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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Agguato di Palermo: 
il gindlce intérroga 
una donna «corriere» 
della droga per , 
conto della 


■ j : 'y -\ <■ / 3 . 

Uno donna di 8 anflt, «eorHtrt» <Mla drogo tra l'Amo» 
Heo'o Pltillò è ofoto Intorroflota lori liti carcera romàna 
di Rablbbia da imo dal giudici cho indaga suil'uccUkmo 
dal oràcuratoro capo di Pàlormo Gaoiaito Corta. La pio» . 
vano, ftocondè gli"* Inquirenti, dovrebbe separa malto «ilio 
recenti attività dolio grandi famiglio mafioso che coman¬ 
dano |l traffico dogli alupofaconil o che hanno « comtnla* 
stonato* la morto dal magistrato. Prosegue, trattante, ay 
Palermo la ricerca del presunto «basista» dell'agguato, 
un uomo sorpreso In atteggiamento sospetto vicino ellobi». 
t.iiene di Costa alla viglila dell'osacuilono a di ; cui W. 
conoscono lo generalità. . : A PAGINA 2 
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La vigìlia contrassegnata da un’intesa sul programma politico per sbarrare la strada al candidato repubblicano che 
tutti i sondaggi accreditano di un netto, vantaggio - All’alba le votazioni sulla proposta di una « convenzione aperta » 
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■ :.V y ; Vi. ì Dal-nostro inviato } .'y. ; 

NEW YORK — E’ proprio come quando già si profila 
l’esito della guerra: da lin capo all’altro si spara ancora 
e i comandanti incitano i rispettivi esèrciti a battersi 
fino all’immàncabile vittoria finale, ma nelle retrovie i 
più avvertiti diplomatici dell’una e dell’altra parte han¬ 
no già messo in moto il meccanismo per l’armistizio e 
- ' la pacificazione. Questo è il clima che si respira al Ma¬ 
disonSquare Garden e nei quartièri generali di Jimmy 
Carter e Ted Kennedy, priina che le truppe scendano , 

: in campo per la battaglia decisiva cominciata quando in : 

Italia era notte inoltrata, è dunque troppo tardi per po¬ 
terla raccontare oggi stesso. ; ; -y •• - 

, . Ieri abbiamo scritto che, prima ancora della apertura v ; 
dèlia 38.ma Convenzione democratica, si sa già dii ha ; 
vinto, e chi ha pèrduto. L’esito dello scontro era stato 
. deciso dalla semplice conte delle forze: su 333L dele¬ 
gati, 1981 sono per. Carter e 1225 per Kennedy. Oggi si ; r . 
può .diré che si intravede come vincerà! Carter e come 
•perderà Kehhedy, chè era l’unico punto davvero incerto• 
di questa^ spettacolare contesa nel più grande e più rap- <! 
presentàtìvo dèi partiti americani. ^ 

Ma procediamo per ordine. Poidiè era battuto in pàr- V 
. tèuza dal semplice computo dèi voti, Ted Kennedy ha 
, cercato di mettere in difficoltà £1 presidente che si- ac- - • - 
.cinge alla battaglia .per .ottenere la. rielezione alla Casa > 

Bianca in condizioni piuttosto precarie:. con i sondaggi 
> che lò vedono battuto da Reagan e con un bilancio pòli- y 
.tico: meschino .sul'.-, piano intemazionale e negativo sul : - 

piMp ereno^cnsopiàle.^ Per accrescere il disagio ,e J’in- ; . e .caloroso, teatro di questa jgrahdé assise^ tólitìcè; Siaiùo ! 
quietudine che scuotono il campo cartellano, Kennedy riei cuòrè di Broadway. sempre più ricca di teatri, lu- : 
ha proposto di cambiare le norme chè dal 1968 regolano : y rinnarie, cabaret 1 più o meno pórnógrafici. Ma va ricor- 
il fuùziònaménto delle convenrioni democratiche. Ha .datò che New Jork ò’dà seinpré una reccafórte dèi par- 




Edward Kénnèdy 


Jimmy Cariar 


i- ■ 4 


• • • .4 ■ i. ' ■ ■> ; - ? 

combatte «. colpi di articoli di giornale, dichiarazioni, 
slogan e spettacoli televisivi, . per non parlare, dèlia mi¬ 
riade di.grandi bottoni metallici 'che isòstenitori di que¬ 
sta ; tea portanè : hi giro' per una’ Manhattan stravagante 

_ 1 _ - ~ j a •- j» • a *, *_y. -% ’ ■ _ •? t \ : «». • * ■ 


chiesto che i delegati fossero lasciati liberi di pronun¬ 
ciarsi anche per un candidato diverso: da quello scélto 
durante le elezioni primarie.' Dà questa iniziativa è; nata 
la grande battaglia per! la « .oonvenzione aperta »^ che ri 


rito democratico!e! che hi questa città-chiave per la po¬ 
litica americana si bilanciano è si cóntxappongon,o una 
maggioranza elettorale kerinediana è ^ un establishment 
, die ha -bisogno 


giare 1 giganteschi problemi e il pauroso deficit di una 
città per molti versi ingovernabile. ,,•< .. 

. La richiesta kennediana della-« convenzione aperta », , 
se ha fatto storcere H naso ai gruppi della sinistra mo¬ 
ralistica perchè la libertà di voto restituirebbe ad boss > 
quel potere che hanno perduto con l’allargamento della ; 
base elettorale per la scelta dei candidati alla presiden¬ 
za/ha messo in qualche difficoltà Carter." Benché solo, 
una dozzina di candidati carteriani si siano pronunciati 
per la Convenzione aperte, il presidente ha avuto paura 
delle possibili defezioni e. ha risposto no. Dunque la : 
maggioranza dei delegati boceerà la proposta di Kerinèdy. 
è -forse soltanto- dopo questo voto - vincolante, i delegati 
carteriani saranno lasciati platonicamente liberi dal loro 
leader, così, come ha fatto'Kennedy (il quale però non--, 
aveva nulla da rischiare per; una simile dichiarazione). ~ 
D voto sulla procedura sarà dunque quello'decisivo' ' 
agli effetti della misurazione delle fòrze in campo. E 
praticamente già da queste notte (quando ih Italia era . 
l'alba) 3. presidente .Carter avrà là sicurézza: matematica 
: dèlia propria' vittoria poetica.nella!lotta!per là scelta ilei / 
candidato stila Casa Bianca per gli anni 1981-1984. • 

■ ! • Tuttavia, questo successo non accrescerà granché le ! 
sue possibilità di/vincere davvéro le eiezioni de] 4 oo^ .• 
! rémbre. Una. volta superato l’ultimo, ostacolo per la can-., 
didàtura, Carter deve risolvere il problema di unificare ' 1 
un partito-divisò, per convogliare tutte le possibili ener¬ 
gie- hielte r Iottà.c^ nemico : repubblicano!' Per fór ì* 
questo r hà bisognò di un accordo con Kennedy, il'quale 
nòn^^ soltanto £d; è rivelatò il sito più forte avversario ma, ; 
quél 1 , die più èoiìta, è il democraticò che dkiponè dèà 
maggiori consensi nei grandi Stati del nòrd-est industria¬ 
le, qùeHì che, insième con la California, { hanno il più 
alto numero di grandi elettori è decìdono della vittoria : 
finale. Senza rahito dì Kennedy, Càrter non può pensare 
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Sconfinò di ;Bani Sadr 
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Eletto dal parlamenfo cbn una schiac¬ 
ciante maggioranza - Cortei anti-ii 









TEHERAN — Il Parlamento 
iraniano ha apftfòvatò ieri la 
nomina dell’ez ministro del¬ 
l’Istruzione, Ali .Radiai, .alla 
carica di primo ministro, va¬ 
cante dal novembre dello scor¬ 
so anno. La fiducia gli è stata 
concessa con il voto di 153 
parlamentari: 24 sono stati i 
contrari e 19 gli astenuti. En¬ 
tro dieci giorni il nuovo pre¬ 
mier dovrà presentare al Par¬ 
lamento la lista dei ministri 
del suo governo. , ' . .r- -• 

[ L’esistenza di an governo re¬ 
sponsabile apre la strada, al- 
Tesarne da parte del Parla- 
mentò iraniano, della questione 
dei 52 ostaggi americani che 
èrano stati fatti prigionieri 
nell’ambasciata 'degli Stati U- 
niti nel novembre scorso. Era 
stata pròprio la presa degli 
ostaggi da parte degH stu¬ 
denti islamici integralisti che 
aveva allóra provocato le di¬ 
missioni. del ' primo ministro 
Mebdi Bazargan. y 
11 contrasti tuttavia perman¬ 
gono. L’elezione di Radjai ha 
potuto avvenire solo dopo 
an lungo conflitto die ha op¬ 
posto il' presidente Bani Sadr 
alla maggioranza del Parla¬ 
mento, controllata dagli espo¬ 
nenti integralisti del Partito 
dette repubblica islamica dek 
TayatoOab BehesbtL Bani Sadr 
aveva proposto inizialmente 
un altro candidato. Mir Salmi, 
considerato uno degli elemen¬ 
ti m oderati del partito repub¬ 
blicano: e non aveva nascosto 
la sua amarezza e il suo dis¬ 
senso quando la maggioranza 
parlamentare gli aveva impo¬ 
sto te candidatura di Radjai, 
da lui definito «un incompe¬ 
tente». Oggi molti esponenti 
del partito integralista gli rim¬ 
proverai» vivamente questo 
atteggiarne!*)- y 
Ali Radjai. in una conferen¬ 
za stampa tenuta dopo la sua 
elezione, ha comunque voluto 


Messaggi 
distensivi 
di Mosca 
alla RFT 

IN ULTIMA 


ridimensionare il ; senso del 
contrasto tra il Parlamento e 
il presidente dèlia Repthblica. 
«D presidente Bani Sadr èd 
io — ha dettò rispedendo ài- ' 
le domandé dei giOroalisti — 
siamo due fratelli, due mem¬ 
bri della stessa famiglia cbè 
servono a .popolo. Il futuro 
dimostrerà che io. il presiden¬ 
te e il governo saremo tutti 
responsabili verso la rivolu¬ 
zione». ! y..' . . 

In merito alla formaziOné - 

■ del governo. Ali Radjai ha 
detto die Bani Sadr lo ha 

■ lasciato « completa mente li¬ 
bero»' di scegliere i ■ mini- 

.- stri, anche se consultazioni 
ci tono state ed egli ha e- 
spresso 0 suo parere . sulla 
scelta dei ministri .chiave, 
quello, della Difesa e dell’In¬ 
terno. Radjai ha anche detto' 
che Q suo governo, secondo 
le indicazioni dell’ayatollah 
Khomeini. sarà al 100 per cen¬ 
to islamico. 

Centinaia di giovani han¬ 
no intanto manifestato la not¬ 
te precedente a Teheran da¬ 
vanti all’ambasciata incese 
per protestare contro l’i 
sto «fi -sessantotto-km» 
zknafi' a Londra. Un 
ha anche sostenuto cbè gli 
studenti iraniani sono pronti 
a far saltare in aria navi e 
fabbriche inglesi se gti 
stati a Londra non 
liberati L’arresto annunciato 
l’altro ieri m Iran della cit¬ 
tadina britannica Jean Wàd- 
del. sotto l’accusa di 
raggio, viene considerata 
Londra un possibile atto dì 
ritorsione per l’arresto in que¬ 
sta capitale-degli studenti ira¬ 
niani che avevano manifesta¬ 
to davanti aO’ambasciata sta¬ 
tunitense. 

, Intanto a Roma uno scio¬ 
pero deQa fame è una richie¬ 
sta (fi i nte r v en to alla Croce 
Rossa internazionale stanno 
complicando la vicenda degli 
iraniani che hanno , manife¬ 
stato in San Pietro venerdì 
scorso e che sono successiva¬ 
mente stati arrestati per ri¬ 
fiuto di dichiarare le proprie 
generalità. I ventidue studen^ 
ti (tra cui due donne) st ann o 
attuando uno sciopero della 
fame. Una. d e l e gaz ione : deWe 
associazioni islamiche in. Ita¬ 
lia ha chiesto ieri un inter¬ 
vènto della. Croce Rossa in-, 
ternazhmale per verificare le 
coodìzi(xii..di salute dpi toro 


TEHERAN — 
Londra 
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prigione di Nizza 



v.< ryyr.Knv::-J-^ .1 Dal, nostro Inviato 77; i ! ' , : 7!! //'/; . 

VITERBO — « Slamo professionisti », ripètevano nelia banca; o ridevano. E proprlo eoo la 
fóroclà dei killors di : professione, dopo lo rapina, hanno assassinato duf carabinieri, por Ag¬ 
giro. Li hanno incontrati sulla loro strada un'ora più tardi. Incappando in un controlla. In 

pièna campagna, sulla 
furibonda! poi hanno 1 
inulitari. Il > brigadière P 

lesto, 50 anni, lascia la mo¬ 
glie ’ e ' due* ragazzi di 17. e 
18 ahiii.' Sonò mòrti sùl colpo, 
in tìn piazzale àstolatò ‘ a po- 
chi chilometri da Viterbo. ' 

! Gli. assassini (tre?7quat¬ 
tro?) sono • spnritiyUnó'.'di 
toro! é ferito; una larga mac- 
chia di sàngue, è' rimasta;,sul 



Si precisa la mappa dei gruppi neofascisti rifugiati in Francia -Tufi 
ascoltato per 5 ore -1 legami con personaggi della destra cPoitralfie 


Dal nostro invialo 
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NIZZA ~ Sonò le 15 _ 
inizia l ’ixterroffatorio 
Màtco Affatigato. ,17» 

" ‘ (E óltre cteqns 
dì IHad, 
i eoUegnmadi 
T- es tre mis ta fascista con gU 


1 giudici italiani che ' non sona ; 
penati sulla Costa Azzurra 
hanno tuttavia chiesto al giu¬ 
dice istruttore Jacéò' di chia¬ 
rire con U capo deOa * cel¬ 
lula'nera» di Lucca dd 
Fronte nazionale rivoluziona 
rie t suoi rap por ti con Maio 
Tati. Luciano Franci, Angu¬ 
sto Caschi, Paul Duraud ed 
altri tre neofascisti,^ Logenà, 
PÒH e Ornò. Alcuni nomi sono 
noti a eh» si uccnpn del ter- 
ruf u po mero onta, mpwn cna^ : 

altri ancora sono cennto fuori 
sorprese clamorose .. 


I..magistrati italiani hanno 
anche cenato di sapere gii 
spost amen ti che Affatalo 
a v re bb e compiuto. negli nfimi 
due anni, ottré d che cosa 
■ubbia fatto dal primo agosto 
al giorno del sub arrèsto. ’ 
Affatigato di cose né 
ì. Da anm nel giro 
del neofascismo bombando, 
conosce mattissimi esp on ent i 
ddTinterna rionale nera. Se- 
evado gli in quirenti , è un 
punto M r ac co rdo tra i «asm 
<B Parigi è quelli italiani. La 
co nf erma- viene anche da un 
dirigente dòte FAME (Fidi- 
d~ action 



sta die m un'mtervistà ha 
dich ia r a to che Marco Affati- 
goto è stato uno dei 

tori per tonfare te 

Ini 3 partito Force 
(E . CQfniyUWKIlSr 
dd- MSI) è- 3 FANÉ.. A 

Marco Affaticato è tinto chie¬ 
sto quali contatti egli ha avuto 


con Paul Dvrénd; uno dei diri: 
genti della FANE, che ka,com- 
piuto A12 luglio scorso U mi¬ 
sterioso . piaggio a Bologna. 
Per gli inquiretdi italiani ■è 
fiancasi Duraud è uno dei cin¬ 
que .mititauti di estreme de¬ 
stra che avrebbero ricostruito 
V intemazionale nera. La . cosa 
piè incredibile v è venuta fuori 
ni giornata quando si è sco¬ 
pèrto che lo stesso Duraud è 
tàr commissario dei controspio¬ 
naggio francese, ora immedia¬ 
tamente sospeso dal servizio. 
Postai sarebbe amico iti Pino 
Hauti e aorebbp anche parte¬ 
cipalo recentemente : ad - un 
campeggio - pa nn o a t tor e ,dti 
MSI in Abruzzo. • v 

■ Gli altri quattro sono «to- 
tiam,- Clemente Graztant, Ste¬ 
fano DeSla' Chiane, l’ex depu¬ 
tato del MSl S m ndro Saccucci 
e U toscano Angusta Concài, 


(Segue, in penultima) 
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Più aspra la pplomica nella maggioranza sullo conhivoiize col torteirisnno 


i - . . 



Fòrmica: il governo «metta svi tavolo tuttavia verità» - Il giornale de lamenta 
ducia» - Gcchitto (sinistra socialista): è 



RÓMA — Dalla 
upn alla diffidrnn didùa* 
rata. I Wtialioi bua» ahut* 
il tire: non n l iutita— più 
a reltec ilare duramente 3 fut¬ 
atetre degli Interni, 
a’, far, luce ' sulle < 

Ire ' pensi detto Stato 
dei terrorismo ».< A déste, fau- 
nu ‘ sapere pabbl tea m eulc di 
non credete alle sue rtep w te 
indignale e treuquiUiasaati. 
« La parola di un 

imiqmi collegamenti non , dere 
poter b as tare »: lu scrìve,' le- 
stùahuente, sullMsu n ti/ di 

pnutTdri PSL Stivane Lo. 
èrtola.. . .. . 

• ’ H ano cuBega F o r tui ta ,, mi» 
utetre dei T i as pe tti , ebe à 
stale il primo ad aprire rat- 
lèrce .centrò 



» i 


La sparatoria 

! ’ — m* r - 'e T ; y __ l; 7. 


sedile /posteriore di un’auto 
uaata:per-ìa fuga-, ié ; poi ’ab- 
bandòoata dai banditi, era il 
motore ancora accéso, in Un 
campo di granoturco ai mar¬ 
gini della Cassia . Secoodo la 
prima. ricostruzione, l’appun¬ 
tato Cortellessa avrebbe fatto 
m tempora sparare prima di 
róderé ucciso. A chiarire que¬ 
sto drostànàe, sarà ti sosti¬ 
tuto procuratore Laòate, che 
dirige Tmdbóetta.V 7 

7 :jìa. A bilancio efi quésto Ira- 
gtoa ^ornato che ha'scosso 
la fecola provincto di Vi-, 
terbo. purtrop po nón finisce 
qui: ori pómeriggio un ma¬ 
resciallo dei carabinieri, An- 
tomò Robuano, di 55 anni, 
comandante della compagnia 
di '■ Montefiascooe. è Smorto 
schiantandosi con una « Gaz- 
zdìa» cratrò un trattore, 

: mentre ac c or r e va a forte ve¬ 
locità in. una nona dove era 
statò segnalato il passaggio 
dei banditi. - ; -7 ; 

Adesso ima domanda viene 
/SoOècftata dà questa sangui- 
!nosa vicenda: terroristi ò,ra¬ 
pinatori «cornimi»? A -Vì- 
terbo. due ami e meno fa, 
un rorrurando assaltò 

rapinare pisto¬ 


le e munizioDt destirate agli 
di Prima Linea. E 


tutti, inv es tig at o r i com p resi, 
haìmo pensato a quel prece¬ 
dente. Ma è anche vero che 
quésto provincia è diventata, 
da tempo.. nona franca per 
bande di rapinatori che piom¬ 
bano da Rama, per a ppo 
littore di una rete fi contral¬ 
fe assai meno fìtto fi qaeDa 
della grande città. Nulla, co-. 
a 


Dalla nòdn-rsdazioht 

NAPOU ^ V 

tota rapina ; tori 
ad Agrc^joli,. il noto centro! 
balneare a pòchi dnlamottf- 
da Salerno. Due persone, tp: 
rapinatore ed un cassteié'di 
banca preso in ostaggio da>- 
banditi 7 sono morte! mentre 
im altro bandito ed run p»- 
santè sonò rùnasti feriti iti 
maniera, piuttosto sèria. An-! 
cora molte sono le 
che'àvyfigono Tc. 
pare che a* sparare; e ad!oc- 
ródere 'tanto il tstphuiazel ; 
quanto ilróssiere mà' stata la ; 
pattuglia dei cai sbmuri àc- 
corsa- sul posto unti votiti : 
scattato ‘ l’allanne. : Tubo è ? 
accaduto in pochi attinti.- * 
fe centinaia fi guristi che-af- > 
follsró - m questo mese fi 
agosto la piccola locàlit à baL 
ne are campa" * hànno< avuta 
modo di capire ben poca. 

• Le d rarnmatirhp ; 

hanno avuto imzào poco dopo 1 
le 17. qmmd o tre banditi (uti 7 
quarto ^ attendeva fe 
hanno- fatto 'ingresso 
sede dri-Banco:fi Snolo Spt 
rito ri» si trova in 
ve, una 'defle atonie 
pati di AgropoiL-La 
n quei momenta, 

.dando, «d -«H’inten» t'< 
sottante pi 
brava 

probiemi per i 
il kro . pteno è 
mente saltato nel gtoo fi afh 
pena im minuto. 

A dare TaBarme è stole *0 
bambino. Scorti i repÒMtari.3 
piccolo è coreo ’ ad 
i carabinieri, che ti 

to'* 

I 
il 

fi fòga d’e 
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Un giudice di Palermo interrogai la giovane donna nel carcere di Rebibbia 


; >,’ r> 7* ti-: - 't 


. 'V > ''*12 


à 'i é v.« / > -s £ ì >■ ’i^ir > ' ." *. i V > v ' 


,.' y pt * 


a Roma indagini per l'omicidio Costa: 



H- f v 




c è una cantante, forse «corriere» di droga 
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Esmeralda Ferrara, arrestata due mesi fa, nascondeva 
quenti contatti con la mafia a New York - Introvabile 


eroina purissima nei contenitori dei suoi' dischi - Fre- 


il basista del commando che ha eliminato il procuratore 


•.;. ,'S. il y. 
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Dalla nostra redazione 


PALERMO — Le indagini sul¬ 
l’uccisione del procuratore 
capo della Repubblica Gaeta¬ 
no Costa, . ieri per un mo¬ 
mento, hanno 7 varcato \ lo 
Stretto. Uno dei quattro ma¬ 
gistrati siciliani che condu¬ 
cono le indagini, il giudice 
istruttore Giovanni Falcone, 
si è recato a Roma per in¬ 
terrogare Esmeralda Ferrara, 
23 anni, detenuta nel carcere 
- di 1 Rebibbia, cantante pop 
pressoché sconosciuta e con¬ 
siderata ora '■ uno dei perso¬ 
naggi chiave di tutta la vi¬ 
cenda. 

La donna, infatti — sosten¬ 
gono i magistrati — dovrebbe 
saperla lunga ~ sulle recenti 
attività delle grosse famiglie 
. mafiose che controllano il 
percorso del canale dalle 
«uova d’oro », il canale del¬ 
l’eroina che' nasce in Sicilia 
per sfociare in America. Le 
stesse circostanze delVarresio 
confermano la convinzione 
degli inquirenti. Un paio di 


mesi fa la Criminalpol, a Mi 
lano,. mette le mani su 40 
chili , di eroina purissima, in¬ 
gegnosamente nascosti nei 
' contenitori dei due « LP » in¬ 
cisi dalla cantante. Esmeral- h 
da entra nell'occhio del ci- * 
. clone * e si scoprono aspetti 
inquietànti della sua biogra¬ 
fia. ■> • ■ 

. Si era recata spesso tn A- 
mérica (l’ultimo viaggio risa¬ 
le al 19 maggio) per esibirsi . 
nelle feste degli emigrati di 
Brooklyn, ma anche per en¬ 
trare in contatto con Filippo 
Ragusa, il suo Homo, uno dei 
tredici italó-americani per i 
quali è stata chiesta l’estra¬ 
dizione negli USA, personaggi 
di fiducia di numerose *fa-' 
miglie di rispetto ». Aveva 
cenato al « Valentino’s», 
l’esclusivo ristorante di New 
York, insieme ai fratelli A- 
damita, personaggi di spicco 
delle cosche mafiose. E con 
gli stessi commensali, in un 
altrettanto esclusivo locale 
milanese. 

Per gli inquirenti si tratta¬ 


va di cucire questi tasselli. E 
quando il mosaico venne de¬ 
finito, le supposizioni iniziali 
trovarono conferma: la gio¬ 
vane di Bagheria, esercitava 
, con professionalità ed , effi¬ 
cienza il mestiere di corriere. 
Cantare sarebbe un ruolo di. 
facciata. Esmeralda Ferrara 
viene arrestata' a Roma, dopo 
• un rocambolésco inseguimen¬ 
to, di ritorno da Firenze, do- 
t ve aveva prèso parte ad uno 
’ spettacolo musicale. Il ritro- 
’ vamento, poi, nella sua abita¬ 
zione, di centinaia di indiriz¬ 
zi,' nominativi e di un bel 
fascio di assegni di svariate 
banche rafforzò ulteriormen¬ 
te i sospetti degli inquirenti 
in merito alla sua dóppia vi¬ 
ta. 

E' la seconda donna che 
compare in questa vicenda. 
Della prima non si conoscono 
le generalità. Si sa però che 
fornì alla poliziq italiana pre¬ 
ziose informazioni sul viaggio 
a Palermo di John Gambino, 
nipote del « boss dei - boss » 
Charles, culminato , nel : 


c summit. » ‘di Villa Igea. In 
quella occasione, . è ormai 
certo, l’itaio-americano definì, 
olla presenza dei rappresen¬ 
tanti delle * famiglie dell'e¬ 
roina », < nuovi - organigrammi 
e direttive di sviluppo per il 
mercato della droga pesante. 
Concluso il vertice di Paler : 


delle indagini registra al suo 
attivo solo nuove e numerose 
perquisizióni; anche alcuni 
fermi sui quali però, il mas¬ 
simo riserbo che hà contrad¬ 
distinto . i cinque ’ giorni ' di 
indagini successivi al delitto 
non $ stato infranto. * • ; ; - 
Senza esito prosegue la ri¬ 


mo, John Gambino, con tiri cercò dell’uomo sorpreso dagli 


falso passaporto .intestato al \ uomini di scorta dèi magi- 


costruttore ‘Rosario Spatola, I • strato " ucciso, in prossimità 


raggiunse Vienna per incon- dell’abitazione di Gaetano 


trare Michele Sindona in Costa in atteggiamento. so- 
quei i giorni * < ufficiàlmente » ; spetto, alla vigìlia dell’aggua- 


mìnistero de^ìi Esteri italia¬ 
no che a sua volta lo. avreb¬ 
be trasmesso, pochi - giorni 
prima dell’Uccisione di Gae- 
tano ' Costà, alia Procura di y 
Palermo. Con il [supporto dii, 
questa aggiornata radiografia, 
sostengono sempre le stesse 
voci, il giudice Giovanni Fal¬ 
cone avrebbe chiesto Vestro- > 
dizione dei tredici italó-ame- 
ricatti. ; &'i pF 

F Continua infine la ridda 
delle notizie e delle smentite. 


Una sfida delle forze rea. 
zionarie alla democrazia : 
dobbiamo raccoglierla ■> 

Caro direttore, 


sidì’altra o di un popolo su un altro po¬ 
polo, ma dei pòpoli ricchi e tecnologica¬ 
mente avanzati su popoli meno ricchi e 
sottosviluppati, pensa seriamente l’on. Ac¬ 
came che basti la presenza delle donne 
nei vari eserciti a salvare il mondo dalla 
catastrofe? O non sarà piuttosto neces- 


, il criminale attentato di Bologna, di chia- / sario che le donne, tutte le donne, sia pure, 
ra marca fascista, con i suoi 80 morti è con un lento e graduale processo di pre- 

q/u) ... IP..»..:». M _ j* ___ « ?.. _ 


X 200 feriti, convalida per Vennesime volta a 
' quanta ferocia e violenza siano disposte le 
forze reazionarie interne ed internazionali 
pur di sbarrare la strada al risanamento 
ed al rinnovamerfto democratico del nostro 
■ Paese e all’accesso della classe operàia e 


sa di coscienza, mobilitandosi in un vasto 
fronte contro una logica di sopraffazione ' 
e di morte riescano a far trionfare le 
ragioni della pace e del progresso civile \ 
per costruire una società veramente a mi¬ 
sura di uomo? . • • . <’• • 


del PCI alla direzione politica del Paese. ìp A Misura di uomo però, nel senso che 
Le vécóhie classi dirìgenti dimostrano ' includa anche la donna, senza distinzione ' 

CI £ nv M st « ylM n • /\*H /t ri t M/tM o e-t n rt w «r*>« • I u ^ / — —? - - *1 9 A *. 1 


sequestrato. Da quel momen¬ 
to, di John Gambino si sono 
perdute le tracce. Ora, parle¬ 
rà Esmeralda Ferrara, forni¬ 
rà nuove rivelazioni sull’in¬ 
quietante panorama della vi¬ 
cenda mafia e droga? A te¬ 
mere questa < possibilità 


spetto, alla vigilia dell’aggua- rieri J mattina , la ' presidenza - , 
to mortale. Se ne conoscono della'- Regione , ha; respinto 
le generalità ma ormài isem- <in modo catègorico» le no- * 
bra essersi dissolto nel nulla, . tizie diffuse in questi giorni 
' C'è, ancora, una. notizia circa il proliferare di sportel- 


bra essersi dissolto nel nulla. 
' C'è, ' ancora, una. notizia 
tutta al condizionale.- Negli 
ambienti del Palazzo di Giu¬ 
stizia si ‘ parla dell’esistenza 
di un secondo dossier sii 


sembrano addirittura am- « mafia e droga». Redatto in 


bienti di mafia che in questi America dalla DEA (l’ente 


giorni, si sostiene da più par- governativo americano che si 


ti, premono perchè la cantan¬ 
te assuma un avvocato di as¬ 
soluta t fiducia*.' 

• Lo scenario palermitano 


occupa della lotta alla dro¬ 
ga), dal FBI e dalla commis¬ 
sione antimafia del New Jer¬ 
sey, sarebbe stato inoltrato al 


li di credito in Sicilia, negli 
ultimi anni. Al contrario — 
dice un comunicato — dal 
luglio del 1976 non solo non 
è stata autorizzata l’apertura 
di nuovi sportelli ma ddirit- 
tura per undici di quelli già , 
oneranti sarebbe stata decre-. 
tata la chiusura. 


Saverio Lodato 


Una vasta operazione ordinata dal tribunale di Reggio 


: trenta 


rete nati 




Mentre era in 
tro zone calde 




corso la retata, a Rosarno è stato assa ssinato un noleggiatore d’auto > Setacciate le quat- 
del Reggino — 22 presunti mafiosi de stipati ; al confino — Tre persone sfuggono all’arresto 


Dalla «nostra redazione 


CATANZARO — Una vasta 
operazione antimafia ha inte¬ 
ressato per due giorni le zone 
più c calde » : della provincia 
di Reggio Calabria. L’opera¬ 
zióne ha preso le mosse dàl- 
Temissioné di 25 « disposizio¬ 
ni : di' custodia preventiva » 
emesse dal presidente del tri¬ 
bunale di Reggio Calabria 
contro presunti affiliati alla 
mafia. Ieri notte è scattata la 
prima fase: 22 presunti ma¬ 
fiosi in arresto, in attesa di 
invio al soggiorno obbligato; 
otig arrestatì perdié indiziati: 
per réaHmiriori. Tre pèrsone 
invéce sono riuscite a ; sfug¬ 
gire. - : • ' 

L’operazione si è svolta pre¬ 
valentemente nelle quattro 
aree del Reggino che hanno 
rappresentate negli ultimi me¬ 
si altrettanti epicentri delle at- 


, tività delle cosche mafiose. La 
Valle del Torbido , (sul ver¬ 
sante jonico) è una di que¬ 
ste zone < calde >. Qui. ap¬ 
pena qualche giorno fa. il pre¬ 
fetto di Reggio hà istituito 
con una .ordinanza una sorta 
di « coprifuoco » attorno ai 
cantieri della ditta SALCOS di 
Roma per proteggere le mae¬ 
stranze e i mezzi dell’impre¬ 
sa (die sta. realizzando una 
importante superstrada) dai 
continui attacchi delle bande 
mafiose locali che non esitano 
a compiere scorrib inde anna¬ 
te..anche, inpieno. giorno. ' s 

.. In/questa, ama, nel corso 
delle indagini : sugli attentati 
'afta SALCOS, 1 ’i carabinieri 
hanno arrestato diversi compo- 
/nentì del famigerato clan ma¬ 
fioso degli Ùrsino di Gioiosa 
Joiiica. Tra questi doveva es¬ 
seri anche quel Salvatore Sai- 
nato. di 23 anni, che quattro 


anni fa fu uno dei principali 
protagonisti del raid die iiqpo- 
se. armi in pugno, il lutto 
cittadino alla popolazione di 
Gioiosa per i funerali del boss 
Vincenzo Ursino morto in uno 
scontro a fuoco con la polizia. 
Almeno per ora, pare die Sai¬ 
nato sia riuscito a rendersi 
Irreperibile. 

L’altra zona Interessata alla 
operazione antimafia è quella 
di Sant’Eufemia d*Aspromon¬ 
te. Qui sono state tratte in 
arresto sette parsone indizia¬ 
te di far parte delle cosche 


adottivo di quél «don Anto¬ 
nio » capo indiscusso della. 
mafia calabrése fino all’esta¬ 
te del ’76 (quando una raf- , 
fica di mitea pose fine nei 


l’arresto. « Tiradritto *, rite¬ 
nuto il boss della zona, è uno 
dei protagonisti delle torbide 
vicende die opprimono la po¬ 
polazione di Africo, nelle qua- 


pressi del mercato di Locri, li è pure implicato M celebre 


al suo dominio che si esten- : 
deva fino alle propaggini d’ol- 
tre oceano dèlia ’ndrangheta). 

Marcò Macrì. facoltoso ope¬ 
ratore economico, si era fi¬ 
nora apparentemente tenuto 
in disparte dall’eredità pater¬ 
na: è incensurato ed è la 
prima volta che varca i can¬ 
celli di un carcere. Tre ar¬ 


che .negli ultimi mesi hanno ;| resti st»ò stati invece ef- 


tentatò con tetti-immezzì di 
« compartecipare » ai /subap¬ 
palti per la rèàlizzazkxie del 
tratto del metanodotto itak>- 
algerino che sta attraversando 
questa parte della Calabria. 

. Sempre odia Locride è sta- 
to pure anestato l’imprèndi- , 
tore Marcò Macrì, il figlio 


fétteàii nei comune di Afri¬ 
co/ nia, a quanto pare, - si 
tratterebbe'di' * pésci picco¬ 
li » dell’organizzazione malio¬ 
sa. Fra quésti l’toprendfóo: 
re 34enne Giuseppe Marabf- 
to, detto «tiradritto»,; che 
era nell’elenco dei carabinie¬ 
ri/ è riuscito a sfuggire al- 


pr et e-sceriffo «dòn» Stilo. 

Altri arresti., sempre in ese¬ 
cuzione delle disposizioni del 
tribunalè'di Reggio, sono sta¬ 
ti effettuati dai carabinièri 
nella piana di Gioia Tauro. 
In particolare a Rosarno. cit¬ 
tadina dove due mesi fa è 
stato assassinato dalla mafia 
il compagno Beppe Valarioti, 
sono cad uti nella .rete deì ca- 
rabinieri. quattro componenti 
del .clan,-dei Blocco. Rite/ 
nuta ima cosca « minore » ma 
capace delle azioni più san- '• 
guinarie, ai BéDòéco rimane 
tuttavia a piede libero il ca¬ 
poclan Umberto, sfuggito ie¬ 
ri notte all’arrèsto, implicato 
in una tremènda strage. L’epi- * 



mmw.rn 


• L’interrogativo è vecchio 
a ormai anche un po’ noioso, 
ma non passa estate senza 
che qnalcnno lo riproponga: 
il i « nudo ! integrale » offen- ; 
de il c conrane senso del pu¬ 
dore »? Più esattamente: è : 
motivo di scandalo prendere 
il sole nudi sulla spiaggia? _ 
- La pratica del naturiamo o 
quella, più modesta, della ; 
« abbronzatura integrale a è 
ormai fenomeno diffuso, in 
molte spiagge italiane, ma il 
binocolo di bacchettoni e mo¬ 
ralisti non demorde. -Così 
poche settimane fa ad Alghe¬ 
ro, ' sulla 1 costa , occidentale 
della Sardegna, dalle finestre 
di un istituto religioso qual¬ 
cuno ha scoperto che un ra¬ 
gazzo e una ragazza prende¬ 
vano il sole nodi sulla spiag¬ 
gia. Proteste, intervento' dei 
carabinieri, processo per di¬ 
rettissima. ; --e-: - - 

< Dopo una notte passata in 
carcere i due giovani — la 
ventiduenne Anna Costrini e 
il ventisettenne Adriano An> 

■ tornili, entrambi di Roma — 
sono comparsi ; davanti al 
pretore, il doti. Franco Fian- 
danese. Se ne sono andati li¬ 
beri di B • qualche minuto 
perché c il fatto non costituì* 
•eè reato». Ieri le motiva¬ 


zioni - della sentenaa: * v -« D 
comportamento degli impu¬ 
tati — ha scritto il magistra¬ 
to — non era idoneo a su¬ 
scitare emozioni sessuali o, 
addirittura, impulsi erotici,-e 
non era altresì tale da ingene¬ 
rare, comunque, un senso di 
fastidio o di molestia di na¬ 
tura extrasessuale di modo ; 
che esso, alla- luce- del co¬ 
mune sentimento e della me¬ 
dia sensibilità, deve ritenersi 
appartenga , all * indifferente 
giuridico». 

Un bacio » una carézza 
avrebbero cambiato le cose? 
Forse/ Si ha ragióne di te¬ 
merlo leggendo àncora i mo¬ 
tivi della sentenza: * U eom- 
portimenlo * degli imputati ; 
che sì limitavano a prendere ' 
il sole completamente nudi, 
l’assenza di un qualsiasi ge¬ 
sto o atteggiamento tali da 
far pensare ad una qualche 
destinazione sessuale dell’atto 
di stare completamente'ondi 
nelle vicinanze del mare, so¬ 
no tutti elementi che consen¬ 
tono dì afTennaré che lo sco¬ 
po degli imputati qnale si 
manifestava esteriormente era 
esclus i v am ente quello di pren¬ 
dere il sole in modo , inte¬ 
grale ». Complicazioni 1 pote¬ 
vano. essercene. Non ee ne 


sono state. Meglio cosi. *Vv ; "; 

.. v '.;••• r. • • * •••:•• i*..y ■ 

Ma se la legge è tolleran¬ 
te, il marito della signora in 
bikini lo è di meno mentre 
il gallismo del giovane ba- 
‘ gnante di passaggio non sa 
rinunciare ad esibirsi. Sicché 
ièri a Messina, sulla spiag- 
già della c Consolazione », 
una’ zuffa furibonda ha coin¬ 
volto una quarantina di pèr¬ 
sone, quattro delle quali ar¬ 
restate, tré ferite e una in 
modo assai grave - se sono 
stati necessari cento ponti di 
sutura. - 

'-" - Là storia è breve: la si¬ 
gnora prende il sole, tre gió¬ 
vani si lasciano andare ad 
apprezzaménti pesanti, il ma¬ 
rito interv i e n e prendendoli a 
.schiaffi,.!, tee si allontanano 
e ritornano spalleggiati da 
una schiera di amici del luo¬ 
go, almeno una trentina: una 
. vera spedizione punitiva. I 
due gruppi 'a vversari se le 
danno di santa ragione. Tut¬ 
to finisce in questura e ,n 
ospedale. ■ • . V/ 

Ufi paese moderno? Cerio, 
con qualche confine: quello 
segnato dal ba cchettone oc¬ 
chiuto, dal/«gallo» impeni¬ 
tente. dai marito irrimedia¬ 
bilmente offeso, nell’onore. 
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Il saluto al compagno Franco Petrone 


ROMA — Dì fronte aBa camera ardente, 
allestita neOa sezione del PCI dell’Appio 
Nuoro, ieri mattina i stato dato il saluto 
: —mpuis> e canamossn al nostro Franco Pe- 
trooe, morto veneriti scorso a Lipari poche 
óre dopo un banale Incidente. Il direttore 
dell’* Unità » Alfredo Reichlin ha ricordato 
ti lavoro di Franco a- tutu color o che con 
la loro presenza hanno testimoniato la sti¬ 
ma e l’affetto che circ o nda vano il nostro 
- c o m pa gno C’erano tasti cotzmacnl deQ* 
«Unità», di «RiiMmcita », di altri gtoroali. 


molti colleglli (fra essi il dott. Zanda dell’ 
ufficio stampa della presidenza del consi¬ 
glio), 1 compagni della sezione, tanti amici 
che si sono stretti attorno < alla famiglia, 
in particolare alia figlia Valentina. Boi zi 
sono mossi i funerali, che hanno raggiunto 
. il cimitero di Prima Porta dove è stata ce¬ 
lebrata una funzione religiosa. NELLA FO¬ 
TO: la c< a i ai wiiuirazfcjpc di fronte alla se¬ 
zione delTAppio Nuovo mentre parla R eóm-. 
pegno Reichlin. 


Gronde balzo della sottoscrizione: 
oltre sètto miliardi e 200 ndlioni 
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. ROMA — La sottoscrizione per la stampa 
comunista ha raggiunto e superato in 
questi giorni la somma di 7 miliardi e 
200 milioni E* un risultato di grande ri¬ 
lievo teso possibile dallo slancio di mi¬ 
gliaia di multanti e dall’impegno di tutte 
le organizzazioni del partito. Un ulteriore 
- afono in direzione dell'obiettivo finale di 


15 miliardi deve estere sviluppato In oc¬ 
casione delle Feste dell'Unità. La Federa¬ 
zione di Bologna — proprio neUe dram¬ 
matiche giornate succiatili alTtttmta 
to — ha raccolto chea canto mUoni, su¬ 
perando la cifra totale di un miliardo. 
Pubblichiamo di seguito la graduatoria 
delle Federazioni. 


73.aat.Mt 44,12 

rentree "tare. 


rei* 

24,44 


trearet is.aa 
lajtt re t. 12,12 

9,11iret 12,74 
1t.ttt.Mw 12.M 

a.sta.tea tare 
amtw lare 
mmt tre 


>7re 

27,44 


Mite. Somma % 

raccolta 

(moto 14S.tt4.tM 140,00 
■«rara» 1.042.412.400 24,74 

: A ori» 22.7M.40t 26.S7 

• Moteoo 7S9.S21.SOO tSre 
■■Ilio 14.1S0.0M 24,7 S 

Crama . •< 23.Ott.tOt 74,74 
Lacco 41.tStret 74,44 
. Mo i ri » 1 tret.tM 74,22 
Varate 1W.tte.tet 72,41 
t R. CmHiO 270.M0.Mt 47,27 

Poriooo»o 24.t72.0M *9,47 


22.Mt.tM 

220.tM.tM 


M ilo — 


4S4.Mt.tOt 
Itt. 7 41.144 

22.547 rea 

4S.t42.tM 

4 sret.Mt 

2S.tM.Mt 


42.M 

sere 

M,M 

ssre 

52.42 

sa,it 

94.42 


4tres.Mt 


4M* 

4M1 


ssre 

94^1 


14.744. 


47.M 

44,71 


24,12 

24,14 

32^1 

22,22 


4t,M 

42,M 


ure a. 

21.247. 

18re®, 
urea 


tire 

tire 

atre 


24,44 


12 l . t M.tM 4t,42 

zi re». »m -atre 


22t. 72 4.Mt 44.2S 


12.744, 

ftrtiai 


42.12 


21.CM.I 

itrecj 

icrei. 


atre 



21.72 

lare 


giorno per giorno di non saper più gover¬ 
nare, la nostra patria e pertanto di non 
« essere capaci di schiacciare il terrorismo, 

: di dominare la crisi economica, di far fun¬ 
zionare la macchina dello Stato e di assi¬ 
curare uno sviluppo sociale e culturale de- 
.gno di tale nome. Ora non è da escludere 
che settori.seppur limitati, ma comunque • 
influenti, dello stesso apparato dirigente dei 
servizi segreti, degli ingranaggi statali, del¬ 
le Forze armate r della pubblica sicurezza, 
della magistratura e di taluni partiti politici . 
; che si trovano • fuori o a malapena dentro 
l'arco costituzionale siano favorevoli ad una 
svolta reazionaria nel nostro Paese, per la 
cut realizzazione viene utilizzato ad arte 


tra « donnitudine » e € femminilità ». 

- Prof.ssa NIKEA ALBANESE SEVERINO 
‘ ' Sezione PCI <rP. ; Togliatti », (Caserta) ‘ 


Se ci sono malumori, bisogna 
captarli e intervenire 

Caro compagno direttore, . : //-. : - 

finalmente i nostri senatori e. deputati 
. alla commissione Lavoro, hanno presenta- 

' 4» ? ». J _ J? _ . _ 1 - * • i. 


lo in sede di esame per la riforma delle 
pensioni, un articolo aggiuntivo, ohe . ri¬ 
guarda l'annoso prbblema . degli ex com¬ 
battenti, i quali sono stati esclusi dai be¬ 


ll terrorismo, nelle sue varie sigle ed eti- ’ nefici della legge '24 maggio 1970, n. 336. 

/*!/"Vkfkl «invi A Art dOdli/rfard dhd (*»«» ^ fi r>/vr ^.1_' _ 


chette. Così come ,non.è da escludere che ' Sono d’accordo con il PCI che è doveroso 


la massima potenza imperialista del mon- mobilitare tutte le forze sociali, con in te-- 
do, gli USA,-utilizzi, attraverso gli orga- : sta il nostro partito, per compiere un atto' 
nismi NATO e delle multinazionali, il ter- di giustizia perequativa nei confronti di 
rotismo per schiacciare il regime deruberà-'- questi ex combattenti che giustamente nel 
tico più avanzato, quello italiano, dell’Euro- passato avevano espresso' il loro malcon- ' 

pa atlantica. ‘ ' ' ; r - : r . tento certe volte negando persino il-votò [- 

Basta andarsi a rivedere gli atti di al- - al PCI. . . ; 


Zl*X%ì!^L - ' Aggiungo: in questi giorni circola ' una 

notizia poco confortante se fosse veritiera, 
o° ne ^ tant’è vero che si sentono lamentele: ri- 

v Silfo 0 ™!*™ ' guarda la differenziazione del valore-punto 

di contingenza. Se lè forze sociópolitiche la 
sta stata sempre costante. Essa vale piu approvassero, sarebbe una delle distrimi- 
che mai anche oggi. _ ■_ . .nazioni più scandalose di questi ultimi tèm- 

l - • * UJriVIU .AlLvAlvUl «lì .’Pn/'/'in . «ivaoanfa /«lira «I Y— . 


(Milano) 


sodio avvenne una notte di - 
settembbre del *77 quando fu- 
totio massacrati la sorella di 
Bellocco, il marito e ti loro , 
figlioletto. In questo modo il 
clan avrebbe inteso, difende- 7 . 
re l’« onor$» della famigfia.,/ 
dopo la scc^ertà di una ré- 
lazlone extraconiugale avuta / 
dalla donna e che ti marito / 
si erà rifiutato di vendicare. . 

Sempre ì nella zona di Ro¬ 
sarno c’è. infine da segnala- ' 
re un ennesimo delitto còm- .r 
piuto proprio mentre era in ; 
pieno svolgimento l’operazìo- 
ne dèi carabinièri. Un nòlég- i 
giatorèd’aùto.AnionroC^ j 
lè;-è statò rinvenuto cèdavi \. 
re fii ’ località Luccìsano ffi ; 
CandidonL II Cutellè, che ave- - 
va avuto dei precèdenti giu¬ 
diziari,.è stato letteralmente 
fatto, a pezzi 

l G. Franco Manfredi 


Il lutto - nazionale doveva 
essere ; immediato, invece 
si continuava a Ballare H ; 


pi. Faccio presente che per il passato la 
alasse Operaia. per avere questa grande 
conquista ha fatto delle grandi lotte. Com¬ 
pagni dirigenti, dobbiamo essere sempre 
più sensibili nel recepire questi ed altrima¬ 
lumori che provengono dai lavoratori. 

/ : 7; UMBERTO MARAN "7 

■ (Cassano Magnago - Varese) 


Cara Unità, v.-. ■; ■./ v : 

’ non si va, non si può andare,' se non 
siamo riusciti ancora a capire che còsa 
■sia la solidarietà umana. Sabato 2 agosto 
l’Italia, con il fatto che è successo a Bo¬ 
logna, è stata colpita da un orrendo mi¬ 
sfatto ad opera di esseri che di umano 
i non hanno neppure la concezione del cri - 
mine... Bambini, piovani , donne, arnioni, 

• soho stati mietuti da una stessa spietata 
^ /«tee 'di sangue ì Centinaia di famiglie ora _ 
- piangono, : 

Mà. la .reazione.degli altri qual è .stata? 

,: C’è stato in tutti un sincero bisogno. Idi 
prodigarsi o ài pattare, comunque, la pro¬ 
pria solidarietà’, come subito è accaduto 
a Bologna? 7 -•'//, 

V Sabato sera a Grosseto era in prpgram- 
/ ma, allo stadio, un - concerto di ; [musica 
motto leggerà die si è régolarmeniè tenu- 
r to. fra ùria, fischi e schiamazzi dèi par- 
teeipanti. Allegrezza fienai completa, con- 
. vinta. É còsi pure .in centinaia di balère, 

- ritrovi suBa costa, in tutta'Italia., ha .radio, 
e la TV hànno trasmesso , le loro cantò- 
. nette. . 7 • • "7-i •- •• ' 

: . Come ci giustificheremo con le famiglie 
colpite d ir èttamente dalla sventura dell’ac¬ 
caduto? Non serve chiedere la pena di 
morte: essa riflette il grado delle coscien¬ 
ze che è a cosi basso livello. E non sét- 
vono neppure le visite dèi vari ministri, 
di Cossi g a ecc (che però sono doverose), 
se non et si rende conto che tragedie si¬ 
mili impongono U lutto nazionale, imme¬ 
diato. -• ; :-V 

v / //: FRANCO INNOCENTI 

•- 7,-- ' .(Grosseto) • 


Ringraziamo 
questi lettori 


Replica all’on. Accame : 
meglio che le donne 
si battano per la pace 


Caro d ir ettor e. 

l’on. Falco Accame toma questa volta 
neOà rubrica «Lettere «ITUnità» (29 lu¬ 
glio) a difendere la sua p roposta dì legge 
sul servizio mdttare femminile dopo aver 
poteteiì«(ó com ldu Magli (RepubWica del 
2S taglio) sull’uso dei potere e sulla pos¬ 
sibilità di mutarlo, cominciando ad inse¬ 
rire un «tasso di donnitudine» neWeser¬ 
cito. ■: ' 

Distinguendo tra «femminilità» e <don- 
mtudine », l’on. Accame fa un ragionarne*^ 
to «fi questo tipo. Voi donne volete essere 
reinserite nel contesto storico? Bene. Poi¬ 
ché nell’attuale assetto intemazionale l’e- 
quiBbrio i sostenuto dalla forza militare, 
le donne comincino intanto a portare «la 
l oro don nitudine » mila città proibita dd- 
l’esercito, dove ci sono tanti miti da ab¬ 
battere: «tesa maestà, reato di rffipera&o, 
infalbbdità éA capo» per democratizzare 
U potere militare (che altro infatti può *»- 
g nifkaie «pensare da compagni e non da 
superiori, con la base e non contro la bu- 
**>)» pe rché u na trasformazione Orila com¬ 
unanza sociale è un’utopia o comunque 
un progetto a lun g hiss imo termine. Così, 
usando anche nói donne le armi, che non 
sono m alvage in sé, ma « neutre », reinte¬ 
greremmo anche nella nostra personalità 
eterne ufi dei nostro pa ss a to , o vv i amen te 
, mescoiando aUegramente le Amazzoni con 
Giovanna tTArco, Artemisia di AUcanas- 
*o con' le donne Arila. Resistenza. 

. Ma uri contesto storico, che non è fatto 
srio di gmerre (II), non abbiamo bisogno 
® essere reintegrate, perché ci siamo sene- 
pre state, come fon. Ac came vorrà rico¬ 
noscere; srio die l’uomo si i sempre ser¬ 
vito & tutti i mezzi possibili (mito, reÙ- 
gnree, fUosofià, scienze) per d i mo s t ra re 
le nostra pretesa inferiorità e consolidare 
vari 9 suo priore te una società patriarca¬ 
le divisa te dossi. £ i mài, quello di Ada¬ 
mo ad Era come quello di Minerva sono 
sempre serriti a costituire e a giustificare 


Ma m’i 
Oggi Che 
umana è i 
riporteli» 


co te p e r icol o per U 
atei è pii trio di « 


stirpe 
lo che 


Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono (e. che in questo pe¬ 
riodo, tra l’altro, ci pervengono anche con 
dècine di. giorni di ritardo). Vogliamo tut¬ 
tavia assicurare i lettori che ci scrivono, ' 
e. i. cui iscritti non vengono pubblicati per 
ragióni di spazio, che la loro eotiabotazio- 
. rie è di grónde utilità feèf 'il nostro gior- 

- fiale,'il (piale terrà' conto sia dei lórp sug- 
/ gerlmaiti- sia ddle • osservazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: ,. ■, ; - 

.Brano ZAGARIA, Pioltello; Carlo PRE- 
TT, Travo; Guglielmo PEREZ. Castetiamma- 
/re di : Stàtua; Maurizio ì BISOZZL Macca- . 
rese-Roma: Giusef^ie ' GIANNINI, . Prato; 
Egle SAINO, Torino: Laura MANTOVA^. 
Bologna; Grazia CONTI FERRI, Rassina; . 
v ì Bòsilio BANDINI, Vtiladossola; Stefani i 
; 3IT0SSI.' Cascina; Mirko TERGNOLI, Bo- 
t- loghà; Giuliano f FlNOCCHL Piètrasanta:- : 
". Vincenzo C., Bologna («Soho un semplice : 
lavoratore e vi mando due semplici poe -. 
sie per esaltare io lotta dei compagni bo¬ 
liviani ) ;. L.G., Bologna' (è un - ptttpre, a 
/. Bologna il pomeriggio dei funerali: «H 
' ; disegno che invio è' la testimonianza ài 
' partecipazione al dolóre e allo sgomento ' 
/ dèlia gente per U terribile atto; terroristi •/ 
co fascista *). - ■ • t' ■ v / 

Antonio BERCEITI, Torino (apprezza 1 é‘ 
proposta del PCI per sanare le discrimi-. 
nazioni apportate dalla legge 336 e chiede: 

«Nel formulare in modo compiuto la pro¬ 
posta. si deve tener presente che anche 
nel pubblico impiego vi sono lavoratori ex. 
combattenti che non hanno beneficiato del¬ 
ia 336 e della successiva 824: si tratta (fi 
coloro che sono entrati nella pubblica am -. 
ministratane in età avanzata e che alla 
.r approvazione della legge aveva no po chi an¬ 
ni di servizio *); Milena FRANCHINI, Mo- 1 
dena (leggendo il giornale in questi gior¬ 
ni. avrai sicuramente trovato la rispóste 
. alle domande che ti poni). 

Silvana SEPICCI e altre. Roma (hanno 
vinto il concorso a nO podi di coadiutore 
. dattilografo giudiziario espletato dal rami- 
stero di Grazia e Giustizia e dicono: «Pàr/ 
esistendo molti posti vacanti — offre Ut 
— presso il distretto della Corte di Ap¬ 
pello di Roma, alle sottoscritte sono-state 
assegnate sedi lontane daRa loro residen¬ 
za»; per aù «per motivi familiari sa¬ 
ranno costrette a ri nun cia re ed sospirato 
e necessario, posto ri lavoro»); Renato' 
POLLASTRI. Carnate (per la rispetta che 
ci bai chiesto dobbiamo sapere quale con¬ 
tratto è in vigore per la tua categ or ia , 

- se industria, c o mme rci o a altro;, inoltra - 
devi mandarci l indìrizzo). 

Stefano MASCIOLI. La Spezia («Il PCI 
. che tanto ha fatto per ti varo dette leggi i 
. riparatrici a favore degli oper ai degli ar¬ 
senali e delle fabbriche Bceazteti per rag- 
presagita politica e sindacala, ora, per 
essere fl partito detta giustìzia ben do¬ 
vrebbe pensare anche, con tette le altre 
forze politiche legate atta Resistenza, agli 
ex impiegati statali spietatamente cacci» 
ti dalle carriere ai tempi ri Scriba e Pac- 
cian fi»); Svettane K„ Torino (alla quale 
non possiamo ri sp ondete perchè ha pre¬ 
ferito nonindicare r imirò» ); Mario RÌOC- 
CA. Fetronà (ci m a nd a una 
lettera per esaltere l'Unione Sovietica a 
criticare s eve ram e nt e coloro che esprimo- : 
no delle riserve sulla polìtica rera fr ri t . dai 1 
sovietici). • 

. — Cario SILICANT, via Sette Martiri 9, 
Padova («Per una tesi ri Inaimi preghe¬ 
rei cortesemente i fonda to r i o gir lidi tei 
di gruppi spontanei ri arbitri <fi calcio 
impegnati nel tempo libero — toreri te- 
terbar, ammortati, «te d eatetcM , aziendali, 
militari ecc. — di Milano e Lombardia — 
raa anche ri tutta Italia •— di cammticar- 
mi per iscritto i seg u enti dati: 1) aaao di 
fsu d ationt ■ del gruppo; 2) mone t o delti 
iscritti; 3) numero ri gore dòtte» te un 
mmo; 4) dem mbmzi o m a butirri* matto 
dei gruppo»). 
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Gramsci e la rivoluzione italiana 
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leggere oggi un classico della nostra storia politi¬ 
ca e culturale • Dalle «Cronache torinesi» ai «Quaderni» 


Con fi volume Cronache 
torinesi (1913-19Ì7), curato 
da Sergio Caprioglio per le; 
«dizioni Einaudi (pp. 899, li- 
25.000), si inaugura una 


nuova fase nella pubblicazio¬ 
ne degli scritti di Antonio 
Granaci. Per iniziativa del¬ 
l'Istituto Gramsci, sotto le 
guida di un comitato scien¬ 
tifico, avremo una serie di 8 
volumi che ci porteranno si¬ 
no al 1926, al momento del¬ 
l’Arresto del grande rivolu¬ 
zionario. Con l’edizione cri¬ 
tica dei Quaderni del carce¬ 
re, curata da Valentino Ger- 
natana, sempre per i tipi di 
Einaudi, e a disposizione dei 
lettori dal 1975, avremo quin¬ 
di un'edizione critica com¬ 
plessiva, praticamente com¬ 
pleta. Il die segna una nuo¬ 
va tappa negli studi gram¬ 
sciani, ma nulla toghe al 
meriti delle precedenti edi¬ 
zioni degli scritti, i cui vo¬ 
lumi sono seguiti l'uno all’al¬ 
tro dal 1947 al 1971. Direi 
and che, per dò die con- 
ce*ne,.i .Qufldemi ^el carce¬ 
re, l'edizione in 6 volumi de¬ 
gù Editori Riuniti (1977), 
ohe procede per dist inzi one 
di temi, sulla base della vec¬ 
chia edizione eìnaudiana — 
curata da Felice Platone • 
seguita da vicino da Togliatti 
— è ancora estremamente 
utile a chi si accinga a que¬ 
sti studi,- in quanto facilita 
il primo accostarsi a .Gram¬ 
sci, e guida il iettore che po¬ 
trebbe altrimenti perdersi di 
fronte all'edizione critica, 
per altro indispensabile co¬ 
me strumento di approfondi¬ 
mento. Sono di grande aiuto 
inoltro gli agili volumi in 
cui le edizioni Einaudi rac¬ 
chiudono la selezione -. de¬ 
gli appunti carcerari, fat¬ 
ta da Gramsci per temi (per 
ora sono usciti il Risorgi¬ 
mento e Americanismo e for¬ 
dismo). " ; : v~ / 


L’indicazione 
di Togliatti 


Vi 


tl fiT- 


Non ci ri può nascondere, 
fafatti, che leggere, studia¬ 
re Gramsci presenta partico¬ 
lari difficoltà, e non tanto 
per la mole di pagine a cui 
ci si trova di fronte. Nella 
suà òpera non* fanno spicco 
alcuni testi fondàmentaii co¬ 
me per . Mari, Il Capitale, 
il Manifèsto del partirò co- 
munito, Il 18 Brumaio , di 
Luigi 1 Bonaparte) ed altri; 
o come per Lenin, L’impe¬ 
rialismo, Che. fare?. Le atte 
tàttiche della socialdemocra¬ 
zia, Statò' e rivoluzioneLo 
estrémismo malattia infan¬ 
tile del comuniSmo. Il pen¬ 
siero di Gramsci si articola 
in momenti diversi e g eniali 
di riflessione, in brevi ana¬ 
lisi, in «affondi » che van¬ 
no nei sensi più diversi, in 
uh continuo, critico interro¬ 
garsi ed interrogare. ;t %% V 

Si badi, anche Marx e Le¬ 
nin non si lasciano racchiu¬ 
dere in una serie di testi. 
Persino II Capitale, letto da 
sólo, dà un'immagine defor¬ 
mata. del ^ marxismo (in 
qhaiith irah vi Appare il sog¬ 
getto rivoluzionario). Lenin 
poi va fatto riferendo sempre 
ogni fata pagina al momento, 
allo scopo pratico per cui 
fu scritta, completando e 
« correggendo » un testo con 
gli .altri. Ma per Gramsci 
ciò . vale fa massimo grado, 
perché la sua òpera è tutto 
un farsi, cominciando dalla 
prima pagina ma non finen¬ 
do con l'ultima. Ricerche che 
già - prendono l’aspetto di 
saggi, sulla questione meri 
dionale o sòl fordismo, non 
cancellano questa realtà. 

■ Bisogna quindi interrogar¬ 
si su come aiutare un nume¬ 
ro più grande di militanti, 
del movimento operaio, di 
giovani studiosi ad affron¬ 
tare la lettura di quello che 
è ormai un classico della 
nostra storia politica, del 
pensiero, dell'arte di scri¬ 
vere. 

Intanto, come trovare fl 
filo conduttore che ci guidi 
attraverso la sua opera? A 
mio parere del tutto giusta¬ 
mente Caprioglio utilizza una 
indicazione di Togliatti: « ET 
certo che esiste un filo con¬ 
duttore di quest’opera, ma 
questo non si può trovare 
e non si trova se non nella 
attività reale, che parte dai 
tempi della giovinezza e via 
via si sviluppa sino all'av¬ 
vènto del fascismo al potere, 

. sino all’arresto e anche do¬ 
po ». Bisogna, inso mina, par¬ 
tire sempre dall’azione del 
rivoluzionario, dal compito 
di lotta a cui esso si poneva 
di fronte, o che indicava 
per ti domani a sé e agli al¬ 
tri, non scordando che Gram¬ 
sci è patrimonio di ■ tutti 
proprio perché fu un uomo 


di parte, e questo suo mo¬ 
do di essere diede, al suo 
pensiero, forza di penetra¬ 
zione scientifica, di oggetti¬ 
vità, tensione ed altezza alla 
sua vita morale. ■ » xrrn 

* Ecco allora il Gramsci, po¬ 
co più che ventenne, di que¬ 
ste Cronache torinesi II suo 
modo di essere socialista non 
è ancora definito, ma due 
caratteristiche, che 'lo ' ac¬ 
compagneranno per tutta la 
vita e guideranno il suo ma¬ 
turare, già appaiono. La pri¬ 
ma, è l’insofferenza, la ribel¬ 
lione ed 11 sarcasmo per la 
retorica che appesta la vita 
politica e culturale del tem¬ 
po; per la cialtroneria cultu¬ 
rale, il basso carrierismo. So¬ 
no le staffilate dei corsivi 
« sotto la Mole », che cen¬ 
trano fatti dì costume,. per¬ 
sonaggi. U professore uni¬ 
versitario, zeppo di inutile 
erudizione, pedante, ma car¬ 
rierista, Vittorio Clan, non 
è dimenIdeabile. « Bisogna... 
smettere di concepire la cul¬ 
tura come sapere enciclope¬ 
dico, in cui l’uomo non è vi¬ 
sto se non sotto forma di re¬ 
cipiente da riempire e stiva¬ 
re di dati empirici, di fatti 
bruti e sconnessi..- ». E cori 
non è dimentìcabìle il sinda¬ 
co di Torino Teofilo Rossi, 
chiamato semplicemente, per 
un suo banale intercàlare 
piemontese, _ « aria ai mon-, 
ti», metto, servilmente ami¬ 
co di Giolitti, ma adulatore 
dell’interventista Salandra- 
. E’, insomma, il Gramsci 
che ben conosciamo, quel¬ 
lo che, con ^Togliatti, farà 
venire avanti dalle colonne 
dell’Ordine nuovo l’esigenza 
del rigore del pensiero e del¬ 
la cultura, della severità mo¬ 
rale, non « piagnona » ma 
gioiosa e nemica dell’ipocri¬ 
sia. Il Gramsci che concepirà 
di partito comunista come 
« riformatore intellettuale • 
morale », proprio perché par¬ 
tito realisticamente politico 
« coeièntemente rivoluzio¬ 
nàrio..^;;:.; - '.-X 

1 H secondo demento carat¬ 
teristico è un'insofferenza 
che già ri manifesta per la 
passività del Partito sociali¬ 
sta, che del resto è associata 
a quel pressappochismo del 
pensiero e del costume che 
ammorba ila vita italiana e 
contamina anche fl-movimen- 
to operato. Gramsci, avver¬ 
te che il 'iieùtraliaino aòrte- 
mito dal PSI di fronte rifa 
guerra è ì imperante* lascia 
in ima póriifanèsubalterna 
la classe operaia — per dir¬ 
la con un concètto della sua 
maturità. Non riesce però àd 
elevami rifa. paròfa-.d’ordi- 
né dei bolscevichi: « Trasfor¬ 
mare la guerra imperialìsti¬ 
ca in guerra civile ». 

La conferenza di Zimmer- 
wrid ri è già tenuta, ma egli 
ba potuto conoscere questa 
posizione? In quadrile modo 
non ha potuto intenderne il 
valore; la stessa nozione del 
carattere imperialistico del¬ 
la guerra non si manifesta in 
modo nitido o, comunque, 
non ‘ ne vengono derivate 
tutte le conseguenze. Ecco 


r --T5 M.l 

allora ila spia di questa In¬ 
quietudine nell’articolo neu¬ 
tralità attiva ed operante, 
incerto e poco concludente, 
che mostra Gramsci sotto la 
diretta influenza di Musso¬ 
lini, di cui non avverte an¬ 
cora d’intenzione e l’obietti¬ 
vo. Quando ciò apparirà etri 
la rottura e il restar fermo 
alia propria milizia socia¬ 
lista. ' - 

C’è un ' nesso tra ' questa, 
giovanile insofferenza, que¬ 
sto disagio, e l’articolo or¬ 
mai famoso (vedi Scritti gio¬ 
vanili) 1 sulla Rivoluzione 
(russa) contro il Capitile 
(di Marx). Qui l’influcnzs 
idealistica, crociana, larga¬ 
mente présente in queste 
Cronache torinesi, opera mi* 

. cora. Lo porta comunque, 
anche se in mòdo immaturo, 
l ad insorgere contro la 1 de¬ 
formazione del marxismo 
in determinismo economico 
meccanico. Si tratta di una 
costante del suo pensiero. 
Guardare aU’attiuità reali!— 
diceva Togliatti. II Gramsci 
immediatamente ’ succesctvo 
dell’Ordine nuovo butta 
avanti il soggetto, fa emer¬ 
gere la funzione della co¬ 
scienza rivokizioftaxia, per 
costruire i Consigli di tut¬ 
òrie*, per rJspoadesé, jmt- 
tèndo dal . movimento <nm- 
crèto, alla domanda:. « Cernè 
possiamo fare come la Lue- 
6ia»..n Gramsci della Que¬ 
stione meridionale > (Ì826) 
già; Individua A modo qjé- 
cifkso fa cui ri i>one storwa- 
merite, fa Italia, il probkisia 
delle «Uettoe deRa classe 
operala, della sua egemònia. 
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Messico anni 80: le nuove figure della crisi sociale 


L'antico conquistador 
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Lo sviluppo, Temarginazione, la fame: come mutano le forme, del potere - Il 
dibattito nel^^ PCM sulle t tenden^ iiiipenaUstè ^^ll^^ra^ 


l'v' 
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i II concètto ; > 
di « egemonìa » 

parteado 


Nel Quaderni, 
dalia riflessione ; 
riehta deHe grandi lotto aiel 
1919-1820, strila sconfitto, al¬ 
la domanda sulcome fan ila 
ihròfaxtone fa Balia, fa ri- 
faiosfa-è un’altra. Taatm éi 
una rieogniztone del terreno 
ftoitonafa^Rriiano, risto fa 
tutte le atte pieghe: fa fe nato 
rione dèlio Stato utotariq^Ia 
fona tone degli toteiletturii, 
fi èarattece deBa o^ura *r- 
per rispondere ;ébe, ‘;ki--ito 
Ila, nell’Europa deÙ’occMàri- 
te, non ri può fare coma in 
Russia. E* la « guerra dirpo- 
stztone » — secondo fa nota 
metafora — contrapposta al¬ 
la «guerra di movimento». 
E’ lo afono per vedere cane 
concretamente ri costruisca, 
in Italia, l’egemooia .della 
classe : operato .-• ««■fa 
possa editicars’ tm- 
blocco storico, «vendo di 
fronte uno Sfato In cui an 
si derve vedere. soMaato le 
macchina oppressiva (die 
c’è eccome!),' ma l’esenado 
della dtoeztone* fa base di 
consenso, rattuaitone appun¬ 
to del .blocco storico. TBaa 
chiave di lettura? Una, èri- 
tanto, detto diverse possibili. 



Luciano Grùpfpl 


CrrTA* DEL MESSICO — fi 
Messico è un paese * impe¬ 
rialista»?E‘ questo uno del 
punti attorno ai quali si i di¬ 
scusso e ti discutè con mag¬ 
gior vivacità all’interno dèi. 
Partito comunista messicano, 
nétta prospettiva del : XIX 
congrèsso che si svolgerà in 
novembre. L’affermazione ito 
con do la quale U paese, dopo 
aver completato ta transizió¬ 
ne verso U dominio del capi¬ 
tale finanziario. Ha comincia¬ 
to, a seguire y« una tendenza 
imperialista », H . trova netta 
fast congressuale numero due. 
e tà marcia verso r esterno 
dèi capitale messicano — vi 
■è detto fra poltro -r i ia ba¬ 
rn ; d4, nuovo nariònati^mo 

intervenendo 
. ha obbiettato ciiè 
rimperiàlismo. non è un fé-' 
'rnmékù-' esclusivamente eco- 
uomeo, sia, osche politico è 
mttifàto! * die essenziale è 
U problema d^rgdbgfaqriq- 
né esternai Zela"borghesia' 
messicana dovesse, essere-Oh 
sta come una tigre, «non si 
tratterebbe neppure di una 
tigre di carta, ma di una ti¬ 
gre sdentata »; una evirata 
di centottanta gradi » dall’idea 
di un Messico soggetto cUTim- 
perialismo yanqui a quella <K 
fai Messico sulla vìa del prò- % 
pria sviluppo [bmperiglistg V 
: sostiene la/.Commnsonè , ; é- u 
- comporta'U r rischio di'atté- 
nuàre, sia pure per affermar¬ 
lo, 3 primato della lotta A 
classe, la lotta contro un ne¬ 
mico reale.- - 
E* vero, replica su Opori- 
cìòn v Jorge ■ G. -v Castaheda, 
l’i mp erialismo non i solo eco¬ 
nomia,ma non è neppure so¬ 
lo dominazione Aretta. Il ca¬ 
pitale messicana si è già apèr¬ 
to \ la strada • verso mercati 
esterni: quello détte forti co¬ 
munità tfi lingua spagnola al¬ 


l'interno degli Stati Uniti, 

: quelli deU’America latina. Sot- 
? fa. questo : aspetto, parlare di 
« imperialismo » i del tutto 
■legittimò. : ^ 

Si Barba bionda, occhi azzur¬ 
ri, un francese fluente, Ca- 
stqfiedà è venuto al PCM dal¬ 
l'opposta spànda (è figlio diri¬ 
gi’attuale Segretàrio egli este¬ 
ri); ha vissuto in Europa e 
conosce direttamente la pro¬ 
blematica del socialismo ned 
«punti atti » del mondo ca¬ 
pitalistico. Per lui, la vecchia 
questione che ha diviso e dM- 
- de la Sinistra — alleanza con 
là «borghesia,nazionale» nét¬ 
ta lotta anti imperialistica, se¬ 
condo le InAcazkml venute 
daUi Tèrza ' Jnfarwfrteèrtei s 
metà degU énM Trentn-e ee- 
Stefe l’analisi che fu <H Lrtto 
bardo Totedano, o lotta per 
> una trasformazione socialista 
v ~- ';i da tèmpo risolta: biso¬ 
gna guardare -non , salo ' al 
ràppprH ^ bàenazhmali ma 
anéké é so p r attut to dia real¬ 
ità del paese. 7 




Il «boom» 
del petrolio: 


«T ritmi di .sviluppo die. 
abbiamo conósciuto negli ul¬ 
timi anni — dice — hanno 
ben. pòchi riscontri altrove,’ 
Nd y’78, fa crescita è .stata 
ìddj per cento;jdil 79, <W-v 
T8 per cento; còri sarà mol¬ 
to probàbilmente'quest’anno. 
Si investe un quarto dri pro- 
dotto nazkmaie lórdo. Questo] 
non vuol Are, naturalmente, 
eliminare la ■ povertà , fa A- - 
s occ up qzkme. ; E” come nel¬ 
l'Italia degli ami'sessanta: 
una grande espansione oapl- 
talistica ' che non risolve i 
problemi del paese. Tris i : 
settóri che crescono figura 
bt prima linea quello p et roli -, 
fero. Il petrolio ha cambiato 


tutto. Già nei primi tre de¬ 
cenni del secolo:eravamo sta-- 
. ti tra i pràndi produttori. Poi, 
ì i giacimenti si erano esauriti. 

; Ora ne sono stati trovati al- 
l tri, tra i più grandi del mon- 
• do. Dal ‘77 abbiamo ripreso 
. a esportare , e quest’anno àb- 
; biamo raggiunto i due mttio- 
- ni di barili al giorno. Abbia¬ 
mo riserve praticamente ine¬ 
sauribili per quaranta o cin¬ 
quanta anni, fino ,a un’epo¬ 
ca, cioè, in. cui i termini del 

S oblema saranno cambiati. 

a non c’è solo U petrolio. 

; C’è .l’industria , automobilisti-. 

' ca. Cè là petrolchimica. Sia- 
l mo U terzo produttore mon- ' 
diale A impianti petroliferi». 

Dd tutto diversa è la, sl- 
tuazione' ; nelle . campagne. ; 
, « Éiamo arrivati "a importa- : 
i re prodotti come U grantur¬ 
co, U grano, i fagioli, il sor - : 
go, che prima esportavamo. 

: Il motivo è semplice: la bor¬ 
ghesia rilutta a investire il 
suo denaro nelle campagne ». 
Poi c’è l’inflazione. « Questo 
è forse U nostro problema più 
grave: quest’anno si è rag¬ 
giunto un tasso del 30 per 
cento e la situazione delle 
! Classi, l av oratrici è divetàda 
liHtmnte.' E?h in .quesio liscoso 
che parliamo Aerisi.Ma non 
dimentichiamo die B paese 
avrebbe risorse sufficienti per 
_ impoetare, grandi . mirare so- 
: aULxSeindn ilo'si /farri perii 
: gretti A classe ». --Jf 

- Ramón Danzós X Palomtno, 
uno dei dirigenti detta CIOAC, 

: l’orga niz zazione contaAna m- 
. d ip e nden te sorta nel ’83 per 
' offrire un’cStemativa ai gua¬ 
di dèi sindacato charro (U 
concètto A chàrrisnò evoca 
ì la varietà pii nefasta .del 
; sindacavamo ufficiale: tmpti- 
ca negazione detta democra- 
ziaeddlapartecipazkme,de- 
ge n er axkm e( b u rocrati ca"e in¬ 
tegrazione netVapparato sta¬ 
tale e nétta classe d ir ige nt e) 


"riassùme In pochi dati li pro¬ 
blema delle 'campagne: vivo-1 
no : quii sette milioni eYmézzo • 
di lavoratori, pari a metà del¬ 
la popolazione attiva del pae¬ 
se; tre milioni e mezzo non 
hanno terra e lavorano'comò 
salariati agricoli, due milio- 
rni sono piccoli proprietari po¬ 
veri; su quattro milioni di 
disoccupati, quanti ne cónta 
attualmente il Messico, due 
milioni appartengono a que¬ 
sto settore dell’economia. ; • / 


H sindacato e 
« terratenientes » 


; Nel *7 9-80, a un aumento del 
M per cento della -popolario- 
ne tia'corrisposto una ’Ami- 
nuzione dett%7 per centoidd¬ 
ìo Produzioni agricola. 

R divario tra crescita de¬ 
mografica e produzione ali¬ 
mentare si è. manifestato a 
partire dagli anni cinquanta, 
dopo Vavvio,. da parte del 
presidente Alemàn, di una 
politica A Astrazione degli 
efàoa coUettwi '(l’èlio i là 
proprietà sociale concessa A 
contadini , dalle., successive ri¬ 
forme, .: sèfaeido mi piano; ./là 
terra degli ejtdos.. Avena-, 
mente da queàa dette . azien- 
àe capitaimkbe, non ha si¬ 
stèmi dì .irrigazione e gli 
ejidatarios non hanno titoR A 
proprietà); da,àU0ra]si.è ve¬ 
nuto progressivamente ac¬ 
centuando e ha creato una 
seria crisi alimentare. Anche 
qui U governò ha un « piano », 
che ha però il grave torto 
A ignorare i termini politici 
del p roblema. ■ • • .V 
fi problema fondamentale, 
afferma U nostro interlocu¬ 
tore, è B vuoto A qrpanizza- 
zione sindacale. Nel' campo, 
ì lavoratori organizzati ' sono 
uno sn cento. La CNC, os¬ 
sia 3 settore agrario dd par¬ 


tito A governo, registra ma , 
non organizza; i suoi buro¬ 
crati sperperano « fanno af¬ 
fari. Per impedite lo svilup¬ 
po dett’ organizzazione, sinda¬ 
cale, i terratenientes fanno 
appello all'esercito e a mili- 
zie private. Il massacro che 
si è verificato alcune setti- 1 
mane fa nello Stato di Chia- 
Pas, nel sud , dd y paese j— , 
uno Stato la cui popolazione 
contadina è formata in mag¬ 
gioranza da indios discrimiti , 
ed emarginati è stato com¬ 
piuto appunto ; per tmpeaire 
Vorganizzazione. Ma l'obiet¬ 
tivo non è stato raggiunto. Su 
quelle terre, infatti, la or¬ 
ganizzazione è passata e la 
sua prima iniziativa è con¬ 
sistita nel guidare i contadini 
in una marcia verso la capi¬ 
tale, per rivendicare giustizia 
e un programma di aiuti, 
che 3 governo si è impe¬ 
gnato a esaminare. Tra , le 
diverse voci di questo pro¬ 
gramma, i funzionari hanno 
letto ; con < un sussulto la pa¬ 
rola « armi». E* una richie¬ 
sta perfettamente illegale e i 
contadini lo sanno. Ma anche 
le milizie dei padroni hanno 
armi moderne ed efficienti e 
anche queste sono illegali. Al¬ 
lora il governo decida. 

Capitale, crisi, • lotta. Del¬ 
l'uomo che è accanto a noi 
nella coda • davanti alla bi¬ 
glietteria della stazione di Bue- 
navista non sappiamo il no¬ 
me, ma, a giudicare da ciò 
che dice, le prime due realtà 
gli sono : ampiamente note. 
Asciutto, avanti negli anni, 
un vestito • modesto ma : di¬ 
gnitoso, un viso che denota 
intatta discendenza, dalla raz¬ 
za dei conquistadores, ha co¬ 
minciato con un commento 
sul gran numero. di compa¬ 
trioti che possono permetter¬ 
si di viaggiare, mentre tut¬ 
ti sanno quanta miseria vi 
sia. Ha preso poi a raccon¬ 
tare la sua storia di emi¬ 
grante: fame, privazioni, in- 
sulti quotidianamente /«ubiti 
to. feltri d'esilio, : fai, 'puntò 
d’arrivo precario, garantito 
da una pensione straniera. 
Settantaquattro anni,-.l’intera 
storia nazionale vissuta e ri- 
cordata nitidómehtei. Una po¬ 
polana giovane, grassa e 
ignara, ascolta in silenzio la 
impressionante testimonianza. 
Il metro di ogni - giudizio è 
quanto Vumile riceveva o ri¬ 
ceve dai potenti. La paròla 
« lotta * non ricorre mai. . 

Pure la lotta è tornata ad 
aprirsi B cammino nel Mes¬ 
sico (foggi. Di lotte aspre, 
di proteste e A scioperi san- 
gvihàsamènte repressi è in¬ 
tèssuto il rinnovamento del 
PCM, dotta ./itie degli anni 
cinquanta a oggi. Lo sciopero 
ferroviario del *58-59, ta riu- 
mficariane eon U Partito opo- 
tÀo e contaAno di Valentin 
[Campa, B’XUI. congresso 2 e. 
la formazione della Centràle 
contadina inApendente, V ap¬ 
poggio pieno A movimento 
democratico degH : studenti 
(1968-68), U rifiuto, dal '58 
in poi, A , scélte elettorali 
subalterne nei confronti del 
partito ufficiate (in contrasto 
con B PPS, che ha raccolto 
V eredità ^ A Lombardo Tde- 
dqno), ìa lotta per V inApen- 
; dènsi'«Sei sindacàto, • fa chi o l . 
rà identif inazione Arila de-. 

mocrazia come terteho A 

- 


h 


. 1» 

vW «ni «v 


e Jla battaglia, per. una [ri¬ 
forma politica che ampli 
Taféà. dótte libertà sono/le 
tappe l A maggior rilievo]' Il 
successo non è mancato. 
Vanno scorso, per là prima 
volta dopo trentacòique anni, 
B PCM ha potuto partecipa¬ 
re còme tale A roto: I co¬ 
munisti e i loro àtteàti han¬ 
no conquistato Adotto sep¬ 
pi rila Camera. • 

, Ennio Polito 
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La giustizia e il 'Consenso democràtico: a proposito di « governabilità 
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Le ultime dolorose. vfce»- 
.. de . che .hanno coinvolto 3 
t »eiiare delia . gnatiù nelle 
- pers ón e coloro ? che m 
. esercitano le f«nnonì, l'rt- 
tacco terroristico e mafioso 
al quale la magistratura con¬ 
tinua a pagare il suo tributo 
di sangue, le p ro f on de lace- 
. razioni che tutto ciò ha pro¬ 
vocato nei magistrati, inne¬ 
scando reazioni di varie ti¬ 
po, non tutte di segno posi¬ 
tivo per gK strumentai isoli 
cai hanno date Inogo, pongo¬ 
no ap partiti di sinistra, al 
: movimento operaio, compiti, 
domande non piè eludibili 
neanche nel breve periodo, 
se è vero che fa qmestùm* 
giustizi» è ama questione, 
\ piò delle altro, centrafa per 
c la vita delle fed irai o w i e per 
lo stesso mant enimen to di 
' livelli di democrazia nel no- 
. atro Paese. i 

Nella consapevolezza dì ta¬ 
le situazione il Partito co¬ 
munista ha inteso denuncia¬ 
re una crisi della giustizia 
che acquista caratteri politi- 
ro-ìstitaaionali di ecceziona¬ 
le gravità, tale da richiedere 
rintervento immediato dal 
Parlamento. 


E ha denunciate, oltre alle 

dell'attuale situazione di 
g r a do dell’a 
ideila giustizia, 1 
d e rupi e nac governative che 


■ Certo, fl 
gWniiiia ò 


della 



Coo'è a 
fa giustizia « oltre gii ani 
7 Ò », in ama società - nella 
quale assistiamo a trarfocrr»*- 


flsno 

, la ara effi- 


in buona parie ad ap r i re una 
erisi di fìdneia e dì tfnli* 

bilìtà tra r esec a ti r e. in aa 
Iato e i magistrati a !'sp- 
nione pubblica daH’ahra. 

; E’ apportano "die, wd ri- 
barino apèrto dattT/nfeà su 
a politica .a istitasiani ttfgf » 
entri a p ien o titolo a m eba ora 
rifles si on e, franca e *©•! ideo¬ 
logica, arila qu estione > delle 
giostina, t e rr e na 'die tran 
coinvolga a oltan t o i ódagrii 
magistrati, strutture a- stru¬ 
menti, r a a amfu is ti nhae, ma 
Tignarla quantità a qualità 
dette domanda aaefati ete al¬ 
la finsi iaia v engono ìiirnlm 
(ti modi di 
di tali domand e) . E « 3 à fa 
una attraetene che, aa prs- 
. senta preoccupanti (farad 
dì crisi a di riflnaea, prò- 
senta anche eleme nti periti¬ 
vi di novità, maini a duri in»U- 
ve, a p ert nre in a s pe ttata nel 
coetame, nella cattare. ari 
co m port a m en ti. Si trartU di 
ambiguo e^cann¬ 


ili 


visuale lasca del 
deve acce 

ehi ideologismi e schemati¬ 
smi dai quali il 
operaio fatica 
reni. Perché 1 


densa a t e m pe s ti vità, fl suo 
« mordere » nella t u riti -eco» 
nemica a sociale, non 
rio eòe tuiudiiiraaes a 



a libo- 

- -- riva¬ 
do, la dena nria della « con¬ 
notamene di classe » Mia 
giustizia a quindi il rifiuto 
di ca p ir n e i meccanismi, gli 
equilibri di pa t er e , le piò 
t a tu a t v a i crac , a latta ciò 
ariT attera detta affrica 00- 
cn p aai an ei del c pataaaa dTri- 
terne*? E non è per altro 
versa f uorviente restreme op- 

T _. *_I_che i p rob le- 

mi della gfastizia siano af¬ 
frontati ad chiuso dd Pa¬ 
ttano, dai srii addetti ri fa¬ 
vori, non riflettendo che 
stt proMemi interessane 
prò A piò grandi masse e, 
tu - particolare, 1 ceti meno 
abbienti che non posso n o ri¬ 
correre ad altri modi per ol¬ 
ii riconoscimento dai 
diritti? 


equilibri politici, un certo si¬ 
stema di p ot ere (sbrana che 
se è tram , à anche effetto 
di un difettoso 
to della gfastiria). E' 


il 


ma ha mpelti di 
So e A a ri Bi t rii a, che non 
no di minoro rilievo od 



untorhari, petti, ormai faefadifaiB, del- " P - ** 1 ** * 
rivestiti £ volta la società civile, attrav erso * 

in : volta A efficientismo o fl sbrana détto 

ri /ramartiri (1 affili imi a locatt; rìraidiamii i 

to' dei poteri dei capi degH di legge, di iniziativa PO, 
affici, jraòaàacalwBtà dei fa- solfa istituxfaee dei giudici 

ro ast^ ms d eill fittisi di eoL di paee, alla cri designazie . ._„ -, 

fagialiti, pr ec l asi a ae vetuo ne esamtms anche gli ra- 7 , .^7 _ 

ogni ipotesi di rerie dscee»- ti locali, ó dei Consigli in- ; , ritiri, ahbiaograra .di . . . 

del potèraj fatto -gtonrii di gfastieia rompo .■* pmm lo 

i con si gli Biadisi ari, — tenti fa materia di rapporti - fa» degrodaofano. E* ractto 
rifiuto di egri critica ad ape- »*• giratòria e territorio. m q uesto t er reno che vu 

ra driTcpi m on e pnbòlica tri- La seffetla c sotttndine » rithiramte io 
l’op er at o del gijriBco),dei (ferirci è an che fl rini» - dette ferra di 
Non *i tratta iOrajl rep--. . **• d ra manrato nqgnts X J In «raatiami 1 è 

giu n gere fivetti d gove r na - era quelle reriti 

bilità - tomi court a quali che K che oggi si esprimono m ---»-»■ xi 

( to» to.y ?ra ^ farom (^p^ ir J «a soerae nel 

del eontrotto. Si tratta diro la loro. 



driPi 

(si veda Peri. ... 
piò rotte af fe r mala , ' •** ri 

degli fa- «»«ra*drf 
db etti il ò della ri- 

->^1 , — -f - ^ 

•ei nott epe pW" 

le a ss e m bl e e ti 

degli affici nonché qnelfa del- sep a rati da 'otta 

guttlil par fnnpniira dei si finanriari o antta 
I) ad una a pra a ro di che fin» a 
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Editori Riuniti 
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Giorgio Amendola 

LEnERE 
ÙA MILANO 


v>La (otta antifascista e fa 
Resistenza attraverso 


l’autobiografia di uno def 
4 . protagpnlstl. Il libro che rivelò 


Amendola scrittore. 

• Biblioteca di storia », L 12.000. 


Mathleu Dreyfus 

DREYFUS 
MIO FRATELLO 


Traduzione di : Merla Jatoatf : 
Memmo 

Il caso polìtico-giudiziario . che 
segnò dieci anni di storia 
francese raccontato da colui che 
riuscì a dimostrare l'Innocenza 
dell'ufficiale ebreo. 

• Biografie », L 7.800. 


J. Luis Borges, 
Adolfo Bioy Gasare» 

UN MODELLO 
PER LA MORTE 



Introduzione di Vannf Bfengtno, 
Traduzione di Vanna Brocca . 
e Rosa Rossi. r l ' ¬ 
Un altro « enigma » poliziesco 
per Don Isldro Perodl. Un nuovo 
raffinatissimo gioco letterario 
per la celebre coppia.di autonL 
■ I David», L 3.000. 


^ - v : 

•Mlchail ZoSSenko 


LE API 

E GLI UOMINI 


Prefazione di ’ Giovanni Gfudfd, 
n cura di Giuseppe Gsrrltano. i.. 
Le pagine più felici e 
Irresistibili del maestro «Ito 
satira sovietica. 

«I David», L. 5.000. 


Lorenzo Quagtiettl ; 

STORIA 
ECONOMICO 
POLITICA DEL 
CINEMA ITALIANO 
1945-1980 



Lo premesso detTattuale. 
gravissima crisi del ci nema 
Italiano: gli Interessi legati alta 
produzione, H controllo dal » 
gov er no éufTattfvftò 
cinematografica, 1 ritar di delta 
fòrze politiche e cultural!. 
m Universale arte a sontt acolan. 

l. «jooK t : 


Jean-PaulSartre 

IL FILOSOFO 
E LA POLITICA 


ft a fmfuim <3 -Maria'.Sptesi^ 
traduzfons di Lufam Tranttn 


La Intaizioni di tai T n to l tt qa na 
Ira la piò Stero del nòstro 



L 7JS00. 


Makslm GorkIJ 

LA MADRE 



Lim 


Renato Nicolai 

L’AUTOAPOCAUPSE 
DI ROBERTO 
SEBAST1AN MATTA 
« 



• Ubri «fórraL. 


Pfo La Torre 

comimsii t 

MOVIMENTI 
CONTADINI IN 
SICNJA 


m er idi o n a l i dal 1MS-IS9B: m 


a capire I 

09 

«Vària». L 4JOO. 


Kkn Chi Ha 

LA STRADA DI 
POLVERE GIALLA 

A cara 31 Erogete ibridò. 

• In ti ra to i «fai 
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in attesa 


«sì» 


ma questo è l'ultimo rinvìo 
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Convulse manovre nel settore - La Honda partner di De Tomaso? — La Fiat 
guadagna in borsa — La British Leyland ha deciso dì diminuire i prezzi 


MILANO — La cosa certa 
è che Ettore Massacesi, pre¬ 
sidente dell'Alfa Romeo, in¬ 
contrerà il suo collega della 
Nissan, Takashi Ishihara, il 
19 agosto prossimo. Massace¬ 
si partirà alla fine della set¬ 
timana per il Giappone: por¬ 
ta con sé l’ultimo rinvio al¬ 
la ' ratifica ufficiale dell’ac¬ 
cordo con la Nissan deciso 
da Cossiga e comunicatogli 
dal ministro delle partecipa¬ 
zioni statali. De Michelis; de¬ 
ve spiegare ai massimi diri¬ 
genti della società giappone¬ 
se il . perché di questo .ulte¬ 
riore ritardo e, con ogni pro¬ 
babilità rassicurarli che co¬ 
munque l’affare si farà. Que¬ 
sta dunque è la cosa certa: 
1'incontro il 19 fra i due mas¬ 
simi responsabili dell'Alfa e 
della Nissan, ma già alcu¬ 
ne agenzie di stampa, co¬ 
gliendo al volo dichiarazioni 
dello stesso Ishihara, danno 
per certo che i giapponesi di¬ 
ranno di si, che sono dispo¬ 
sti ad accettare ancora un 
rinvio. 

« Per concludere l’accordo 
con l’Alfa Rom^o — avrebbe 
dichiarato Takashi Ishihara 
all’agenzia Jiji — siamo in 


attesa dell’approvazione del 
governo ' italiano » • e questa 
affermazione di disarmante 
ovvietà diventa — nel clima 
arroventato delle indiscrezio¬ 
ni cguidate» che caratteriz¬ 
za ■ l’informazione in questo 
periodo di profonde trasfor¬ 
mazioni nel settore dell’auto 
— una prova che i giappone¬ 
si sanno attendere. " * 

• La dichiarazione ohe Silva¬ 
no Veronese, segretario della 
FLM ha rilasciato all’AGI a 
proposito della proverbiale 
pazienza dei giapponesi, è più 
prudente: «E’ chiaro — dice 
il sindacalista — che i giap¬ 
ponesi sono disposti ad accet¬ 
tare il rinvio della firma del¬ 
l’accordo ‘ a metà settembre 
purché sia veramente settem¬ 
bre». ■■ .■ • ;. ; ; >• .. 

E tanto per non dimentica¬ 
re che non si tratta di un gio¬ 
co, Veronese > ricorda che 
c l’accordo Alfa-Nissan costi¬ 
tuisce una delle condizioni per 
avviare il piano strategico di 
sviluppo della casa automobi¬ 
listica di Arese. In altre pa¬ 
role senza questa intesa ver¬ 
rebbe meno una delle condi¬ 
zioni per il risanamento del- 
l’Alfasud». - 
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Ettore Massacesi 

■ -v i: - ■ 

La preoccupazione del sin¬ 
dacato, insomma, continua ad 
essere il superamento della 
crisi del « settore auto ; senza 
provocare grossi traumi sul 
piano dell’occupazione e. al¬ 
l’interno delle situazioni dei 
singoli gruppi, la ricerca di 
soluzioni di risanamento che 
consentano di salvaguardare e 
sviluppare i livelli di occupa¬ 
zione nel Mezzogiorno. Un o- 
biettivo difficile — anche se 
raggiungibile — in una situa¬ 
zione del settore che è in con¬ 


tinuo movimento. Sono di ieri 
nuove notizie che riguardano 
i ventilati rapporti fra De To¬ 
maso e case automobilistiche 
giapponesi, per la fornitura 
alla nuova Innocenti di 150 
mila motori di auto all'anno. 

La Honda è data per la più 
probabile delle fornitrici di 
De Tomaso perché è la stes¬ 
sa casa che fornisce parti mec¬ 
caniche alla British Leyland. 
L'azienda inglese a sua volta 
è già in rapporti d'affari con 
la nuova Innocenti? Difficile 
dirlo, visto che è persino diffl- ' 
cile stabilire di che tipo siano 
i contatti che De Tomaso,ha 
allacciato con 1 giapponesi e 
dove questi contatti vogliono 
portare. La British Leyland. 
dal canto suo, per riguadagna¬ 
re quote di mercato che le 
erano state sottratte dalla con¬ 
correnza, ha deciso di abbas¬ 
sare i prezzi delle sue vet¬ 
ture. 

Infine, le notizie circolate 
in questi giorni su una con¬ 
sistente operazione finanzia¬ 
ria che sarebbe allò stùdio 
a favore della Fiat hanno fat¬ 
to lievitare ieri in borsa il 
valore del titolo della casa 
torinese, -? , >: - - : 
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Anche rassociàrioiie degli iudustriaiì genovesi è crìtica verse ? 1 petroliere che non rispetta gli ac¬ 
cordi col Comune - 300 posti di lavoro in perìcolo - Il giudizio uei sindacati: « Questa è una sfida » 
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Dalla nostra redazione 

GENOVA — Il petroliere Gar¬ 
rone ha scelto la linea dura 
della contrapposizione al mo¬ 
vimento sindacale e all'am¬ 
ministrazione comunale. 1 Do¬ 
po quattro ore di riunione 
con sindacati, Comune e as¬ 
sociazione dògli industriali, 
ieri ha riproposto, quasi con 
arroganza, • là - sua decisione 
di mettere in liquidazione la 
Verrina di Voltri (la seconda 
fabbrica metalmeccanica jwi- 
vata della provìncia di Ge¬ 
nova con i suoi: 3Ó0 dipen¬ 
denti) senza la minima preoc¬ 
cupazione di poter compromet¬ 
tere, con questo suo atteggia¬ 
mento, -i - rapporti • tra - l’am¬ 
ministrazione comunale è gli 
imprenditóri privati genovesi. 

Una decisione molto grave 
che ha • suscitato 'dure rea¬ 
zioni da parte del Comune e 
dei sindacati, e che ha la¬ 
sciato molto contrariati gli 
stessi dirigenti dell’associa¬ 
zione degli, industriali, che 
hanno subito cercato di mini¬ 
mizzare la portata di questa 
vicenda, f Qui è in giocò la 
credibilità. delle parti sociali 
— ha eclamato il dottor Scar- 
tezzini, rappresentante del¬ 


l'Assoindustria lasciando la 1 
sede del Comune — e non pos¬ 
siamo accettare che questo 
caso possa incrinare o rimet¬ 
tere in discussione i positivi 
rapporti consolidati in questi 
anni tra comune e imprendi¬ 
tori». Vero è che da questa 
vicenda la credibilità dell'as¬ 
sociazione - degli industriali 
esce molto compromessa. 

«L'associazione — hanno sot¬ 
tolineato " tra l’altro » alcuni 
esponenti sindacali — non ha 
saputo far altro che acco¬ 
darsi alle gravi decisioni di 
Garrone. A questo purtto di¬ 
venta sempre più difficile 
individuare in questa asso¬ 
ciazione una controparte so¬ 
ciale credibile, 1 e poca im¬ 
portanza hanno.. le dichiara¬ 
zioni di stigmatizzazione del¬ 
l'atteggiamento di •< Garrone, 
se non sono seguite da coe¬ 
renti e autonome iniziative ». 

La posta in gioco in que¬ 
sto momento r va ben oltre 
l'importanza della Verrina. e 
dei suoi 3Ó0 pósti di lavoro, 
che pure rischiano di creare 
pesanti contraccolpi sulla si¬ 
tuazione occupazionale di Ge¬ 
nova. ' 

In gioco sono innanzitutto 


le . capacità imprenditoriali 
degli industriali genovesi, 
delle grandi famiglie . arroc¬ 
cate in difesa (sia pure non 
in modo uniforme e con al¬ 
cune importanti eccezioni) del 
loro predominio finanziario, 
e dei « nuovi » imprenditori. 
Questi ultimi saliti alla ribal¬ 
ta con interessanti iniziative, 
che passano però ■ tutte at¬ 
traverso - un nuovo rapporto 
con l'amministrazione comu¬ 
nale, che ha saputo diventare 
in questi cinque anni di giun¬ 
ta di sinistra, la vera prota¬ 
gonista di un diverso uso del 
territorio (quel poco che è 
stato risparmiato dalle selvag¬ 
ge speculazioni del passato) 
e di un rilancio produttivo 

Ma cosa significa a Genova 
governo del territorio e rilan¬ 
cio produttivo della città? Tut¬ 
to è iniziato cinque anni fa con 
la decisione dell'amministra¬ 
zione di sinistra di metterò fi¬ 
nalmente in cantiere e di por¬ 
tare a completamento il piano 
regolatore generale tenuto per 
decènni nei cassetti dalle giun¬ 
te di centrò, e' centro-sinistra. 

Centinaia di ettari di aree 
della Vàlcolcevera e della Val- 
bisagno (le tiiie vallate ai due 


estremi della periferia) sono 
statò vincolate ad usi produt¬ 
tivi, mentre altre aree dove 
sorgono ora industrie - più o 
meno inquinanti in pericolosa 
commistione con le abitazioni, 
sono state riservate ad altri 
usi sodali (scuole, spazi pub¬ 
blici. verde attrezzato). E’ 
nato così, pochi anni fa. il 
progetto «Genova: una città 
per viverci e per lavorarci ». 
Ed è iniziato anche un rappor¬ 
to diverso tra il Comune e le 
forzò sociali (sindacali e in¬ 
dustriali) per avviare concre¬ 
tamente quésto progetto. Cosi 
la conceria Bocciardo, la con¬ 
ceria Dufour, la distilleria 
Boero, la dolciaria Dufour. la 
Mira Lanza — per fare solo 
alcuni esempi — dopo raccor¬ 
do con il Comune (alcune trat¬ 
tative sono già state concluse 
positivamente e ai stanno co¬ 
struendo i nuovi stabilimenti) 
si stanno spostando in perife¬ 
ria. Il caso che ha però de¬ 
stato maggiori attenzioni è 
appunto legato al nome di Gar¬ 
rone e al futuro della Valpol- 
cevera, una delle zone più po¬ 
polari della città, costretta per 
anni al degrado. 

Un anno è mezzo fa, dopo 


lunghe trattative, il petroliere 
firmava un accordo con il Co¬ 
mune e i sindacati (sottoscrit¬ 
to anche daH’Assoindustriali) : 
in cambio dell’autorizzazione a 
proseguire l’attività di raffina¬ 
zione fino al 1990. Garrone si 
era impegnato a rilevare (dai 
Costa) e rilanciare lo stabili¬ 
mento , Verrina di Voltri. a 
realizzare un nuovo stabili- ■ 
mento metalmeccanico ed altre 
attività per un totale di 500 
nuovi posti di lavoro, oltre a 
cedere al Comune una . parte 
consistente di aree di sua pro¬ 
prietà per favorire nuove at¬ 
tività produttive che prende¬ 
ranno presto avvio. , 

Ora però Garrone, all’im¬ 
provviso, decide di mettere in 
liquidazione la Verrina, per¬ 
ché? Intende rimettere in di¬ 
scussione tutti i suoi impe¬ 
gni?' Una risposta precisa fi¬ 
nora non è venuta; certo si 
tratta di un ricatto molto pe¬ 
sante all'intera città. «Ma non 
accetteremo in silenzio questa 
sfida», dicono i sindacati, e 
anche su questo fronte a Ge¬ 
nova si sta preparando un au¬ 
tunno molto diffìcile. ? 

• Renzo Fontana 




Ai primi posti 


«stangata» estiva: 
aumenta del 16 , 2 % 
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ROMA .r—i «Tutto.;fermo,’ si .muove 
solo l’affitto »: cosi pensa l’inquilino 
che ha ricevuto in questi giorni la 
raccomandata « generica » del padro-. 
ne di casa, che gli preannuncia lo 
scatto sul canone d’agosto’. ■ Tornato 
dal ferragosto al mare o fuori-porta, ; 
riceverà una raccomandata « specifi¬ 
ca» che gli preciserà l’entità dell’au- • 
mento. Ma già si sa: è il- 16,2% in 
più; e se il padrone di casa ha os¬ 
servato la legge l’aumentò andrà in 
vigore con l’affitto di questo mese. 
Sennò a settembre: questa picéola, 
eventuale, dilazione non cambia però 
-Il senso del caro-casa. ^ È rinfocola 
le polemiche su questa indirizzatone 
J Begli’ affittì. Un aggravio 1 àUtómatfco 
•delle persistenti difficoltà’ sul' 'frónte"' 
delle abitazioni. ' ’ - 

i, L’ha precisato il SUNIA a ’ luglio: ' 
questa norma dell’equo canone deve 
. essere rivista. Anche il PCI ritiene 
che questo automatismo vada etnen- 
, dato. ; Lo scatto cTagosto corrisponde 


al 75 per cento • dell’aumento dell'in¬ 
dice ISTAT del costo della vita da 
luglio *79 a luglio ’80. aumento che 
è stato del 21,6 per cento: «pensata» 
a tassi d’inflazione che sì riteneva 
di poter contenere, l’ indicizzazione è 
ora divenuta Un'aggravante di peso 
eccessivo, non solo per i bilànci del¬ 
le famiglie, ma’ per la stessa contin¬ 
genza. : .V / • 

' Mille miliardi in più tra. il '78 e fi’ 
*79. altri* mille per l’anno in corso: 
queste le cifre del caro-fitti, mentre 
rimane bloccato il mercato (si parla 
di tre$entqmila allpggi « congelati »), 
e^non vànno come dovrebbero piano- 
césa ' «T «dmzi&Tpogtolàré e ‘còfiVeff* ] 
zionatel Vipòtetico inquilino ha thùi- 
què ragionò: a muoversi davvero è 
solo l’affitto. Tra novembre '78 e no¬ 
vembre *79 l’alimento medio è Stato 
del 26% e, benché la voce incida sul 
«paniere» solo per ii 5%. al caro- 
casa la contingenza è debitrice di 4 


scatti in un anno. A questo meccani- : 
sino che rischia di diventare vera¬ 
mente perverso si può e si deve ov¬ 
viare. > Intanto, ognuno può calcolare, 
con una certa facilità, l’incidenza sul 
suo bilancio dell'indice di agosto: 
16,200 lire in più su un affitto di cen- ' 
tornila lire mensili. 32.400 su un cano¬ 
ne di duecentomila, e via via au¬ 
mentando. v < > v .. = • 

Ali’inqiiiUiìó — che è chiamato Ma 
dal SUNIA che dal PCI a lottare 
sin dà settembre per portare in di-. 
scussione in Parlamento le modifiche 
all’equo camme — resta da contrplla- 
rò-ìchò il padrone - di càsa abbia os- ! 
r -séfVàtó la lègge: prò-avviso racco¬ 
mandato a luglio, e conferma (sein- \ 
pre raccomandata) in queste settima¬ 
ne. Senza dire, che il padrone di casa 
« inadempiente », che abbia evitato : 
con una qualsiasi scappatoia di appli¬ 
care l’equo canone, non ba diritto di 
pretendere alcun aumento. ■ V \ * 1 




Gli autonomi | Protestano 


Le carenze strutturali delle nostre ferrovie, i ritardi, i «rami 








MILANO — Vista a distanza 
di qualche tempo, la vicenda 
del treno abbandonato a Lodi 
nella nòtte dei 9 giugno scor¬ 
so pcieva essere Voccasione 
perché la grande stampa d’in¬ 
formazione ed i mass media 
cercassero di capire prima e 
di spiegare poi i perché dei 
, disservizio -ferroviario che è 
ormai un fatto generalizzato; 
ma cosi non è stato. 

' Ne riparliamo allora con la 
dirigenza aziendale, con lè 
organizzazioni sindacali uni¬ 
tarie della categoria e con i 
lavoratori per dare un con¬ 
tributo all’approfondimento 
dei gravi problèmi del traspor¬ 
to ferroviario, alla vigilia di 
una fase veramente calda per 
le ferrovie, U periodo del 
grande esodo di Ferragosto. 

La domanda, persino ovvia, 
è: perché i treni ritardano? 
Dada massa delle risposte va¬ 
riamente articolate, emergo¬ 
no con particolare evidenza 
tre filoni di cause: i degrado 
delle strutture . T intasamento 
dette linee e ■ la congestione 


della circolazione. Esaminia¬ 
mole in dettaglio. 

Sul grado di deterioramen¬ 
to delle strutture (linee, im¬ 
pianti e materiale rotabile) il 
giudizio è unanime: esso non 
è casuale e viene da- molto 
lontano. 

Su questo insiste partico¬ 
larmente l’ing. RenzuUi, di¬ 
rettore compartimentale di 
Milano da pochi mesi, che par¬ 
la di € filosofia della lesina* 
alla quale è stata costretta ad 
uniformare i p ro pri compor¬ 
tamenti tutta la dirigenza a- 
ziendale al vari livèlli a par¬ 
tire dagli anni Sessanta. 

Cosa vuol dire filosofia del¬ 
la lesina? £* la traduzione m 
termini amministrativi della 
scelta politica di considerare 
superato U mezzo ferroviario. 

Un ministro dei Trasporti, 
Yon. Malvestiti, con arrogan¬ 
za tìpicamente de, aveva in¬ 
fatti teorizzato che era ne¬ 
cessario « togliere dal nostro 
vocabolario le parole che co¬ 
munque vogliono significate 
una difesa delle ferrovìe». 


. Mentre le ferrovie veniva¬ 
no spinte verso un rapido de¬ 
clino per consunzione, im¬ 
mense risorse del Paese ve¬ 
nivano dirottate in altre di¬ 
rezioni -: .. 

E* di questo periodo, infat¬ 
ti, là costnmonè di una rete 
autostradale di cétre. fintila 
km (non importa, poi, se al¬ 
cune regioni hanno due au¬ 
tostrade che per centinaia di 
km corrono quasi parallele), 
mentre la rete ferroviaria re¬ 
sta quella déWanteguerra: ' Ifi 
mila km, di cui solo poco più 
di 5 mila a doppio binario ed 
i restanti 11 mùa a semplice 
binario. « 

- Oggi paghiamo lo scotto di 
una politica che poco o nien¬ 
te ha fatto per mantenere ef¬ 
ficienti linee e mezzi a dispo¬ 
sirione, dicono i sindacati; ed 
in effetti quasi tutte le in¬ 
frastrutture risalgono al pri¬ 
mo dopoguerra e non riesco¬ 
no à far fronte ad una cre¬ 
scita fisklogicà defila mobili¬ 
tà interna dèi cittadini è ad 
una più recente domanda di 


trasporto merci che si rivol¬ 
ge, malgrado tutto al traspor¬ 
to ferroviario, più che altro 
per ragioni di costi v> 

L ’accresciuta <■ domanda di 
traffico porta in evidenza dun¬ 
que lè carenze strutturali del¬ 
le. ferrovìe italiane, alle quali 
vanno aggiunte lè cause ester¬ 
ne. che dannò luogo a pertur¬ 
bazioni defila circolazione an¬ 
che gravi 1 * 

Vediamo come e per quanto 
incidono sulla circolazione, 
prendendo a campione un nò¬ 
do significativo come Mila¬ 
no, sullo base di dati azienda¬ 
li che analizzano i ritardi clas¬ 
sificati di forte entità (supe¬ 
riori a 15*). 

Nei corso defi 1979 H ritar¬ 
do medio riferito a 7100 treni a 
lungo percórso è stato di 28 
minuti \ primi e quello rife¬ 
rito a 0400 treni Ibeòti i stato 
di ben 40 minuti primi Su 
questi ritardi medi f incidenza 
di carenze strutturali — che 
per comodità si indicano m: 
a) (mosti ed anormalità ènti 
impianti; b) guasti ed amor- 


A proposito della mancata costituzione di parte civile 


Il ministro e il processo ai caporali: 
come andare oltre le buone intenzioni? 


Con una lettera al diret¬ 
tore, 0 ministro del Lavoro, 
ah. Franco Foschi intervie¬ 
ne sulle vicende del proces¬ 
so di Brindisi contro tre « ca¬ 
porali ». Esordisce l'on. Fo¬ 
schi: «Leggo su runità di 
sabato 9 agosto che "11 mi¬ 
nistro del Lavoro non si i 
voluto costituire parte civile’* 
aì processo che si sta cele¬ 
brando a Brindisi nei con¬ 
fronti di alcuni "caporali”, 
condannati nel stomi scorsi 
per porto e detensione di 
armi, e per 1 quali il presi¬ 
dente del Tribunale ha ordi¬ 
nato un supplemento • di 
istruttoria per le accuse di 
minacce, lesioni e tentata 
«gtoretone aggravata nai 


confronti di tre dirigenti sin¬ 
dacali Ritengo mio dovere 
fare alcune precisaskml per 
ristabilire la verità dei fatti 
e per una corretta informa- 
sione dei suoi lettori su una 
vicenda di una gravità inau¬ 
dita e che mi ha visto diret¬ 
tamente impegnato fio dai 
primi giorni della mia nomi¬ 
na a ministro*. 

A questo munto tt ministro 
richiama alcune tappe. Al- 
Vindomanl del tragico inci¬ 
dente di Ceglie Mei topico 
(in cui persero la vita tre 
lavoratrici ), «d'accordo oon 
le organizzazioni sindacali ». 
sono state impartite « precise 
disposizioni» agli uffici del 
lavoro, «par intensificare la 


azione di vigilanza e di re* 

[ >ressione», e soll ecita t o sto 
n terremo delle prefetture e 
delle autorità di pubblica *1- 
curessa per il oontroOo del 
trasportatori ». L’on. Foschi 
ricorda, poi, rincontro tn pre¬ 
fettura a Potenza del 4 giu¬ 
gno, rincontro con < sindaca¬ 
ti al ministero det Lavoro 
del 9 tugUo, la «diddaraimne 
di condanna » resa « non ap¬ 
pena avuta notizia della gra¬ 
ve aggressione al tre sinda¬ 
calisti a Villa Castelli», il 
vertice det 2i luglio tn pre¬ 
fettura a Bari «per un in¬ 
contro oon le forse inte re»- 
nate a stroncare "la maligna 
pianta del caporalato" ». in¬ 
fine te nuove tffsposfMonf im¬ 


partite dopo queste ri cog ni ¬ 
zioni. 

«E veniamo oca » scrive II 
ministro del Lavoro — alla 
vicenda relativa al. prò creso 
dei caporali Avevo manifesta- 
to rintendimento di aderire 
airofferta rivoltami dal ma¬ 
gistrato di Brindisi di corti- 
tuirml oaroe parte lana, 
proprio al fine di sottolineare 
l'Impegno eoo il quale il Mi¬ 
nistro dèi Lavoro segue il fe¬ 
nomeno del "caporaiator « le 
gravi BBOseguenae che da as¬ 
so derivane. Quarte non à 

tempestivamente notista alia 
stampa ~ per motivi tecnt- 
oogturtdici, m quanto ri i 


nudità ed. materiale rotabile: 
c} interruzioni programmata e 
lavori lungo la linea — è sta¬ 
tò rispettivamente dei 58 e 
del 61 per cento (nei 1878 que¬ 
sti valori erano stati del 38 
e del 51 per cento ).. . . v* 

A loro volta le cause ester¬ 
ne o accidentali (condizioni 
climatiche: frane, all licioni, 
smottamenti, etc, e conflittua¬ 
lità sociale: occupazioni di 
binari,, scioperi selvaggi, etc.) 
hanno inciso per il 42 e 39 
per cènto rispettivamente siti 
ritardi m maturati dai treni a 
lungo percorso e dai treni-lo¬ 
cali. Due * considerazioni sug¬ 
gerite da questi dati La pri¬ 
ma:’ la permanente prepon¬ 
deranza défilé carenze strut¬ 
turali , sulle cause accidentali 
nei determinarsi dei ritardi; 
la secondar la maggiore mef- 
denza registrata nei 75 ri¬ 
spetto al '78 delle cause strut¬ 
turali sta a dimostrare un a- 
vornamento generate dei de¬ 
grado di- impianti e mate?, 
riale rotabile. Alcuni dati refia -, 
tiri ad parco ro tab il e partan¬ 


oli impedimento obiettivo al¬ 
lo stato dei fatti Ma ciò — lo 
voglio ribadire — nulla modi¬ 
fica rispetto all'impegno da 
me assunto, anche per conto 
di tutte le strutture del Mi¬ 
nistero dei Lavoro, a combat¬ 
tere e stroncare definitiva¬ 
mente la piaga del "capora¬ 
lato". 

«Sono pereooalmezite con¬ 
vinto che razione di preven¬ 
zione e di rep ress i one — pur 
necessaria — non sarà saffi- 
ctonia sansa il contributo del¬ 
le amministrazioni regionali e 
locali elettive, della magistra¬ 
tura, delle focae sociali è di 
quelle del lavoratori In parti¬ 
colare. per tortaio e battere 
tutte le forme di tntlmMu- 
zinne e di » M e nsa di chi in¬ 
tende ancora speculare — 
forte di vergognose eonniven- 
ae — sul lavoro e la vita dei 
braccianti meri dionali 

« D’altro canta», ritengo di 
poter affermare che se i "ca¬ 
porali" sono oggi costretti a 
i J o ta rere alle armi e alla v*> 
tonai hai tentativo di perpe¬ 
tuare D toro sf r uttam ento nel 
confronti dai lavoratori lo si 
debba anche suasione con¬ 
dotte dal Ministero del Lavo¬ 
ro che — con rappòrto detto 


nò meglio ad filustrarè que¬ 
sto progressivo degrado. . 

Uno studio aziendale del *78 
dona per la metà del 79 (com¬ 
prendendo quindi > anche le 
consegne in corso e non an¬ 
cora effettuate dàlie ditte co-, 
struttaci in . cónto. ePiano In¬ 
vestimenti Straordinari»), re¬ 
sistenza di il J88 carrozze, la 
cui anzianità di servizio è 
davvero emblematica: 3 900 
(34,6 per cento) costruite ne¬ 
gli anni 1921-1939, 2350 120.8) 
negli , anni 1946-1950 e 5000 
(44J) dal 1958 m avanti. 

; Né di ser ra m e nte si p reten¬ 
ta là situazione sui comportò 
dei mezzi di trazione, che ha 
una con sisten za, calcolata al 
1979, di 3977 unità, compresi 
i mezzi leggeri (elettromotri¬ 
ci. elettrotreni ed automotri: 
ci): U nucleo già consistente 
dì questo parco è costituito da 
1860 locomotive elettriche, 
détte quali $14. pari al 33 per 
cento, i antecedente come da¬ 
ta di ^costruzione . al IMO. ,ha 
cioè pm & qmraxt’anm di vi¬ 
ta; 27$ (15 per cento) sono state 


confederastoni sindacali e la 
colto boranone delle autorità 
locali e della magistratura — 
ha consentita) di sviluppare 
un’astone contro U caporalato 
quale non si era forse mai 
registrate in passata». 

■ n fenomeno del "caporala¬ 
to” è com pl e eeo e non lo ai 
combatte oon le buone intesi- 
ctoni SI tratta di una latta 
difficile, che ha bisogno di 
volo ntà , di fatti e di solida¬ 
rietà con cre te. Se 


FS annunciano 

scioperi 

per ferragosto 

ROMA — La Fisafs, il sinda¬ 
cato autonomo FS, ha mi¬ 
nacciato il blocco del traffico 
ferroviario nel compartimen¬ 
to di Roma per ferragosto, 
approfittando del fatto che 
per scioperi compartimentali 
il preavvisò può essere di sole 
48 ore. ' - . - . 

Modalità e data del nuovo 
sciopero saranno fissate oggi 
o domani dal direttivo com¬ 
partimentale della Fisafs: che 
comunque ha. già fatto sape¬ 
re all’azienda del prossimo ri¬ 
corso alla lòtta ’ « in un pe¬ 
riodo a. ridosso di ' ferrago¬ 
sto a. da parte del; .personale 
del -.movimento 4 -, (capivàterio-. 
nè) '.è del * commerciale* (capi 
j|^o ne ^)addrtti /£]]£ Mgliet-; 

; La minaccia di sciopero sa¬ 
rà ritirata se interverrà mia 
sollecita convocazione dalla 
dirigenza ‘delle FS. accompa¬ 
gnata da assicurazioni in or¬ 
dine all’accóglimento dèlia ri¬ 
vendicazione sindacale. 


a Palermo 
operai senza 
stipendio 

PALERMO — Una manife¬ 
stazione. di protesta è ètata 
attuata ieri mattina a Pa¬ 
lermo davanti àgli uffici 
dell’istituto autonomo case 
popolari, 1ACP, nella cen¬ 
trale via Quintino Bella, 
da 170 operai che da tre 
mesi sono senza stipendio 
per le difficoltà attraversate 
dalla impresa per la quale 
lavorano, la «Cosedln», con 
sede in Siracusa. . S 

" La ditta, che ha ottenuto 
rappàlto di costruire 842 al¬ 
loggi popolari a Palermo, per 
-Il ritardo eon il quale avven¬ 
gono ,i. pagamenti deUTAGP 
ha sospeso-le opere e non è’ 
stata più in grado di pagare, 
gli operai Sabato scorso la' 
situazione era stata esamina¬ 
ta in una riunione in prefet-- 
tura, presenti anche rappre¬ 
sentanti della federaziona uni¬ 
taria sindacale. . 


deUa 

dai 


la inalante, uniti su 
so fronte arila dii 
dignità e della 
lavoratori. . 

« Per quanto mi riguarda a 
questa linea mi sono sèmpre 
attenuto, specie netta lotte al 
" c a porai ato", Un dal M73, 
quando a Brindisi, netto ala 
verte di sottosegretario al 
Lavoro, potei c o ncl ude r! un 
difficili contratto oon 11 par¬ 
ticolare aiuto deQ’indìmentt- 
eablle Roaritto, sindacalista 
comunista, che colgo Tocca- 
alone di ricordare con rim¬ 
pianto a eon eptrttc di amici¬ 
zia ». 


L’on. Foschi riconosce di 
esserti impegnata per la co¬ 


costruite tra 3 1940 ed a 1949; 
242 (13 per cento) tra tt *50 
il ’59; 445 (25 per cento) tra 
tt ’60 ed a ’69 e solo 260 ,(14 
per cento) dal 1970 ad oggi ' 
A tutto ciò si aggiunga la 
cronica mancanza idi pezzi di 
ricambiò negli impiantì ripa¬ 
ratori (e per i mezzi di più àn- 
ticà dista addirittura non c’i 
più mercato) che porta — co¬ 
me 'dice Tbig. Rehzulli — ad 
« un olocausto dei mezzi », 
in quanto «è dal ’55 che m 
ferrovia si ripara tutto per¬ 
ché non.si può co m pr are ». 

I > Ma come si rip ar a ed à’che 
prezzo? Ricórrendo sempre 
più frequentemente alla prati¬ 
ca della * spoliazione » — co¬ 
me affermane alcuni dèlega- 1 
fi degli impianti ri par a tori di 
Milano — che consiste nel sot¬ 
trarre i pezzi occorrent i da 
un altro mezzo tn sosta di ri¬ 
parazione; tl che, si traduce 
in una sottrazione secca dà 
mesti atte erigent e dettieser- 
duo» 

Giuséppft D« Lorenzo 


sfittatone dei ministero del 
Lavoro come parte civile nel 
processo a carico dei m capo¬ 
rali » che a Vitto Cestelli ave¬ 
vano aggredita, pistole ih pu¬ 
gno, tre dirigenti si ndaca li. 
Ma g toeo rt s co rso . In Tribu¬ 
nato, U ministro non etere. 
Questi sono i fatti. Sono 
determinati solo da grotto 
mi tecnico-giuridici? 

Il processo di Brindisi 
Unno, ansi per la natura 
le accuse rivetta ugU impu¬ 
tati divento un vero e pro¬ 
prio processo al ccuporéto- 
to*. Il sost i tuto p ro cu r at ore 
détta JtepuDNfca ha tpottaam 
to. Infetti, anche fl reato di 
estorsione che, ovviamente, 
non riguarda t soli dirigenti 
sind a c a ti, visto che i «capo¬ 
rali» che gestiscono il «coi- 
J neomenie nero » ttotono fog¬ 
gi che 11 ministero deC Lavo¬ 
ro ha tt crmpito dt tutelare. 
L’on. Foschi scrive che que¬ 
sto f en o m en o « non to si com¬ 
batte con le buone Intensio¬ 
ni». tooo, aldilà dotte rimo- 
lori, la coctlturiane di parte 
civile rappresenta ancora una 
buona oeóastotu. tpue.) 


t * » 






TESSE 


iscriviti 

fi cireolv ARCI-Caccla di 
sai canto 



i eppure tre* 

B. 


ARCI-Caecim - Via C. Beccarla a. N - ROMA 


COMUNE M TORREMAGGiORf 

\ ' CAP. 7M17 PROVINCIA DI POGGIA 

. . 1 11'IL SINDACO • 

Rende noto - . 

a chiunque possa averne interesse che presso la Se¬ 
greteria Generale dei Comune trovami depositate coi 
retativi atti tecntooammintotrativi le deUberastom della 
Giunte Regionale N. 2700 delTU-6-1979 e N. 453 deU'U-3- 
torti concernenti rapprovatone del Piano n ege le le re 
Om e ra le adottato con deliberazioni consiliari N. 98 del 
L5-19JV e N. 133 del 9-7-1977 e oon deliberatone commis¬ 
sariate N. 513 del 31-10-1979. 

La deliberazione della Giunte Regionale N. 663 det- 
ITl-l-lrtO sopra richiamata è stata pubblicate sul Bol¬ 
lettino Ufficiale della Regione Puglia S. 54 SuppL del 
36-7-1990. 

Detta Resfctenm Municipale 11 30-7-19K. 

Prof. Michele Martoriti 
. - IL SINDACO 


OPERA UNIVERSITARIA 

DCU’UNVBBITA DEGÙ SIMM M MILANO 

r 


L’Opera Untvcnttaria ha indetto per 
mtooUM/Sl i seguen ti bandi di assisterne: 

1) BORSA DI STUDIO 
3) A fl BB O WO DI STUDIO 
3) POSTO LETTO NELLE RESIDENZE . 

H tenuto# ultimo per le domande del 
e 3) «rode N f ueve m b r e torti 

Il termine ultimo psr le domandi dei 
cui al punte 3) scade U M se t tembre torti 

Ogni informazione potrà e sse re richiesta all’Opera 
Untversiteria Via Pantano, m - Milano tutti 1 giorni 
R sabato dalie ore Art alle ore MM. 
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Ancora non è stato individuato il tipo di esplosivo - Resta da identificare una salma - Nessuna 
notizia della donna scomparsa alla stazione - Cento detenuti offrono il sangue e mezzo milione 
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I commenti 
in Francia 
e Germania 

ROMA — al problemi del - 
l'Italia sono anche nostri 
problemi, la Germania fe- 
, derale e , l’intera Europa 
dovrebbero mostrare con¬ 
creta solidarietà all’Italia 
così duramente colpita dal 
terrorismo ». Lo afferma il 
settimanale politico tedesco 
«Berliner Stimine », organo 
del partito socialdemocrati¬ 
co di Berlino Ovest che ieri 
.è tornato, come tutta la 
grande stampa estera, sul- 
'. la strage fascista di Bolo¬ 
gna e sui problemi della 
lotta al terrorismo in Ita¬ 
lia. Il settimanale critica 
vivacemente quanti, soprat- 
*' tutto in Germania, hanno 
reagito aH’atlcntato : della 
f stagione soltanto allarman¬ 
do i tedeschi sui pericoli 
che si corrono in Italia; 
«non è facendo un qua¬ 
dro catastrofico dell’Italia, 
elencando di fila la strage, 
il caso Kronzncker, ' gli 
scippi, i furti, che si deve 
reagire, bensì — afferma 
l'editoriale — domandan¬ 
dosi ■ cosa possiamo fare 
per VI tùlio ». 

a E* certo — continuò 
il settimanale — che un 
boicottaggio turistico (già 
:in atto da prima dell’esta¬ 
te) è la cosa peggiore che 
si possa fare ». Altrettanto 
r netto è l'editorialè dei set-' 
timanale socialdemocratico 
-sulle cause della situazione 
italiana: «Le responsabilità 
ranno fatte risalire alla qua¬ 
lità della vita politica, do¬ 
ve' — afferma l'editoriale 
i — nn trentennio di gover- 
I ni democristiani ha por¬ 
tato l’Italia, dopo un ini¬ 
ziale miracolo economico, 
sulla; china * di - una •crisi 
dopò Veltro . Vì sono ingiu-' 
fistine sociali,'contraddizióni : 
1 profonde nella sòciètà} : lò 
Stato è incapace*-di far 
funzionare un equo siste¬ 
ma' di tassazione. Quésti 
— ; continua il settimana¬ 
le ; tedesco ‘— sono tutti 
motivi di tensione . sociale 
che a loro volta costitui¬ 
scono terreno . fertile per_ 
la criminalità e il terro¬ 
rismo ». -... r •- ' 

Dalla Germania ‘ alla 
Francia. Ieri il quotidiano 
parigino di ' estrema ^ sini¬ 
stra c Liberation » ’ ha ri¬ 
portato le dichiarazioni di 
Un portavoce del Fané (Fe¬ 
derazione di azione nazio¬ 
nale ed europea), il gruppo 
di estrema destra francese 
con cui avrebbe, tenuto con¬ 
tatti Marco Affatigato. II 
portavoce ha escluso : che 
il dirigente del Fané Du¬ 
rami, un ex funzionario di 
polizia, il cui nome è.sal¬ 
tato fuori a Chieti duran¬ 
te una perquisizione effet¬ 
tuata nell’ambito den'in- 
chiesta sulla strage, abbia 
a che fare con rallentato. * 
Paul Durand — ha af¬ 
fermato l’esponente inter- ‘ 
vistato da « Liberation » — 
ha -trascorso le vacanze in‘ 
Italia e ha - preso contatti 
con - esponenti della destra . 
tri cui Doninì a Bologna,' 
ma con la strage non c’en¬ 
tra. : « Liberation » affer¬ 
ma che Durand sarà inter¬ 
rogato quanto prima dalla 
polizia francese. 

Sulla strage di Bologna 
e sui problemi dell’estra¬ 
dizione in Italia di terro¬ 
risti italiani, - toma anche 
il quotidiano « Le Mon¬ 
de 1 ». ’ II giornale affermi 
che, in pratica, la Francia 
non si oppone piu aH'estra- 
dixione degli italiani ac¬ 
cusati di terrorismo. Come 
è noto la convenzione ita- 
io-francese non prevede la. 
concessione alla magistra¬ 
tura del nostro paese di 
imputali di reati politici. 
Tuttavia — osserva ■ Le 
Monde » •— a cominciare 
dal ’79 la tendenza è di non 
considerare « politici » i 
reati particolarmente gravi 
e a dare parere favorevole 
alla gran parte delle pra¬ 
tiche d’estradizione inol¬ 
trale duR’Ilalia. - 

I ' a L’Humanité », orzano 
> del PCF, critica invece, 
prendendo spunto dalla vi- 
• renda Affatigato, la « man- 
gmetudine del potere giscar- 
diano » che permette di far % 
divenire 'tu Francia terra 
d’asilo di terroristi di tut¬ 
te tendenze. Anche « Quo- 
tidien de Paris », tomi 
; sulla vicenda di Marco Af¬ 
fatigato: il giornale affer¬ 
ma che il materiale osato 
1 nell’attentato di Bologna 
veniva daH’estero e che il 
giovane neofascista è pro¬ 
babilmente protetto dai 
servizi w greti italiani. t „ 

! V f *~- 
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Dalla nostra redazione : 

.. BOLOGNA — Per il secondo 
giorno . consecutivo, niente ’ 
conferenza-stampa. H sosti¬ 
tuto procuratore dottor Persi- 
„ co, incontratosi con i giornali- 
_ sti in modo informale, non ha 
\ fornito nessuna notizia nuova. - 
. ’ Sulle indagini nulla è emer¬ 
so dagli accertamenti balisti¬ 
ci e medico-legali attraverso 
i quali si spera di scoprire il 
tipo di esplosivo impiegato 
■ ' per la : bomba sistemata alla 
^stazione. - 1, : 

’ÌMr Si va per esclusione. Impie¬ 
gando - anche un particolare 
apparecchio che viene chiama¬ 
to, italianizzando un termine 
anglosassone, « sniffatore ». I 
, ; Ma risposte certe non ne sono ; 
- ancora ■ arrivate. Così come ì 


per un momento si è pensato 
potesse essere la sua: invece 
niente. ... - . 

> ’ Intanto gli interrogatori dei 
feriti — ce np sono ancora 49 
ricoverati, sei dei quali tutto¬ 
ra in gravi condizioni— sono 
praticamente terminati, - ma 
non pare che ne siano emersi 
dati interessanti, l « 

’ ’ Le indagini, insomma, sem¬ 
brano spostate altrove: a Niz¬ 
za, proprio ieri, è stato inter¬ 
rogato Marco Affatigato. Pa¬ 
re certo che nessun magistra¬ 
to italiano abbia presenziato 
all’interrogatorio, né si ha no¬ 
tizia che inquirenti siano par¬ 
titi dal’Italia per l’estero. E’ 
invece notizia certa che i so¬ 
stituti procuratori Nunziata e 
Dardani nella mattinata di ie- 


nulla è mutato nelle due inco-, ri sono partiti da Bologna. La 


gnite riguardanti fe vittime: - 
l’ottantesima salma non è an¬ 
cora stata identificata; e non 
si sa ancora niente dì ; Maria ; 
Fresu. la donna scomparsa al ! 
. momento dell’esplosione. Il se- • 
tacciamento sistematico del- 
. le macerie rimosse dal luogo : 
della strage ha portato al rin- ' 
venimento di una gonna che 


loro destinazióne non è stata 
resa nota, ma si dice che già 
nei giorni scorsi si siano reca¬ 
ti in una città dell’Italia nord- 
occidentale. Evidentemente si 
segue un « filone » di indagini 
parallelo a quello che potreb¬ 
be eventualmente essere co¬ 
stituito dalle rivelazioni rila¬ 


to e dall’esito degli interroga¬ 
tori di ieri a Nizza. ■ 
Contemporaneamente pro¬ 
segue il controllo a tappeto 
di vari personaggi dell’ever¬ 
sione e la verifica delle cen¬ 
tinaia di segnalazioni che 
vengono da ambienti del¬ 
l’estremismo, da privati citta¬ 
dini, dai consolati italiani di 
.quasi tutta l’Europa, e da nu¬ 
merosi cittadini stranieri, in 
particolare tedeschi. ••••: 

*■ Intanto la prefettura di Bo¬ 
logna ha disposto l’erogazio¬ 
ne di contributi assistenziali 
per le vittime dell’attentato 
fascista. I contributi vanno 
da un milione, per chi è sta¬ 
to ferito, a tre milioni di lire, 
per i parenti di chi è de» 
ceduto. Per ora i destina¬ 
tari degliassegni di assi¬ 
stenza sono 31. . 

'Da segnalare infine l’inl- 


Rognoni : l’arresto 
dì Affatigato 
non è un ; 
«successo decisivo» 

ROMA — Il ministro Ro- I 
gnoni in { una intervista ad 
un settimanale dice di teme¬ 
re «che possano congiunger¬ 
si le . due matrici del terrori- 
-• smo, destra e sinistra, molti- 
; plicando glieffetti • destabi- 
- lizzanti sul nostro sistema ». 

Sull’arresto ; di ; Affatigato 
Rognoni afferma che « non 
è un successo risolutivo. Me¬ 
glio - non enfatizzare troppo 
questo primo risultato ». « La 
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caserma 


MILANO — Terroristi? Delinquenti comu¬ 
ni? Ambedue le ipotesi vengono seguite 
vagliate con attenzione ,dai carabinieri di 
Monza e di Legnano che si occupano delle 
indagini sull’àtténtato dell’altra notte quan¬ 
do alcuni individui hanno dato alle fiamme 


tura e si fa incontro allo sconosciuto. L’ag¬ 
guato scatta in questo istante. Due indivi¬ 
dui sbucano da dietro un cespùglio all’lnter- 
> no del piccolo giardino e tramortiscono il 
! carabiniere. Salvatore Russo, di 20 anni. 
Poi, insieme al terzo complice, penetrano al 


la caserma dei CC di Cùggionò, un comu- .piano terreno della caserma e dopo aver 


’ ziativa di solidarietà di cento domanda di ■ giustizia r d^Ha 


ne a 30 chilometri da Milano. Fino ad ora, 
comunque, ' non esistono elementi Obiettivi 
che possano far prevalere una tèsi sull’al- 
tra, anche se appare abbastanza imptroba- 
bile che 1 terroristi agiscano - senza -altre 


rovèsciato in gran fretta sul pavimento del- 
L la benzina appiccano il fuoco. Ma Salvatore 
Russo, nonostante le ferite piuttosto serie 
•al capo, si rialza e urlando richiama l’atten¬ 
zione dei commilitoni ohe si trovano ai piani 


detenuti del carcere bologne¬ 
se di San Giovanni in Mon¬ 
te. che ieri hanno offerto il 
proprio sangue per i feriti 
dell’attentato, e inoltre han¬ 
no ; raccolto mezzo milione 


sciale In passalo da Affatiga- ì per il « fondo di solidarietà ». 


gente si soddisfa più che con 
l’inasprimento delle pene con 
la rapidità dei processi e la 
serietà • dei comportamenti. 
E* la ' mancanza di queste 
condizioni che genera sfidu¬ 
cia-e Collera ». ri; tv ; ' .-iY' 


armi che due bastoni. L’assalto alla caser- . superiori. Gli attentatori fuggono : veloce 


ma dei CC è stato messo a segno poco pri¬ 
ma delle 23,30 di. domenica. Un giovane suo¬ 
na al cancello dell’edificio, il piantone chie¬ 
de dall’interno cosa desidèri e l’uomo ri¬ 
sponde che deve urgentemente parlare con 
ir comandante. Senza • sospetti il milite fa 


mente a bordo di una Volkswagen^ abban¬ 
donando sul postò una tanica di benzina. 
Un milite, Giuseppe Gravante, di 21 anni, 
leggermente ustionato, viene trasportato al- 
Tospedalè insieme al commilitone Russo, le 
cui condizioni non destano preoccupazioni 


scattare ■ lì meccanismo automatico d’aper- i NELLA FOxO: la caserma di Cuggiqno. - - 


con le 100 mila 

'•>. lì) 

- intere 

ROMA — Per effettuare pa¬ 
gamenti negli uffici postali ° 
presso sportelli bancari utfliz- 
zàndo banconote da 100 mila 
lire, bisognerà avere con sé 
un documento di riconosci¬ 
mento. La disposizione, in vi¬ 
gore dallo scorso' 7 agosto, è 
riportata in apposite circolari 
dei ' servizi di Bancoposta e 
del!Assobancaria e consegue 
ad una ordinanza del sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Reggio Calabria, 
Francesco Colicchia. f . -. <r 
Gli uffici postali e gli spor¬ 
telli bancàri che dovessero ri¬ 
cevere banconote da 100 mila 
sono tenuti, per effetto di tali 
disposizioni, • ad annotare in 
apposito registro il numerò di 
Serie della banconota e gli 
estremi del documento di iden¬ 
tificazione (con nome e cogno¬ 
me del versante); o, se il ver¬ 
sante fosse sprovvisto di docu¬ 
mento, : gli estremi di quello 
di chi gli funga da garante; 
in mancanza di esibizione dèi 
documento, o in mancanza- di 
un garante, l’ufficio postale o 

10 sportello bancario tratterrà 

11 biglietto e segnalerà il fatto 
all’autorità di polizia. v,.-u,. 

■ : I registri con le relative an¬ 
notazioni saranno depositati 
presso i commissariati di pub¬ 
blica sicurezza o presso i co¬ 
mandi dei carabinieri. -, '' 



L'agghiacciante scoperta nell'appartaménto di una strada « bène » 


con tre assassinati a 


Trovati i corpi crivellati di proiettili di una ragazza, del suo fidanzato e di un medico - Molte ipotesi: duplice omì- 
cidiò e suicidio, triplice omicidio, « chiarimento » per motivi di gelosia - Molti dei vicini hanno udito gli spari 


ancora incerto 


ROMA — Ferragosto si avvicina ma ancora il tempo non si 
decide a tornare sul bello stabile. Le previsioni, dopo la gior¬ 
nata di ieri quasi ovunque bella e calda, non sono del tutto 
.incoraggianti. La pressione è intorno ai valori normali ma 
— affermano i meteorologi — tenderà a diminuire {novo- 
cando ancora fenomeni di instabilità, annuvo lam enti g, ih 
-qualche caso, temporali 

Pei- òggi rovesci sono previsti soprattutto nel settore orien¬ 
tale della penisola. Il tempo Incerto di questi ultimi giorni, 
comunque, non ha férmato l’esodo, n traffico, ieri, era piut¬ 
tosto intenso anche se regolare. La punta massima si do¬ 
vrebbe registrare, comunque, giovedì 14 atta vigilia del week 
end di ferragosto. ' ~ - - 

Sulle strade molti gli incidenti, e molte le morti causate 
da imprudenza o dal tempo in montagna. Diversi gli anne¬ 
gamenti ieri nei laghi delle Alpi e in Puglia. J 


Motocistenia 
sperona 
e affonda : _ 
; pescheréccio y 
]■’ " nell’Adriatico^ 

^ANCONAWttn motopéAigi 
'reoclò. di San -Benedetto dèi 
:Trqntò, il « Maria Serena » 
di 117. tonnellate, è stato se¬ 
renato da una motocistema 
iscritta al registro marittimo 
di Palermo. F - - . .■- • 

La « 8abrinà I> d|. 198S 
tonnellate di stana Róda. Le 
cinque persóne compónenti 
l’equipaggio del peschereccio, 
che è in breve affondato, 
sono state successivamente 
tratte a bordo della motoci¬ 
stema. • 

La collisione - è avvenuta 
la scorsa notte a 15 migita . 
Est di San Benedetto del 
Tronto in diresione idi Cu- ' 
pia Marittima. Por canee-in 
corso di accertamento'<è in 
atto un’inchiesta detta ca¬ 
pitaneria di pòrto di Anco¬ 
na) la « Sabrina I », prove¬ 
niente dal porto di Ottona e ■ 
diretto a Falconara Maritti¬ 
ma, ha urtato il e Maria Se- ’ 
rena» che al largo era di¬ 
retto a pesca. Mentre in una 
decina di minuti il motope¬ 
schereccio.è affondato, l’equi¬ 
paggio (composto dal coman¬ 
dante e 'proprietario France¬ 
sco Paci, di 51 anni, dal fra¬ 
tello Mario, dal capopesca 
Giovanni Marinucci, di 45 an¬ 
ni, da Marino Mangioni di. 
42 e Giacomo Petrucci, di 
19) ha prima trovato posto 
su • una salterai autogonfia- 1 
bile e. poi è stato preso a 
bordo delia motocistema. 
Quesfultima ha poi pros egu i- 
to il viaggio verso FWcorara 
dove sono stati compiuti i 
primi interrogatori rper far 
luce sulla vicenda. 


Dalla nostra redazione i ; 

NAPOU Ì- Un « giailò * dèi 
contorni oscuri, per ora inde¬ 
cifrabili, E in primo piano, 
tre corpi senza yita, massa¬ 
crata dalle pallottole, trovati 
ieri pomeriggio in un apparta¬ 
mentino di via . Manzoni,; uno: 
dei quartièri bène &Ha città. ■ 
;^DueJto«ini.e una ótmtSg mq^ 
Vq .^fcnmii snti. fane ormÉl éi 
cinque giorni, dentro una stan- < 
tà da letto che ha custodito .' 
per tanto tempo, sènza che 
alcuno desse l’ allarme. une 
ìóiquiriàhto, tràgica stor ia . Tre 
^vittime: uh giovane medico, 
Cataldo Marotta, 94^.-afQttua- 
rio dell’abltariooe. una ragaz- 
», Annafisa LateBa. 28-anni, 
già fldamtata: dèi prof«sio- 
trista, Ciro De ’Mtotaw. a6 an- 
m. il nuovo antico de&a-don¬ 
na. Triplice onaciifio? Onrici- 
dio-sakòdio? Le ipotesL sono. 
egualmente sconvolgenti. 7 v 
; GB toquirènU le seguine fa-/. 
trambé. Ma perché - questa 
atrocemòrte copeOlva? I tre ‘ 
H. han tròvati nd pomerìggid 
duejcofiiéghi^dri - inetìcò r éhe, ; 
insospettiti daBa Itmga assen¬ 
za .dell’amico, si sono retati 
in via MànzonL La scena rito 
si è presentata ai k») ocdii, 
impressionante: fl corpo:della 
ragazza seminascosto sòl lèt¬ 
to. quello del medico riverso 
i su cB Una sèdia, quèDo dell’ 
altro uòmo vicino l’ingresso. E 
tutti e tre con il volto e fl ca¬ 
po forati da secriù colpi di pi¬ 
stola. Gli investigatori nella 
tarda sersita si spwr indirizza¬ 
ti verso l’ipotesi deU’aniridio- 
suicidio. Sarebbe stato Catal-, 
do Marotta a sparare contro. 
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NÀPOLI — L'app ar t«meato con i corpi dalla fra..vittime, crivellati di colpi: 


gri altri due, nel primo pome¬ 
riggio di ’vènénfi quando An¬ 
nalisa e. Ciro si sarebbero re¬ 
cati nell’appartamento per un 
«chiarimento»..:. 

L’appartamento. .crotituRo 
dà una stanza, un àngolo cu¬ 
cina e dai servizi igienici.a 
pianò terra, era stato affitta¬ 
to anni fà da Cataldo Màrot- 
ta. medico chirurgo, neU’orga- 
nico degli ospedali riuniti/ ‘ ; 

Cataldo Marotta, originario 
<fi Sapri, lavorava' da qualche 


almo a Napoli. Per le ferie, 
che aveva preso una quindi¬ 
cina di giorni fa, era solilo 
fare ritorno nella cittadina.al- 
restremo sud dèlia Campania, 
dove tornava .anche tiriti i sa¬ 
bati. v Vv.: 

Dopo lina - settimana di si¬ 
lenzio la sòreils. Igima, ha 
triefònata ad' alcuni cqBeghi 
dd,fratello. «Sono preoccupa¬ 
to — hadettakjro — èda 
uria settimana die'Cataldo non 
si. fà. viro ». Ma quest’assen¬ 


za non ha fatto preoccupare 
nessuno ancóra i^r quàlchè 
giorno. Però, ieri . 'pomeriggio., 
insospettiti dal lungo silenzio, 
hanno preso un mazzo ffi chia¬ 
vi della.« gàrcònniere » e so¬ 
nò andati DelTappartaroentìno 
per verificare se, per «toso, non 
avesse avuto un malore- • 

Appena aperta la porta del 
locale, si sono trovati di fron¬ 
te alTalIucmùrie scena./ Sul 
pa vim en to due pistole, una è 
sicuramente del me di c o die 


ha affittato il monolocale, che 
l’avéva dichiarata nel giugno;, 
scorso. • Nei pressi dell’abita¬ 
zione ima « 500 » targata Sa¬ 
lerno. E’ li da giorni. La po¬ 
lizia l’ha aperta ed ha sco-< 
petto che Latito è di proprie- : 
tà <fi Annalisa Latrila, che è 
di Sapri e cito. .fi. agosto’ 
prossimo si ; sarebbe dovuta, 
sposare con Ciro De Martino 
ma che fino ad otto mesi fa 
era, fidanzata cri medico. 

/■ La seconda pistola dovreb¬ 
be appartenere al secondo uo- ; 
mo. -Annalisa Latrila e Ciro i 
De Martino sarebbero arriva¬ 
ti insieme alla casa:di Ma-: 
rótta: E «póndi, è probabile, 
che ci sia stata una violenta 1 
discussione ed il medico avreb- ; 
be txtoiso i.«lue e. si sfurebbe j 
poi suicidato. , , | 

: Cataldo ■ Maretta affittuario 

■ «Iella' « garsonnière , che di- : 
rideva con un amico, è de- ; 
scritto r dai suol compagni di 
lavoro come' un personàggio j 
estroso ‘ senza impegni fami¬ 
liari, galante. Odontoiatra ef¬ 
fettuava presso, i pronto soc- 
corso degli - ospedali .periferi- . 
ri solo i turni notturni. Di 
giorno lavorava in uno stu- 
, «fio di un dentista napoletano, 
e seguiva come tirocinazriè tm 
corso di spe cializza T ifine in - 
chirurgia.. , ' . i 

Una ritto»’di «asa dri mè¬ 
dico ha affermato di avere udir 
to venerdì scorso tre o quat¬ 
tro colpi '«li pistola. Allora ti 
scàmbiò per ii rumare dello 
•cappepetrio «li una motoretta. ; 

: ;ì Procólo Mirabèlla 




Con Vestate anche neWAlto Adige sono arrivati, repentini, i segni delta crisi ‘ "''U-/"** - 

Neppure U « modello Bolzano » regge all’inflazione 

Colpifo soprattuilo il turismo • Albergatori e operatori commerciali indebitati fino al coilo - La tendenza a scaricar# lo difficoltà economiche sul terreno delle diversità etniche 



Dal nostro inviato 

BOLZANO — Delle crepe qua 
e là. Magari non alle fonda- 
'menta. Ma rintonaco della 
perfetta costruzione economi¬ 
ca delTAlto Adige (agricoltu¬ 
ra pii turismo diffuso e poca 
industria) mostra all’improv¬ 
viso qualche ruga. I sintomi^ 
■ sono giunti repentini eoa V 
estate. Prima davano la col 
pa alla pioggia, al maltempo. 
Ora non pii. A ' giugno, la 
Sùdtiroler VoUcspartei aveva 
costruita un altro clamoroso 
successo elettorale agitando 
lo slogan della * diversità* 
dell’Alto Adige rispetto « al¬ 
l’Italia »: ordine ed posto di 
tensioni e violenza, lavoro e 
benessere anziché scioperi, 
agitazioni, squilibri sociali 
Adesso tace, imbarazzata . 

Nell’afa di questo torrido 
agosto, a Bolzano serpeggia 
un’aria vagamente malinco¬ 
nica. In albergo non è dif¬ 
ficile trovare stanze Ubere. 
SuU’eutóetredà M j iacróftono 
* dolorine dardo stranière (te¬ 


desche, soprattutto) da e per 
A Brenn e ro . Quasi tutte, di¬ 
versamente da quanto acca¬ 
deva ancora ranno scorso, 
tagliano fuori la città. Ci rie¬ 
sce persino A miracolo di par¬ 
cheggiare in piazza Walter. 
Significativo è sentire dalla 
bocca del dott. Fratesche, 
presidente dèlia Camera «ti 
commercio , l’identica espres¬ 
sione ascoltata A gi o r n o pri¬ 
ma dai tìngenti s indac al i del¬ 
la FLM, o dal se gre tario dèl¬ 
ia Federazione da PCI, D’Am¬ 
brosio: « Inutile Sedersi, 
n e mm e no l’Alto Adige è un’ 
isola farce, lontana dai con¬ 
traccolpi dèlia cria». 

Questo discorso i corneili¬ 
sti l’hanno sempre fatto. L’au¬ 
tonomia, dicevano, non può 
essere separazione, bensì sf r«- 
mento per intervenire svi pro¬ 
blemi, per programmare lo 
Sviluppo. 

Adesso, pr o pr i o dalia Ger¬ 
mania cominciano a venire 
ddusioni e preoccupazioni. 
La frenata i stata brusca. 

Ev »f«/*i :pMò «tonto ta colpa 


solo d luglio piovoso. « Ab¬ 
biamo avuto una flessione, 
anche se non esattamente 
quantificabile, nelle correnti 
turistiche soprattutto germa¬ 
niche* dice A dott. Fiore- 
schg. C’è A timore si tratti 
di un fatto non meramente 
staghra... Per anni A cam¬ 
bio fot'' recale dèi marco ri¬ 
chiamava a Bolzano e m tut¬ 
te le vallate alto a tesin e fol¬ 
le crescenti di turisti «ài Inn- 
Sbrnck, da Monaco, dalle re¬ 
gioni meritìomdi della Ger¬ 
mania. Per 8 fine settimana, 
per sciare, per passare resta¬ 
te, per fare acq ui s ti conve¬ 
nienti ». 

« Attualmente — spiega 8 
presidente della Camera tì 
commercio — l’atto tasso di 
inflazione detta tira e la con¬ 
tinua lievitazione dei p re zzi 
incidono m modo negativo 
sol potere € acquisto del mar¬ 
co. Un vi ap p io da Monaco a 
Bolzano costa almeno Jt mi¬ 
to lire solo ia benzina e pe¬ 
daggi autostradali. Cosi, mol¬ 
ti rinunciano al tradizionale 


week-end a Bolzano a nelle 
~ nostre vaUate. E poi restri¬ 
zioni e difficoltà cominciano 
a sentirsi anche m Germa¬ 
nia >. 

Quali ripercussioni si avran¬ 
no qui? Dice A dott. Fiore- 
schy: « Stiamo portando avan¬ 
ti una (Bagnasi approfondita 
sello stato détta austro eco¬ 
nomia. Ma ritenga^ si avverta 
gii una grande paura A non 
poter fronteggiare i grandi 
in d ebi tamenti degli unni scor¬ 
ri». Indebitamenti tì chi? 
Ma degli albergatori, degli ope¬ 
ratori c o m m erc ia ti , degli stes¬ 
si c o n tadin i. Strofi cioè mot¬ 
to Affasi détta popolazione. 
Il fatto di essere diventato 
una sarta tì ap pendk e me¬ 
ridionale dell’area dri marco 
ha pr odo tto negli aitimi quin¬ 
dici anni una p ro fo n da tra- 
sfo r ma zione détta struttura 
atonomkm dett’Aìto Adige. 

Le attrezzati ne turistiche, 
gli impianti sciistici «tolto 
Val Gardena ri sono Affari 
via vìa in tutte le pattate del¬ 
la provincia. Le prue a frto o to 


da dove ri emigrava sono di ¬ 
ventate invidiate none A be¬ 
nessere. La frutta, i eh ti 
DOC stupendamente coltivati 
hanno invaso i mercati euro¬ 
pei (ma oggi, ci . spiega'lo 
esportatore signor Fritz Tai- 
nór, di VApiano, la frutta al- 
toatesma trova crescenti dif¬ 
ficoltà od e ss ere _ collocata al¬ 
l’estero, ria per i prezzi co¬ 
me per to taoftfè «tei prodótti 
tedeschi e olandesi). I «ma- 
si», to ciucine dei contadini, 
prozie A c o nt rib uti detta Pro- 

v w n j u n ■ wi»/w reuiuivu m 


sideate degli industriali etti- I per noi. La richiesta di case 


li — almeno un terzo della 
nòstra manodopera specializ¬ 
zata e comune viene da fuo¬ 
ri p ro vin ci a . Quella locale i 
insufficiente. -Non ■ temiamo 
una crisi occupazionale a 
breve scadenza. E tuttavia i 
problemi del nostro settore 
sono gravi . Co s t ruz i o n i a fini 
turist ic i non sé àe fanno pii, 
o quasi ». 

C hi edi am o tì capire perché. 
« Pensi che Possessore p re v i a- 
cinte Benettikt, per difende¬ 
re 8 te r r ito r i o da oaa ecces¬ 


si sta fa c end o drammatica, e 
non può essere soddisfatta 
nemmeno nei co n fro nti «fi riti 
è disposto a comprare m 
mAi on e a mezzo A metro qua¬ 
drato». 

Afferma Gaetano D’Ambro¬ 
sio, segretaria detta Federa¬ 
zione comunista : « La parti -, 


***** . rea te r r ito r io da ama ecce» 

mbd-penskmi, m lindissimi al- siva edificazione e immigra 
ìoggi ap pe ti t i da decine di reme, ci impone tì riservar* 


migliaia A famiglie tedesche 
(e fiottone, anche) conquista¬ 
te att’ngriturismo, atta pa¬ 
cano In liberti, a contatto 

con la naturo. . > r - 

Si sono costrutti cori centi¬ 
naia di alberghi, di pensioni, 
«fi abitazioni, di edifici com¬ 
merciali. di i m p ia n ti sporti- 

VU U éWtUia € Ol DflnM I «W" 

riefid p rodutt iva trainante. 
« Ancora oggi — spiega A 

pfOMinl tifami 9nOVi fri* 


A ' A per cento déHe on o re 
costruzióni al residenti a prez¬ 
zi blocc at i, per noi farfo m e n - 
fe m perdita. 71 risalt ato è 
questo: o 8 restante # per 
cento lo véndiamo a prezzi 
3-J vottf. superiori, ’-e quindi 
dobbiamo ' rivòlgerci artica¬ 
mente a clienti stranieri fa- 

VOrwmm) COTI §n vfJI PU i IHInlf- 

gr ad on e , o P imprenditoria 
privata rinuncia a lavorare. 

Il «lana» é prore non eeto 


tirolese è questa: ogni pro¬ 
blema econo mico e sociale 
tende ad essere s caric ato saI 
terreno etnico, a Aventure 
motivo A tensione e co nfli tto 
fra i «firn in appi Ti ap afitici 
italiano e tedesco. In ciò risie¬ 
dè to m ogg wre rezponsabtì- 
tà politica detta SVP e «tolte 


Tati* ciò è isp i rato altidea 
ossessiva, dogmatica. di non 
alterare A r ap po rto etnico 
prepotente a vantaggio detta 
popolazione «fi lìngua tedé¬ 
sca. Dòtta politica détta casa 
a quella indurinole, fino al 

turismo. ■- . . 

«Oppi non ei debbono por¬ 


re freni e vincoli, bisogna 
semmai incentivare 8 richia¬ 
mo turistico » dice 8 dott. Fio- 
reschg. Le bande paesane e 
Pofferta «fi soggiorni riposanti 
non- basfano piò. I sindacati 
e 8 PCI nutrono inerire gros¬ 
se preoccupazioni per A set¬ 
tore industriale. Numerose 
piccole^ aziende nette variata 

La preoccupazione dri Fa 
ri è tradótta in sa documen¬ 
ta, e in una mozi on e pre- 
•érista al Consiglio pr&vm- 
cude. La Provin c ia autonoma 
«fissone A poteri emptitsimi, 
finanziamen to détto 
Stato tì 73t mAiartì (per aaa 
popolazione A 435 m ito abi¬ 
tan ti) .La ri chiesta A fare 
dett’mrionomm ano sprementi) 
attivo A programmazione, A 
Mereento netto realtà econo¬ 
mica, non i solo dei comvni- 
e« e èri sindacati, ma «fi 
latta te forse produttive del¬ 
l’Alto Adige. 

Mario Fani 
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cantante nera 


ragazza del jazz 


Nostro servizio ', 

VIAREGGIO — Qualcuno, 
in anni passati, «1 azzardò 
a sostenere che non era una 
vera grande cantante di 
jazz, perché non aveva un 
proprio repertorio. Altri osa¬ 
rono affermare che le man¬ 
cavano l’espressività dram¬ 
matica di Billie Holiday e 
la prodigiosa tecnica di Sa¬ 
rah Vaughan. Eppure la first 
lady of jazz è sempre stata 
lei: Ella Fitzgerald, la pri¬ 
madonna per - antonomasia, 
quella che riesce A portare 
nella stessa platea il nostal¬ 
gico vecchio appassionato e 
a giovane fan di Umberto 
Tozzi, che per una sera vuo¬ 
le atteggiarsi a Intenditore. 
Alla fine ha sempre messo 
d'accordo tutti. 

E* uno dei podi! miti vi¬ 
venti rimasti: partita dal¬ 
l’Apollo di Harlem nemmeno 
sedicenne, è passata per i 
palcoscenici più prestigiosi 
del mondo. Quarant'anni di 
storia dell’arte musicale ne¬ 
ro-americana l'hanno trova¬ 
ta sempre a proprio agio: 
nelle semplici swing, songs 
degli anni *30. nei complessi 
i vocalizzi boppistici dei_ ’40, 
^ nelle splendide ballads dei 
*50. Non è passata mai di 
moda. E’ la personificazione 
della filosofia del « sempre 
'verde». 

Dopo tutto questo peregri¬ 
nare è arrivata anche alla 
i fiera di < Bussola domani », 
a intrattenere con la con- 
! sueta classe la variopinta fau- 
: na versiliese. Il cartellone 
1 . fuori della tenda dice: « Bep- 
; pe Grillo & Ella Fitzgerald ». 


; Il recital alla 
«Bussola» 
di Viareggio 
Prezzi da 
capogiro 
La voce, 
lo strumento 
; più delicato 
> del mondo j { 
L’omaggio 
a Ellington 

Vengono alla mente binomi 
celebri: « Ella & Louis », 
« Ella & Duke », € Ella & 
Webb », « Ella A Basle ». 
Tutte € premiate ditte » del- 
l’entertainment business che 
hanno mandato in visibilio 
qualche generazione. € Ella A 
Grillo» proprio non cl sta. 
Lascia perplessi perfino sul 
plano dell’ allitterazione. E* la 
prima avvisaglia di un’at¬ 
tesa che sarà interminabile. 

Beppe Grillo, che al pre¬ 
gio di non entrarci assoluta- 
mente nulla unisce quello di 
non far ridere quasi mai. 
comincia già con molto ritar¬ 
do lo show, e va avanti per 
molto tempo. Troppo per non 
risultare deprimente. Alla fi¬ 
ne annuncia quindici minuti 
di intervallo (ma come?) che 
sono molti di più. Forse è là 
RAI-TV* che quando c’è ha 
sempre qualche cavo fuori 
posto. r . . 

Inatteso e indesiderato, ri¬ 


compare Grillo (die ango¬ 
scia!). Si limiterà, a presen¬ 
tare la diva si suppone, an¬ 
che ae l’ipotesi potrebbe pa¬ 
rere blàsfema a qualche pu¬ 
rista. Invece no. Presenta il 
chitarrista Joe Pass, a non 
se ne può proprio più, per¬ 
ché il biglietto a trentamila 
lire per ascoltare la Fitzge¬ 
rald è già grottesco, ma per 
vedere Grillo e Pass è pro¬ 
prio immorale. Il tempo pas¬ 
sa. H vecchio partner di Ella ' 
stiracchia quattro o cinque 
standards, .con pòca convin¬ 
zione e qualche virtuosismo. 
La gente applaude quando 
non c’entra niente, nei mo¬ 
menti più impensati. Sembra 
urt errore di regia un po’ pa¬ 
tetico. Pass finisce e va al 
microfono osannatissimo. Ar¬ 
riverà finalmente là ftrst la¬ 
dy? Macché! Introduce il trio 
di Jimmy Rowles * (con Ke- 
ter Bette al contrabbasso e 
Bobby Durham alla batteria: 
dignitosissimi : professionisti, 
naturalmente). Altri stan¬ 
dards. Altri applausi à spro¬ 
posito. Finisce anche Rowles. 
e si teme un nuovo interval¬ 
lo. Invece, inaspettatamente,. 
11 vecchio pianista annuncia 
l’arrivo di una lovely girl, 
un’adorabile fanciulla, con iro¬ 
nia tutta americana. Il boa¬ 
to è rituale: da stadio. 

Finalmente è arrivata. Più 
che di una first lady ha ri¬ 
spetto • di una elegante big 
fat marna (sia detto affettuo¬ 
samente: lei . stessa è ■ stata 
spesso civettuola a proposito 
(iella sua mole). Si presenta, 
con la dolcissima voce infan¬ 
tile di sempre. Un po’ impac¬ 
ciata nei movimenti (notoria- 
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La . celebra cantante nera Élla Fitzgerald durante un recente concerto 


i'trm usi 


■'•■■ri 


mente gli occhi la fanno sof¬ 
frire) ma assolutamente pa¬ 
drona dèlia scena. Fa molta 
fatica a decollare, La suà vo¬ 
ce, lo strumento più delicato 
del • mondo, ha bisogno ' di 
scaldarsi. Annunciando i bra¬ 
ni fa, discretamente, • lin po’ 
di promozione /discografica 
per la Pablo. l’etichetta (di¬ 
retta da - Norman Granz. . il 
suo impresario di sempre) per 
cui incide in .esclusiva. Ten¬ 
tando di rompere il ghiaccio 
improvvisa qualche scat,~ ma 
sembra proprio una seratac- 
cia. Forse non regge il ritmo 
dei tour de . forcò cui = l’ha 
sottoposta la c Muratti mu¬ 
sic ». Timpresariato multina¬ 
zionale che da qualche mese 
va sobillando il mercato ita¬ 
liano. i; • - r .' i - 

£ Percorre • il : solito reperto¬ 
rio ; - « sempreverde » osse¬ 
quiando i grandi compositori 
del passato: il «Duca di E1-. 
lington ».' come lei stèssa lo 

• . : • • •* ìU-U'l rfu? 


definisce, e ’ Il grande Fats 
Waller, del quale esegue una 
Ain’t Mishbehamn' seria seria, 
lontanissima dallo spirito pa¬ 
rodistico in cui l’interpretava 
il suo autore. La sua comuni¬ 
cativa è eccezionale. Alla clas¬ 
se dell’animale da palcosceni¬ 
co unisce un’umanità schietta 
e dolce. Il pubblico l’adora. > 

• 1 Con I get a kick out of you 
si fa più sciolta. Comincia a 
prendere quota, anche se ha 
frequenti cadute di intonazio¬ 
ne. Accenna- perfino .qualche 
passo di danza. Minaccia, nel 
corso di l’m beginning to see 
thè .tight, di avventurarsi nel¬ 
la disco music (qualcuno tre¬ 
ma. memore degli arrangia¬ 
menti jazzistici di successi 
pop. chiè propose negli .anni 
*80) mk desiste immediata¬ 
mente a càusa del caldo. - 
?• • Arriyài t After ìyou’pe gone. ' 
con un repentino « passaggio 
al.boD» a metà canzone che 
ricorda là 'meravigliosa Boto . 


high thè moon. indimentica¬ 
bile omaggio a Charlie Par*. 
ker. Passa a ; presentare i 
musicisti del gruppo: Durham. 
che; effettivamente., come : lei 
dice. - < cucina bene ». lo 
swing ante Bette, il bravo Row- 
les. che avrà anche, come so¬ 
stiene Ella, un « tocco mera¬ 
viglioso», eppure fa rimpian¬ 
gere non solo Oscar Peterson. 
ma addirittura Tómtny Fla- 
nagah. : >^Ì ! ; i>V.->5.i j 

Con le classicissime Mr Pa¬ 
ganini e Summertime siamo 
ormai alla fine. Tutti sono en- 
. tusiasti.; ma Ella è decisamen¬ 
te Stanca, provata. Non è sta¬ 
ta tuia serata.particolarmente 
felice (nemmeno come incas-. 
so), pur tenendo conto dei 
sessantadue anni Suonati. An- 
"ché se, grande, o ex-grande 
Che, àia. noli può non susci¬ 
tare àncora simpatia e ammi¬ 
razione. 

■, [’■; Filippo Bianchi 
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Dalla Garbo alla Shygulla: sullo schermo con la sigaretta i>èr battere Bogart 
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- Cupa, profonda, - ma piena 
. di languori, trasalimenli a 
. avenevolexze, la vaca della . 
doppiatrice Tina Lattanti n- . 
■riva dalla labbra sottili di \ 
Greta Garbo; a la domandi 
formalata, aia para di prò- ; 
porzioni assai modesta, di- } 
venne celebre: « Dammi una 
: sigaretta». . ; 

E «lei», la sigaretta, Iun- ; 
ga e bianca, innocua soltan¬ 
to all’apparenza, entrò, con 
i crismi della regalità, in 
« quel certo non so che » più 
rarefatto e impalpabile di ; 
una nuvola di fumo: {se¬ 
gni distintivi della -■ diva di 
; on tempo, e cioè seduzione, ; 
, charme e fascino. Luccican- ; 
do nel mondo della celialo:* ; 
de come nn faro in miniata- . 
ra, la sigaretta calamitava I* i 
attenzione dello spettatore ora ' 

- anlle mani dell’attrice ora sul¬ 
la sua bocca, àia la funzione 
che era chiamata a esplicare 
consisteva, in realtà, nel met¬ 
tere ha risalto ' un - atteggia- 

, mento interiore di cui quello 
manifesto era solo Io spec¬ 
chio. Detto piò alla buona, 
il messaggio, sempre diretto 
al maschio e in un codice 
che persino un bambino; e 
neppure troppo sveglio, - sa¬ 
rebbe riuscito : decifrare, 
suonava più o meno cosi: 
«Vedi? Sei nelle mie mani; 
ma, quando ne : avrò abba¬ 
stanza di 1 te, ; farai , la fine 
della sigaretta : 

La quale, c’è bisogno di 

- dirlo?, veniva eliminata -do¬ 
po nn paio di boccate. Tal¬ 
volta mani affusolate dalle 


unghie lunghe • ricoperte di ; 
•malto indugiavano con tor¬ 
mentata crudeltà a stropic¬ 
ciarla, già apenta, in fondo 
al portacenere, j II gesto, cosi 
ostentato, in quei tempi di 
penuria dell’immediato do¬ 
poguerra, suggeriva, fra l’al¬ 
tro, con un’evidenza che nes- 
. auna scenografìa per quanto 
opulenta riusciva a rendere. 
Il senso di un benessere Ir¬ 
raggiungibile. . 

1 Era l’epoca In cnl l’idea 
della pariti col maschio la 
donna non se la sognava nep¬ 
pure. Ambiva al potere. Sup¬ 
ponendo, con una certa sven¬ 
tatezza e un deplorevole pres¬ 
sappochismo, di arraffarlo 
con le anni che aveva a por¬ 
tata di mano. Seduco quindi 
esisto. E la sigaretta, con una 
complicità tatti femminile, 
stava dalla sna parte.* - ■ r Mi- 
E’ vero che Hnmphrey Bo- 
, girl, facendosela penzolare, un 
po, sbavata all’angolo del- 
. le labbra, la strumentalizaò 
per tut ('altri fini; e che già, 
almeno un ventennio prima. 
Virginia Woolf, femminista 
senza livori, aveva carpito il 
sigaro (è ben altro ancora) 
al mondo chiuso, inviolabile 
dei fumoir* per sòl! uomi¬ 
ni. Ma altrettanto vero è che 
a Hollywood, in quel macro¬ 
scopico asilo . di - infanzia. 

« lei a, la sigaretta, apparte¬ 
neva senz’ombra di . dubbio 
a Joan Crawford. a Laoreen 
Bacali, a Lana Turner. a Ka¬ 
therine Hepbnrnr a Ida' Lu¬ 
pino. a Sn«an Havward. a 
tante splendide creature tut¬ 


te destinata a lasciare tracco ' 
: oltre che sulla carta di riso. ’ 
nelle fantasie di alméno un 
paio di generaste». 

Vivien LeigH, alitando sul 
flammero acceso del suo in¬ 
namorato \ (l’attore Robert 
Taylor) - lo spegneva, dolce 
o allusiva. Il fflm era fi pon¬ 
te di Wuterloo. una di quel¬ 
le storie d’amore che, ripro¬ 
poste in questi ultimi tempi, 
fanno accorrere, ancora piò 
romantici dei padri • dei 
nonni, folle di ragazzi. 

Sfa la sigaretta non si li¬ 
mitava solo a farà da spalla 
alla : seduzione o all’amore. ' 
A le! si affidavano altri in¬ 
carichi. Uno, molto impegna¬ 
tivo. era quello di dare una 
mano alla . caratterizzazione 
ite! personaggio. Gloria Gra¬ 
ttarne, ‘ fra le fumatrici pio 
accanite-nel 'mondo del cine¬ 
ma, appena sveglia, infilan¬ 
dosi una sigaretta tra .le lab¬ 
bra con disperata veemenza, 
rendeva alla perfezione l’idèa 
della stanchezza suprema... 
Sì, vestire i panni dell’àmtea 
«tei ganzster è davvero logo¬ 
rante. Il rnolo della donna 
soltanto bèlla, ammaliatriee, 
è frusto. Nasce l’impegno. 
O quantomeno il primo im- -; 
piego, il bisogno dell’indr 
pendeaxa economica. - Ecco 
dunque la sigaretta c affret¬ 
tata ». accesa e poi magari 
lasciata B, à. consumarsi nel 
portacenere, perché non : c’è 
nemmeno il tempo di spe¬ 
gnerla. -- ■ 

Giornalista, segretaria, mae¬ 
stra. medico, direttrice di nn 
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atelier di moda, ma comun¬ 
que, e sempre superai uva. la. 
donna galoppa verso gli anni. 
70. Se ; li lascia alle spalle. 
Condizionata dà modèlli an- 
cori maschili, ancora stereo- 
tipi, li emula e, a volte, ta 
oltre la misura: come la Fa- 
ye Dunaway di Quinto pote¬ 
re. Nasce la donna moderna 
che, compia ta la propria ri¬ 
voluzione, non può - riposar¬ 
ti né riprendere . fiato. . Un 
mondo, ancora per molti ver¬ 
si a off limita » per lei. non 
glielo cooeede. La nevrosi, 

; grande livellatrice dei sessi, 
sta fai Bagnato. E, fra le lab-- 
bra di Hanna Shygulla quel¬ 
la pazza pana prèsa sigaret¬ 


ta è davTèrò tra gli inierpro¬ 
ti principali, forse come non : 
mai.* L’attrice * tedesca dal vi¬ 
so quasi immobile, si - può ; 
dire che non l’abbandoni un . 
iatanle. Quasi la fa « parla- i 
re a. Ed è un .linguaggio che ; 
esprime rabbia è rivalsa; den- . 
tro. e’è una paura nascosta ', 
che non si acquieta, un co¬ 
raggio che diviene detenni- - 
nazione 1 è arriva fìtte alla ' 
crudeltà. -L’Ape RèghTa e la : 
Dònna Nuòva, entrambe' mo¬ 
tivi’di sgomento per l’uomo. ‘ 
conriTOno. ■ 

Hanna Shygulla, la siga¬ 
retta - fra le labbra, accende * 
on fornello della cucina a 
.gas, pretende il rìse . verse 


: la - fiamma. : E* an’abìIndine 
che viene messa in risalto in y.j 
più di una scena di II mètri- :Z 
moaio di , Meri* Breun. - li 
finale, tragico, contiene una 
sconcertante àmbiguità. *• C’è • 
un dùbbio, infatti, che ' pe- - 
netra r Io spettatore: voleva 
davvero morire o. semplice- : 
mente, accendere l’ennesima 
sigaretta? Fa la saa prima 
appàrizione la sigaretta a im- 
prevedibile ». _ /- 

i Maria Teresa Rienzi 

v - _ - - \ ‘ ; V - i ■ 

NELLA FOTO: «n'inquadra- 
tura-A «Acqua dal Sud*. - 
Questa volta fuma Laurwn 
Bacay.^ gega y accenda 
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Rete 1 


12jM MARATONA D’ESTATE - Rassegnai internazionale « 
danza, di Vittoria Ottolenghi - Musica di D. Aubert, 
regia di John S. Gilbert 

«UN BELLA SENZ'ANIMA Canzoni degli ultimi venti anni, 
di Alaaaio e Triscoli, al pianoforte A. Martelli, presen¬ 
tano V. Brosio e If. Fuscagni 
17,49 LA GRANOE PRATA • Disegni animati “ 

1•,« FREBCO, FRESCO 

IATO LA PICCOLA CASA NELLA PRATERIA - « Lanimale 

selvatico» (2. puntata) 
m» HEIOl • Disegni animati 

Tt,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
IMO TELEGIORNALE 

AMO IL MARSIGLIESE - DI L. Codignola e G. Battiate 
L puntata) > Regia di G. Ba tti a i o, con Una Adito, 
C. Gaioa - Sceneggiato 

21J90 LE McSÌtaGNE DEL MONDO • «La Alpi», regia di 

C. Mauri (6. e ultima puntata) 

&JS GLI INVINCIBILI • Telefilm • «Tutto fini a Lipsia* 
2320 TELEGIORNALE - , 


□ Rete.3 

SS 


2129 


TG2 •• ' 

TVS REGIONI 

GUSTAVO - Disegni animati 

OSE - INDUSTRIA CHIMICA E TERRITORIO • Regia 
Italia Pelimi (2. puntata) 

ROLLERMANIA 

MUSICA A PALAZZO LABI A - Un programma di An¬ 
gelo Balocchi' (L puntata) 

CONTINENTE DI GHIACCIO - Un fìlm di Luigi Tu- 
roUa (2. pun t a t a) 

701 

ROLLERMANIA 


□ TVSvtaem 


□ Rete 2 


ORI M.W: Paddtngton. Ab4cUtteue_ (Replica). PapA_ lupo 
di mare; 29: Tetegkunalà; 20,10: Pebtdea cleprèimanc; 2A40: 
U mondo in cui vìviamo. Animali in libertà; ILIO: Il Re- 
gtonale; 21,46: «n morto rete uccide» di Pier O o u v e atiu u 
Marcel Allato con Helmut Berger. Regia di Juan Loia Bu¬ 
fi uri; 22,19: Telegiornale; 22^99,10: In ricordo di Plinio Mar- 
E noi al poeto loro? 


13.00 TQ2 ORE TREDICI 
13-13,49 ESTATE JAZZ • Guido Mazzoni 
174» LA FIERA DELLA VANITA’ • L puntata del romanzo 
di W.M. Trakeray, regia di A.G. Majano, con R. Valli, 
A. AsU. N. Gazatolo ' 

DAL PARLAMENTO 
IMO TG2 SPORTSERA 

1M9 LE BRIGATE DEL TIGRE • TelefUm - con J. C. BouQlcn 
YP. Trlbout • « Gli avvoltoi », di C. Desailly 

IMS TGt STUDIO APERTO 

SS TGt SESTANTE - Un programma di Ezio Zeffefl: « Vo¬ 
ci delle minoranze» 

2149 KARAMAZOP • Film dt Richard Brooks. con Vul Brjm- 
ner. Maria Schei] 

SEI Tot STANOTTE 


□ TV Capodlstria 


ORE 29: L’angoUno dai ragazzi; 30,49: Tutto ogfL Teiagtor- 
nale; 21: Fermi tutti arrivo io! PBm con Tino Scotti; 22J9: 
Temi d’attualità; 23: Musica popolare. Canu a danai dal 
mondo: Guinea 2. parta. 


□ TV Montecarlo 


ORE 19,93: Ieri, oggi, domani. Telefilm (4.); 19.49: 
rio; 29: Il Buggs^m Quiz; 3M9: Laramla. Tri «film; 2IJ9: 
La mortala trappola di Brifagor. Film. Regia di J. F. Wil¬ 
son con Paul Quere, Dominique Boachero; 23,20: Notiziario; 
23M: Uno straniero a Saemnénto. Film. Regia di Sarge 
Be r g e n con Mlefceg Hargltay. •’ 






□ Radio 1 

ÓrORNALI RADIO': 9, 7. 8.' 
10, 12,. 13. 15. 19, 2L 23; 
M9: AJUL cercasi; 7.15: Via 
Asiago Tenda; M0: Le com¬ 
missioni parlamentari; *.40: 
Canzoni Italiane: 9: Radiò- 
anch’io; il: Quattro quarti; 
12,03: Voi ed io T9: 1345: 
Ho_ tanto musica; 109: I 
segreti del corpo; 15.03: 
Rally; IMO: Empiano esta¬ 
te; 1W9: Le strade di Kat- 
maiMto; 17: Patchwork; 1M5: 
Alla rioerem della ca u e o r ré 
perduta; 19JD: Pagine di¬ 
menticate deda musi ca Ita- 
liana; 19.45: La civiltà dello 
spettacolo; 3M0: Lo stru¬ 
mento della musica moder¬ 
na; 214»: Cinecittà; 2L39: 
r l'Italia curila ooea (li): 
23: Concerto dt mus ica e 
presta; 2240: Musica di Ieri 
a di domani; 23,15: in diret¬ 
ta da Radiouno: «La tela- 
fonata ». 


□ Radio Z 


OIORNALI RADIO: 9.9E 7J0, 
•40. «49, 1149, 1349, 1940, 
1749, 1949, 1949, 2240; 

9449449-7.0f-749MM.49: I 

itemi; 949: Un argomento 
al giorno; 9.09: U fantastico 
Berltes (11) dt L. Trezzlnl; 
942: La lima nel pomo; Ifr i 


GR2 estate; 1142: 1 figli di 
Leooyer (3); 1143: Le mille 
consoni; 12,1014: Trasmis¬ 
sioni regionali: 12.45: Alto 
gradimento; 13,44: Sound- 
tradt; 1S1S44-1545-15.42-14.07- 
17,15-18,06-18,30-1846: Tempo 

d’estate; 15,06: Musica popo¬ 
lare; 15.46: I racconti della 
filibusta; 16,45: Il paese del 
sorriso; 1742: La musica che 
piace a te e non a me; 1846: 
U ballo del mattone; 1845: 
Tofcreilo re bambino (7); 
19,50-2240-22,40: D J 8peclal; 
3049: «Toeeaa, opera lirica 
di O. Puccini. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 745.9.48, 
11.49. 12.49, 19,46. 3045; 6: 
Quotidiana Radkxre; «49- 
àre-H).4S: H concerto del 
mattino; 749; Prima pagina; 
9.46-11,45: Tempo e strade; 
945: Noi, vri, loro donna: 12: 
Antologia di musica operi¬ 
stica; 13: P o me ri gg i o must- 
caie; 16.15: W a s u g n a delle ri¬ 
viste culturali; 1549: Un 
certo discorso mute; 17: 
Soiwderetoria; 1740-19: Spa- 
riotre; 99,15: Festival di 8a- 
lteburgo m; 23: Antonio Sa¬ 
lteri; 22,15; Il falso • il vero: 
Shakespeare: 33: n jt 
23,40: n racconto di 
notte. 
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• Sono (- molte le modifiche 
strutturali introdotte nel tes¬ 
suto del nostro cinema dal 
protrarsi della crisi. Alcune di 
esse assumono-un particolare! 
rilievo per il ruolo che sono 
destinate ad esercitare sulla 
presenza stessa dello spetta- ■ 
colo cinematografico: le va¬ 
riazioni quantitative, distribu¬ 
tive è di gerarchia economi- 
i cd che si sono venute deter- 
I minando nelle e fra le sale 
i cinematografiche. Non è da 
! oggi che si percepiscono ì se¬ 
gni del progressivo strutturar¬ 
si in senso € aristocratico » e 
antipopolare dell'intero setto¬ 
re cinematografico italiano 
sotto la spinta di una politica 
basata sul continuo innalza¬ 
mento dei prezzi d'ingresso, 
la * scrematura * degli spet¬ 
tatori, la concentrazione dell’ 
offerta e della domanda. ? -, 

Do tempo, i grandi distri- 
, butori e i titolari f dei mag- ; 
giori circuiti d’esercizio han¬ 
no fatto leva sull’aumento j 
del prezzo dei biglietti per 
compensare le continui defe¬ 
zioni del pubblico. In questo : 
modo è stata avviata una \ 
netta trasformazione dello 1 
spettacolo cinematografico 
che, da intrattenimento rivol¬ 
to alle grandi masse popolari, 
ha assunto sempre più il ruolo 
di un « servizio * offerto ai 
ceti urbani a reddito medio¬ 
alto. . -• , -- * ■ ■ 

’ \ Certamente quésta politica 
ha trovato un supporto e ha 
retto anche grazie a quei 
processi sociali e di costume 
(si pensi, ad esempio, òll’ur- 
banizzazione ma anche alle 
modifiche ,? nel consumo del 
tempo libero) che hanno con¬ 
traddistinto il nostro - paese 
negli ultimi venti anni. u 
•V Tuttavia, nel cinema non 
ci si è limitati ad asseconda¬ 
re le tendenze generali pre¬ 
sènti nel tessuto societario, 
ma si i fatto del manteni¬ 
mento nelle mani di pochi del¬ 
l’offerta filmica l’obiettivo- 
guida dell’intera politica di 
settore. Non può quindi de¬ 
stare meraviglia la scóper¬ 
ia di paradossi come quello 
che vede un numero ristretto 
di cinematografi « pesare » 
sidT intero mercato m modo ' 
assurdo: '641 locali Su 7.475 
. (6J5 per cento) contrattano in¬ 
fatti oltre un terzo della do¬ 
manda e quasi metà degK 
incassi. 

> Né questo è un punto <fop- 
• prodo in qualche misura def £ 
mtivo: basta paragonare i 
dati degli ultimi tre anni per 
accorgersi che prosegue la 
tendenza atta concentrazione. 
Se raffrontiamo la sfascia* 
dei locali die nel 1976 rag¬ 
gruppavano li cinematografi 
il cui biglietto, d’ingresso co¬ 
stava più di 1.999 tire con 
quello co mp rendente le sale : 
che, nel 1979, adottavano W- 
giietti di costo superiore alle . 
1J09 -lire (i dèe prezzi : ri 
equivalgono in termini di co¬ 
stanza di valori monetari) si 
naia che,' in rapporto ai ri¬ 
spettivi totali, sonò aumenta¬ 
te le percentuali del numero 
dèlie sale, detta quantità dei 
biglietti vénduti e. seppure 
di poco, della mole degli in¬ 
cassi conseguiti. 

In altre parole , - if peso 
detta sporte alta » def cir¬ 
cuito d’esercizio si è accre¬ 
sciuto in relazione att'indebo 
lmento dell’intero settore . In¬ 
debolimento, in quanto non va 
dimenticato che stiamo par¬ 
lando di modifiche « interne » 
ad una situazione di crisi 
complessiva, sintetizzabile 
nétte quasi tremila sale in 
meno che com p aiono nei dati 
sulla consistenza dell'eserci¬ 
zio nazionale fra 3 1969 e 3 
1 979. & una perdita che ha 
colpito di più le regioni set¬ 
tentrionali, ' lè quali Homo 
perso 1IÌ4 unità, quasi m 
terzo detta forza A cui di¬ 
sponevano reni’anni or sono. 

Meno drastico, percentual¬ 
mente a . per «dori 
l’indebolimento détte 
ridianoli in cui una strut tu ra 
già scarna sembra aver retto 
maglia ad urna ventata con- 
giuntinole che ha colpito m 
modo particolare attività im¬ 
piantate frettolosamente suite 
scia del boom cinematografi¬ 
co detto prima metà degli 
anni Cinquanta. 

Vediamo altri dati; 3 nu¬ 
mero di « abitanti per c ine m a 
tografo », indice dei rapporto 
fra densità demografica e ci¬ 
nematografi m funzione, mar¬ 
ca una netta crescita fra 3 
1975 e 3 W9 (da 945# a 7J72). 
sintomo dei dnadarsi détta 


a. 

èri laro ad¬ 


iate. Una flessione si 
sfra, tenace, nel Mule 
giornate (fi spettacolo pt 
cale, segno detta crisi 
travaglia fi settore a 

progressiva _ 

dei nostri cinematografi. 

Analoga mdkazioue 
dal celo dei mrmsru 
dei Metterti venduti 
gli Incassi salgono «fi 
di nn quinto, 
la nettamente inferiore 
tasso d inflazione, che 
lega i (tee dati 


al 

coi- 


Umb«rto Rotti 


per la lettura 1980 

in occasione della campagna per la alampa comuni»!» 
gli Editor! Riuniti, come ogni armo, mettono a disposinone 
del lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un,prezzo de! tutto eccezionale. 

Ciascuno di essi si articola àù un tema d! rilevanza 

politica e culturale cercando di evidenziarne 

te implicazioni storiche 0 di attualità. SI tratta naturalments 

solo di; una serie di possibili spunti, in grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco 
e problematico, alla diffusione di un dibattito sempre più 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, 
per Informarsi, per. scegliere meglio - .......... 

ma anche leggere per il piacere di farlo! j .. ' . • ; 
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1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engeta, Lineamenti di critica dell'economia politica 
Marx-Engela-Lenin, La prospettiva dal comuniSmo 

Marx-Engels, Proletarlato e comuniSmo -. 

Marx-Engels, Marxismo e anarchismo 
Engels, Violenza e economia . ■ 

Engels, L’Intemazionale e gli anarchici ■ 

Lenin, Karl Marx 

Lenin, Due tattiche deila socialdemocrazia 
Lenin. Sul moviménto operaio italiano 
Gramsci, Elementi di politica * 


• 1.-, ; 


■•■ri-, / 


per i lettori de L’Unità • Rinascita ■ 

2. FILOSOFIA E POLITICA 
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Humboldt. Stato, società • storia 
Condor co t. I progressi dello spirito umano 
Heine, La scienza della libertà 
Kant. Lo Stato di diritto • ' * 
Rousseau, Lettere morali 
Poiitaer. Principi elementari di filosofia 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 


3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

Sanìareitlt Fasciamo e neofascismo 
OavMaon. Alte radici dell'Africa nuova ' ’ 
Guaiti, Metropoli a terzo mondo nella erta» 
Pa}atta. La lunga marcia' dell’Internazionalismo 
Magtetar, La politica vaticana a l'Italia 1043-1978 
Questi cattolici 


3500 i 
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3.500 
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3.800 

21 . 100 ; 

12.000 
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4. MUTAMENTI PEU/ECONOMIA MODERNA 


La Grassa, Struttura economica a società 
Dobb, Storia del pensiero economloo • 
Lavfpte, Le economie socialiste europee 
Michelet, il capitalismo mondiate 

L’intomazionate del capitate 

. -• •. *■* ■ 


1400 

4400 

•400 

4.000 

3400 
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5. DENTRO LÀ STORIA 


20.000 

11400 
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Gli anni della Repubblica 
La Francia della Seconda Repubblica 
r. Dopo te rivoluzione 
De Lara, Storia della repubblica « del!» guerra 
- civile in Spagna (2 volumi) 

Neri d’Amsrica- 
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6. DONNE IERI E OGGI 


--. Bravo storia del movimento funimlnlte In Italia 

Aleramo. La donna a il femirinlsmo ‘ 

Mafai. L’apprendistato della pollticè. La donna - 
'' italiane nel dopoguerra • 

LMR-VWeotM, Cara compagna - 

Garofani rosai - . 

Donna In Europa ... , . ^ 


per t lettori de L'Unità e Rinascita 


7. PAGINE DI NARRATIVA 


4400 

3400 
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5.000 

3400 

4400 

25400 

14400 


I ratti d'Europa 
Il s o r pe nto malioso 
Don Jutian 
L’Idaa . • 

rèarae. Bel problemi per don tefdre 

-. I cuccioli- 

*. Luce d’ottobre 
I. Diario di ca mpagne 


per l lettori de l’Unità e Rinascita 
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t. LETTURE PER RAGAZZI 





♦ L’avventura umana della pirieimle 
La macchina mOravigitesa 
R fantastico atomo 

mdà. I giorni della Restetenn 
I. La città era un fiume - 


per f lettori de l’Unità a Rinascita 


r Ag« acquirenti di ptó pecchi se rà Inviata m omaggio una 
copre dai volume di Scrédi. Storie e verità. 

Indicare nrilapposits casella il pecco desiderato. 

SUSlfT/r 1 ? * * f> * dìr * *flti Editori Riuniti. Via 

- Sercreo 9/tl. 00198 Roma. 

le richireta dall’estere dovranno essere a ccom pag n ate dal 
palamen to del controvalore m Hra italiane a mezzo vaglia/ 
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Raccolte iti UH libro le 1 poesie di LòuReed 
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Dalla - nostra redazione 

VENEZIA — C’è clima di 
grande lesta attorno a que¬ 
sta Biennale-cinema che tra 
pochi giorni esploderà da¬ 
vanti ai filari di tende bian¬ 
co-crema . dell’Excelfjìor, - al 
Lido. Lè ultime pennellate di 
bianco agli interni del pa¬ 
lazzo; l’ansia dell’avvenimen¬ 
to vibra nei oorrldol attraver¬ 
sati dalle lame di questo te¬ 
nace sole di agosto. • , 

Il programma e ormai no¬ 
to ed è stato bene accolto, 
questa è l’impressione, da 
tutti. E c’è di tutto per es¬ 
sere soddisfatti della lunga 
incubazione invernale: dal 
grande spettacolo della gran¬ 
de ipernutrita industria ci- 
' nematografica d’Occldente, 
alle raffinatezze del cinema 
d’essai, dalle proposte della 
nuova cinematografia italia¬ 
na alle pellicole con dedica 
all’autore scomparso; e poi se¬ 
minari, dibattiti. Incontri. ' 

L’organizzazione dei mo¬ 
menti diversi di questa im¬ 
mensa' «'performance » sug¬ 
gerisce e invita ad una par- ' 
teclpazlone a « tempo pièno ». 

Una prima osservazióne: si • 
è cercata e voluta la «sinte¬ 
si » tra momenti diversi di 
una stessa cultura di imma¬ 
gini ma è. questa sintesi, un , 
obiettivo raggiunto? La Bien¬ 
nale del cinema è ora una 
« forma » definita, per que¬ 
sto. o si può ancora parlare 
di transizione? 

« Credo che la transizione 
sia finita — risponde Carlo 
Lizzani da due anni respon¬ 
sabile del settore .'La Bien¬ 
nale del cinetna comincia ad 
avere sue . funzioni ben pre- 
cise. Ma attento: quando ‘ 
parlo di ” funzione’’ cerco dt 
dire che la mostra è solo la ; 
parte più spettacolare, più : 
vistosa di questo volto della 
Biennale che come istituzio¬ 
ne culturale ha anche il com- ’ 
pito statutario di organizzare 
una ricerca seria, dei conve¬ 
gni, di produrre pubblicazio- 


Carlo Lizzani ci parla della « Biennale-cinema » 


e ricerca 


ecco 


mia 


« Siamo diversi da Cannes ma altrettanto importanti » * Tre ì Leoni da asse¬ 
gnare - Facilitazioni per studenti e lavoratori - La mostra dal 28 all’8 settembre 


i , 




ni. ; tutti momenti di rifles¬ 
sione sullo spettacolo e rulla 
esperienza cinematografica 
che hanno cominciato a vede¬ 
re la luce». . 

Venezia, insomma, è un’al¬ 
tra cosa... • • :•"* * 

a In sostanza, tutte.le mo¬ 
stre — e il loro numero au¬ 
menta iti modo inversamente 
\ proporzionale allo stato di 
salute dell’industria cinema¬ 
tografica e alla frequentazio¬ 
ne dette sale di proiezione — 

. cercano di presentare l mi¬ 
gliori film; Venezia si muo-. 
ve In modo diverso, le sue 
caratteristiche sono altre: si 
tratta di rispondere in pieho > 
al nuovo statuto che fino ad 
ora non è stato pienamente 
realizzato ». •■■■■. 

. Perché? V" : . *" : ' 

« Nella precedente gestione 
sono state desunte iniziative 
serie e importanti ma han¬ 
no avuto scarta risonanza, in¬ 
temazionale perché, mancan¬ 
do la mostra annuale, si di¬ 
sperdevano in un panorama 
di attività culturali che oggi 
tutti gli assessorati alla cul¬ 
tura tòno in grado di pro¬ 
durre ». " ' 

Venezia, quindi, deve ca¬ 
se re l’una e l’altra cosa: la 
mostra. -11 grande spettacolo. 


la « manifestazione» e la ri¬ 
cerca. le attività permanen- ; 
ti? ■ — -- 

. * Proprio coti: se ci fosse -, 

solo là mostra e mancassero , 
gli altri elementi, saremmo 
fiiori strada». - 
.• Filosofia nuova o anche ’ 
economia? - * / « • 2 

. « Più chiasso e’i .intorno 1 
(teniamo a mente che .la mò-. 
stra è pur sempre vetrina) ' 
più lieviteranno le attività di 
ricerca. Si: bisogna fare an¬ 
che dei conti e abbiamo - a 
disposizione, per. quest’anno, 
un budget finanziario identi¬ 
co, e quindi in sostanza ta¬ 
gliato, dlVahhó scorso». 

Quando si parla della Mo¬ 
stra veneziana, il più delle 
volte si pensa anche a Can¬ 
nes... 

- « Dopo il buon esito, nono¬ 
stante i - difetti, - dell’anno 
scorso, Venezia, credo, si, è 
conquistata un posto di pa¬ 
rità con Cannes. Nel 79 la 
curiosità per il fatto nuòvoì 
ha lavorato per noi. Quest *. 
anno — sto parlando del la¬ 
voro di setaccio dei film — il 
terreno era pronte* Venèzia 
era una realtà consolidata. 
Anche l’introduzione del prin¬ 
cipio della competitività ha 
fatto la sua parte*. 


'C’è chi sostiene, non a tor¬ 
to, che, rispetto a Cannes, Ve¬ 
nezia, la Biennale, costituì-^ 
scono unllsola felice In,cui lo 
strapotere dell’industria cine¬ 
matogràfica non consente il 
soffocamento del « riuovo ». La 
Biennale è un Istituto cultu¬ 
rale, si dice, Cannes è una 
sorta di « vogue » del cinema, 
costruita e modellata sulle esi¬ 
genze, pubblicitarie e di mer¬ 
cato, delle grandi produzioni. 

Quali sono l motivi che spin¬ 
gono una produzione o un 
' regista a scegliere le spiagge 
del Lido invece che quelle di 
Cannes? . • * 

« A Venezia, il prestigio cat¬ 
turale è più alto anche se poi 
c’è un genere di cinema ita¬ 
liano, la commedia ati’italia - 
na, che, per esempio, in Fran¬ 
cia.è più gradito, che in Ita-- 
Ha, per cui queste pellicole 
vanno a Cannes ». 

La mostra dt quest’anno 
éèmbra. Sintetizzare, con mag¬ 
giore chiarezza di quella del¬ 
l'anno scorso, non solo' i mo¬ 
menti spettacolari e la ricer¬ 
ca, ma lanche, sotto 11 profilo 
della * forma ». le informazio¬ 
ni, alcune caratteristiche pro¬ 
dotte da due. esperienze di¬ 
verse anche se legate entrapi- 


;•> 


be allo stesso soggetto: «Ci¬ 
nema a Venezia» le vecchie 
mostre dei Leoni d’oro e le 
storiche « Giornate del cine¬ 
ma»... • • 

* « Ct sono tutte e duè. Pensa 
alle giornate: guesfanno là 
Mostra si allarga in spazi 
pùbblici in cui la gente pa¬ 
gherà, a Mestre e in Campo 
Sant’Angelo.in centro storico. 
L’evento “controcampo ” divie¬ 
ne lo spazio in cui può collo¬ 
carsi quella parte della pro¬ 
duzione italiana òhe non ac¬ 
cette la selezione, uno spazio 
al di fuori delle scelte rigo-' 
rose. E ancora • penso alla 
collaborazione con il Comune 
di Venezia che vuol caratte¬ 
rizzare l’Immagine sociale del- 
‘la Mostra: vuol dire mense a 
prezzi ridotti, sconti fortissi¬ 
mi .. per. giovani agli spetta¬ 
coli ». • • -, 

« C’è poi quél taglio delle 
Spese destinate alla " ospitali¬ 
tà” stornato in favóre dei 
servizi da dare a gruppi di 
giovani, studenti, lavoratori. 
Il ricordo, infine, la testata 
"conversazioni sul cinema": 
una serie di J incontri diretti 
tra autori è pubblico. Che co¬ 
sa resta dell’altra mostra? Re¬ 
sta il necessario e giusto U- 
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CINEMA W 


' FILM IN concorso : ; ' . - 

Going in style (Usa) di Martin Brest (opera prima) ; Gloria 
(Usa) di John Cassavetes; Molvin e Howard (Usa) di Jo¬ 
nathan Demme; La petite syrèno (Francia) di Roger An- 
drieux; Deux lions au solell (Francia) di Claude Faraldo; 
Richard'» things (Gran Bretagna) di Antony Harvey; s 
Edad da terra (Brasile) di Glàuber Rocha; O Mogalaxgri- 
dros (Grecia) di Theodoros Anghelopoulos. . v 

FUORI CONCORSO . 

Atlantic City (Canada-Francia) di Louis Malie; Phobfa 
(Canada) di Jdm Huston; Voltati Eugenio (Italia) di Lui¬ 
gi Comencini; The : Human Factor (Gran Bretagna) di 
Otto Preminger; Edfou (Egitto) di.Ibrahim Mougli; I gior¬ 
ni lunghi (Irak) di Tawfik Salah. ... w 

OFFICINA VENEZIANA 

FILM IN CONCORSO 1; V . 

Uomini e no (Italia) di Valentino Orsini; L'altra donna 
(Italia) di Peter Del Monte; La ragazza di via MÌllaHra 
(Italia) di Gianni Serra; Masoch (Italia) di Franco Bro- 
gi Taviani (opera prima); Les nouvoaux ramantfquas 
(Francia) di -Mohamed Benayat (opera prima) ; C,'e*i la 
vie (Francia) di Paul Vecchiali; Guns (Francia) di Ro¬ 
bert Kramer; Der aufftand (Germania Federale) di Fé- 


ter Lllienthal: : Lana Rais (Germania Federale) 

«tian Riscbert; La répétition generalo (Germania fede-, 
rale) di Werner Schroeter; Charlotte (Olanda-Germania 
Federale) di Franz Weisz; PllgrÌm, farewoll .(Usà) di Mi¬ 
chael Roemer; Les enfants du vanì (Algeria) di Ibràhim 
Isakis (opera prima); Un giorno speciale (Ungheria)‘di 
Peter GtÀhar (opera prima); Opera prima (Spagna), di 
Fernando Truèba (opera prima); Bxàlà (Portogallo) di 
Pedrb , Vàsconcelos (opera, prima); L'amore delle, gocce 
dt pioggia (Cecoslovacchia) di Karel Kachyna: La coro¬ 
na dt Petrja (Jugoslavia) di Srdjan Karanovic. 

: ’ ■ : FILM FUORI CONCORSO - ; " J: 

Ludwig (Italia) di Luchino Visconti (ricostruzione del' pri¬ 
mo montaggio di 284 minuti); Il mistero di Obomald (Ita¬ 
lia) di Michelangelo Antonioni; Vacanze in Val Trebbia 
(Italia) di Marco Bellocchio; L'ultima notte di Carnovale 
(Italia) di Carlo Tuzii; Rueckwaerts (Germania Federa¬ 
le) di René Parraudin; Gummoving (Germania Federale) 
di Hanna Frenzd; Berlin Alexandorpfatz (Germania Fe¬ 
derale) di Rainer Werner Fasbinder (12 puntate per 15 
ore totali): Koittrafct (Polonia) di Krystof Zanussi.. 

RETROSPETTIVA 

\ ■ dedicata a KeniJ Mizoguchi * • > > 

La canzofM dal paes e natala; (1925); La màrclà dt Tokio 
(1929 frammento) Il paese natale (1930): Il filo bianco, 
dalla cascata’(1933); O Son dolio cicogna di carta (1934); 


-j. t;- cr rrv"irri*>' nf'r-Tne - ▼ r ’ 

:/-8-yukf Ja vergine (1935) ; ; ll papavero (1935); ' Elogia di 
? : Naniwa (1936) ; Le sorollò dì Glon (1936); L'abisso doll'amo- 
t ro:a doll'odlo (1937); Storia doIKuHlmo erlsantomo (1939) ; 

. Starla dal fedeli seguaci dall'epoca Genroku (prima e se- 
! tonda parte, 1941-42) ; Musasht Miyamote (1944); La splen¬ 
dida spada Bljomaru (1945); La vittoria dalla donna (1946); 
Cinque donna attorno a Utamaro (1947); L'amore dell'at¬ 
trice Sumako (1947); Donna dalla notte (1948): Il mio amo- 
; ra; brucia (1949); Ritratto della signora Yukl (1960); La 
signora Oyu (1951); La signora di MusuMna (1961); Vita 
• di O-Yaru, donna galante (1962, leone d’argento); I raccon- 

- tl dalla luna pallida d'agosto (1963, kone-d’argento); La 
musica di Glon (1953); L'Intendente SaaNte (1964. leone 

' d’argento) ; Una donna di cut si parta (ISSO; òli amanti 
' crocifissi (1954); Yang Kwel-Fal (1955); Nuova starla dal 

- clan Taira (1966); La strada della v er go g na (1956). Inol¬ 
tre Biografia di un regista: testimonianza su Kantf Mlzo- 

' fuchi (1975) di Kanedo Shindo. , : \ C: T 

•;4 ì MEZZOGIORNÓ.MEZZÀNOTTE 

: The Empire sfrtkee back (Usi) di Irving Keradhrier; The 
black stalflon (Usa) di Carnai BaDard; Ughtnings over 
water (Germania Federale-Usa) di Wìm Wendera; Loulou 
r (Frància) di Maurice Pialat; Prima passo (Algeria) di 
Mohammed Bouamari: La carretta; (Algeria) di Mousse 
Haddad: La vendetta è mia (Giappone) d! Sboei Imamu¬ 
ra; Fllmlng Othello (Usa) di Orso® WeBes; Latita (Usa) 
di Stanley Kubrick (montaggio integrale). 
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mi 

Riuscirà il cinema americano a mettere a fuoco la crisi di identità del proprio paese? - Il regista di c Una mo¬ 
glie b, presente a Venezia con « Glòria », è quello che, meglio di altri, ha colto le lacerazioni della società USA 


Mi è capitato spesso di af¬ 
fermare che alcune delle ope¬ 
re del cinema americano di 
questo ultimo decennio sono 
emblematicamente rappresen¬ 
tative delle inquietudini e del 
modo peculiare con U quale, 
la coscienza collettiva di un 
grande paese (cosi come ci 
appare indirettamente rifles¬ 
sa), vive questa incerta sta¬ 
gione di transito. Impercet¬ 
tibile ma radicale mutimen- 
to della propria immagine e 
del proprio destino. 

Con questo non voglio mi¬ 
tizzare, come spesso accade, 
l'intero immaginario prodot¬ 
to da quella sofisticata mac¬ 
china da spettacolo che è Hol¬ 
lywood. Piuttosto che ad ope¬ 
re o a registi chiaramente 
iscritti in una logica di mer¬ 
cato (an r he. essi, tuttavia, al¬ 
meno generalmente indicativi 
di una atmosfera o di una 
tendenza), ho sempre pensa¬ 
to a quei singoli momenti (au¬ 
tori e film) nei quali di spe¬ 
cificamente americano era 
possibile rinvenire soprattut¬ 
to un rapporto ancora stretto, 
vivo, tra ricerca individuale 
dell'artista e la società. In 
una paróla, un modo disagia¬ 
to e critico. : ma necessario, 
di sere dentro le ragioni 
ultime di una crisi, di viver¬ 
le e rappresentarle con un 
distacco che non è mai estra¬ 
neità intellettualistica, che 
non arriva mai a trasformar¬ 
si nonostante tutte le ambi¬ 



valenze, tn resa apologetica, 
m accettazione deil’esistente, 
scettica o appagata che es¬ 
sa sia. 

Per fare dei nomi, per me 
sì tratta innanzitutto di AH- 
man e Cassavetes e poi tetti¬ 
ne cose di Coppola, Scorsele, 
Rafelson e pochissimi altri. . 

Qui non è 8 caso di ana¬ 
lizzare tutti i perché di que¬ 
sta « attesa * nei confronti di 
una cultura e di una società 
come quella statunitense: per 
molti di noi l’America è sèm¬ 
pre stato a termine di un 


rap porto tn àgu I stagione di¬ 
verso e insieme sempre ine- 
ludibBe, se non altro perché 
è difficile sostenere che non 
sia ancora attuale quello che 
Pavese definiva B « gigante¬ 
sco teatro » dei nostri destini 
generali, 

Ma essendo ' TAmerica ' «« 
segmento dette nostre contrad¬ 
dizioni, un pezzo di storia 
e non un mite, ad essa oc¬ 
corre rivolgersi come ad una 
complesso officina nella qua¬ 
le motte delle convulsioni del 
nostro‘ fatato sonò, in modo 


steHart N. 2») a Gena 


assai diverso, prefigurate. 

: Certo, è vero, oggi piè che 
mai debbono essere presen¬ 
ti e forse prevalenti le ra¬ 
gioni di una vigilanza criti¬ 
ca, di una domande che scru¬ 
ti al di là di una rappre¬ 
sentazione o di una ■ imma¬ 
gine, che sappia sottrarsi an¬ 
che ài suo fascino immediato. 
) Anche per quanto riguarda 
questo ricco d ece nni o cinema¬ 
tografico. la mia impressione 
i c he ai atte per raggiungere 
quel difficile momento in cui 
la creatività, lo slancio. Lar¬ 


ghetta prefesskmdle sono ad 
un punto di non ritemo, quan¬ 
do cioè tutto dà rischia di 
trali gn a re nette perpetuazio¬ 
ne di ua’amòiputte, non piè 
ricca e inquieta, ma sempti- 
cemsute arresa, fine a se stes¬ 
sa. FU te particolare, pud 
accadere che. nei miglior ci¬ 
nema americano, rfnquietudi 
ne critica che ha scritto al¬ 
cuni memoratosi capitoli del¬ 
le s memorie del sottosuolo » 
détta coscienza di un paese 
(come te Nashville, od esem¬ 
pio) prepari una fuoriuscita 


e una risposta alla crisi che 
ai collochi a lateré. te ima 
sorta di pace separata con V 
ideologia dominante.' . 

Dei resto, la peculiarità di 
certi fSm è sempre stata quel¬ 
la di offrire solo te termtei 
sfocati o indiretti l’orizzonte 
storico-politico di una crisi 4 
identità e in questo, parados¬ 
salmente, è stata' anche la lo¬ 
ro forza, quel che di vivo s 
di immediato, dentro le ra¬ 
gioni dei quotidiano, abbiamo 
percepito in questo cinema, in 
quel suo essere adone e non 
scio rappresentazione. 

Détte opere annunciate a 
V enezia per la produzione 
USA i Gloria di Cassavetes 
che pte attendo, perché Cas¬ 
savetes i il solo, a mio av¬ 
viso, che apparen temen te par¬ 
lando di tutt’aitro (come te 
Una mogli» o nella Morte di 
un albbrator» eterne o te 
riti), dentro « pte 
agite renl tomo (quasi atta Cé- 
sanne) nei f r amm e uti del quo¬ 
tidiano e del privato, ha toc¬ 
cato, a va He, un nocciolo tro¬ 
pico vado e assoimo, le for¬ 
me di una lacer o zum a senza 
scampa e sema consolazione. 

L’America, che, senza biso¬ 
gno di amare o di odiare, 
occorre con vìgile appassio¬ 
nata tenetene conoscere e poi 
ancora conoscere, è sempre 
ancora questa. ' 

Vito Amoruso 




V.- .ì 




... .... . . Ji. ' iv' ’M. : , :X ....... 

Una generazione di perdenti nei versi deiròrmai celebre 
cantante americano — La maledizione metropolitana 
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vello tecnologico che deve ,es- 
' sere messo a disposizione an-. 
che per quanti fanno del ci¬ 
nema oggetto dt riflessione: 
ecco allora la centralizsasioné 
dell’evento raccolto attorno 
alle strutture del Palazzo del 
Cinema, ecco la funzionalità 
di questa centralità rispetto, 
ad un uso degli "eventi” este¬ 
so in tutta la giornata ». 

* E 1 premi, 1 Leoni non più 
d'oro, ma dorati? • 1 

« Incentivi: et abbiamo pen¬ 
sato a lungo e la scelta finale, 

. anche se affrettata nella for¬ 
mula, dei tre Leoni .mi sem¬ 
bra giusta. Vengono premia¬ 
te un’opera prima, un autore 
che ha prodotto nell’ambito di 
una solida industria cinetna- 
. tografica (che esiste anche 
all’Est) e un autore il cui la¬ 
voro poggia su basi più de¬ 
boli ». 

Infatti, resta fuori concorso 
una splendida rosa di autori. 

1 grandL che, in qualche ca¬ 
so, sono : stati laureati tali 
proprio a Venezia negli anni 
passati dei Leoni non plac¬ 
cati. C’è qualche cosa che non 
tl è riuscita? 

* « Non sono riuscito, ad e- 
sempio ad accontentare tutti 
gli autori italiani, benché tra 
un **evento e l’altro" ce ne 
siano parecchi, il finanzia¬ 
mento. poi, è quello che è, te 
l’ho già detto: stiamo soste¬ 
nendo degli'sforzi notevoli. 

«La struttura, complessiva¬ 
mente, è ancora debole rispet¬ 
to alla moltiplicazione della 
domanda. E rimpiango Truf- 
faut che non ha fatto in tem¬ 
po a finire a sito lavoro. Lo 
avesse finito, adesso sarebbe 
qui ». . 



Tcnf Jop 


NELLE FOTO: a stnistra, uh' 
inquadratura del « Mistero di; 
Obvrwald » di Antonioni; a de¬ 
stra, un gruppo di attori di 
« O. Megalexandrot » di Àn- 
ghepopulos 


ANNA ABATE, Lou Reed, 

Savelli. Roma , 1980, li¬ 
re 3.000. ; 

; .: : . ;, t • * . , 

' La copertina, con un ba-, 
rottolo di zuppa Campbell ■ 
in bèlla evidenza, è toarho- 
liana quanto, basta. Ma è 
tocco surreale ed anomalo 
quello delle note che ne 
saltano fuori esuberanti. 
Tòcco che Warhol non qt : 
sarebbe mai lasciato sfila * 
gire. Però la cosa non sto¬ 
na, ed ■■ anzi funziona an¬ 
cor meglioj poiché: si trat¬ 
ta. della copertina, che ha 
disegnato Emma {Politi ; per 
uh libro su di ùh- perso¬ 
naggio twarholiano » co¬ 
me è Lou Reed, ma si trat¬ 
ta però di Un librò parti¬ 
colare e che riveste dun¬ 
que un interèsse che va 
oltre ; la parte - più cono¬ 
sciuta dell’attività del mu¬ 
sicista americano. 

Vi sono infatti raccolte 
le poesie inedite (o ili par¬ 
te, rese note da riviste spo-t 
ctalizzate) ftél ròck ’n’ rol¬ 
ler di Coney Island, scrit¬ 
te in tutti questi anni.fra. 
Un disco é un altro e di 
concerto in ; concerto. : E 
tutte inconfondibilmente si 
alzano dai sotterranei di 
New. York ,, l’universo me¬ 
tropolitano iti cui da sem¬ 
pre Lou Reed si . muove, 

« camminando sili lato sel¬ 
vaggio», come dice il ti¬ 
tolo detta sua più fàfnosg 
canzone. 

■ Non v dunque la '' New 
York tiepida e dolce di 
uria certa ormai consolida¬ 
ta agiografia alla Woody 
Alien; non cioè la '■ New 
York chiaroscura rhà con¬ 
fortevole di Manhattan. 
bensì la New York cruda e' 
amara della filmografia di 
Andy Warhol, cioè la New 
York dal colori forti e vio¬ 
lenta di Trssh. Quella stes¬ 
sa dùnque che Lou Reed 
da sempre, rappresenta at¬ 
traverso le molte fast del¬ 
la sua ormai ventennale 
militanza come .leader ttu 
discusso di quel «rock me¬ 
tropolitano » che proprio 
lui contribuì in modo de¬ 


terminante a far matura¬ 
re e che è parte costituti¬ 
va della cultura giovanile 
legata alla musica pop, co¬ 
me dice Gioirne Pihtor nel¬ 
l’introduzione quando, spie¬ 
ga come Lou Reed si sia 
intrecciato con le vicende 
di una generazione che a- 
veva venVannt nel ’67-’68 o ■■ 
giù. di lì (ma da noi qual¬ 
che anno dopo) e quando * 
dice di t perché Lou Reed 
è importante, e ti piade ». 
E ancora conte sottolinea 
Anna Abàtè nella lunga ed 
interessante presentazione 
che la del rack ’n’roller di 
Coney Island,, di cui è an¬ 
data con passione a rin¬ 
tracciare. Je fasi di evolu¬ 
zione. Dagli inizi coi Vel- 
vet Underground quando 
alla metà degli anni Sessan¬ 
ta erano lo show vivente 
di Andy Warhol ai periodi 
più bui del suo rapporto 
con l’eroina all’inizio degli 
anni .Settanta,' e ancora 
'dal momenti di nuòvo lu- 
cidi della « rinascitai» alla 
metà dei Settanta fino al- 
. le grandi . cose scritte, prò- ■ 
prio alla fine del decen- 
. nio. /•>; '• „ r - 

C’è qui duiiqué il món¬ 
do di personaggi «perden¬ 
ti» ed .infelici , persegui¬ 
tati dalla maledizione me¬ 
tropolitana di una : condi¬ 
zione in citi tutto, dal ses¬ 
so alla violenza e olia (fra¬ 
ga, ha uh sapore crudo di 
sconfitta, che da sempre 
vivono nelle canzoni di 
Lòu , Rèéd. t dà Heroin a 
Tm waitìng far thè. man, 
da.. Swee.t Jane a Berlin, 
da' VIcìdus a .Walk on thè 
wild side, fino a Coney 
Island’ Baby è Street nas¬ 
ale. E i personaggi sono 
gli stessi del mondo poe- ‘ 
fico del newyorchese che 
dice di odiare Bukovski e 
amare Dostóievskt mentre 
si appresta - a sviscerare 
quel móndo Sotterraneo e 
sporco con amore ma sen¬ 
za compiacimento verso 
le sue - créature idi s vita 
vissuta. : 

Non &è Jenny (la cui 
vita «fu salvata dal rock 


’n’ roti >) e non c’ò Lisa ; 
(che dice « In una notte 
cosi sarebbe . carino se tu 
mi dessi tiri grande ba- ' 
do»), cosi come non : (Té ¬ 
la dolce Jane (che sta «in : 
piedi al crocevia >), né la 
piccola Sara (che è « una 
bambina selvaggia -e net- ; 
suno può riuscire a domar- ; 
là») o Hotty (« che veni- { 
va dà. . Miami *), Candy ; 
(che * non perdeva mai la ; 
testa »), Jackie (òhe « pen- , 
sò di èssere James Dean 
per un giorno », Caroline 
(che «non aveva paura di - 
morire *) e Sally 1 (che • 

« non può più ballare » per-' ■ 
ché l’hanno trovata nel ba¬ 
gagliaio di una Ford). 

Eppure i personaggi so¬ 
no gli stessi anche se carri -,, 
biano i nomi. Come, la Ra- ; 
chel che apre la prima peri¬ 
te detta raccòlta (Uòmini. ' 
donne, droghe e partles) o 
come la Charlana che sta 
alVinizio deUa seconda par¬ 
te (Droghe, rimorso e aa- 
eawinlo) * che « fa l’amore 
con la bocca a testimonia- 
.re la sua.ironia e paura » o 
infine come là Matilda del- 
Vultirha parte (Attitudini) 
è di > cui si raccontava la 
morte in una delle più 
suggestive • ballate - delVul- 
timo Loy. : Reed, a-. cioè - 
Street: Hassie. ,*a r*: ■ ' ’. 

Non sarà dunque possi ¬ 
bile utilizzare a libro zen- 
za avere prima letto i te- - 
stt dette canzoni del rock ; 
’n’ roller di Coney Island • 
(raccolti in Lou Reed, a : 
cura di Walter Binaghi, 
Arcana, Roma 1979, lire, 
3500), ma calarsi netta let- . 
tura di queste poesie, ben -1 
ché non abbiano la sostar 1 - ' 
za e tùrgenza morale di .. 
Pasolini è dèi sud «tagaz - ; 
ri di vita» nè la forma e 
la tecnica raffinala di Bùr- 
roughs e del suo « cut up », 
sarà comunque uh [modo . 
non banale di calarsi nel¬ 
le viscere dt New York ,, vi¬ 
ste da uno ; dèi suoi os¬ 
servatóri più lucidi ed in¬ 
telligenti. 

Màssimo Buda 
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Martedì 12 agosto 1980 


Traffico ridotto, ritardi e voli cancellati 


La mpista 3» si rompe 
di nuovo: a Fiumicino 


Mfeav.c''!.•.••:.■ 


una 
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Avvallamenti e crepe nei ouattro chilometri di asfalto - Due mesi 
fa la stessa cosa - Funziona solo la « 2 » - In nottata la riapertura 



La tributa chi ospitava 200 persona è venuta giu durante un incontro di «calcetto 


Crolla lo stadio di Santa Severa 


Un solo ferito, ma tanta paura 


Sembra che le strutture in tubi di ferro non fossero state collaudate * Imme¬ 
diato l’intervento dei vigili del fuoco - La magistratura ha aperto un’inchiesta 



Cinque anni di vita 
e già tanti acciacchi 




ROMA — Una giornata inte¬ 
ra con l’aeroporto ridotto al•’ 
minimi termini, e una gior¬ 
nata. di traffico « pesante », 
con gli arrivi e le partenze 
di. tanti, .voli « charter » col 
gran traffico dei turisti: stia¬ 
mo parlando — ma non è 
difficile immaginarlo — del? 
Leonardo da Vinci, il disa- : 
stratissimo scalo intemazio¬ 
nale dove ieri è stata chiusa - 
la pista numero 3 perchè pie¬ 
na di. avvallamenti e di ere- 
pe. L’aeroporto è rimasto in 
funzione utilizzando solo la' 
pista 2 visto che la 1 è già 
chiusa da mesi per lavori di 
ammodernamento e di re¬ 
stauro. v. ..■•• 

Il blocco di ieri ha In so¬ 
stanza dimezzato la poten¬ 
zialità dello scalo e subito 
si eono accumulati notevoli 


ritardi per gli aerei in par-, 

dan- 




tenza: la compagnia più 
neggiata : è stata — ovvia¬ 
mente — l’Alitalia che ha la 
stragrande maggioranza dei 
voli programmati quotidiana¬ 
mente Nel pomeriggio qual¬ 
che volo interno è stato ad¬ 
dirittura cancellato pèr non 
ingolfare eccessivamente la 
unica pista rimasta in fun¬ 
zione. - V : v v, t- ■ .A Vt j ; .„v ... • 

1 Già alcune settimane fa il 
Leonardo da Vinci fu costret¬ 
to a lavorare a ritmo ridotto, 
per inconvenienti alla pista 3? 
che presentava molte gibbosi¬ 
tà. Si lavorò per due giorni e 
poi si decise di riaprire il lun¬ 
go nastro di asfalto. Ma evi¬ 
dentemente 1 le riparazioni 
non hanno sopportato il ca¬ 
rico di lavoro e cosi ieri ci si 
è accorti. nuovamente che in 


molti tratti si erano formati 
avvallaménti. Proprio in que¬ 
sti punti — inoltre — l’asfal¬ 
to ha iniziato a sgretolarsi. 
C’è stato un sopralluogo di 
tecnici della Aeroporti Roma¬ 
ni ' (che ha In gestione lo 
scalo) e il giudizio è stato 
unanime: far atterrare i jet 
In quelle condizioni era peri¬ 
colóso. Cosi è stata décisa : la 
chiusura e sono iniziati i la¬ 
vori. In serata i collaudi e la 
'decisione di riaprire la pi¬ 
sta. Sperando che stavolta i 
« rammendi » durino almeno 
un po’ di più che . in passato. 


NELLE FOTO: In aito, ac¬ 
canto al v titolo: si misurano 
lo buche della pista 3. Sotto 
I passeggeri in attesa a Fiu¬ 
micino: ieri ritardi e voli 
cancellati ■ 


Quasi quattro-chilometri di lunghezza, sessanta n\etri di 
larghezza: un nastro di asfalto ,— conglomerato bituminoso Io 
chiamano .i tecnici — sottile,: che corre parallelo ■ alla ferro- 
: via Roma-Civitavecchia. La pista 3 è Vultimò nata tra le 
strutture di Fiumicino: la più nuova ma oggi anche la più 
"• chiacchierata. Quasi a scadenze regolari — l’ultima volta è 
successo a metà di giugno — c’è qualcosa che la mette fuori 
uso ' " v V :.r - . - . -••••; 

Perché tanta < delicatezza », perché tanti guasti II difet¬ 
to è quasi sempre lo stesso: avvallamenti, gibbosità, rialza¬ 
menti dell’asfalto magari solo di qualche centimetro ma che 
mettono in difficoltà i jet in fase di decollo. A far « muove¬ 
re * la pista — stando ai secchi comunicati emessi dai tecni¬ 
ci della A-R — sorzo € normali assestamenti del terreno ». Ma 
basta dare un’occhiata alla storia dell’aeroporto più grande 
e chiacchierato d’Italia per rendersi conto che non si tratta 
di cose poi tanto < normali*. ■ u,*,-» t » •_ ; 

; L’infera aerostazione fu progettata e costruita tra il *52 e 
il ’60 per dar fiato ai vecchi scali di-Ciampino e dell’Urbe, 
buoni magari per i Dakota a elica ma non per i jet. La zona 
scelta, fu quella di Fiumicino: motivo ufficiale la vicinanza al 
mare che assicurava un largo spazio libero in tutte le dire¬ 
zioni. Ma Fiumicino era un terreno paludoso e cedevole che 
aveva invece un pregia nascosto, quello di essere di proprie¬ 
tà dei più grandi latifondisti della città, i; principi neri-e le 
; immobiliari. ^ 1 = • • 

Il lavoro costò una montagna di miliardi e quando nel ‘61 
ci fu l’inaugurazione ci si -accorse che l’aeroporto era già 
piccolo e . che richiedeva ■ lavori di manutenzione costosi - è 
frequenti. La pista 3 invece arriva con gl\ anni *70: a co¬ 
struirla è la Immobiliare Generale-Sogene. L’asfalto in que -. 
sto caso poggia su. terra di risulta , scaricata qui pèr innalzare 
il terreno che altrimenti sarebbe stato continuamente alla-. 
gaio alle prime piogge. E la scelta viene pagata immediata¬ 
mente visto che la pista non riesce a reggere.' ~ . 

Dall’inaugurazione ad oggi la struttura non è stata neppu¬ 
re collaudata ed è in gestione diretta del Ministèro-dei. Tra- \ 
sporti che invece dovrebbe consegnarla alla A-R. . ' V 


Un rigore negato, qualcuno; 
tra i tifosi più scalmanato 
degli altri è balzato in pie- 
i * di, ha inveito contro l’arbi¬ 
tro, si è appoggiato alla tran¬ 
senna.” E’ bastato questo, e' 
tutta la tribuna dello « sta¬ 
dio» è crollata. Lo spettaco- 
: tare incidehte, ' che fortunata¬ 
mente non ’ ha ' avuto conse¬ 
guenze tragiche, è avvenuto 
a Santa Severa, in uno di. 
quei campi dove si gioca il 
«calcetto», uno sport a me¬ 
tà strada fra il calcio e la 
palla a mano. ' 

Molti i contusi nel crollo. 
Solo'uno però ha dovuto far 
ricorso alle cure dèi sanità-: 
ri. Si tratta di Costantino Si- 
nibaldi, un commerciante ro¬ 
mano a Santa Severa in vil¬ 
leggiatura che ha riportato la 
frattura del femore. ~ 

Tutto è accaduto l’altra se¬ 
ra verso le 23- - Nel campo 
di « calcetto », in pieno cen¬ 
tro abitato, si ’ stava dispu¬ 
tando un attesissimo derby, 
fra due squadre di Santa Se-. J 
vera. L’incontro aveva richia¬ 
mato un. gran numero per lo 
stadio di spettatori, più di 
duecento. ; _ ■*- 

A ospitarli però cY*ra una 
struttura provvisoria. Gli 
spalti erano formati da tubi | 
di ferro, quelli che si chia¬ 
mano « innocenti »,. imbullo¬ 
nati fra loro, che sosteneva¬ 
no pesanti travi di legno. 

■'In tutto c’erano-quattro or¬ 
dini di gradinate. I posti più \ 
alti erano a due metri e mez¬ 


zo da terra. :• Una struttura 
debolissima (e sembra anche 
stando alle prime frammen¬ 
tarie notizie non collaudato) 
che non ha; retto alle conti¬ 
nue sollecitazioni. ÀU'impròv- 
visó l’intera gradinata, men¬ 
tre le squadre si stavano con¬ 
tendendo il premio « Santa 
Severa * è venuta giù."7 '~ ~ 

L Quello che è successo si 
può facilmente immaginare; 

Iè urla di panico si sono so-1 
vrapposte alle grida di dolore 
dei contusi. Sul posto sono 
accorse decine di autoambu-- 
lanze, squadre! di Vigili del 
fuoco, volanti della polizia a 
sirene' spiegate. Si • temeva 
che il crollo avesse fatto uria 
strage. E, invece, fortunata-, 
mente, tranne un ferito non 
grave,; non ci ; sono . conse- ; I 
guenze. ^ '• '■ 1 ’ ■ /1 

Si è trattato di un incìden¬ 
te imprevedibile? Una . prima 
perizia, svolta dai tecnici dei 
Vigili del fuoco di Roma pa¬ 
re abbia accertato le 'cause 
del crollo: la tribuna non sa- ; 
rebbe stata costruita • coti . ì . 
erilerì : richiesti ' dalle norme 
di sicurezza, e probabilmen¬ 
te, gli organizzatori dell’in¬ 
contro avevano fatto entrare 
nel piccolo stadio più spetta¬ 
tori di quanti ne potesse con¬ 
tenere. '• 

Proprio per questo, per ac¬ 
certare eventuali responsabh 
lità, là magistratura di Civi¬ 
tavecchia ha avviato le inda¬ 
gini. Qualcosa di più si sa- 
iM*à nei prossimi giorni. 


Disegnati gli identikit di due terroristi del commando nero di Montesacro 


L'armerìa era la loro prima «azione» ? 


Violenza contro una 
minorenne: 



Chiuso il negozio di piazza Agrippe: nei locali. c'erano troppe pistole - Le indagini (anche se a rilento) puntano 
sugli ambienti di estrema destra r Una . base ^vicina .aL .lùogdrdell'assalto - Per la prima vólto c'è una -donna 


Forse erano al loro primo 
« colpo » i terroristi neri che 
l’altra settimana hanno assal¬ 
tato l’armeria di Montesacrb, 
rapinando ‘ 63 pistole. - 2500 
munizioni, e 25 manette. La 
polizia ha infatti ultimato è’ 
precisato sulla base di ripe¬ 
tuti confronti con i testimo¬ 
ni. gli identikit della donna e 
di uno dei quattro uomini 
del commando: non sembra, 
secondo * quanto è ’ trapelato 
che le descrizioni dei due ra¬ 
pinatori corrispondano . a 


A Ferragosto 
piscina gratis 
per i ragazzi 


Ingresso gratuito in piscina 
Per tutti i ragazzi dai dieci ai 
diciotto anni nella settimana 
di ferragosto. Anche que¬ 
st’anno si ripete l’apertura 
della piscina del Centro spor¬ 
tivo Santa Croce, in via Ele¬ 
ni ana, 2. Da domani, fino al 
16 agosto, l’orario previsto è 
dalle 9,30 alle 18. Per il gior¬ 
no di ferragosto la piscina 
rimarrà, aperta dalle 10 alle 
13. H centro è dotato di tre 
piscine, due campi da tennis, 
un campo per la pallacane¬ 
stro c la pallavolo. 


persone già ricercate ■ 
■i Degli altri tre (uno era alla 
guida della Renault 5, un al¬ 
tro aU’interho del 1 negozio 
con i due complici, un terzo 
faceva da palo all’ingresso 
deU’armeria in piazza Mene¬ 
nio Agrippa): i testimoni non 
hanno saputo dare una de¬ 
scrizione attendibile e suffi¬ 
ciente per tracciare un iden¬ 
tikit. aqche se vago. 

- Gli investigatori non esclu¬ 
dono. comunque, che i terro¬ 
risti neri avessero - altri 
complici, e - comunque v una 
base «operativa nella zona»: 
non si spiegherebbe altrimen¬ 
ti come mai la Renault 5 u- 
sata per l’assalto e - per la 
fuga non sìa stata trovata. 
Evidentemente i banditi han¬ 
no. avuto tempo di' nascon- 
derla in un loro c covo » a 
Montesacro. E sempre a 
Montesacro, in uh garage, 
l’avevano rubata. E’ questo 
un quartiere che sta diven¬ 
tando un ’■centro oper ativ o 
della peggiore criminalità ne¬ 
ra: proprio qui f u occtso a 
casa sua. davanti agli occhi 
dei genitori, il tfiavsàt Véla- 
rio Verbano. -f - : . . 

Le kidagioi ancheae .a pas¬ 
so -lento, proseguono ‘ Degli 
ambienti dell'estrema destra. 
Se gli assaltatori erano alla 
loro prima impresa, nuovo è 
stato anche a nome don il 


quale hanno firmato Fazione 
11 criminale. « Nucleo Zeppe*- 
lin », Sembra un chiaro rife¬ 
rimento al. dirigibile che do¬ 
veva dimostrare la potenza 

• della Germania nazista, e che 
invece esplose alla fine della 
sua traversata oceànica. 2 

l’i Per la polizia, comunque. 
’ non è solo la firma, ma an- 
11 che la stessa dinamica della 
rapina ad avere tutti i con¬ 
notati dì : un’azione del ter¬ 
rorismo-nero: ' sono stati i 
" fascisti die più volte hanno 

* scelto la via degli assalti alle 
[’ armerie (nel ’78 in un tenta- 
l’tivo di rapina mori il «sac- 

cucciano» Franco .Anseimi) 
11 per propaganda e per rifor¬ 
nire gli arsenali delle loro 
« centrali ». .. 

Unico dato contraddittorio 
—' e comunque é nuòvo — re* 
j* sta la presenza di una donna 
1 nel cotonando. 

’ Intanto 1’armeria Fabbrini 
è stata chiusa per inosser¬ 
vanza delle norme di sicurez¬ 
za previste dalla legge. I fa¬ 
scisti si sono potuti imposr 
sessare di 63 pistole varia 
calibro.-tutte funzionanti: la 
legge prescrive però che neOe 
rivendite di armi non ai ì»mk 
sano tenere eg ot em por » 
niente più di 30 pistole, 
proprio per evitare fùrti-«fi 
«jmmtkativi di armi ood in- 



Di giorno il lavoro in o- 
spedale, di notte la caccia al¬ 
le donne che rincasano da 
sole e la. j violenzaTutto • 
.questo è.durato, fino a, ieri-r 
Michele Rea, '30 anni, portah- ; 
tino ài Policlinico, è stato ar- 
restato per av«- violentato e' ; 
malmenato una ragazza di 17 
anni. II fatto è successo rà 
mése e mezzo fa ai quartiere 
Appio e Solo ora la polizia è 
riuscita, grazie alla denuncia 
della ragazza, ad acciiiffare 
l’ospedaliero. / ». ■ 

! Quella sera. AX„ una stu¬ 
dentessa, stava rientrando a’ 
casa, poco .dopo la mezzanot¬ 
te. Michele Rea l’ha seguita, ; 
le si ?è- messo alle Spalle 
mentre stava aprendo 3 por¬ 
tone.» Con : una spinta, l’ha 
buttato per terra e. dopo a- 
verla picchiata a sangue, l’bà 
violentata. Poi è fuggito con 
là sua macchina. La ragazza, 
ricoverata al S. Giovanni coti 


una prognosi di dodici giorni, 
era però riuscita a leggere 
almeno in parte il numero 
della targa della vettura: una 
127 celeste. E\ stata, lei a 
segnalarla àgli inquirenti: 

Subito da parte degli agen¬ 
ti delia squadra mobile dèi 
doti. Carnevale sonò iniziate 
le ricérche. Alla motorizza¬ 
zione la macchina risultava 
Intestato alla, móglie di Rea, 
e una volto saputo il nome 
«lei proprietario della. 127 non 
è stato difficile rintracciare fi 
responsabile del brutale epi- 
socUo. H ; portantino non è 
nuovo ad imprese del genere: 
tempo fa, insegnanti e- geni¬ 
tori di una scuola del quar¬ 
tiere lo avevano denunciato 
al «xanmissariato «ii zona -ì j 
.=• Ieri quindi l’arresto, dopo 
3 riconoscimento. Ma per 
Michele Rea non è finito an¬ 
cora. Su «li lui gravano pe¬ 
santi sospetti. 


Si inròhdm autobotte: 
bloccata la via Àurelia 


L'armaria Fabbrili assaltata dai fascisti 


Una autocisterna carica di 
benzina ha preso fuoco in 
seguito ad un Incidente nel 
«pude sono- rimasti coinvolti 
un autotreno, che trasporta¬ 
va vino e due auto. L’inci¬ 
dente è avvenuto nella tar¬ 
da serata sulla vi* Aurelia 
all’attessa dsi cfalkanetto 3S 
nei pressi di Marina di San 
Nicola. Non vi sono morti, 
ma sonò rimaste ferite i tre : 
» quattro persóne che sono 
state ricoverate in airedale. 
Ancora jxm si sa coinè sia 
avvenuto l’incklente. L’auto¬ 


botte dopo l’urto 6 uscita di 
strato capovolgendosi: la 
benzina è fuoriuscita dall’au¬ 
tomezzo e ha preso fuoco. 
Sotto state anche udite neK 
la aooa diverse esphxionL Le 
fiamme hanno; coinvolto gli 
altri mezzi rinutoi sulla stra¬ 
da. lìngue di fuoco di di¬ 
verse decine di metri si so¬ 
no alaste devastando la sona 
«n campagna immediatamen¬ 
te vicino e la strada.- Q traf¬ 
ficò stilla via Àurelia i sta- 
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I decreti del governo, le fabbriche chiuse, la risposta del sin dac«ito 


Ma la crisi resta ed è più drammatica 


A colloquio con Santino Picchetti, segretario regionale CGIL - Il dibattito tra i lavoratori, una . prova di demo¬ 
crazia - Più grinta per affrontare l'autunno • Dalle misure congiunturali al governo dell'economia - H caso-lezio 


via ritento che ta eoetitwtìo- 
ne éél fonte ste n ctMtbe 

eatiéo del «tu de cufo . Secondo 
me dovrebber o ccntrtbmtnri 
(•emme eon la forma dal 
prestito) s o ltan to i lavorator i 
dipendenti parchi, in 
modo, Morornm 
«ito che sia d ettine lo ad 
interventi s favore dei lavo- 
e dei d is occ up ati del 
assicurando al 
un ruoto effettivo 
di controllo ». 


Con a mese di agosto an¬ 
che Vattività del movimento 
sindacale subisce una pausa. 
E" U momento di tirare le 
somme di un periodo denso 
di avvenimenti, di lotte, di 
dibattito, con rocchio già ri¬ 
volto alla tradizionale ripresa 
autunnale. In questa rifles¬ 
sione un posto centrale i oc¬ 
cupato certamente dai recenti 
provvedimenti e co no m ici dei 
governo, dalle reazioni che 
hanno suscitato, dalla discus¬ 
sione iniziata tra i lavoratori, 
e ancora non terminata. . 

Chiediamo a Santino Pic¬ 
chetti, segretario generale 
della CGIL dei Lazio, un bi¬ 
lancio della eommifetoofic 
promossa dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL ; come si è 
svolta a Roma e nella regio¬ 
ne; qual è la posizione e- 
spressa dai lavoratori . « La 
consultazione ha corrisposto 
e corrisponde ad un’esigenza 
vitale del sindacato, aJtesi- 
genza di mantenere strette il 
rapporto tra i lavoratori e le 


toro organizzazioni, di ren¬ 
derli veramente protagonisti 
delle scelte del sindacato. Di 
questo, però, non sembrano 
essersi resi conto alcuni set¬ 
tori dello stesso movimento 
s in da ca l e, che hanno cercato 
di attenuare Tsmptexss. dei 
dibattito, pre oc cup a ti che 
questo acquistasse i coauto¬ 
re di referendum prò 0 con¬ 
tro il governo ». 

« Nonostante ciò U confron¬ 
to è stato abbastanza amp i a : 
abbiamo tenuto centinaia di 
assemblee, per lo piè nei set¬ 
tore tudmtrmie — 

Picchetti —, che _ 

no a s et tembre e et 


genertde regional e dei 
tl Una prova di democrazia 
e partecipazione Non c’è sta¬ 
ta - uno contrapposizione al 
sindacato — come qualcuno 
vorrebbe —-, i lav or ato r i 
hanno criticato, anche dura¬ 


mente, questo.i certo, i *oer- 


ticr sindacali, ma in una lo¬ 
gica, appunto, intensa alTor- 


ganizzazione, di utilizzazione 
piena dei suoi strumenti di 
vita democratica ». 

Questa protesta, questa 
spinta critica che viene dai 
lavoratori, come si percuote 
nei rapporti tra CGIL, CISL 
e UIL? 

' e Sarà pro p ri o grazie a que¬ 
sta mobilitazione se, com- 
ptezsivamcntc, quota vicenda 
finirà per rivelarli positiva 
per lo sviluppa del processo 
antiurto, eon M rafforzamento 
dei radio autonomo del sin-- 


Picchetti ha in mano una 



W1—91 «Mu¬ 
le tote « ALLUMIERE 
emlrte « te lt .OO cee n 
Prence Oftwleno. 
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grossa cartella in cui ha rac¬ 
colto le .risoluzioni, approvate 
dalle assemblee e gli ordini 
del giamo venuti da numero¬ 
si consigli di fabbrica. Cosa 
ne pensano i lavoratori di 
questi provvedimenti del go¬ 
verno, del suo modo di in¬ 
tervenire nota crisi economi¬ 
ca? 


e Vi i una generale convin¬ 
zione che, quanto meno, sia¬ 
no inadeguati. I lavoratori si 
oppongono perchè riconosco¬ 
no che il criterio di fondo 
dei provvedimenti rimane 
quello di cercare di contra¬ 
stare la spinta inflatttva ri¬ 
ducendo a potere di acquisto 
dei salari e aumentando la 
disoccupazione. Questa i la 
posizione dei lavoratori: ri¬ 
fiutano rota linea di politica 
economica che è trop p o con¬ 
giunturale e non dà fi sogno 
di una governabilità ddFeco¬ 
nomia tn senso d em o crati co. 

Le critiche si sono appun¬ 
tate sulla fiscalizzazione degli 
onart’ sadnli^per le imprese 


fatta in modo indiscriminato, 
sugli aumenti deltlva per t 
prodotti di prttna necessità, 
ma è stato fi « fondo di soli¬ 
darietà», lo 9Jto per cento 
Fargomento pii discusso. 
NéOa m aggi o r parte delle as¬ 
semblee, oltre al rifiuto del 
decreto — che come è noto è' 
stato ritirato — è stato ac¬ 
cettato fi p i i nc t pio di .una, 
forma di solidarietà con i 
lavoratori del M ezz o gior no, 
con i giovani e i disoccupati. 
Sono state espresse, però, 
anche posizioni dei tutto 
contrarle e altre secondo le 
quali, se ci deve essere soli - ; 
darieti, questa non deve se» 
aire soltanto dai lavoratori 
dipendenti, ma anche dagli 
altri strati sociali. Più gene¬ 
rale i stato il rifiuto deu ipo¬ 
tesi che vede fi sindacato 
Impegnato in prima persona 
netta gestione del fondo , di¬ 
ventando quasi una contro¬ 
parte dei lavorato r i. Certa¬ 
mente t lavoratori hanno ra¬ 
giona di preoccuparsi, tutta- 


NegU ultimi tempi motti e- 
pisodi hanno dimostrato che 
gli interlocutori veri, sto 
problemi déUo stotuppo eco¬ 
nomico e In du s trial e , sono fi 
stortole e fi grande 
n stofiocato, a U- 
i un potere m 
dt 


zi? 


« SI, però deve precisare 
meglio la propria Unea di 
con d otta. Se dove ssim o con¬ 
tinuare a muoverci esclusi¬ 
vamente inseguendo le azien¬ 
de in crisi perderemmo di 
vista le sorti deU’tndustria 
net Lazio, la possibfittà di fa¬ 
re qualcosa di c onc r e to per fi 
suo. sviluppo. E oggi la situa¬ 
zione è motto grave, eon fi 
continuo aumento dei disoc¬ 
cupati, con la crisi di tutto fi 
tessuto indsutrlmls, dalla 
chbtoèu tota meccanica, dal- 
Feditai lo «| settore «M petto- 
Ito. Per non pastore ~ “ 
Maccarese «* Marna e 
FIAT di Cassine. Il 
zi «fi Impegnato-par lu-zotu- 


zùrne del casi ptù gravi, ma 
quegli impegni suno ancora 
suQa corta. Basta pensare al¬ 
la s Muatom e dea* SPIA di 
Rieti. Le prospettive mutunnm- 
HyCom fa stretto cre ditizio in 
atto, rendono ancora più 
pr eoc cupante la sitnmziome e- 
amomicm e produttiva. I la¬ 
voratori non hanno p ropri o 
motivi per stare tranquill i e 
naie assemblee lo hanno det¬ 
to chiaramente ». 

Insamma, si tratta di fare 
di più o di adottare 
nuova str ategia ? 

« Lo «ostro piattaforma 

r industria è sempre tal __ 

dovremo aggiornarla e cerc a ¬ 
r e tu realizzarla, in 
certamente oc c or rerà 
giare « grinta », per 
per s sf ondare » ooo fi 

no dal fole spesso_ 

riuscia mo neanche a farci ri¬ 
ceverà. Anche verso fi pedro- 
uato, netta realtà laziale, oc¬ 
corre esercitare una spinta 
conflittuale capace di smuo¬ 
verlo da posizioni di comodo 
e, a volte, irresponsabile at¬ 
tesa di tnt&venti assistenzia- 
U. Importante i, in questa 
situazione, fi nudo del go¬ 
verno regionale che, fino a 
questo momento, non ha 
mancato di schierarsi to 
fianco dei lavoratori e del 
JIndorato. Ci la ne cessità 
che la nuova giunta sia fatta 
rapid a m ente e certamente è 
tu conttnuttà dzlla 


lorwtzo Ballino 


Sono sedicimila 
(seimila in più)' 
i ragazzi ospiti 
dei soggiorni 
estivi del Comune 


7 ’ 




lì record "dell'anno scorso, 
che pure era stato un risulta¬ 
to eccezionale, è. stato polve¬ 
rizzato. ' Con le partenze di 
2.450 bambini questa séra ar¬ 
rivano a ben sedicimila i ra¬ 
gazzi che hanno potuto par¬ 
tecipare ai soggiorni estivi, al 
; mare o -in montagna, orga- 
; nizzati ’ dall’assessorato ' alle 
scuole .del Comune. Seimila 
bambini ; e bambine in ; più 
dell’estate scorsa. \r- 

: Questa sera, dunque, le ul- 
; tìme partenze. Tanti pullman 
- si - dirigeranno -verso igea 
I Marina, Cesenatico, Pesaro.. 
; Cortona, Terminillo, Lago di 
Scandarello e molti.altri po¬ 
sti di villeggiatura. . vV;.lu¬ 
parie l’ultimo scaglione e 
intanto gli uffici comunali 
sono già al lavoro oer trac¬ 
ciare un bilancio delle inizia¬ 
tive. Si stanno predisponendo 
i dati, la documentazione, si 
, stanno raccogliendo le rela¬ 
zioni su tutte le manifesta¬ 
zioni in cui si è articolata 
l’« Estate ragazzi 1980 ». 


Lo aggancia con 
lo rubrica 


« cuori solitari » 
e poi ja costringe 
a prostituirsi 


Fra le lacrime, incoraggiata 
.dagli agenti ha trovato-il co¬ 
raggio di denunciare tutto: e 
ora il suo « protettóre » è a 
Règina Coeli. E’ bastata la 
sua denuncia perché le ma¬ 
nette scattassero ai polsi di 
Antonio Apostolico. • abitante 
in • via-.Sant’Angelo .Menci 
' La storia di M.M. — .queste 
le iniziali della ragazza.; ven- 
tidue anni — inizia un anno 
fà a Torino. La giovane ri- 
. spose a un annunciò su un 
giornale, pubblicato sotto la 
rubrica «cuòri solitari ». . 

M.M. si incontrò, con Anto¬ 
nio Apostolico, che in un 
primo tempo si V dimostrò 
: premuróso e pieno di atten : 
. zioni nei suoi confronti. Ha 
accompagnato la ragazza nel 
suo paese » d’origine. Ponte- 
corvo, l’ha presentata ai ge-: 
nitori. Dopo i parenti parò la 
ragazza è stato fatta conosce¬ 
re agli amici, che hanno .co¬ 
minciato a chiederle «presta¬ 
zioni particolari ». 



cronista 


30 milioni 
per due lavori 
dall'Ente corse 


Gentile Direttore, ; :1 V< i? 

in questo fortunato Paese 
in cui i modelli negativi ca-. 
lati dall’alto .ormai ci som¬ 
mergono, il fatto di cui so- 
. no venuto a conoscenza « 
che mi vedo costretto a de-. 
nlinciare,. oltre & . costituire ‘ 
uno scandaloso abuso e una . 
violazione della legge n. 70 
-del' 1975' «die regola i rap¬ 
porti di lavoro negli enti 
pubblici, mi pare che rap¬ 
presenti, tra quegli esempi 
negativi di cui parlavo; un 
caso piuttosto raro. 

Nell’Ente Nazionale Come 
al Trotto, un ente pubblico 
appunto, esìste un felice . 
Impiegato che è autorizzato 
dai dirigenti dell’Ente a 
svolgere , una duplice atti¬ 
vità lavorativa presso l’Ente 
stesso. Il poverino 'quindi > 
to oltre 20 anni viene pa- . 
gato due volte per due .la¬ 
vori chversì in aperta viòla-, 
rione dell’articolo 8 - della 
suddétta legge che fa divie¬ 
to ài dipendente, in analo¬ 
gia a quanto prescritto per 
gii impiegati detto Stato, di 
svolgere comunque una se¬ 
conda attività lavorativa. 
Uh doppio lavoro di cassie¬ 
re al mattino e di funzio¬ 
nario di corse al pomerig¬ 
gio sono permessi nella pa¬ 
tria del diritto, magari con 
i l’avallo dei burocrati dell’ 
UNIRE, dei ■ ministero del- 
TAuMtam - e dei -mini¬ 
stero «lei Tèsoit» che do¬ 
vrebbero controllare le at¬ 
tività dell'Ente - Corse al 
Tròtto 

». Ceri, ciò sf garantisce ad ■ 
una persóna di mediocri ca¬ 
pacità di percepire illegal¬ 


mente 25-30 milioni annui 
in barba alla legge e alle 
incompatibilità da essa pre¬ 
scritte. A proposito quante 
tasse avrà pagato questo si¬ 
gnore negli Ultimi 20 anni? 
E quante. gli altri funzio- 
hàri di còrse? : 

Questi abusi sono inime- 
diatemente r documentabili 
mediante fi controllo delle 
registrazioni contabili dei!’ 
Ente. 

- . Lettera firmata 


Macchine vecchie 
nella lotta V ' 
contro i tumori 


In questi giorni ho dovuto 
fare operare mia moglie per 
un tumore presso l’Istituto 
Regina Eiena di . Roma, l’in¬ 
tervento è stato magistral¬ 
mente eseguito. 

; Per eseguire , le ulteriori 
indagini e cure necessarie 
sono costretto, tuttavia, a 
rivolgermi ad altro Pubblico 
Istituto - perché quello • che 
un cornane cittadino (chi 
scrive, tra l’altro, è medico) 
ritiene debba essere il più 
av anza to «centro per - la 
prevenzione e la cura ■ del 
tumori» cori cerne recita la 
sua intestazione, è total¬ 
mente sprovvisto di moder¬ 
ne t attrezzature diagnostiche 
come ta Tomografìa assiale 
computerizzate (T.A.C.), r 
ecografia, ed anche 
meno moderne come la 
Scintigrafia. Per «pianto ri¬ 
guarda la purtroppo neces¬ 
saria terapia radiante i ac¬ 
certato che l’Ospedale dt- 
speme solo di un antiquato 
apparecchio di teleoobatto- 
termpia. Il termine antlqua- 
to sta a significale per 1 
pazienti il reale rischio di 
gravi ustioni 

Doti. G. BERTOLETTI 


Entro il 20 settembre 
le tasse del Comune 


.G sesso aleuto tasse comunali «la pagare: qadh per la 
reoceltiie fi traegMrto dei rifiuti, quella per Faocupazròne di 
•ree pu n toirte , rapposto sui cani e quella di soggiorno. La 
ilm u ftcu — avverte un comunicato «idi Comune — va ut- 
« ret a t a «tre fi 38 se ttem b re. 

Qg.tove presentare la denuncia? E per che cosa? Vedia- 
■a». Lattilo spetto a efit non abbia presentato alcuna de- 
. • ùMa subito variazìont nei cespiti già denun- 
a^ròi, pur avendo ricorso contro accertamenti prece- 
. BOB ^ corrispondenti a quelli «fi- 


Stamattina interrogano 
gli studenti iraniani 


I ventidue studenti frantimi detenuti nel carcera «fi «Regina 
Corti* saranno interrogati oggi. I giovani sona.stati fermati 
sabato «Uopo aver clamonosaitonte man if es tata sul sagrato dì 
San Pietro per la liberazione dei loro riamaihaiali detenuti in 
Inghilterra e negli Stati Uniti e per la libertà dei popolo pale¬ 
stinese. Accompagnati in questura si sono rifiutati di declinare 
le proprie generalità, s os t enend o tutti di chiamarsi AH. Per 
questo motivo sono stati arrestati per falsa dichiarazione 
Secondo quanto si è appreso negli ambienti ricini alla am¬ 
basciate iraniana, gli studenti avr eb be ro iniziato uno sciopero 
della fame per sensflròitzare l’aidnione pubblica mondiale sulla 
loro vicenda. Questa iniàativa è stato presa poc h e oro topo 
aver fatto una ri ch i esto per l’intervento di una commissiono 
detta Croce Rosso die accerti la c ons egu e nz e delle p erco s s e che 
• imo af fa mai luta — avi o bbtiu subito dalia pn)*»» 
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Martedì : 12 aveste 1980 


La rassegnò di Massenzio al Foro ronfiano 


tra la cronaca 


-■i i 


u j-v . : « 


■J '••» .•• i 


« Fatti di gente per bene », « Anno uno », « In nome dei papa 
re » e « Lucky Luciano » le pellicole in programma stasera 
Cartoni animati di Mazinga e filmati della Repubblica spagnola 



Nino Manfredi e Carlo Bagno in una scena di « In nome del papa re» 




« La storia tra melodram¬ 
ma e cronaca politica»: si 
chiama così il capitolo della 
rassegna del cinema italiano 
degli anni 70 che si proietta 
.stasera allo schermo grande 
del Foro Romano a Massen¬ 
zio. Preceduto (dàlie 19 alle 
20) da un concerto dei « Con- 
solationes Ensemble » — suo¬ 
nano di tutto: dalla polka al 
Jazz, dall’aria d’Opera *■ ai 
Beatles — il primo film in 
programma alle 21 è Fatti 
di gente per bene, del 1974. 
diretto da/ Mauro Bolognini 
e interpretato da Giancarlo 
Giahnihìr - Catherine Deneu- 
ve. Fernando Rey, Tina Au- 
mont, Rina Morelli. Corrado 
Pani, Laura Betti. Paolo Bo- 
nacelli. Soggetto e sceneggia¬ 
tura di Sergio Bazzinì. Co- 

Wp.l V ... 

Anno uno, del 74, è, il se¬ 
condo film, diretto-da-Rober¬ 
to .Rossellini, con Luigi Van- 
nucchi, : Dominique Darei, 
Rita Calderoni, Carlo Bagno. 
Sceneggiatura Roberto Ros- 
sellini e Marcella Mariani. 
Colore. ‘ : 

Terzo film in programma: 
In nome del papa re, del ’77. 
diretto da Luigi Magni, con 
Nino Manfredi (nella foto) 
Danilo Mattei, Carlo Bagno, 


Carmen Scarpitta. Gabriella 
Giacobbe. Giovannella Gri- 
feo. Luigi Bassagaluppi. Ro¬ 
saiino Cellamare. Nino Dal 
Fabbro. Sceneggiatura Luigi 
Magni. Colore. 


r, 


In provincia 
mimi e clown 


L’« estate * degli spettàcoli 
non è solo romana. ; Anche 
in provìncia manifestazioni 
e spettacoli si alternano nel¬ 
le piazze. Cosi a Licenza, il 
17 agosto la Cooperativa la¬ 
voro 1 culturale - Nuovo can¬ 
zoniere italiano terrà urìo 
spettacolo unico ~ sarà-.-ri¬ 
preso sugli altri circuiti solo 
nell’81. —: .-Musica, - mimi- 
clown e poesia popolare. Al¬ 
la rappresentàzione danno; il 
loro contributo Alba Alessi. 
Mario Amici, Luca Barba- 
rossa. Michele Capuano, Fau¬ 
sto D’Angelo. Armando Pro¬ 
fumi, Assunta ! Sergiacomo, 
Tonino Tosto. Tecnica di 
Mauro Di Silvestro e regia 
di Profumi e Capuano. 


L’ultimo film dello schermo • 
del Foro romano - è : Lucky / 
Luciano, diretto dà Franco . 
Rosi che l’ha anche sceneg- ;; 
giato insieme a Lino Jannuz- [ 
zi. : Interpreti: Gian Maria - 
Volontà, Rod Steiger. Charles - 
Siracusa. ‘ Edmund O’Brien, 
Vincent Gardenia. ; Magda v 
Konopka. Colore. 

Allo schermo per i balubi- 
ni (e non solo per loro) di 
via del Tulliano uno dei car¬ 
toni- animati della contésta- 
tissima serie di Mazinga con- • 
tro - Ufo Robot. Lo stesso 
schermò ospiterà a mèzza- . 
notte, il film,. appunto, di 
mezzanotte: stasera è Aquile :. 
aH’infinito. un film del ’55,.--, 
diretto da Anthony Mann con 
James Stewart e June Ally- 
SOn... 

A Piàzzà^della Consòlàzim 
ne. alle 21. prosegue la 'ras=-\ 
segnà con, i filmati (per la } 
prima ‘volta proiettati in Ita- .-; 
ha) della guerra civile spa- ; 
gnola. Stasera sono ih" pro¬ 
gramma due pellicole, una di 
80 minuti, l’altra di 10. del-' ; 
la guerra, repubblicana. Si 
tratta et Nuestro culpable (Il 
nostro colpevole) del 1937 e 
di Battallons de muntanya) " 
(Battaglioni di r. montagna) 
del 1938.,- 


Roma utile 




COSI* IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 17 
di ieri: Roma Nord 32; Fiu- • 
micino 27; Pratica di Mare- 
28; Viterbo 31; Latina 31; 
Frodinone 33. Tempo previ- • 
•ta: poco nuvoloso. - 


’ NUMERI UTILI • Cara 
binl«ri: pronto intervento 
212 121. - Polizia: .. questura -. 
4686 Soccorso pubblico: , 
emergenza 113. - Vigili - dal 
fuoco: 4441: Vigili urbani:-. 
9780741; - Pronto -ecLCorao:^ 
Santo Spirito 64S0RT3. San r 
Giovanni 7378241. San Fi¬ 
lippo 330051. 8an Giacomo ' 
883021. Policlinico 492856. ; 
San Camillo 5850. Sant’Eu- 
femo 595903: Guardia me- , ; 
dica: 47567412-34:. Guardia 
medica oatetrica: 4750010/ 
1-0158: Centro antidroga: 
735706: Pronto soccorse 

CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dala ACi: 116: Tempo a 
viabilità ACI : 4212. ' 


Chiusura 11 lunedi .Gallarla 
Province 66. . Ostia . Lido: 
via Pietro Rosa 42: Parlo- 
li: via Bertoloni 5; Pia-. 
tralata: via Ttburtina 437; 
Pont# MilviO: piazza P. Mll 
vlo 18. Prati, Trionfala. Pri- 
mavalle: . piazza. Capecela 
tro 7; Quadrerò: via Tu- 
scolane 800; Castro Prato¬ 
rio. Ludoviti: via G., Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n 18; Travi: piazza S Sil¬ 
vestro 31: Trieste: via Roc 
cantica 2; ' Appio Latino. 
Tascolano : piazza Don Bo¬ 
sco 40. 


• Per altre ' informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1902. 1923. 1921 


FARMACIE Queste far¬ 
macie effettuano U turno 
notturno Boccea: via E 
Bonifaz) 12. Eaquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76. Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44. Monti: via Naziona¬ 
le 228: Nomante no: piazza 
Massa Carrara, viale delle 


IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - (Centralino 
4951251/4950351: Interni 333. 
332. 35L 


’ ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13 Gallarla 
Dori a Pamphili, Collegio 
Romano l-a. martedì, vener¬ 
dì; saltato e domenica: 19-13. 
Mutai Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 .(luglio, ago¬ 
sto. settembre»; 9-13 (tutti 
eli altri mesi > Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi- 
. ni. via IV Fontane 13. -ora¬ 
rlo: feriali 944. festivi 913 


Nazionale ; d’Arte Moderna, 

viale Belle Arti 13L orario: 
martedì mercoledì, giovedì 
e venerdì : ore 14-19; sabato 
domenica -. e festivi 9- l3.3u. 
lunedi chiuso. Nella - matti 
na la Galleria è disponibile 
. per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
ì : giorni feriali dalle 9 al- - 
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap 
posilo permesso. Mueeò a. 
Galleria Borghese, via Pin-, 
ciana: feriali 9-14 domeni- 
. che (alterne) 9-13: - chiuso 
- il lunedi. Museo Nazionale 
. di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9: feriali 9-14; 
festivi: 9-13: chiuso il lune¬ 
di Museo Nazionale d’Arta 
.Orientala, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria¬ 
le 9-14; festivi: 943. chiuso 
il lunedi Musai Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orario: 944, 
17 20 martedì e giovedì. 
20.30-23 sabato, 913 domeni¬ 
ca, lunedi chiusi. Museo 
. Nazionale di Costei S. An¬ 
golo. lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14, domeni¬ 
ca 913. lunedi chiuso. Mu¬ 
seo dal FoM Imo, piazza 
SantTgldio n. l/b. orario: 
9-1330, 17-20 martedì e fio 
vedL lunedi chiuso. 
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ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 
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i TIRME'DI CARACOLLA 'ì ■ ’i«- n- — 

Alle 21, alle Terme di Ctraealla, «Lesa del «!• 
. ,, «ni e, belletto su musica di Flotr I. CiaikovskiJ, 
Maestro concertatore e direttore j Angel Surev. al¬ 
lestimento e coreografia del Teatro dell’Opera. In¬ 
terpreti: Margherita Ferrili», Salvatore Caponi. So¬ 
listi e Corpo di Ballo del Teatro. • *-- 

Per le rappresentazioni del 12 a dal 13 prauo 
unico a L. 2000. La vendita, coma d] consueto, 
Inizierà due giorni prima dalla data di ogni spot* 
tacolo. ... -, • . .. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
tei. 3601752) • - 

.. Il termine per II rinnovo della associazioni pér la 
stagione 1980-81 4 stato spostato a sabato 6 
settembre alla 13. ' Le riconferme potranno èssere 
de te anche per Iscritto. Oopq tale data I posti 
al Teatro Olimpico saranno considerati Uberi. La 
Segretaria dall’Accademia restart chiusa dal 4 al 
18 agosto.-- - ■ - -■*—- 1 ■ 

ASSOC. MUSICALI DEL CENTRO ROMANO DEL 
LA CHITARRA (Via Arenula, 16 • tei. 6543303' 
Sono aperte le Iscrizioni per la stagione 1980-81 
che avr4 Iniziò 11 prossimo settembri. Par Infor*. 
inazioni segreteria tei. 6543303. Tutti I giorni 
esclusi I (estivi dalle 16 alle 20 
TEATRO DI VERZURA • VILLA CELiMONTANA 
(Piazza 55. Giovanni e Paolo Tel. 734820) 

Alle 21,30 11 Complesso Romsno del Belletto di¬ 
retto da Marcella Otinelll presenta ■ Coppella », 
balletto in tre atti di Nuitter e Selnt-leon. Mu- 
> sica di Lao Delibai. Coreogr. e regie di M. OH- 
nell!. Con: C. Patrlcca, V. Baraln, M. Bigonzettl, 
C. Vlero, E. Peraldo e II corpo di balio. •. 




\ * •; 




Attività per ragazzi 




GRUPPO Ol - AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via perual». 34 Piazzale Prenotino , rele- 
tono 751785-782231 ì) 

Gruppo , di autoeduéulone permanente e , ricerca 
teatrale per bambini, genitori. Insegnanti : e ani* 
malori Informazioni dalle 18,30 alle 20,30. 


I * y»' ‘I? * rN 


Cabaret 


• ; ; ; r ; 


PARADISE (Via Mario Oe Plori. 97 ' tei 7784839 
8441061) c- - - 

.- Tutte te sere alle Ore 22.30 e 0.30 suuerspenacoio 
.. musicale: .« Móonlight Paradisa » di Paco Borau 
Apertura ore 20.30. 


> ’ ’ 


Jazz e folk 


SELARIUM (Via' dai Fìenàro'i.' 12 - Trastevere) 
Apertura gre 19-24 

Tutte te. sere alle ore. 21 musica letino-amerlca- 
/*■ ne eoo gli Urubù. . . ., . ' _ 

MAGIA (Piazza Trilussè. 41* • tei 5810307) 

Tutte te sere delle 24: ■ Music* Rock ». 


Cineclub 


MÀN&lÀ ^Vicolo* del cTnquew 56 - Trastevere * 
Tel. 5817016) ' ^ 

Dèlie 23 al pianoforte « Còsmo e GJm ! Porto • 
con .musiche brasilieite. • (Lunedi riposo). 
AUSONIA (Vie Padova; 92 : Quarti ara Nomentano- 
Italia tei 426160-429334) 

- Alle 16.30-22.30: « Seeal dov*4 H WertT » 

(1979) di R. Aldrich, don Gene Wilder - Satirico 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA ' (Viale : 
delle Belle Arti. 131 tei. 802751 )' ' " V 

Dalle 9 alle 19 «Mostre. Arte e -Czitice I960.»,. 


Prime visioni 


e ; tv.lì v.- - 


ADRIANO IP t* Cavour. H lei. $32153) L $500 

Qm ta awee -con A. . C el en ta n a, E. Mo n t es eo o - 

Satiricà’ O i-S. ;••. in J-T.r* . v- ; ' ■ 

(16,30-22.30) *•'. • ' 

ALCVONE (Via c Lesina. 3» 


nrt 9380930) 

... L' (500 

JiiHareM e Mari* con B. Cori * Sa nt lm antal e •* 
(16,30-22,30) 

ALFIERI ..Vi»•' Kapartl l| .. L 1200, 

Una glorMta psirt lc alar a con M. Mastrolanni * 
Drammatico 

ambasciai ORI SEXVMOVIR (Via Menre»a«lo. 101 
rat «91570) • L. 2500 

Estasi girl 

aquila via L'Anuria. 7« : rèi 7594951) L 1200 
(10-22:30) • 

Africa ezcitetlon - Documentarlo - VM1B ' 

AN.énl semema*. 18 lu. NÙlil) l I7N 

Deatro 6 m . 

ARISTON (Via Cicerone. IR rei 353240) L $500 
. OasaCa la asegde 4 fai «aaaaBB eòa M. Mortroe * 

. Satirico - 

(Ult. 22,30) ' ' - X& - - 

ARISTON N Kb Cotona* rei 679J20?) u $000 
Ua'i 


tico - VM 18 
(17-22,30) 

A5TORIA 

Cane « pegHa 

VM 18 - 

' (16,30-22,30) 

i ATLANTIC (Vi* 


eoa D. Hortman - 


745 


NS , ì RBI 


La 

(16,30-22^0) 


con T. MIlieh - GléUo 


AUSONIA tv>* Paoova 92 te< 426100) i «500 
Scasi 4ov'è n Wnt con G. WtJder - Satirico 
BAR9ERINI (P.z* Barberini, 25 - Te!. 4751707) 

- ' A eakas pie** calda con M. Menrèa - Camice 
. (17-22,30).. ; 

BEL9ITO (p.r* M d'OrO. 44 - tm 340987) L <500 
Tramassi* con N. Ma n f re di - Drammatico • VM 14 
(17*22,30) . ... 

«Ul“ MOON (Via nei 4 Ca nt e m . 54 - «et. 481346) 


(16,30-22^30)' 

CAPRAtncA «Pz* Geerensca. «0< 


Tel 


41 • F. Pei Hai 

hi- 


6792485) 

L 2500 

La dR4 4* 

VM 14 
- (17-22,40) 

CAPRA Ni e m iTA iPtczz* Ma ni c ci t e rte. 12» -na» 
-, fono 6796*57) .■ L IMO 

,.. Fi isliadii» isader con G. Wilder - Satirica- 
(17-22,30) - 

COLA Oi RIENZO iTmos cam * R«aa*e. 90 tea» 
fono 350584; L. 2800 

Il pl s e c U penda ama con 0, Mattana - Av¬ 
venturoso 

(17*22,40) - - 

RIAMANTE (da Pnac—a a. 24, WL MIMI ) 

L IJW 


. S.f# 


i l'.-; ì >'• 




■ t r 




Seconde visioni 


‘ ì -s'- ■“ » 


CINEMA 


• • i i a **•; ;'•»•■ i ♦*; f ? . 


a SèutI, dov à II WnIT • (Ausoni*) 
a Hirotd • Maudò» (Alcyont) 

« Rassegna di - Marilyn Monre* » 
(Ariston, E arbori ni, Golden) 

« Frankeneteln junior» (Caprini- 
chetta) - 

« Il pìmoIo grande uomo» (Cola 
DI Rlanao) -* - : . - 

v ’ ; . •• •' • 


a Uno aparo'nel buio» (Empire) 
a Fuga di mezzanotte » (Fiamma) 
a La aignora omicidi » (Flammatta) 
a La guarra dal cittadino Joc » 
(Hollday) 

«Lenny» (Metro Drive In) 

a Una donna chiamata moglie» 

(Quirinale) 

a II caao Paradlna* (Universa» 
a Un uomo da marciapiède» (Eepe- 
rla) :• 



ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO: all* 2140 la Coop, La Plautina 
pretenta a La casa dal fantasmi ». 
Riduzione in dua tempi di Santa 
Starn da Plauto. Ragia di Sergio 
Ammirata. I -poeto L. 3500: Il poeto 
L. 2500. Rld. 2000. v - , , ; ; 


C. Lavi ■ Mlnzl. Ingraaao gratuito. 


PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ': alfa 2140 film: «Caro Mi¬ 
chela» di Mario Monlcalll. Ingres¬ 
so gratuito. -‘ir- 


GIARDINO DEGLI ARANCI: all* 
21.15 ■ La Moètallarla > di Plauto in 
veralonè romanesca di Ghigo Da 
Chiara a Fiorenzo Fiorentini. Regi* 
degli autori. Poeto unleó L. 3000.. 


% V. 


OSTIA ANTICA - TEATRO ROMA¬ 
NO: alla 21,15 *'Prima » Agana a.r.l. 
- Centro Teatrale il Boachotto - Co¬ 
mune di Firenze presenta : «Ales¬ 
ati » di Andrea Bandlni dà Euripi¬ 
de. Ràgia di Alberto Gargnarli, con 
G. Rambler!, Lia Tanzi a F. Valra* 
no. Posto unico L. 3.000. RM. 2400. 


PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagaro- 
lo): all* 21 « I colori del tempo», 
Omaggio a Patrassi, Musiche di Vi¬ 
valdi: Tartlnl e Dall'Abaco. Orche¬ 
stra d'Archl dalla Cooperativa Par- 
natia, diretta da Franco Barbalon- 
ga. Ingresso L. 2.500. 


• VILLA ALDOBRANDttfl (via Ni* 
.... : zlonala) alle. 21,15 là : compagnia 
stabile dal .Teatro di Róma Checca 
Durante presenta a La pignatta anni* 
acoatà», due tempi di Enzo Libarti 
di Plauto. .. 


-j t:- 


• ROMAMUSICA *80 (leda Tiberina): 
alla 21 t Balletto foleloriatlco di Ba- 
akld (Polonia). .' »r. :: 


MÙSICA NELLA CITTA' (Cortile 
Palazzo Braschl): alla 21 • Da Clau^ 
dio Moptevardl a John Caga». Re¬ 
cital, di Cathy BaibarlÉn,. pianista: 


; ' j 


MASSENZIO (Foro . Romano) : al¬ 
le 21. « Fatti di ■ gante per' bene » . 
(1974) di'Mauro Bolognini, con G. 
Giannini, C. Danauva, Corrado Pa¬ 
ni, Laura Betti. « Anno Uno > (1974) 
di Roberto Rossellini, con Luigi Van- 
n ucchl. «In nomo . dal .papa re » 
(1977) di Luigi Magni, eon Nino 
Manfredi; ■ Lucky - Luciano ». r (1973) 
di Francesco Rosi, con Gian Maria 
Volontà. (Via del Tulliano): alle 21: 
«Mazzlfiga contro Ufo Robot»; al¬ 
la 24: « Il ,film.-di mezzanotte»: 

« Aquile a nell’Infinito » (USA 1955) 
di Anthony Mann, con James Sta- - 
warL (Piazza dalla Consolazione) : 
gilè 21: « Il Cinema della guerra ci¬ 
vile - spagnòla »: « Nuestro Culpa* j 
bla > (1937). O: Repub. Spagn. Re¬ 
gia Marnando Mignon!; « BattaI- VI 
Iona dà muntanya » (1938) di M. 
Berenguer • notiziario. 


- ACILIA ' Mal 6030049) ^ 

Tutto tuo p*4ro con E. Montasono - Satirico 
AFRICA D’ESSAI (via Galli» o Sidarrm, 17 - tele¬ 
fono 8380718) 

Le due eorollo con M. Kldder - Dremmetlce - 
VM 14 1 

AUGUSTUS (c.so V Emanuele. 203, tei. eS»45S) 

L. 1.500 

Il alrat» con J. Garleod • Muticelo 
BRISTOL (vi* ruscolene. 950. tei. 7815424) 

L. 1.000 

Lo» pomocrat** 

8ROADWAV ivia dal Narelri. 24, tei. 2815740) 

L. 1.200 

Melablmb» 

ELDORADO 

Frenoele orotlcho 

■•FERIA (Diari* aonnlno. 37. tal 582884) L. « 500 
Un uomo da marclaplado con D. Hotfman * Dram¬ 
matico - VM 18 

HOLLYWOOD (vi* dei Planato. 108. tei 290851) 

L 1 000 

' Ultimo mondo cannibale con M. Foschi - Dram¬ 
matico - VM 18 

IOLL.V (vi* L • Lombarda 4 «Ol 422898) L t 000 
Quella pomoòrotlcp di mia mosti# con W. Mar- 
gol - Sexy - VM 18 

NOVOCINE D'KSSAI (vi» Card. Marry del Val -14. 
tal. 5816235) L. 800 . 

Coamo 200Q Battatllo nasll tpazl (t«llari 
NUOVO (v>a Asciangtv IO r*. iH8ll6) L. EOO 
Meo Patacca con L. Proietti - Comico 
ODEON (p zza a Haoubb-u» a **i *64760) L 800 
Turbamenti di un* principiante con C. Renaud - 
Sexy - VM 18 

PALLADIUM (piazza B Romano 11, tol. 9110203) 
L 800 

Wésont Llt» con omicidi ccm G. Wilder • Awtn- 
' turoso - 

RIALTO (vi* IV Novembre 156. tal. 6790763) 
l 1000 

Donne In amora con A. Bate* - Sexy - VM 18 
SPLENOID (via Piet dèii» Vigna 4, tot. 620205) 
L 1000 

La ragazza del vagone letto 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLi (p.xza G. Pana. tal. 7314306) 
L. 1000 - r- — 

La schiave dal piacerò a Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (Vìa Volturno 37. tei. 471557) L. ).000 
V Pornodellrio con N. Lamour - Sexy - VM 18 
t-e ' Rivista di spogliarello - -- 


Arène 


- ---<,i 


GIOIELLO (« Nomonmna. 44. t*ì-864149) L. 4000 
Il eette a 9 cedo con l. Francitcua Giallo - 
. VM 14. - r - 

(17-22.30) ! .. / 

GOLDEN (via rarante 36. rei 755002) u 2000 
, Nlagar» con M. Mohroe - Scntììharntalo . 

(17-22.30) ' - 

HOLIDAY i go 6 Marcano. Mi 858326) k. 3000 
Le guerre del cittadino Io# con P.-Borio - Dram- 
• metico - VM 18' ‘ • .'i‘ ; " : 

i (16,30*22.30) . 

Lf ClNKSTRt (Cesaipaiocco. rat 6093638) L 2500 
Chiare di donna con Y. Montand - Sontimentata 
' (17.30-22.30) . , . , 

MCRCURV <» P .CesMli».; 44, ««,65*1767) 1-1500 . 
Ploeàrt aolltari . 

M^hEQ^NuVi in* iir ntfe 

. fono <090243) ; ‘ L 1500 

; Lenaqr con D. HoHm#n - Drammatico - VM 18 
(21.10-23.30) - " = 

METROPOLITAN (vi* am Coreo. 7. mi <789400) 

> . , . L » 500 

I guerrieri dal ferrare ‘cort‘ 5. Whltman - Avrav 
: turoso 

' (16.45-22.30) ----T ' 

•tODERNETTA (b.aa* ReeubNIc» «4. MI 460282) 

1 * ' , U2500 


’5 V A4 t 


(17-22.30) 

ilOOtaNO (p RépùMncr'44‘ NT. 460285) L 2500 
La grand» arida di Bruco Lou 
(17-23^30) - . 

PARta tvt» MaenGnot MI «et. 754368) 

I?-. .-u 2500 

Kteaéor —»tia «lèràra. ceò O. Medbeen • Senti- 
montala -- ; ■ f ‘> 

(17-22.30) 

PASQUINO (v.ie 


19 re».. 


(« Polpottè ») con B. 
(16.30-22,30)- _ ‘‘--i <- ■' 


5803622) 
rt, 1200 
- Comico 


QUIRINALE (vi» National*. MI. 462653) L. 3000 
Un» donna chiamata 1 mosti* con L Ullmann - 
Drammatico - . , ••• 

' (17-22,30) ? ! , 

OUIRINETTA (via M Mm«n»KI. 4. rat. 6790012) - 
. 1 ... L. 2500 

Ceno di paglia con D. Hotfman - Drammatico » 
VM 18 

(16-22,30)"' • '• ’ 

RADIO «TV (via XX soriani ora. 96. mi -464103) 

-• L. 2000 
. :.;Tptte guai Io eba avreata voluto « ab ar a mi 
■, -con W. Allan * Comico • VM 18. ; ( -,s 

. (16.30-22,30) -■ 

REALE ipn Sennino 7.. mi 5810234) L 2500 
''■-‘le cotlara dal vanto con-'T. Hill '- Avventuroso 
- (17-22.30) : . ■ ■ ... ; ; ' ; 

RiVOlfMìrtà-Lomba r di»; 23." 1« «50883)'L’*"3000 
- Fra favor* noa toc ca ta le vecchietta eon Z. Mortai - 
- Comico 

(17.30-22.30)- :: •••:•;=:. ‘ ■> 

ROVAL (via E. Filiberto. ’ 179 ' - tal. 7574549) 

L 3000- 

; ' 2802 la aaca ada a dlè aaa con 6. Dam - Drammatico 
(17-22.30) : • .«■ 

CUPtaciNEMA (via viminata, rei. 485498) L 3000 
. Artaom campo 4 con G. Henry - Drammatico 
•> (17-22J0) : • - • - 

T1FFANV (vi* À. De Pialla. t*L 462390) L. 2500 


ACILIA (Acida) 

Tutto suo padre con E. Montesano - Satirica 
DRAGONA (Acida) 

Riposo - •. ’ ; • 

FELIX ••• 

Dottor laklll a gentile tignerà con P. Villaggi# - 
Comico :: * ■ 

LIDO (Ostia) • 

Riposo ' - -V 

MARE (Ostia) 

Dosi con D. Waaver - Drammatico - VM 14 .. 
MEXICO 

I ho dal l'operazione drago con 8. Laa - Awan- 
turoro • ' 

nuovo »' ' 

. Mao Patacca con L Proietti - Comico ' 

SAN BASILIO ■ - - 

La patata bolkmt* con R. Pozzetto. - Comico - 
TIZIANO , 

Riposo 

TUSCOLANA 

Riposo 


•»t- l • 


--- 


Fiumicino 


TRAIANO (tei- 6000775) ‘ ' ' ‘‘.f 

La carica dal 101 di W. Disney - D’animazione 


.'tv-; _ »... . -■> t : $ * ■ ; *• « , «- 


Ostia 


TRIOMPHE io «iMMIaia a . ' ras. 6380003) 

- >• 'L- » 800 

Sguadra aattfurta con T. Milieu - Comico • VM 14 

• (17-22,30) 5 - - 

ULISSE (via ributtine 35e '■ ra* «337«4 «i l » ooo 
Ult faaa «ombatNsa aa ia di Orati con : B. Lea - 
- Avventurato - - - • *-r «*•> rt 

UNIVERSA! (via Rari. 98. tm 656030) i . 2.500 
.11 mai* Par do » con A. Valli - Drammatico 
(17-22,30) : 


SISTO (via da! Rotnagnoll, tal. 6610705) L. 2500 
Cuba con S. Connery - Drammatico ' ’ 

' (16,30-22,30) *-- i 

CUCCIOLO (Via dal Padottlnl. tararono 6603188) 
L 1000 j 

V Zio Adone far aria T n far av con A. Catantano - 
* - Satirico *. - ' 

«UPEKGA (via Manna 44. tal 6696280) t 2000 
La patata halieni* con R. Pozaetto - Comico , ■ 






:i 


•TANA (vi# 


marie# • VM 18 
EMPIRE (viale R. 


a 627. RL 786146) U 

D. Ha« - Orna_ 

506. tei 47449/) 

L 16*6 

tea M. 


29, Mk 867719) 
L J- 

- --ma P, Sanar» - Satiri» 

(17 30-22^30) 

6T OMÉ ( pra .a 61. ^879753^ L. DM 

0640^20) : 

•URCtrae (vm cissl $2. «e 9910986) t 
f ab b ri da Midi » ta* L. Proietti • Camita 
(17-22,30) 

mamma (vi eirn n sn. *7. rat 4751166) «. 

. fapa di .«raaneMba eoa 8. Daria ■ 

(17.15-22,30) 

FIAMM6TTA (via .9 Nicme ta 1 
r tee* 475646») ■' 

U al g a a ra aatMd» con A. 

(17-22,30) 


4 .... 

L 2908 


. . ^ S - r ' 


I > 1 -.1 L : %J . i * -J- i • '' 



-} 


; K-. 


-f 


VIDEO imo 

(cenate <*> 


14,00 

14,40 

19.00 




20,30 


Tei ag ì ornala ; 

Attuanti- *. •- 
Rim: « Fanfan La Tòlte* 
Con Gina Lollutii Ijlda 
Teatro; è cura di KaMgU 


21,00 L'angolfno dai 
21,30 Talagìomal* i >- 
21.40 Play rima - - t . 

22,00 I cristiani nana sinistra 
23,00 Film: « I 
v •. " - , V 




18.00 


(caaaB 33471 
Cartoni - ta fanati: 


ta.30 

19,00 

19.30 


Faranfa nd a ndan 
La aorta .di Bii 

Cartoni 


20.00 

2040 


21,00 

21.30 


\ i 


Musica asta t a 
Tatari Ira. . Daita 

«n.y.p.d.» 

D tacotaea 

TaiaRlm. ' Dalla : 

« T.H.t Cet » 

Pasta a cad 
Film: * Llar ptatab Ba 
eia » 

• 2350 Talafihn. Dall* . 

- * T.H.E. Cat > 

Variati - Proibito 
Film: « Poppa*' una pro¬ 
stituta ai servizio daitTm* 
par* a 


22,00 

22,15 


23.5$ 

0.20 


U UOMO TV 



Tarati fan. DafN 

• Dkk Murali 
Cai fard 




a Dtaammen» 5 » 

Cmtènl e tdara H. «Celar 
Cla—Ir a . 

Cartoni anfanati 0*11* ae¬ 
ri* a Klmba a 

ta » 

19.40 Cartoni animati, 

. , • CharieMe a 


20 . 0 » 

20,30 


Telefilm. Dalla sarta 

« Big «tory » 

Tarando. Delta «aria 

« Dick P o si ti ! Thestra » * 
— Almanacco rtorico 
21,20 Film: - * Luògo II riama 
roseo» - (Avventerò»»). 
' Con Jlm - Daria, Faren 
Young - - 

Film: « La gatta * (Dram¬ 
matico). Con Francois* 
Arnould, ; Ber n ard Blilar. 
Regia di Hanri Caconi 


22,50 


QUINTA RETE 

(casali «Mh 


15.00 

1830 

17^0 


verde a 


14,00 L'« 

14,05 Tatarik 

« Star trak a 

Film: « Il 
Gli amiti di 

Cartoni snìamti. Dada se¬ 
ria « Spaca Robot» 
Cartoni anfanati: « I 
pipati » 

Tarane*. 

« Dm dada 


Ì7A5 

18.10 

1U3 

19.00 


20,00 

20J0 


21.00 

2150 

2250 

24.00 


Dalla . 

« La a «ve n t u r a di 
S au r y a r » r 
Wroom 

Triafilm. Dalla 
■ Guarra fra gatacsl* 
T-'-'Tim. Orila 
« Qu art a rt eh* b 
Taratilo. Dalla 
« Star trak » 

Film: « La 

(Dramm.). Con Èva 




sari* 

* 


vita 


» 


Amari 

C aian i arùmstL 
ri* m I p ro ni pat i a 


can Minala 


**»-» - 

IRfMpnv 



1450 Telefilm. 

« Mims* dal 
1450 Dacmaantart 
r eame, la c 
13,00 Cartoni tafa nat i . G 
ri* a Tira M ent rar 
1650 Fmm « n «eia 
atto » - 
17,16 Tatafifae. 

« I laa 
17.46 Carfani 

ri* a Cita da» a 

1650 Film: ■ Le ftabr* 





. Con Hanri Vida], Isa Mi¬ 
randa 

19.50 Classico 

20,10 Cartoni animati. Dalla sa¬ 
ri* « Th* Monkay » 

20,40 Triafilm. Detta 

« Marn o-dal crfaafam* 
2150 FaHx.aate 
2155 Kinanm. Rlm: « L' 

> port o detrinfamo • (Guar- 

- ra). Con lana Russell, 

Rod Ganwron 

23,35 Flint « Relaziono Intima a. 

: Con O rn i lot i* Rampflng, 

Z. Ring. Ragia fi 
Clark 



40) 


1050 Film 
20,00 Musical* 
2055 Film 
22,30 Rubrica 
23,00 Film 


TREMARE 


1450 Film 
1<,00 « Il circo fi 
17,00 Dtacofiarti 

17.30 Commedia: « L'arro » 
18,00 Cartoni anfanati. Daita va¬ 
ria « Capitan Fatbam » 

14.30 Film 

20,00 Telefilm. Dalla sari* 
« Tony a ri 
21,00 Fifa* 

2250 Taratila». Delta 
a «landra a - 
23.00 La storio del rack 
23.15 Fihn 
050 Proibir» 

' 150 “ 


TRETEVERE 


6,45 

6,00 Film:_ 

1650 F)dm ■ La 
la si g n raa 
1250 La nostra 
1250 ter alanti 
1350 GrtadM < 

1350 far e o r mi _ 

14,00 i fatti dai giunti 
adizione) 

1450 Film-. « derni fi magna . 
1650 I Irti! del g i am o (secon¬ 
de adtztana) 

1650 Dac ta *ta tari » 

17,00 P oi set e fi storia 
1750 Film: ■ I 


ti 


( 


1650 
2650 I 


giorno " (adì- 


19.50 Oroscopo ,, 

— Notte, in Inglese 
2050 Documentario . 

21,00 Diario romano, a cura fi 
Daniela Fa a c at tI 


TELERE6I0NE 

(ansia 48) 


1150: 

Sibo- 


'7,00 Dall* ore 7 atta 
Film 

13,00 Film: a Lo 
- lillà a- 

1450 Film: « Bramo nemica fi 
Roma » 

1650 Fibre - a Sa vuoi v ira ta 
spara» 

18,00 Filai: « GII ««n e rb i! non 
hanno scelta » 

1950 Triafilm 

2050 Film: « King Fu rimrfard- 
btia « 

22.30 Telefilm 

24,00 Film: « Una strana 


250 Dall* ora 250 alta ora 
550: Film 


TV» TOPPO 


7.00 


0.30 

9.30 

11,00 


12.30 


14.00 

15.30 


17.00 

1750 


10.00 

19,00 

2050 


Film: * Un ombrano piano 
fi solfi * 

Triafilm 

Flint: « Sansa scampa » 
Film: « San Rubila ara 20. 
*n datiti* hmtiie » 

(D « ta nta l i co). Ragia di 
Carlo Lizzani 

Film:. « Lo chiamavano 
« a rgenta Mu * 

Film: « L’ a mant e perd u ta » 
Film: «Braca La* aupar- 
drago a 

Cartoni tafanari. Datai sa¬ 
rta « Be t t y Boa* » 
Telefilm. Dalla stil a 

« La grandi battaglia aul 
mari a 

Triafilm. Dall* ^. aorta 

« L trami* a 

Filai: « Lo «pat i rò fi 
Edgar ARan Po» » 

Film: « Alto biondo 
can sai motti intanto» 
(Comm edia - 1971). Con 
Pierre R ichar d. Aany Do- 


22,00 


Triafilm. 
« La 


22,30 

24.00 


Daria 
battaglia aiti 


1.30 

3.00 


4.30 


Film: 
gatti gialli a 

Film: a La lag» dalla vla- 
ranra » 

Film: « Scandal i nodi • 
Film: « Le maraviairata 
avvantur* dì Sl a fagd » 
Film: • Un killer par ta 
sceriffo • 


.J.v. 
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Martedì 12 agosto ; 1980 


Juve e Torino mostrano nelle amichevoli di poter contrastare il cammino deirinter 


A colloquio con Orrico 



L 


Vi, - 





• FALCAO mostra la sua nuova maglia; gli è accanto il consigliera giallorosso PASQUALI 

/ ,•: * • , , ' • . . x 1 

La conferenza-stampa del nuovo acquisto della Roma 


; «mi 


aiterò 


zona 


V molto mobile, tira bene le punizioni ma 
ri — Frequenterà la facoltà di giurisprudenza 


-ì'v*. < 3 **«v.; 4:- - 

. * - ?>*'■. : T ìv^vl- 


ROMA— Falcao — che in 
brasiliano si pronuncia Fai- 
con, còn la « c » dura, e che 
vuol dire « falco » — si è 
sottoposto ieri al fuoco di 
fila delle domande del gior¬ 
nalisti. E’ stata una confe¬ 
renza-stampa affollatissima, 
contraddistinta dalla simpa¬ 
tia che riesce a sprigionare 
questo brasiliano, che vanta 


-brasiliano. Ecco perché Vio¬ 
la non batteva ciglio quando 
gli gettavano avanti Zico, 
Krol e compagnia bella. Era 
pronto Falcao (che i. tifosi 
giallorossi hanno già ribat¬ 
tezzato «Il falco»). Che Zico 
e Krol facessero pure le biz¬ 
ze. Falcao era più uomo-squa¬ 
dra, anche se Liédholm nòn 
avrebbe disdegnato imo degli 


tra 1 suoi antenati un non-H altri ; due. In realtà i due' 


no milanese. Pacato,, sobrio 
nel vestire, dal gesto misu¬ 
rato, non ha mai mostrato 
impazienza. Il ruolo che è ve¬ 
nuto a ricoprire nella Roma 
(centrocampista che non di-, 
sdegna di andare a rete), 
riè potrebbe fare' uri ' uomo-. 
squadra. Al tempo in cui,si 
facevano pressioni sul presi¬ 
dènte .Dino Viola, affinché, 
acquistasse lo « straniero », 
erano già. in corso le tratta¬ 
tive per far venire alla cor¬ 
te di Liédholm il giocatore 


erano carte: di riserva: quel¬ 
la vincente doveva èssere il 
centrocampista dell’Intema- 
cional di Porto Aiegre. Noi 
ne eravamo al córrente, ma 
avevamo ' solennemente' ‘ pro¬ 
messo di non rivelare and- 
tèmpo-la cosa, cosi cóme fa*, 
cemmo ai tempo dell’assun¬ 
zióne delFàw. Lino Rauie. 
La «parola d’onore» conta 
qualcosa per noi. 

Ma veniamo alla conferen¬ 
za-stampa. L’abilità dialettica 
è stata pari alla sua fama 


Radice lo aspetta alle 14 a Mi 


E finalmente oggi 
verrà, risolto 
il giallo» Eneas 

T •**.* . _v. - - \.t r 2 - — : \ \ . 

Esordirà in rossoblu contro il Vasco de Gama? 
Contro i brasiliani « verifica » per la difesa 


Dalla redazióne ì- ' 

BOLOGNA — Come suc- 
’ cede nel film "gialli" si 
stanno cercando al Bolo- 
i gna le soluzioni, possibil¬ 
mente credibili, per ttsól- 
. vére la vicenda Eneas: 
giunge o non giunge? Do¬ 
po le tante attese una so- 
i luzione al "quiz” la si da 
- vrebbe avere oggi, poiché 
' c’è chi lo annuncia in ar- 
; rivo dal Brasile con atter- 

* raggio a Milano poco dò¬ 
po le ore 14 Dice Gigi Ra- 

! dice che aspetta sempre 
] dai dirigenti rossoblu que¬ 
sta conferma: «So che U 
manager Figer ha detto 
che dovrebbe arrivare do¬ 
mani (oggi per chi legge). 
Anzi io ho chiesto spiega¬ 
zioni su cosa significa 
quel "dovrebbef. Quindi 

■ aspettiamolo ».' Anche • il 
preridente Fabbrstti sostie- 

: ne che il "grosso” del con¬ 
tratto è stato definito 
quando Eneas giunse la 
prima volta in Italia. Ci 
sono evidentemente degli 
aspetti burocratici da de- 

■ finire che complicano un 
po’ la vicenda. Lo stesso 
Fabbrettt ha affermato di 
volere prendere in mano 

: in prima persona tutta la 
: questione per risolverla al 
? più presto in ogni aspetto. 

Radice auspica che que¬ 
sta storia si risolva nel 
; modo migliore e cerca di 
< sollecitare gli «addetti al 
i lavori » per stringere 1 
i tempi. Comunque ri insi¬ 
ste (e lo avrebbe confer¬ 
mato domenica pomerig- 
« gio anche Falcao) che 
; Eneas non è giunto In Ita- 
: Ila prima perchè non è 
; riuscito a trovare posto 
In aereo per sè e per la 

# famiglia. Ecco perchè lo 
: ri aspetta nel pomeriggio 
*< di oggi. Ancora una do- 
I manda a Radice: quali so¬ 
ni le ultime informazioni 

« che ha sul giocatore? 
; «Uff risulta che si sia al- 
: levato in questi giorni. Gli 
? parlerò appena arriva e 


nel caso lui mi dica di 
sentirsela potrei metterlo,: 
dentro.per giovedì sera a.X 
Cesèna, quando giocherà- 
77io contro i brasiliani del s 
Vasco De Gama, sempre 
che gli appigli burocratici 
possano, essere superali. 

In un primo, tèmpo ci ave¬ 
vo fatto un pensierino: ? 
mettere, in formazione un '. 
brasiliano contro una squa- . 
Ara di rango brasiliana sa¬ 
rebbe stato un bel colpo . 

Il gioco del calcio ha bi¬ 
sogno di vivacizzarsi e a 
livèllo promozionale Bolo- 
gna-Vasco De Gama assi¬ 
cura interesse e spettano- . 
lo. ecco perchè, con un 
Eneàs in più. robiettivo 
che • come società ci si 
prefigge anche sul piano 
propagandistico ■- sareb be 
raggiunto. La partita co- 
munove resta di grande 
richiamo ». - 

n match di giovedì co¬ 
stituisce un eccellente ban¬ 
co di prova per verifica¬ 
te ma difesa, craella ros- . 
soblù. che in questa prima 
parte di stagione ha avu- 
to rodarvi non troppo Im¬ 
pegnativi. 

« infatti — aggiùnge Ra- 
dìre —. La prima Vnen 
del Vasco De Gama è pi¬ 
lotata da Roberto ” Dina-. 
mitef. che ha come cotti- . 
paoni di rcoarto elementi 
TprcamanAahOL Tnstmma, V 
ni Ai là Ad ÀatlQvAn fm- ’ 
portante, per nói fi la go- ' 
ronzio di un p re g evoie : 
confronto calcistico». 

La souadra roaeobTù sa¬ 
rà al meglio? t 

« Sicuramente A parte 
VùUo Infortunato e a .par¬ 
te Eneas, il cui "caso” ri¬ 
solveremo quando questi 
sarà qui con noi, il Bolo¬ 
gna avrà la squadra ba¬ 
se. Proverò a terzino si- . 
nistro, nel primo tempo, 
Zuccheri e nel secondo 
Fabbri. Tutto qui». 

Franco Vannini 


: JSL_^|1. JLMA. 
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I r ìallorossì aspattaho ftàsèrimento di Falcao e intanto fanno giocare le riserve —Otti¬ 
mo -l'esWdlo di" Brady^ ffa i bianconeri — D'Amico e : Vati de Korput trasformano 
la squadra di Rabitti — Grossi-problemi per Perugia e Napoli, due squadre da ricostruire 




non altrettanto I rigo* 
— Un nonno milanese 

" - .vi Si-.t’t ir - vp.l ;'lVi * l . 

di « piedi ‘ buoni » — come 
avrebbe' dettò' Fulvio Bernar¬ 
dini. Ma non poteva essere 
altrimenti. Infatti • Falcao 
frequenterà all’Università di 
Roma la facoltà di giurispru¬ 
denza. A presentare il gio¬ 
catore sono stati i dirigenti 
giallorossi Pasquali e Caccia- 
villani, ma erano presenti 
anche l’aw. Rauie, il prof. 
Allcicco. l’av„ Romiti e altri 
dirigenti. Alle domande Fal¬ 
cao ha risposto "in portoghe¬ 
se; Interpreti erano gli aw. 
Marcheggiano e Dos Reis 
Miller, che lo hanno seguito 
nel viaggio. < . - 
.— I tifosi, l’hanno accolta 
come Un.adivo». La sua rèa- 
zlorie? ' '>■, 

« Intanto non mi sento un 
divo. Ma ringrazio i tifosi per 
il-loro calore umano ». 

-rv Perché ha . scelto ' la 
Roma? . ' • • ;• ' • 

sin Brasile .ho ottenuto 
tutto (titoli brasiliani, canoa- ■ 
castone in nazionale e titolo 
mondiale). A Roma farò nuo¬ 
ve esperienze, anche sotto il 
profilo, umano*. •- ,.e 
— Sa che Liédholm fa pra¬ 
ticare ^ «zona»?- - ù * 

' « Nell’ Intemacional gioca¬ 
vamo a zona nel 1977, poi sia¬ 
mo passati al marcamento a 
uomo. Nella stagione ultima 
praticavamo entrambi i mo¬ 
duli. Non dorò, perciò, diffi¬ 
coltà ad inserirmi ». ' • ■ 

— Lei è stato colpito da 
una malattia che lo ha tenu- . 
to ferino per un cèrto tèm¬ 
po. Di che si trattava? 

« Si trattava di una ”erisi -. 
pela”, una infezione della pel- 
ìlei causata 'da va gCnlteiln -, 
imo scontro mi èro prodótto ; 
un taglio al polpaccio. v IÀ?fsh i 
rita mi si è infettata. Sono 
stato fermo 25 giorni ; ma ora - 
tutto è a posto. E" più di un 
mese che ho ripreso o. gv> . 
care». - : : 

A quale dei.suol con¬ 
nazionali rii sente di assomi¬ 
gliare? 

-s Forse più a Dino Sani. 
Debbo a lui la mlz carriera. 
Fu lui a scoprirmi nelle gio¬ 
vanili deWIntemacional e a 
portarmi in prima squadra. 
Avevo 17 armi*. v- - 

— Cosa vi accomuna tecni¬ 
camente? - - 

« Fino a tre anni fa ho gio¬ 
cato nella sua stessa posido-\ 
ne: centrocampista arretrò-' 
to. Poi mi sono spostato pii 
I avanti Mi piace giocare ar- 
I vetrato e fiondarmi aWim- 
promisa in area avversaria. 
Sono motto mobile, batto be-. 
ne le punizioni, ma non al¬ 
trettanto i rigori »L 

-■ Soffre .la^marcatura 

stretta? 

« Certamente essa crea pro¬ 
blemi, ma li ho sempre sapu¬ 
ti affrontare. Io ha giocato 
quasi sempre su campi ■ pic¬ 
coli, vi lascio perciò immagi¬ 
nare le difficoltà*. 

— I suoi difetti a 1 suoi 
pregi? - " " 

« Capitemi: non posso scio¬ 
rinare me stesso. Sarei im¬ 
modesto, non credete?. Sarete 
voi a scoprirli*. - 
. — Soffrirà di nostalgia? - 
«Come posso dirlo. E" pas¬ 
sato troppo poco tèmpo. Co¬ 
munque, se ne avrò, fl colore 
umano che ho incontrato qui 
u Roma mi aiuterà a supe¬ 
rarla. Sono a Roma e son io 
che ho scetto. Sono dèlia Ro¬ 
ma. Seno felice e so che IM- 
dhotm è un grosso allenato¬ 
re. Mi rimetto a lui. Sarà 
Liédholm a decidere se me¬ 
rito un posto e quale* 

Cori Paleso, il g io c at ore 
si è sottoposto alle visite 
mediche di rito e oggi an¬ 
drà a ferma, dove doma¬ 
ni assisterà all’amichevole 
della sua nuova squadra. A 
fine settimana partirà per 
giocare due partite In Spa¬ 
gna con nnemacìonal e il 
32 sarà compietamente a di¬ 
sposizione di Liédholm. Il 30 
farà 11 suo esordio air* Olim¬ 
pico» proprio contro llnter- 
nackmal (partita previs'a nel 
suo contratto). 


S‘è fatta finalmente viva 
la .Juventus, è per quel che 
s’è visto, nella partita d’e¬ 
sordio contro i giovani della 
« Primavera », ha lasciato u- > 
na discreta impressione. Nes - 1 
suno s’attendeva indicazioni 
fondate- .sul comportamento 
della squadra di Trapattoni 
dopo dodici giorni di prepa¬ 
razione: -- i meccanismi, la 
condizione atletica sono ov¬ 
viamente da rivedere, soprat¬ 
tutto in situazioni e con av¬ 
versari, diversi. Tutti però vo -. 
levano rendersi conto in qua¬ 
le misura questo Liam Bra- 
dy * potesse riuscire a far 
compiere alla squadra quel 
salto qualitativo auspicabile 
per un campionato, e per u- 
na Coppa Uefa, da protago¬ 
nisti. E se dunque si restrin¬ 
ge l’analisi i a tale specifico 
fattore, si può, preventiva¬ 
mente, affermare che • Tra¬ 
pattoni ha davvero ■ cercato 
quel che trovava. Nel senso 
che l’irlandese possiede quel¬ 
le caratteristiche, tècniche so¬ 
prattutto visto che grande a- 
gonlsta non è mai stato, in 
grado di rendere la manovra 
del centrocampo bianconero 
più lineare e dunque, quando 
i ritmi dei singoli arriveran- • 
no al giusto punto, più. ra¬ 
pida.;..: - <;!) -.f\. » 

- Impossibile ‘ ‘ andare- óltre 
con qualche 1 appiglio di att • 
tendlbilità.. La squadra, pre*. 
su.nta S t.inft ». che . Trapaito- 
nl ha aiièstitó (Zoff : Cùocù- 
reddvLV ’ Cabrihl; PrahdèlU, 
Gentile,, Scirèa ; * Caùslò, Tàr- 
delll. Bottega, Brady, Pan¬ 
na) ha fatto la sua dignitosa 
figura come Ferragosto rac¬ 
comanda, con. l’incentivo dii 
qualche « numero » - che un 
agonismo latente ha ovvia¬ 
mente permesso. Ma osser-. 
vare che Praridclli. epigono 
di Fùrinó, di quest’ultimo riòh 
possiede dinaintànó e persó^ 
nalità, o che Càùsió è il irie- 
no preparato di tutti (dèi..re-,, 
sto ha qualche giorno di la¬ 
voro in meno sulle spalle) 
e che lo stesso Brady, attra¬ 
verso il quale, questo lo-si 
è capito abbondantemente, 
Trapattoni fa passare inva¬ 
riabilmente, tutto il gioco -di 
attacco, non è ancora inse¬ 
rito appieno negli schemi, è 
certo ingeneroso oltre che 
gratuito. Questa Juve non ha 
ancora trovato se stessa: cer¬ 
tamente però ha trovato quel 
giocatóre che può condurla 
sulla strada giusta per farlo. 

Più avanti nella preparar - 
zlone, il Torino ha Invece mo¬ 
strato 1 suoi gioielli (Van'de 
Korput .e D’Amico) traendo¬ 
ne consensi unanimi. GH un¬ 
dici di Rabitti,' nelle inten¬ 
zioni «titolari» (Terraneo:' - 
Volpati, Salvador! ; Patrizio 
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• Il giallorosso ROMANO ha capitolato per quanto riguarda 
l'Ingaggio. Vista la risolutezza de! presidente Viola/ che l'ave¬ 
va perslno : rispedito a, casa, ha fatto marcia Indiètro. SI è co¬ 
si chiuso il capitato relngaggt per le Roma, è Liédholm ha ti¬ 
ralo un sospiro di sollievo.-- - - - — -• 


Sala, Danòva, ‘Vati- de Kot- 
niit- D’Amico -Pieci Grazia - 1 
ni,’ Zaccarelli,’Mariani), stan¬ 
no 'facendo girare il motore 
granata-come 1 programmi 
pravedevai»:’ rassetto della 
difésa, da almeno un paio 
di stagioni! 11 più grosso pro¬ 
blema; della squadra, pare 
centrato con. l’innesto dell’o¬ 
landése. «libero» di grossa 
esperienza e di sicura perso¬ 
nalità “e elèsse; il centrocam-. 
pò. vivacizzato da D’Amico. 


tornato tra rl’altro nei limiti 
dì - peso opportuni, ha trovato > 
appunto quel brio * e quell’im- 
prevedibllità che l’ormai an¬ 
ziano Claudio Sala non è più 
In grado di garantire. Ma 
soprattutto Zaccarelli. che 
proprio domenica ha fornito 
una prestazione .di grosso ri¬ 
lievo, sembra aver risolto ci¬ 
gni problema fisico che negli 
ultimi anni lo ha tenuto lon¬ 
tano dalla migliore condizio¬ 
ne. Dovesse tenere, e con 




Le partite, amichevoli 


• Oggi ; 

Cattotko-Feas!» (21,15) 
( 21 ) 

• DOMANI 
Amxo-CaoHvi (21.15) 
Panu-Roo» (21) 
Rlreini-Bmcla 
AacoK-Milan (21) 
f—1« tmuntui 

timi Cahmiare (21,15). 
R m wìb C o m o (21) . 
Prrte-Wrtotam (21,20) 
CvnnóNÉpdsria 
Sa«b«M4itttfa*RiMata * 
■Twa— durili (17.20) 
•mioaltMttl (21.20) 
Vletm-Uzio (20,20) . 
V òihTW Àt»l«nt« 

Aitai Ubi . (poca.) 
Ml pi L »tll»« 


• giovedì* •; -- yxii 

Oeno»-Flor«nt!nk (noit.) - 
Ptm-lntar (noft.) . 
LucchcM-Perugli. . 
Cewtnà-Boloflna (noti.) : 
RemlaiM-Avtlliiio (20,30) 
lmp«rI»-Torino 
Tr«nto-V«rona (17,30) 
lUwniw-fogsi» (21,45) " 
P ar t h o ua -Mo rna (noti.) 
GltiHuxm-Lacc* (10,30) 

* Anfl«lan».SIr»ciiM ( 17) 

Treviso-Spai -. — - 

* ► venerdì* 

•^ilo-Napofl (17) r ; : : 
La Spezi a Pal at in o 

Rnrl i iÉ i Rip igUh " 
Spo t «t o - B eoev n i# ; •. 

• SABATO'! 

Rlmini-Torino (21) ' 

Llverao-Taraoto (11) . 


lui dovessero .reggere 1 pure 
D’Amico e. Pecci, - davvero la 
« zona pensante » del Torino 
avrebbe, In Italia, pochi. ri¬ 
vali. -• . 1 

: Sulla Roma i giudizi van¬ 
no, ineluttabilmente, rinviati. 
Non che la squadra di Lie- 
dholm abbia deluso: anzi, nel¬ 
le t(érpartite fin qui dispu¬ 
tate ha mostrato mi buon li¬ 
vello di preparazione, ha an¬ 
che divertito pur sciupando 
troppo, in fase conclusiva (e 
cosi si ■ spiega 11 « magro » 
2-1 cóntro 11 Trento). Ma e- 
videntemente le formazioni ' 
miste che Liédholm. giusta¬ 
mente, - manda ■ In campo e 
soprattutto il prossimo inne¬ 
sto di Falcao (che debutterà 
in maglia gialloróssa soltanto 
11 30 agosto) non consentono 
di trarre concreti elementi 
dì valutazione. Per ora si sa 
che il brasiliano è,' forse, il 
miglior « stranierò » della 
pattuglia giunta in questo pe¬ 
riodo in Italia; e si sa an¬ 
che che Liédholm ha parti¬ 
colari, .felici intuizioni nello 
sfruttare gli atleti a disposl- 
zlone, Le basi per un cam¬ 
pionato di' eccellenza non 
mancano certamente. ; >•: 

Perplessità infine da Peru¬ 
gia e Napoli, le altre due 
di « A » che domenica hanno 
disputato partite amichevoli. 
Gli azzurri, affidati alle /cu¬ 
re di Rino -Marchesi, stannò 
cercando una precisa fisiono¬ 
mia di schemi, oltreché una 
formazione ben * delineata (e 
con l’arrivo del vicentino Ma- 
rangon è ancora un elemen¬ 
to tutto da verificare). Con¬ 
tro l’Orbetello, l’altro ieri, i 
partenopei . hanno mostrato 
qualche impaccio di troppo 
(Speggiorin, Vìnazzani, Nico- 
lini. Pellegrini, ad esemplo) 
in fase di impostazione e so¬ 
prattutto in quella conclusi¬ 
va. Ovviamente : poco Impe¬ 
gnata là difesa, sulla quale 
i giudizi si devono tralascia¬ 
re, per Marchesi presumibil¬ 
mente si prospettano tempi 
di lavoro più lunghi del pre-, 
vistò. ■ • ■■ ■ 

Come del resto per Ulivle- 
ri. Là prestazione del suo 
Perugia, infatti, non ha certo 
soddisfatto. L’argentino For¬ 
tunato non ha ancora trovato 
gli spazi giusti di inserimen¬ 
to, e problemi del resto ven¬ 
gono un po’ da tutti. Non 
che c’entri soltanto l’inìzio dì 
stagione: Il Perugia è una 
squadra da ricostruire: e co¬ 
me per il Napoli I primi ap¬ 
procci non possono che solle¬ 
vai perplessità e far nasce¬ 
nte malumore. L’Importante è 
lìmi farsene, pèr'adéssòV uri 
problema. \ - ;• : 

: Roberto Omini 


Giaconiini spiega I 
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del Milan ; a Rimini 



che in serie B 


[» 

il.. H 


TT* 


« Non è perù il caso dì p re o cc upa rsi: bisogna por considerare che nancavano quattro titolari 


Dal nostro corrispondente I ì 


w- Ih due tfornl la 
tenuto a béttè- 


’ > stmDlhtd( I> eMQaà ih questo 1 
inizio di stagione. I camp io- v 
ni d’Iialià còn il successo sul 
St. Etienne hanno ottenuto 
meritati consensi, mentre.il,. 
Milan, al primo impattò icori •: 
la nuova realtà della B, ha 
deluso rimediando, come è 
noto, una bruciante sconfitta 
a RimlnL La squadra rossó- 
nera ha evidenziato grosse 
lacune in. fase d’attacco, ma 
ti tecnico milanista, nel corso 
di questa lnterriata, non'sem¬ 
bra preoccupato di questo e di 
altri problemi. I roasonexVin 
attesa deU’amichevoie di Aaco- 
li, hanno scelto Cesena co me 
quartier generale. Con Massi¬ 
mo G iaconiini, abbiamo 
biato alcune imprestsiooi: so¬ 
no quelle del giorno : dopo, 

- quando un’apparente - tran¬ 
quillità sembra sostenere U 
tecnico milanista Al di là 
di ’questa prima sconfitta 
stagionale quali sooò i pro¬ 
blèmi maótori della sua 
squadra? « F normale' 'che 
la squadra abbia del pro¬ 
blemi — ha esordito Giaco- 
mini —, ma sul piano fisi¬ 
co,la squadra non . mi è di¬ 
spiaciuta, a tratti . abbiamo 
giocato ordinati anche se si 
è portato troppo palla, ma di 
questi tempi succede ». 

— Le numerose assenze 
fino a che punto si sodo fat¬ 
te sentire? 

« Quelle di Rimini erano 
assenze importanti, senza 
Collocati e Baresi ho dovuto 
inventare **« difesa che tot- - 
tavia non ha gtbcscto mete, 
i problemi sono emersi ésOa 
miètè campo tn sa s. 

— La difficoltà mostrata 
<r«»« sua sqmwlra' ad anda¬ 
re in gol non la preocc u pa? 
C’è chi dice che sarà proprio 
questo il motivo dominante 
delle critiche al Milan? 

• In tre o quattro ec tas ie- 
ni starno riusciti ad atrivure 
davanti al portiere, abbtamó 
sbagliato i vero ma sono co¬ 
se che succedono. Anche agli 
europei — ha proseguito il 
tecnico r ossoncro — si se¬ 
no visti sp ettaceli al limite 
del ridicolo, però la cri tic a 
ha esaltato quatte squadre 
che bene o mate sano rima ci, 
te m far gd*. * 

■ - « Non è nomate che ci sia¬ 
no, fuori contemporaneamen¬ 
te quattro uomini, anche Vin¬ 
cenzi costituisce per 'noi un’ 
attrenattva. L’attacco conno»- 
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• GIACOMINI: f i a ti i d e e le scenfltfa del «saei» a MlmM e 
li « meri» t: sarà aa cemplaaate dWIdA, - 


qua non mi preoc cu pa : di 
questi tempi è un problema 
che esiste m tutta le squa¬ 
dre*. ’ - : - V.- 
— Sul pieno psicologico ti 
Ifilah è veramente preparato 
alla realtà'deila serie B. op¬ 
pure l’espulsione di Minoia 


a Riattai ; lascia. trasparire 
qualche preoccupaliooe? 

. « Minoia ha perso per un 
momento ta testa. Anche se 
ha giocato qualche partita in 
A,, questo nón significa che 
moda A — ha affermato Gia¬ 
cobini — dovrebbe rtngru- 


„ , r ■ ^ • i. - 

Presentato ieri a Pistoia 


il brasiliano Luis Si 

■ t - . ‘ . 

Dai nostro cpnhpondcnt* | ®JjJ^ smuamm m è 
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« Mm è B M* 


ta fui? 
ta rati uta 


■ M. «tata? 
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« Aneto tal è ta ira ». 


Imm H 


W I - Stefano Bnccotli 
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stare se giocò in B. L’espul¬ 
sione comunque è stata giusta, 
■anche se poi, ridotti in dieci, 
abbiamo dovuto contenere le 
sfuriate dei locali*. 

— Alla vigilia di questo 
esordio il Rimini era ritenu¬ 
ta squadra poco temibile, ma 
ti Milan ha perso. Quali in¬ 
segnamenti pensa ne debba¬ 
no trarre i suoi uomini? 

« Bisogna 7 vedere se il Ri¬ 
mini non è temibile — ha 
proseguito ti tecnico — in B 
non esistono squadre forti o 
deboli, piuttosto la preoccu¬ 
pazione nasce net dare per 
scontate cèrte cose. In B di 
facile non tfè niente, nessu¬ 
no ti regala niente ed i giu¬ 
sto che sia cosà Non mi preoc¬ 
cupo comunque di questo ri¬ 
sultato negativo, era la pri¬ 
ma uscita, pur riconoscendo 
che lo era anche per U Ri¬ 
etini ». ' 

— MB la squadra carne ha 
incassato 11 colpo? 

« Quello che è accaduto sa¬ 
ri salutare, i chiaro che d 
riarmo pensando ancora 
tutti*. 

— Scendiamo un momen¬ 
to nei particolari: come giu- 

s Novellino nella nuova po¬ 
sizione ha fatto cose boeme, 
l’ho visto contrastare e muo¬ 
versi bene, chiaro che può - 
dare mòtto dì più. Sulla stati¬ 
cità di AntoneUi non mi sof¬ 
fermerei, non poteva vera¬ 
mente dare a meglio. Quanto 
a Maltiera, non sono d'accor d o 
cm lei quando mi chiede se 
è tramontato a Maltiera che 
va avanti A Rimini MaMcru 
ha fatto-vedere cose buone, 
come da resto Fiotti, Impe¬ 
gnato ta un lasero di ardi- 
. noria amrntnbrtrasotne -ed M 
giocane Bmtttsttni che avrà 
modo di farsi cono scer e du¬ 
rante U c am pionato*. 

r- Le hanno telefonato Ri- 
vara e Colombo? 

«No, ma può darsi, sa io, 
dormo col Metano talmente 
bòsso cha potrei mm ara r l o 
sentito _ ». 

j- Giacomlnl lei dimostra 
di essere attaccatissimo alla 
squadra, si sente solo? 

.« No! ». 

— Tra due giorni ad Asoo- 
li Quale Milan presenterà? 

« Penso di riavere Coliova¬ 
ti e Baresi, spero anche in 

Romédo , Per & resto boa ve- 
rikafa petratta.essere Cèrof- 
H sehraolo di punta* 

! Washington Altini 



«A Vicenza non 


« Farina ha smantellato la squadra » — « Non 
mi lascio strumentalizzare dal calcio prof » 

; ; Pài nostro Inviato - 

.'VOLPARA DI MASSA — «Non tono il tipo che ai fa 
strumentalizzare. Chi dice che Orrico è tutto d’un pez- 
tvzo. ha ragione. A Vicenza non volevo la luna mi solò 
che venissero rispettati gli accordi ». Con queste pa¬ 
role ci ha ricevuto Corrado Orrico (allenatore da cir- 
; ca dieci anni) nella sua casetta costruita in una bel¬ 
ala zona delle Apuane, ad una trentina di chilometri 
: da Massa. « Ho troncato il rapporto con il Vicenza 
perché il programma stabilito con il presidente Farina 
non è stato rispettato. Anzi. Al sottoscritto va bene 
girare con la BMW e mangiare tartine con caviale ma 
non trova alcuna difficoltà a viaggiare con una vec- . 
chia 500 e mangiare pane e pomodoro. Sono figlio di 
•; operai e la miseria la co- ... ■ — ■ • . 


nosco». 

Con il presidente del Vi¬ 
cenza, non avevi preso de¬ 
gli accordi precisi? ! 

« Come no. Nel colloquio 
avuto a suo tempo, prima 
di iniziare la preparazio¬ 
ne, aro stato molto chia¬ 
ro: avevo chiesto certe 
garanzie e cioè una com¬ 
pagine dignitosa. Invece 
. il presidente fregandose¬ 
ne degli impegni presi, 
ha Iniziato a smantellare 
la squadra. Durante II pri¬ 
mo incontro mi fu dettò 
che per far quadrare il 


' « Ho partecipato con 
profitto al supercorso di 
Coverclano dove ho im¬ 
parato ; tante - cose. ' Mi 
iscrissi poiché volevo fa¬ 
re l’allenatore al livello 
professionistico, ma sa per 
fare il * " professionista ” 
uno deve rinunciare al 
suol principi non ne fac¬ 
cio niente. Preferisco la¬ 
vorare fra f dilettanti do¬ 
ve Jl rapporto fra II tec¬ 
nico e I dirigenti -è più 
genuina L’ho già detto 
e lo ripeto: non tono ti¬ 
po che si fa strumentaliz- 


bilancio_ la^societ^^vrab- „ ^r. Sa, i^do dri^aì- 

r eta- SonQ.fatto. cosi. Qual- 
J J ^i-ram cùóò dicà che aonoWtl- 

(Tacwrda Spio che; han- vpo a u’ an tica. GII rispòn- 
no tatto plana pulita: sa- ^ c h a sonò una persona 
h?. P*^!**, M ' an ** Rade- aarla, che rispetta gli ae- 
ghlerl, Galasso, elementi cordi ma che pretende 

che arano I Matura del- che anche gli altri, are 

la^squadra. Poi, Improv- che ee presidenti, taccia* 
/frumento, mi vendono il no altrettanta.. In tutta 
c entraryan tl Zenone e/su- questa situazióne l'ùnica 
blto dopo il di fenso re Ma-. cosa che mi amareggia è 
* questo punto raver dovuto lasciare un 
"" u ” aaataa della gruppo di giocatori In 

situazione ed ho deciso di gamba, ragazzi sensibili, 
mollare tatto: fra l’altro ^ , quall/nel breve epa- 
avevamo stipulato un con- zlo di quindici giorni ave- 
tratto sulla ^parola » vo ^,10 subito un’otti- 

Hai ricevuto notizie da ma intesa». 

^^o^g^tor, Cosa intendi fare? Aspet- 

hanrto protestato poiché che società venga 

oravamo già riuscitila le- . A c B rca , rtI j l - 
gare e questo mi ta pia- * Credo di avare meetra- 
cere. La società non mi to quale è II mio carette- 
può cercare poiché sono ' re • tono I mi ei prire 
stato molto chiara. Non « Pi- Ho scelto la protaa 
tono tipo che si rimare ; siona dell allenatore (C er¬ 
gi» le proprie decisioni. rado Orrico ha 40 anni) 
Ho sempre pagato di par- in quanto sono un appare 
sona. Anche lo scorso are stonato e Mnostudtoeodel 
nò airtldihese presentai fenomeno calcistica Però 
le dimissioni poiché voto- non Intendo In ateu w mo- , 
vo òhe la società Tuffar- do prostituirmi nò estera 
zasee la squadra. Il si- strumentalizzata Sa per 
. gnor Sanson comprese la tara l’allenatore Profanato- 
mia sltaazioné s a no- ntate ri vuote significare 
sembra corèe ai ripari. accettare tolta, prèhrbco 
Poi fui sempre io a chle- cambiar» lavora Ho un 
. dare Teeonera Tieni pre- fisico seno • due buone 
sente che il sottoscritto braccio. Non hopaw» di 
- prima di deciderò d pen- affrontai» b db . Allo 
sa su non una ma due stesso tempo debbo anche 

dira che ri aono In giro 
pre s identi » di rig enti - In 
gamba che non I n te n dono 
calpestar» ta ; pe rs o nali tà 
degli altri». 

. lori* Cullimi 

• Nella feto in - alte: 
ORRICO .x, 


il mio corv ello o non con 
-quello degli altri». 

La tua rinuncia ha fat- 
. to mólto scalpore nell’axh- 
blente del calciò. Non sei 
stato tin po’ impulsivo? 
Non temi di essere mes¬ 
so al bando dal mondo 
del pallone? _ 


Dopo il match con Pèlizzari 


«vuole» Gardner 


MILANO — Lorenzo Zanon 
ba superato l’esaaae Pèlizzari 
convincendo sul ago attuale 
«lato di forma, dopo ia lunga 
parentesi di «ricostruzione». 
Il match di stderao Calabro 
ha dimostrato to conseguente 
psicologiche dell’incontro 
peno a Los Vègas contro 
Holmes. Ha funzionato alla 
perfezione anche la mano 
destra che, causa un Inciden¬ 
te di - lavoro, arem dovuto 
subire ramputazRme di una 
falange due mesi fa. Un Za¬ 
non tata ai una sicuro dì sè 
che ha dominato rawersario 
disponendo di, un allungo 
nettatoriite .saperiore. Il si¬ 
nistro portato in continua¬ 
zione è stato una vera e 
propria barriera, contro la 
quale U pur generoso felìz- 
aari (che fra poco dovrà 
combattere per il titolo ita¬ 
liano) amila ba potuto. 

Zonen ha tenuto nudamen¬ 
te il centro del quadrato per 
tutto ramo dell'incontro la- 
o&mào raramente rtitiatstiva 


all awersario che non ha mai 
avuto modo di mettere in e- 
videnaa lo pericolosità dei 
suoi coipL Zanon d’altra par¬ 
te ha ancora una volta de¬ 
nunciato la mancanza di po¬ 
tenza. Colpi portati ottima¬ 
mente, spesa» ret rocedendo, 
ma che hanno nei guantoni 
poca «dinamite». Ora Bran¬ 
chia! farà del tutto per alle¬ 
stire 1’«europeo», a deten¬ 
tore è ti focoso l a tta te Gar¬ 
dner che attualmente Si trovo 
ta prigione, ma che dovrebbe 
uscire in tempo utile per non 
vedersi privato della corona 
Continental» Ita titolo cui 
Smmh tiene la modo partico¬ 
lare. visto che dovette rinun¬ 
ciarvi spontaneamente per 
tentare l'avventura con Hol¬ 
mes. Ora Fobiettiro di Zanon 
è F « europeo » e. conoscendo- ' 
lo. siamo sicuri che ai prepa¬ 
rerà con scrupolo, operiamo 
so te m e nte a q ues t o punto , 
che, dopo Min ter e Hop«, un i 
altro Inglese non ci privi di ( 
un altro titolo continentale. ! 
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SPORT 


Il Gran Premio di Germania è stato una corta a eliminazione 


i. , ’l -, f 


v.- 


■ Il Gran Premio di Germa¬ 
nia ha dimostrato un’altra 
volta che basta avere ima 
macchina con un granello di 
sprint in più per non farsi 
superare da nessuno per cui 
a chi sta dietro rimane solo 
la speranza d’un cedimento 
meccanico dèlia macchina 
che lo precede. Vogliamo di-, 
re in altre parole come del 
resto si va ripetendo da più 
parti che il margine lasciato 
. aU’abilltà del pilota si fa 
sempre più esiguo. Parliamo 
ovviamente dèlie vetture mi-‘ 
gliori e del pilòti * più bravi ; 
chè nelle retrovie dove le 
carte L sono ingarbugliate i 
sorpassi si vedono ancora. 
Ma interessano poco se non 
si tratta di assi come- Ville- 
neuve. • . < • ••• \ 

* Dunque se non si vuole 
che la Formula 1 diventi uno 
spettacolo di esasperante mo¬ 
notonia bisogna cambiare in¬ 
dirizzo . tecnico cominciando 
dall’eliminazione , delle mini¬ 
gonne le quali oltretvtto co¬ 
stituiscono il più grave pe¬ 
ricolo del ■ momento perchè 
consentono velocità in curva 
che in caso di uscita posso¬ 
no avere conseguenze gravisi 
sime. Non solo ma si dice 
che alla velocità con la qua¬ 
le si affrontano le curve og¬ 
gi c’è da temere che qual¬ 
che pilota pòssa perdere mo-' 
mentahéamente conoscenza, 
come avviene per l,piloti di. 
aereo - in determinate mano¬ 
vre; in ogni caso . il pilota 
della « Formula 1 » di oggi 
è sottoposto a sforzi per re¬ 
sistere all’accelerazióne : tra¬ 
sversale, che : sùpera i due 
G. vale a dire più del dop¬ 
pio dell’accelerazione deter¬ 
minata dalla pravità, ■ 

Come è noto, il divieto del¬ 
le minigonne è-stato già san¬ 
cito dalla. FISA (Federazione 
intemazionale dell’aut9), ma -, 
i costruttori di scuola ingle¬ 
se. che sono la maggioranza, 
non ne vogliono sapere, per- 



LAFFITE: un felice ritorno alla vittoria 
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gegni riescono a tener testa 
e anche a battere macchine 
più potenti. Si dirà che an- 
ch’essi hanno qualche ragio¬ 
ne, ma le corse d’auto, an¬ 


che di F.l, devono mantene¬ 
re un sia pur lontano con¬ 
tatto con l’automobile norma¬ 
le è sull’auto - normale non 
sarà mai possibile applicare 
le minigonne. E poi. come 
già s’è detto, c’è la questio¬ 
ne sicurezza, che va sempre 
tenuta al di sopra di tutto. 
! Ma pure motivi tècnici, e 
anche a questo abbiamo già 
accennato, impongono cam¬ 
biamenti. che vanno appunto 
dallè minigonne, le quali pren¬ 
dono le curve «diritte », per 
tutti, al, restringiménto della 
sezione del J battistrada ; dei 
pneumatici, all’aumento del 
peso complessivo delle - vettu¬ 
re. Potrà darsi che fra qual¬ 
che tempo si ritorni ad equi¬ 
valenze e a livellamenti che 
riportino alla monotonia, ma 
appunto per questo dopo un 
certo periodo s’impone l’ado¬ 
zione di correttivi. ,, . 


f ' Quanto alla «guerra» che 
probabilmente sta per riesplo-, 
dere tra FISA e FOCA, (as¬ 
sociazione costruttori) difficil¬ 
mente ci sarà un fronte uni¬ 
co dei costruttori stessi. Co¬ 
me già è.successo, da una 
parte si ritroveranno le gran¬ 
di marche come Ferrari, Re¬ 
nault e Alfa Romeo che so¬ 
no fàvorevòll al divièto delle 
minigonne e. in linea di mas¬ 
sima, anche . alle altre mo¬ 
difiche 4 che ; la. Federazióne 
vuole Introdurre; dall’altra i 
soliti inglesi, forse con qual¬ 
che eccezione. - :A 
Stavolta, comunque, in ap¬ 
poggio alle tesi delle grandi 
case potrebbero esserci . pure 
i piloti, o almeno quel grup¬ 
po di essi che non intende 
lasciarsi completamente an¬ 
nullare dalla macchina, sop¬ 
portando tutti i;rischi senza 
in cambio alcuna soddisfazlo- 
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ancora in coma 


La stato « estremamente crìtico » ha sconsigliato il trasferimento del campio¬ 
ne da Northampton all’ospedale di Oxford specializzato in neurochirurgia 


• v ip ^li.. i v .:v y- -■ .-K- 

NORTHAMPTON (Inghilterra). — Il centauro francese 
Patrick Pons, rimasto gravemente' ferito alla tasta dome¬ 
nica a seguito di una caduta nella prova delle’*500 cc» del 
G.P. d’Inghilterra sul circuito di Silvestone, è ancora in co¬ 
ma. Il suo stato viene considerato «estremamente critico» 
dai medici dell’ospedale di Northampton dove Pons è stato 
ricoverato subito dopo l’incidente. Un portavoce dell’ospe¬ 
dale ha praèisato cha lo «tato di salute del campione fran-. 
case non ha subito .variazioni dal momento del ricovero e 
resta ■ cosi grave da sconsigliare il suo trasferimento ài 
Randcìiffe Irtfirmary» di, Oxford specializzato in neuro¬ 
chirurgia. 


a. V/t- 
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fatti anche dalle Suzuki affi-l con la Suzuki 500 .vecchio fi¬ 
date al team italiano Nava-O ‘ pò per propria scelta.. 


Il titolo di campione del 
mondo • 1980, se lo vuole,' 
Kenny Roberts dovrà andare 
a prenderselo sul famigerato, 
osteggialo — giustamente o- 
steggiato — Nurburgring il 
prossimo 24 agosto. Su quella 
pista si concluderti il torneo 
iridato del motociclismo e 
poiché a Silverstóne Roberts 
non ha potuto vincere e gua¬ 
dagnare la matemàtica cer¬ 
tezza del suo trionfo, dovrà 
correre anche dove non a- 
crebbe voluto correre per . 
condannare col suo gesto la 
pericolosità della pista tede¬ 
sca. Ma in materia di circuiti 
sicuri purtroppo il discorso è 
sempre più complesso . tant’è 
che domenica a Silverstóne è 
morto in cesa il sidecarista 
White e il francese Patrick 
Pons Channo portato in o- 
spedale in coma. Ecco dun¬ 
que una nuova conferma di 
quanto sia arduo, complesso 
e non da. affrontare con 
ptessapochismo, U discorso 
della sicurezza. 

La vittoriosa corsa di 
Randy Muntola a Silverstóne 
in ogni modo ha rilanciato il 
Gran Premio di Germania 
dove Roberts dovrà cercare 
un piazzamento : per essere 
campione. La lotta scatenata¬ 
si sulla pista inglese tra 
Mamola e Roberts, nella qua¬ 
le per oltre met i. gara Luc- 
chinelli era entrato spettaco¬ 
losamente, ha avuto momenti 
esaltanti. I tra piloti hanno 
offerto uno spettacolo super¬ 
bo alla iicerca di un succes¬ 
so che per ognuno di loro 
aveva una particolarissima ed 
importantissima finalità. Per 
Ma mola, che Ma spuntate, 
significava — come ha signi¬ 
ficato — lasciarsi aperta una 
speranza neUa corsa al titolo; 
per Roberts, che non ha po¬ 
tuto ottenerlo, avrebbe signi¬ 
ficato aggiudicarsi U temo ti¬ 
tolo mondiale consecutivo; 
infine per Lucchineìll, che a 
causa della gomma posteriore 
difettosa non ha potuto le¬ 
varsi questa, soddisfazione, 
sarebbe stala una vittoria in 
grado di ripagarlo di tante 
sfortunate occasioni stagiona- 
Ut tanto più significativa per 
l'importanza che questa ri¬ 
vestiva per i due suoi avver¬ 
sari, 

i / conti sbagliati del tele¬ 
cronista forse hanno fatto 
credere a quanti hanno $e- 


SateJ” rhl^Mamof^ abbia siasmante esibizione di Lue-, 1 U al durourgrmg. 

mtuto vigere Vinetti, nel suo insieme la l Tornare in possesso del tito- 

poiuto vincere perone iw stagione a attesto minto met- to sembra adesso, un tra- 

^Zèar^n?o a Ma J^^on e- te ?» arando evidStza anche , ffuardo raggiungibile: anche 

ri ?TsScrafone VutvZ davo F ™nco Uncini, U marchigiano . te hanno qutdeo- 

inftn ’ che con 'una Suzuki privata *a in piu della sua MBA le 
~ 1 <aUa quale a meccanico Ma- sue speranze sono ancora 

va come raramente succe- . molte più che -altro ver il 

de. Ovviamente tanto spetta-- suo indomabile spirito di 

colo non è dipeso soltanto > arandissima dignità) occupa 9 ; ; ’ 

dal grande temperamento o- “ na In Sfiatava deluso dai ri- 

gonislico di Mamola, Roberts suìtatt delle classi intermedie 

e Lucchmelli,- ma anche da. guardando la quale ere è ^ 250 e 350 — battuto nelle 

Un sostanziale equilibrio dei proprio da chiedersi se aves- 500 , il motociclismo italiano 

mezzi. La Suzuki di Mamola. ^c ovato a. 7 ****^?*^** ha buone possibilità di fé- 
curata dal team inglese è 1”“ rispondente alla staggiare al Nu rburg r in g 

ormai chiaramente (è staio Bianchi (125) e Lazzarini (SO) 

questo il suo successo sta- Pe stata a questo punto in campioni del mondo delle, 

granale) competitiva rispetto V^^ onzUme neUa cona : < ¥ piccola cilindraie, quella cha 

esile» Vewsnnhj» fsrsssnn S'IbOiOm l - ni»sei riwsnì 


Ho Fiat'di : Roberto Gallina, 
r ma vuoi per una,ragione o 
per Valtra in questa stagione 
non hanno mai vinto in corse 
iridate e per loro è rimasta 
soltanto sina speranza: qùellà 
del Nurburgring. . .. ? - 

• Se Silverstóne ha riprovò- 
, sto come dominatori dèlia 
‘ stagione i due americani Ro- 
ì berts è Marnala, è cì ha of¬ 
ferto 'una ennesima entu - 


. Terzo, piazzato nella corsa 
détte 125 vinta del sorpren¬ 
dente ventenne forlivese Reg¬ 
giani con là MinareUi, Pier¬ 
paolo Bianchi continua a ca¬ 
peggiare là classifica mondia¬ 
le di questa classe. Per lui 
prima di-cantari vittoria re¬ 
stano ■ da disputare ' ancora 
due prove: Brno in Cecoslo¬ 
vacchia domenica prossima e 
quindi, come tutte le. altre 
classi, a [24 al Nurburgring. 
Tornare in possésso del tito- 
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la mancanza di veri sorpassi 1 
rende monetona la «formula 1» 

Occorrono cambiamenti tecnici e in particolare l’abolizione delle minigonne 1 


| ne aU’infuorl di quella del 
soldi. Ma anche' qui c’è da 
stare attenti, perchè se l’abi¬ 
lità hon conta più, e uno 
vale dunque l’altro, aumen¬ 
terà sempre più 11 numero 
del piloti che. invece di es¬ 
sere pagati, devono versare 
cifre salate o portarsi dietro 
grossi sponsor per potir cor¬ 
rere. > ' t 

Sull’esito di questa proba¬ 
bile « guerra »i che avrà co¬ 
me alfiere dei « minlgonni- 
sti » il solito Bemie Eccle- 
stone, ripètiamo quanto già 
detto altre ve Ite. il piccolo 
inglese è meno forte di quan¬ 
to fà credere e quasi certa¬ 
mente non tirerà la corda 
sino 1 à lasciare che si spezzi. 
Egli sa bène che un circo, 
per prestigioso che esso sia, 
attira al massimo una buona 
fetta di pubblico locale, la¬ 
sciando indifferenti televisio¬ 
ne e stampa nazionali e in¬ 
ternazionali. In. altre parole 
una Formula 1 ridotta al ran¬ 
go di puro spettacolo, senza 
l'avallo delle autorità sporti¬ 
ve, ' senza grandi *• sponsor, 
senza giornalisti che si spo¬ 
stano da un capo all’altro del 
mondo per seguirla, non gli 
darebbe certo 11 prestigio e 
.1 quattrini - di oggi. Se. 'poi 
egli si accontenta . di diven¬ 
tare il «patron» di una trou¬ 
pe di « stumt-cars », dóve, 
per ragioni soprattutto eco¬ 
nòmiche, si correrebbe .'con. 
macchine sempre più _ vec¬ 
chie. tenute insieme con Io 
scotch, àffar suo. l. :. -.. • 

Il ■ móndo delle corse, forse 
dopo - un’inevitàbile crisi, an¬ 
drà avanti senza di lui. E 
sarà sempre meglio vedere 
in pista.una decina di mac¬ 
chine vere, con'i : homi > di 
prestigiose Case che rappre¬ 
sentano anche il lavóro di 
migliaia di persone Impegna¬ 
te, in. un continuo sforzo per 
il pregresso tecnico, che non 
ventiquattro , bòlidi , da spetta¬ 
colo (metà dei quali, fra l’al¬ 
tro, a fare da comparsa) te¬ 
nuti insieme da continui com¬ 
promessi e nei. cui abitacoli 
l’uomo non conta più nulla. 

Giuseppe Cervello 
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di prevalere in questi Stati. E, d’altra parte, Kennedy. : 
non può forzare l’antagonismo con Carter fino a favo¬ 
rire indirettamente una vittoria dei t repubblicèni.'*ò>. jv- l; 1 , 
* -Ècco le basi di partenza della tritati va,, per ota aot- . 
terranea, tra i due campi avversi, dì cui pacavamo al¬ 
l’inizio. Il terreno della possibile intesa non sarà quello 
della procedura ma quello dèlia piattaforma politica che 
. il partito presenterà agli elettori.. Dalle indiscrezioni tra- , 
>elate sinora : sembra che i carteriani stono disposti a 
àr concessioni a Kennedy su du^'pùnti: non usare più 
e misure recessive che hanno provocato uri 1 aumento ael- 
- a disoccupazione per combattere l’inflazione; program¬ 
mare uno stanziamento antirecessivo di dodici miliardi 1 
di dollari per creare nuòve occasioni di lavóro. > ' ' 1 ^ 

■ 11 segnale è stato raccolto dal campo avverso. Ieri 

sera Kennedy, ha aperto uno spiraglio versò la riconci¬ 
liazione dichiarando: « Non ci sarà nessun democratico 
che non lavorerà duramente per il siiccesso del candi¬ 
dato che otterrà la nomina », se il prèsidente cambierà 
realmente la piattaforma economica del partito. ■/ 

Quando la convenzione sj aprirà davvero, si vedrà 
se a questi segnali cifrati corrisponde .una possibilità , 
" reale di intesa. Il Madison Squaré Garden è stato il tea- ’ 
tro di nieriiorabill lotte sportive e politiche, qualche voi- ' 
ta degenèràte in rissa. Come avvenne nella Convenzione 
democratica del 1924, che si prolungò c’oriie un conclave 
; per bqn; 17 giorni e 103 votazioni di'ballottaggio, }ri una > 
atmosfera di violenza e di esasperazione, con tredici mi¬ 
la spettatori che urlavano, si prendevano a pugni e sóu- 
; tavano dalle tribune sulla testa dei delegati- ■ Alla fine 
, di . quello che fu definito uno « spettacolo disùrnaiio », 


scontro tra 
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. vinse John Davis, ma nel successivo novembre fu spon- 
fitto dal repubblicano Cqlvin Coolidge. E’ un precedente 
che pesa come un cattivo auspicio, anche se il clima 
òggi è divèrso e la presenza delle televisioni obbliga 
c . a comportamenti capaci di rèndere più suggestiva rim¬ 
angine del' partito. iu .i; ;• * i ■*.?'. * •' •vi-. 

* Ee insidie estèriie comunque non mancano. I/ultima ’ 
è l’intervista che il colonnello Gheddafi ha rilasciato ài 
« New York Times » per difendere il famoso « prestito » ■ 
, di duecento milioni di lire fatto al fratello del prèsi-; 

dente, Billy. .11 leader della Libia ha detto che la Casa. 
>,fBianca,ha inostratQ « grande preqccupazione » nel cor-: 
’ règgere i rappòrti intercorsi negli ultimi sei mesi attra¬ 
verso l’ambasciata libica a Washington, ma che Bil'ly 
. Carter qon ha esercitato alcuna funzione in questo dia- 
1 logo. Tali contatti — ecco il punto politicamente più: 
, aguzzo ddl’intervista — furono secondo Gheddafi la 
• conseguenza di una promessa; ‘ riferitagli nello scorso 
dicembre, che il .presidente americano, se fosse stato 
rieletto, avrebbe « modificato in senso, filopalestinese 
la politica mediorientale dell’America ». Queste assicu- 
, razioni sarebbero arrivate a Gheddafi dopo rincontro a 
Washington tra il rappresentante . libico e Brzezìnski, 
consiglierà per la sicurezza nazionale. L’accenno ai .pos¬ 
sibili cambiamenti della politica palestinese di Carter 
è stato immediatamente smentito dall’addetto stamoa 
; della Casa Bianca. Nel corso 'dell’intervista, Gheddafi ha 
‘ dettò anche,di non sapere se.un regalo di cinquantamila 
dollari '-(45 iqilìoni di lire) era statoriatto dalla Libia al 
presidente Carter. Gheddafi- ha- precisato di non occu- 
. parsi di simili questioncelle, ma di non avere obiezioni 
sulla'eppeegsi'one di règali àglii ospiti è ai pàrènti'degli 
-ospiti della.Libia. . .ì. • - , ? 


Editori Riuniti 
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collana diretta 
<v da Tullio De Mauro 
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Due carabinieri uccisi a Viterbo 


-•(Dalla prima 'pagina) ri 

. le pattuglie dei carabinieri e 
delia polizia della - provincia 
vengono tempestate via ra¬ 
dio > da segnalazioni con ia 
descrizione dei banditi. • • ~ 
V Alle : 13 in punto, la tra¬ 
gedia. Su un piazzale a 
quattro chilometri da Viter¬ 
bo, a Ponte dei Cetti, ai mar¬ 
gini della 1 Cassia, il briga- 
f diere Pietro Cuzzoli e l’ap¬ 
puntato 1 Ippolito Corteliessa 
sono fermi per compiere con¬ 
trolli, C’è ùn bar. c’è una 
trattoria, c’è largente che sul 
marciapiede di fronte aspet¬ 
taci! pullman per Róma. - 
Ad uri tratto i carabinieri 
chiedono i documenti a due 
giovani fermi sul piazzale. La 
reazione è immediata: i due 
si- scagliano contro i militari 


> lottando furiosamente, mena- 
■ no pugni e calci e cercano 
di prendere le 1 pistole dalle 
'fondine. Un automobilista che 
è appena sceso dalla sua * Ci- 
, troen GS » vede la scena e 
corre dentro il bar per chia¬ 
mare -il 113. ‘ .ri; • , - 
f' Mentre fa il numèro sente 
' gli spari, ùn' crepitio, lunghis¬ 
simo. Poi si sente afferrare 
, per un ’ bràccio: *■ « Dacci : le - 
chiavi dèlia màcchina» gli 
urla uno dei banditi, puntan- 
_ dogli là piatta alla tefnpia. ; 

, Qui la ricostruzione dèi. fatti 
si fa più'confusa. l'corpi dei 1 
due carabinieri y agonizzanti 
sorio già a terra, sul piazzale 
assolato. Gosà è - accaduto? f 
' Secondo le prime versioni, ai 
due banditi che.tettavano con 
i militari si è aggiunto un 
terzo uomo, sceso dalle cor¬ 


riera che nel frattempo era 
sópràggiuhta da Viterbo. L’au¬ 
tista ri Enzo Maisà — raccon¬ 
terà di essere stato minac¬ 
ciato con una pistola da dn 
giovane, che l’hk costretto a 
bloccare il mezzo cento me¬ 
tri dopo la fermata. Questo 
terzo uomo, a quanto sembra, 
è intervenuto durante la col- 
lutazione «parando alle, spalle 
dei militari. ;ri). ' J 

La fuga dei tre : assassini 
avviene -sotto gli occhi di'de¬ 
cine di - persone: ria gente. deì ( ; 
bar .e delia trattoria, i pas¬ 
seggeri del pullman. I tre sal¬ 
gono sulla * Citroen » e < par¬ 
tono verso Roma, pef àbban- 
donare l’autó un chilometro e 
mezzo più avanti, nel campo 
di granoturco. ■ 

•T Secóndo alcune testimoriian- 

‘ ^ .Ji • \ ■ 
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ze, avrebbero proseguito a bor¬ 
do di uria « Ford .Fiesta ». pré- 
babilmente parcheggiata v in 
precedenza per preparare la 
fuga. Mólto spesso, in 'passà- 
^to, bande di rapinatóri hanno 
compiuto rapine nella zona tìi 
Viterbo utilizzando i ' mezzi 
pubblici dell’Acotral per rag¬ 
giungere la, capitale. - y " 1 
Oggi sarà compiuta' l’autop- 
sià sui còrpi dei due militari 
assassinati. Il brigadiere Cuz- 
zoli era il capo equipaggio del-, 
la pattuglia ferma sul pìàzzà- 
lè. Eira nato 30 arini fa a Cà- 
prarola proprio nella provin¬ 
cia dì Viterbo. L’appuntato 
Corteliessa, invece, èra nato 
à Vivaro Romano, in provìn¬ 
cia di Roma. I due militari 
erano in servizio al nucleo ra¬ 
diomobile di Viterbo da molti 
anni, ,-v '. - % 


Nella caduta di Silverstóne il centauro francese ha riportato gravi ferite alla testa 
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uno dei responsabili della cel¬ 
lula nera aretina. Durimd ha 
compiuto, il 12 luglio, scarso, 
il misterioso viaggio a Bolo¬ 
gna. Con chi si è incontrato?. 
Secondo il dirigente della FA¬ 
NÉ Max Fredrikse, Durahd 
ha avuto ùn incontro con alcu¬ 
ni camerati , fra cui un certo 
Francesco Donini. segretàrio 
dell’Unione socialista nazio¬ 
nale fondata .da Sàtidro Sap- 
cucci. L’incontrò sarebbti-av¬ 
venuto pròprio, per sftfWHfp 
,se Affatigdto - poteràyeÉsete 
considerato' ùn 'camerata-fiàà- 
tó o una spia della polizia ita-' 
liana. 1 - ; V- riri 

Dwartd,- che nel 77 si èra 
■ incontrato .a Parigi con-Delle. 
Chiaie. avrebbe rivisto U capo 
di Avanguardia Nazionale re-, 
centemente . sulla Costa . Az¬ 
zurra. Anche Augusto , Cauchi, 
indicato come la * niente » 
della . centrale. nera ; aretina, 

* fuggito da Arezzo il 24 gen¬ 
naio 1975 ali’indomani. dell’ar¬ 
resto dèi terroristi Luciano 
Franai e Piero Malentacchi, 
dopo un. soggiorno in Canada 
'si.sarebbe stabilito in Frinir, 
eia. t. ; C ri ’;-- ' ■ ; 

Tracce del suo passaggio 
sulla Costa Azzurra sarebbero 


A Nizza rintèrrogatorìo di Àffatigàtò 


state trovate nel corso dell’in- 
'eh iesta scaturito .dall’arresto 
di Marco Affatigató., Non so¬ 
lo, ma, sempre secóndo le in¬ 
dagini. Marco ; Affatigató si 
sarebbe proprio incontrato con 
Augusto Cauchi. ■ : Daj qùesto 
quadro emerge che nella Nizza 
riera i fascisti italiani hanno 
trovato appoggi e protezioni 
persino negli ambienti del con-' 
trospionaggio francese. E ,1. 
giudici : ìtalian t ’ Hanno chièsto 
per, Jógqtorip ^gd . 'Af atigotO 

guaagq .é,oorqe ha,.incontrato 
Durand^eCauch i.icqmerisid- 
terebbè agli uomini dèl VÌmf- 

; r Circa i suoi, rapporti con 
' Tufi e Franci, Affatigató do-' 
crebbe avere-molte cose da 
dire.. Anche lui faceva parte 
. delia scellula nera» del 
Fronte nazionale rivoluziona¬ 
rio. Tati, quando sparì da Èm- 
poli dòpo aver assassinato due 
agenti, fuggì a Lucca e abban¬ 
donò- la-.suà. auto, nei pressi 
delia casa di Affatigató che 
si occupò di nascondere e pro¬ 
teggere l’assassino di Empoli 
t prima che espatriasse sulla 
; Costa Azzurra. ri' . ri. . . 
1 Le domande alle quali il fa¬ 
scista potrebbe rispondere sth 
na molte. Cosa sa, per esèm¬ 


pio, sulla strage dell’Italicus? 
'Tati; Trànci è Malentacchi so¬ 
no stati Hnviati a giudizio per 
i dodici morti di S. Benedetto 
Val di Sambro ma molte om¬ 
bre .sqnoy rimaste sull’inchie¬ 
sta, insomma la pista nera 
chè parìe dalla Toscana, arri¬ 
va a Bologna e finisce sulla 
. Costa Azzurra è ancora al cen¬ 
tra del lé indagini anche per 
■.la strage della stazione. • ri; 

: E gli altri tre neofascisti iri- 
• quisiti dai giudici' italiani chi 
sonoT s Fèfiàdesstì' rimangono 
dssotùtàmèhte degli sconosciu¬ 
ti. Laganà (è quel Federico 
Laganà che nel 1972 rimase 
coinvolto nfill’inchiestà per un 
viaggio compiuto in Grecia nel 
1988 con Stefano Dette Chia¬ 
ie?) Fall e Grazi di tuccà so¬ 
no tre nomi che «ori > dicono 
nulla, ina che forse Affatiga¬ 
io sicuramente conósce. 

li segreto istruttorio impedi¬ 
sce di conoscere ie risposte 
che Affatigató ha dato al giu- : 
dice. Jacob.. Il difensore del 
neofascista lucchese avvocato 
Gasimi De Fatare, al termine 
deli’interrogatorio, ha detto 
chè Affatigató è rimasto sem-, 
pre tranquillo, ha risposto con 
calma -, a luffe le . domande. 


L’estremista di destroidi Luc- 
cai ha • dichiarato il suq avvó- 
càto, ha.detto di non èssersi 
mai spostato dalla Francia e 
di non, aver Mai visto un’arma 
o. una . bomba: y ; ’r-f ‘ri ri 

Jlùsomma, .sì. dichiara com¬ 
pletamente estraneo atta stra¬ 
ge di Bologna e ai piani terro¬ 
ristici di -molti'.suoi : c came¬ 
rati ». Il suo alibi, però, è co¬ 
me una canna ài vènto. Oscil¬ 
la- in continuazione. I suoi 


po i-tentennamenti della 'fio¬ 
raia ■ è dell’agente di cambio, 
ecco spuntare un. nuovo super- 
tèste che afferma di aver tra¬ 
scórso.il giorno dèlia tragèdia 
di Bologna insieme ad Affati- 
goto. Si tratta'di un giovane 
il cui nome viene tenuto segre¬ 
to. Ma secondò Tavvocato ài 
Affatigató si tratterebbe di un 
teste di poco, conto in quanto 
avrebbe trascorso il pomerig¬ 
gio di sabato insieme all’estre¬ 
mista lucchese. La strage co¬ 
ni’è noto è avvenuta alle l0j25. 
- Tuffa da chiarire è invece, la 
posizione del commissario neo¬ 
nazista Durano, un personag¬ 
gio è mólto chiacchierato in 
Francia. •• - v. • 


Vittorio Silvestrinl 

USO DELL'ENERGÌA 
SOLARE. ; ; 

. . - ' r . j ’ - • - * ‘ ì 

. Di jquanto sole dispone l'Italia. 
Come sfruttarlo. nelle nostre 
case e nell’industria 
oggi e domani. * ‘ ' 

: • : • • -v v -. • , ì ■ ■ 

Demetrio Neri /, ; ■ , y 

LE LIBERTÀ .y:.:: 
DELL'UOMO 

' I diritti di ognuno af voto, • 

’ al lavoro, allò studio, ;.y, 1 . 

■ a\ benessere.- • '-y-inT’. 

. dalla nascita degli Stati moderni 
, alle speietà attuali. , . 

' • ri • 1 * . » ■ ^ | f 

, Tullio De Mauro ; 

GUIDA ALL’USO 
DELLE PARÒLE 

Cqme parlare e scrivere 
semplice e preciso. 
lino stile italiano'per capir» ’ 
e tarsi capire. . v 

vy.:-,..: -ri | 

Lionel Bellenger - , ., 

SAPER LEGGERE 

- . ‘>1 

.Traduzione di Stefano Gensinl 

Chi legge e chi no: ... 

che, cosa,-dove, perché. ' ' > : 

’ Guida a una léttùra'migliorò 1 
per divertirsi e capire di più. 

1 Ruggero Spesso 

L’ECONOMIA 
ITALIANA 1 
DAL DOPOGUERRA 
A OGGI ' 

' ' • *' . *'*■ y- y ■ 4 ? 

La ricostruzione del paese, - - 

il boom degli anni Sessanta, y 
Le lotte.del lavoratori. ; : 

Ragioni e aspetti della crisi 
attuale^ come uscirne. 

ivano Cipriani 

LA TELEVISIONE ri 

! .Come sì;producono, -. , 

cónte si guardano* • 1 s ‘ 
le trasmissioni tv in Italia 
■e nei mofidó. ■ rr '* • 

Le niti pubbliche^ privata/ 7- 




PSI: « Non basta la parola di Rognoni » 


piazzamento. Ma cosi non e- • 
ra. A Silverstóne, curva dopo, 
curva, ognuno dei tre lotta-' 
va ■ come raramente succe¬ 
de. Ovviamente tanto spetta¬ 
colo non è dipeso soltanto 
dal grande temperamento a- 
goni&tico di Mamola, Roberts 
e Lucchmelli: ma anche da. 
ùn sostanziale equilibrio dei 
niezzL La Suzuki ■ di Marnala. 
curata dal team inglese è 
ormai chiaramente (è statò 
questo il r suo successo sta¬ 
gionale) competitiva rispetto 
alla Yamaha (unica ufficiale) 
di Roberts che nelle prime 
gare della stagione sembra¬ 
va proprio ■ imbattibile: Pro¬ 
gressi importanti sono stati 


Di un altro ottimo piazza¬ 
mento si è quindi accreditato 
in Inghilterra Graziano Rossi 
che a superatone ha corso 


sa in più della sua MBA le 
sue speranze - sono ancora 
molte più che -altro per il 
suo indomàbile spirito di 
combattente. - 
In de finitiva deluso dai ri¬ 
sultati delle classi intermedie 
— 250 e 350 — battuto nòtte 
500, il motociclismo italiano 
ha buone possibilità di fe¬ 
steggiare al ■ Nurburgring 
Bianchi (125) e Lazzarini (50) 
campioni del mondo delle, 
piccole cilindraie, quelle che 
ancora .-.mettono:, principal¬ 
mente in risalto le qualità 
del pilota. 

Eugenio Bomboni 


' (Dalla prima pagina) ' 

'chièderebbe il massimo dì.ener- 
•già e efficaci* operativa. AI 
contrario, 'questa disputa ' si 
rivolge in nii clima reso tor¬ 
bido dà manovre, voci, mosse 
sotterranee. AI punto chè La- 
: brio!*, agli avversari che in¬ 
sinuano una relazione "-Irà. le. 
accuse del PSI alio taccagni- 
niano Rognoni'e la dichiarata 
ostilità • socialista vèrso la si¬ 
nistra ‘dé, e .costretto a re¬ 
plicare che « Lezione socimli- 
stm non è fané con tro_ il go¬ 
verno per complottò o per 
manórrm ». 'Ma resta' in ogni 
caso il deterioramento de! rap¬ 


porti trargli alleati della mag¬ 
gioranza. ‘ Tanto che lo stesso 
1 Pòpolo », da fiorili 'impe¬ 
gnato nel ; vario tentativo di 
gettare acqua sul fuòco' delle 
polemiche in seno al . tripar¬ 
tito, deve oggi mettere in 
guardia contro inw^alive (ehia-, 
ro il riferimento' a quella so¬ 
cialista) che c possano confi¬ 
gurarsi come espressioni di re¬ 
ciproca sfiduciò , e diventare 
quindi ~ fattori di indeboli¬ 
mento ». ,.- 

Mi il problemi, naturalmen¬ 
te. è ben altro. Se Io pone 
Fabrizio Ciechi!*#, della sini¬ 
stra socialista, ' rilevando che. 


Meeting » in pregr eaune a Zurigo e Viareggio 


Altri due <gala> 
di atletica leggera 


L’atletica leggera si prepa¬ 
ra ad una settimana d’oro, 
densa di appwitamenti cui 
parteciperanno molte delle 
stelle Internazionali già am¬ 
mirate a Mosca. Sì comin¬ 
cia domani sera con un vero 
e proprio festival della ve¬ 
locità In progra mma allo 
stadio Letxiground di Zurigo. 

Nel 100 e nei 20Ó plani si 
presenterà un Alan Wells In 
forma smagliante, deciso più 
che mai a scalzare dal po¬ 
dio il vincitore della scorsa 
edizione. James Stanford. 
Nei 1900 Coe appare deciso a 
rientrare ih possesso del suo 
primato mondiale che' fu e- 
guagllato dall’eterno rivale 
Ovett il 13 luglio scorso a 
Oslo. 

Anche I’aroericano Moses 
farà di tutto per superare 
se stesso, per cui si prevede 
che la gara dei 400 ostacoli 
farà registrare tempi ecceMo- 
nali. Per quanto riguarda 
gli atleti amarri, ancora non 
Si ria con esatte» chi par¬ 
teciperà al meetin g di Zuri¬ 


go, anche se si parla' di Fon¬ 
tana nei 1900 metri e Scar- 
tezzini nei 3000. 

: La partecipazione Italiana 
a Zurigo sarà infatti- inevi¬ 
tabilmente limitata per l’im¬ 
minenza del meeting di Via¬ 
reggio, in programma giove¬ 
dì allo stadio dei Pini. 

Mennea dovrà affrontare 
gli ag guerrit i americani tra 
i quali spiccano Stanford, 
Williams e Lattany. Sul 900 
il campione olimpionico do¬ 
vrà vedersela cesi 11 ve¬ 
locissimo giamaicano. Don 
Quany. 

Anche a Viareggio la gara 
del 400 ostacoli sarà domina¬ 
ta da Edwtn Moses che ha 
promesso al pubblico versi- 
IJese di fare meglio che a 
Berlino Ovest dove consegui 
uno splendido 47” 17. Ad al¬ 
tissimo livello saranno, an¬ 
che te gare femminili. Sara 
Stmeanl. p api tata ieri in Un- 
ghette dalraméoa . e rivale 
Andrea. Maiay, parteciperà 
ad una gara che presenta 
motivi «notereste.. ▲ contèn¬ 


derle la vittoria saranno in¬ 
fatto, oltre alia stessa Ma- 
tay. ramericanà Ritter e la 
polacca Kielan. 

Attesissima anche la pro¬ 
va di Gabriella Do rio che 
correrà il miglio cercando di 
stabilire il nuovo record ita¬ 
liano della distanza. Una 
vittoria della Dorio è comun¬ 
que molto improbabile, dal 
momento che nella stessa ga- 
‘ ra correranno le rumene Lo- 
vin, Sflat e Maresescu. de¬ 
tentrice, quesVultima. del re¬ 
cord europeo con OTL 

K* ancora In forse la par¬ 
tecipazione alla gara della 
Kasamdna, l’aUeta sovietica 
domin a tri ce a Mosca negli 
«00 e nei Uff) e detentrice 
del record mondiale. GU atle¬ 
ti sovietici saranno a Via- 
roggio solo mer c oled ì e la 
c o m po s t iten e della rappresen- 
tattva'non è stata ancor a 
resa nota, il che fa s uppu r- 
re die si c onoscer a nno 1 pro¬ 
tagonisti di molte gare solo 
alla vigilia del meeting. 

Tra gii altri grandi nomi 
che si esibiranno a Viareg¬ 
gio nmmaacaMle flebo stian 
Coe, che promette un’ottima 
prestazione sagù «89,1 kenia¬ 
ni Maina e Aiuti e te gtavet- 
lottista Quintavmfia e Srotth. 


; Delegazione 
sovietica ' 
in India 
per nove giorni 

NEW DELHI — Per una vi¬ 
sita in India di nove gtcorii 
sa invito deH’essociariàne 
culturale indo-boviettea " è 
giunto a New Delhi, a capò 
di una delegartene od alto 
livello, il rice-oresidente del 
Soviet supremo deirURflB e 
presidente della Repubblica 
sovietica del Tadzikistan Mo- 
hamad UDah Khokrr. 

Durante la sua permanen¬ 
za in India. Khoiov e la sua 


I Pinochet indice 


alle solenni celebrazioni deb’ 
indipendenza indiana il 15 
corrente e ad altre mantfe- 
stastom a OdhL Bombay. Am- 
ritsar e Chandigartv connes¬ 
se invece con 0 IX anniver¬ 
sario della firma del trattato 
d’amicizia Indo-sovietico. 


ac r. 


Nel corso di una conferen¬ 
za stampe' tenuta poco dopo 
U suo arrivo. KJwiov ha dsii- 
nlto il rf r w ifl w i | vf | ftv india¬ 
no del nuovo governo della 
Cambogia come una « impor¬ 
tante» mMativa per la cau¬ 
sa detta pace, co nfut a re al 
principi della pol i t ica non 
allineata perseguita dalllo- 
dia. 


un «petiseiui» ; 
costituzionale 
per FU setteuibre 

SANTIAGO DEL CILE . — 
n capo della giunta fascista 
ci lena, generate 1 Pinochet, 
ha ■ annunciato l’altra, sera 
che l’U settembre sarà in¬ 
détto un plebiscito per l’ap¬ 
provazione di una nuova co¬ 
stituzione, il testo definitivo 
della quale è già stato appro¬ 
vato daBa giunta. 

In sintesi, esso prevede fri 
l’altro che Pinochet resti al 
potere per altri • anni (e 
cioè fino ài Mi) e che la 
« sua » giunta mllltar-faactsta 
continui ad eeetettare, per 
questo pertedo, il potere legi¬ 
slativo. Solo «a partire dal 
lifli verrebbe «eletto» un 
portamento bicamerale (una 
Camera, di 19» membri, e 
un Senato, di 71 mèmb ri ), 
con poteri, peraltro, assai li¬ 
mitati. 

. Dopo fi « periodo di tranal- 
stane» anche il capo dello 
Stato verrebbe metto a suf¬ 
fragio universale (ed a mag- 
gferanaa suolata), sa «pro¬ 
posta» del comandanti tot 
capa dalle fané annata: 0 


dopò; la strage di ■ Bologna, 
« se non emergono, reali se¬ 
ghi di cambiamentoun mu¬ 
tamento ; nello gestione dello 
Sloto, una capaciti ' reale dì 
intervento contro il terrori¬ 
smo», c’è il .rischio effettivo 
a di uni crisi dì fiducia fra 
il Paesele istituzioni- e f 
partiti».' 

E* il'problema, insomma, di 
otta seria guida politica dell’ 
’ Italia, capace di condurla at¬ 
traverso noa crisi di estrèma 
- gravità. La risposta di - Oc¬ 
chino è 'questa:, oc cetre che 
lé forse democratiche « ricer¬ 
chino forme vere e autentiche 
di solidarietà nazionale », si 
luBevano-so! terreno della ri- 
l aure ' di vanii polìtica, anzi- 
rétt* ricercando.-' • witstn, 
mi motivi 'di una rinnovata 
uniti ». Egli ricorda anche la 

ihrstti aoirialista, fin dalla 
nascita di questo governo, per 
gK ‘ evi d en ti limiti politici è 

festava. È pone perciò fa que¬ 
stione del sbo « superamento »: 
ì p o tlwabt le — afferma — se 
« re definissero le c o ndizi oni 
di quello che è stato chiomata 
aaa emerao migliare », rispet¬ 
tò al gule ratleggi a m enl o del 
PCI pote s se e ssere — dice 
Càrrhitto — c più aperto ». 

’ Se no nthè . anche 'Cieehitto 
conva li d i le voci di manovre 
direne in tott’altra direzione 
quando mette in guardia ver- 
■e- « crisi di pois ino che oc- 
rént m ussern lo rottura con d 
P€l e obie tti vamente determi¬ 
nassero are rapporto esclusi ro 
tro la destro ititi tifoni e 
il Partito aorréfam ». 


DC- con equilibri politici'de-' 
stipati o rafforzare il partito 
; socialista, avvicinandolo ' ma¬ 
gari al traguardo della presi¬ 
denza del Consiglio ». Siamo, 
come si vede, alle premesse 
esplicite: In cambio di che 
cosa? II pentapartito, si limila 
a . dire Cresei. 

Ma il quotidiano della se¬ 
ra « Vita », legato alla,destra 
de, fa circolare una vóce che 
ha tutta Fari* di essere « pi¬ 
lotata »: Crasi — sostiene il 
giornale — e punta alla sosti- 
. tastone di Cossigm con Amin- 
tore Fon foni ». 


•/. Sottoscrizione ^ 1 

u compagno ; Ferdinando » 
Fiorone di Firenze sottoscri¬ 
ve per la seconda volta per 
H rinnovamento delle strut¬ 
ture tipografiche dal nostro 
giornale. Ci manda 100.000 li¬ 
re alle quali somma altre 
19«J«Q lire sottoscritte dal 
compagno Alfredo Tarati e 
30.000 da VJL di Firenze. 
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AA.TA. - NWS Rare 
Via «I Tauttai, li 


feria fornire, con tutta freni 
chezaa, un articola di Gian 
Pàolo Creaci, noto « opr a itulio 
per la fame di puntuale por- 
torace del presid en te del. Se¬ 
nato, Faniani. I spi r a t a • me¬ 
no, egli Mattone che c non si 
pmb s a crificate la gorewréW t- 
fd dot Per s a al timoro, marni¬ 


la mem oria del compagno 

ATTUO GOMMA 
(ASCAMQ) 

fi fratello Walter rena per 


Max Borri v. ! , ; 

AUTOBIOGRAFIA 
DÌ UN FISICO 

Prefazione di Edoardo Arnaldi, 
traduzione di Paolo Camiz 
Un ritratto che va oltre 
il profilo deli'uomo di scienza, 
premio Nobel 1954. • 

« Biografie * r L. 12.000 


Lorenzo Braìbanti, 

Paride Braibanti : 

NASCERE MEGLIO 

Introduzione di Elena Gieninl 
Beloni * 

L’esperienza italiana dèi parto . > 
non violento: una dimensiona 
pài ricca e - umana » J 

per madre e bambino. 

« Questione femminile », L. 4500 
- ■ 

Giovanni Berlinguer ; > v! 

LA DROGA FRA NOI 

fntervista di Denteile ‘Gattegno 
Mazzonts * 

Perché U grande flagello - 
ed è possibile debellarlo? 

Cóme ne discutono ì comunisti, 
s Interrenti », L. 3 JOB ^ . 

* *’ r. -.. ^ -’w *- v 

G. Consonni, - 

F. Della Peruta, - 

G. Ghisìo : ‘ - ‘ ■ 

STATO 

E AGRICOLTURA 
IN ITALIA 1945-1970 

I rapporti tra movimento operaia 
e. quello contadino, 
tra destino delle campagne 
e caratteri della società italiana. 
» Economia e società », L. 10.000 


Trevor Cairn» 

L’EUROPA SCOPRE 
IL MONDO 

Traduzione di 
Fabrizio Grfftomoni. 

Un altro volu me dotta 
fellissimo sorto edita la 
mtzj&owwnwm con m umonog 
University Press: dallo 
scoparla deil’ A mo rìc a e tutte 


le vtutme di Bo logna cin- 
quanteotola tramila ìiraità. 

Al rian d ò et u nte oon o 1 
rnenp a gnu di Parma e fletto 


di • anni. 


<■ "centralità** doL 


Llbri per ragezzì », L 4 AM 


Editori Riuniti J 
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Breznev, Kossyghin e Gromyko invitano i dirigenti tedesco federali a continuare nella « Ostpo¬ 
litik ì — Appello del presidente sovietico alla Conferènza di Ginevra per il disarmo : atomico 


^ ISLAMABAD — Continua il 
sottile f lavorio diplomatico 
pex* trovare una soluzione po¬ 
litica al problema dell’Af¬ 
ghanistan. Il Pakistan 1 ha 
proposto, domenica scorsa, 
una conferenza internaziona¬ 
le, « limitata ma che inclu¬ 
da dei rappresentanti di Ka¬ 
bul*, come sede di un con¬ 
fronto politico tra diversi 
paesi interessati. 

In un’intervista all’agenzia 
« France Presse » il ministro 
degli esteri del Pakistan Aga 
Sbani ha detto che una nuo¬ 
va iniziativa potrebbe esse¬ 
re presa, nel corso della 
prossima Assemblea genera¬ 
le delle Nazioni Unite, con 
l’obiettivo di convocare una 
conferenza- - ‘internazionale 
< che includa le due super 
potenze, gli. altri tre membri 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza, i paesi vicini del¬ 
l’Afghanistan, alcuni paesi 
’ non allineati e anche dei 
rappresentanti delle.autorità 
di Kabul ». 7 ‘- 

Aga Shanl ha sottolineato 
chè sarebbe la prima volta 
che le autorità afghane ver¬ 
rebbero invitate ad una con¬ 
ferenza . del genere ed ha 


Il Pakistan propone 
una conferenza con ; 
esponenti di Kabul 

*' • ; f «• ' * 1 “ • • t*\-r . I ;• ' ’ «“tii: 

Sembra che l'iniziativa abbia l'avallo del Comitato 
permanente della Conferenza islamica - Continua 
la guerriglia in - Afghanistan - Critiche alla Cina 


aggiunto che la proposta non 
è in contraddizione con le 
risoluzioni della Conferenza 
; islamica del gennaio scorso. 
Nell’interpretazione del mi¬ 
nistro degli esteri pakistano 
la partecipazione ad una si¬ 
mile conferenza del governo 
di Babrak Karmal non im¬ 
plicherebbe il suo riconosci¬ 
mento da parte degli altri 
paesi. partecipanti. • - 
Aga Shani — che insieme 
al ministro degli estèri tu¬ 
nisino e a. quello ■ iraniano 
rappresenta il comitato per¬ 
manente a tre della Confe¬ 
renza islamica — ha ag¬ 
giunto che spetta ora al go¬ 
verno afghano « dare una ri¬ 
sposta alla nostra iniziati- 


■ j \ ,0, ir.-, .. !;->/• ti : 1*. f: ,ry 

-s: • - s - : c r- : < *•». 

va ». Con ciò sembra che - 
egli abbia inteso sottolinea¬ 
re che la proposta non è 
stata elaborata dal suo go¬ 
verno ma che costituisca un, 
atto congiunto che ha l’aval¬ 
lo del Comitato permanente. ‘ 

' Frattanto fonti ufficiali ; 
del governo di Karmal han- 
no menzionata seri incidenti ; 
nella ' provincia • di Salito, 
confinante con l’Unionè So¬ 
vietica! E’ la prima volta che 
la radio di Kabul parlo di 7 
scontri militari in quella re¬ 
gione strategicamente decisi- 
va In quanto percorsa dalla - 
rotabile che collèga la ca¬ 
pitale afghana con la Repub¬ 
blica sovietica dell’Uzbeki¬ 
stan. Secondo la. « Pravda » - 


" '■ . t. ; . -- 

T * ■' *V' ' * * v.r: .t • ' . 

di ieri la guerriglia sarebbe 
ancora intensa nella regione 
del Badakhsan. La regione . 
in oggetto — riferisce l’or¬ 
gano ufficiale del FCUS — 

« è. quella più esposta verso 
la . Cina e il Pakistan ». e 
quindi «la più insidiata dai ! 
nemici della , repubblica ». 
Secondo ; Porgano Sovietico 
Pechino nutrirebbe al riguar- ■ 
do un , interesse particolare 
considerando la regione un 
«territorio-, cinese ’ tempora¬ 
neamente pèrduto».. «Nei pri¬ 
mi mesi di quest’anno — rife-, 
risce agli inviati del gior¬ 
nale sovietico un dirigente 
; locale —, bande di merce- 
; nari provenienti da oltre con¬ 
fine hanno tentato varie , 
volte di impadronirsi di. Fai- 
zabad, centro amministrati¬ 
vo della provincia ». 7! 1 

: Fonti, di Nuova Delhi; ri- 7 
feriscono infine che la fa- ' 
zione dominante del Partito 
democratico del popolo af- ! : ! 
ghano. .7 il gruppo, « Par--! ! 
cham» che fa icnpo a Ba- 
brak; Karmal, si sarebbe re- i 
centemente .divisa * intre 
tronconi,. due j dei quali in ; 
opposizione con la. iblèa del ! 
presidente afgliino. > . .*• 7 ■ ;7 




fi 
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Una direttiva del CC pubblicata dalla • Nuova. Cina 




il culto della personalità 


Vietati monumenti e mausolei, limitata la pubblicazione di opere, accento sulla re¬ 
sponsabilità collegiale - Dura critica a uno slogan di Mao - . Arteriali ;< due giudici 


PECHINO .— Il Partito comunista ci¬ 
nese ha annunciato una serie di mi-. 
sure per limitare rigorosamente il « cul¬ 
to della personalità » dei suoi massimi 
dirigènti. Sono le prime esplicite mi-, 
sure del genere, decise in relazióne ai 
principii di direzione collegiale stabi¬ 
liti dalla terza riunione plenaria del 
Comitato centràle del partito nel di- ;. 
cembre 1378. : - - 7.;77 • ; 7 7 ? 

In attuazione di tali principii, una di-' 
rettiva del Comitato centrale pubbli¬ 
cata ieri mattina dall’agenzia Nuòva 
Cina indica, che sarà vietato. costruire 
mausolei o monumenti « in memoria di 
singoli rivoluzionari veterani». Hdo- 
. cumento fa specifico riferimento alla 
demitizzazione delia figura di Maò Tse- 
tung e alla.recente rimozione di alcuni 
suoi..grandi ritratti da diversi luoghi 
pubblici a Pechino. * '*• ‘ 1 • v- 

La direttiva stabilisce che «potranno 
esistere alcune costruzioni commemora¬ 
tive per Mao Tsetung. Chou Enlaì. Liu 
Shaoqi e De e pw alcuni martìri - 
rivoluzionari nonché per là storia della ' 
rivolutone, ma il knro numero dovrà 
essere rigorosamente limitato » e sarà 
vietato erigerne altri. 

Il documento si richiama espressa- 
mente, come si è detto, al Plenum del 
1978 e aferma che in seguito «sono 
stati compiuti sforzi per limitare 0 cui- 
. to della personalità »; aggiunge tutta- ' 
via che rimangono ancora « alcuni pro¬ 
blemi da affrontare» in proposito. £T 
possibile che di tali questioni si occupi < 
un nuovo Plenum (U sesto dopo quelli 
del settembre 1379 e dei febbraio seqr - 


Stanziati con urgenza 


so) connesso con una prossima sessione 
déWAssemblea nazionale del popolo. ‘ 
Le nuove misure contro U culto dèlia 7 
personalità istituiscono anche ; limitazio• - , 
ni circa la pubblicazione dette . opere 
scelte ò dette biografie di singoli diri- ■ 
genti defunti e circa l’esaltazione dei i 
leaders viventi. . A proposito dei rttratti 
e delle, riproduzióni gigantografichè dri-, <■. 
le • poesie dì Mao Tsetùng, è ribadito ,. 
che tt loro numerò nei luoghi pubblici .7 
é« eccessivo » e rappresenta una. « man- ^ 

. canza di dignità politica » : tate numèro 
«sarà gradualmente ridotto a una giu- 7 
sta dimensione» e «il medesime prin- - \ 
cipió sarà abdicato ài ritratti e aBe ' 
iscrizioni di altri- leàdérs ». Pud esse- - 
re ricordato in proposito — rileva [- 
l‘ANSA — che m motti luoghi pubblici - 
cinesi S ritratto di Mao Tsetung 'è abi- ; 
tualmente affiancato ora da quello del - 
presidente Bua Guofeng. Inoltre; prò- \ 
prio àU’indomani di una lunga intervi¬ 
sta di Bua Guofeng a una rivista jugo¬ 
slava (pubblicata i estesamente s dalla f 
Nuova Cina), la riuova dirèttìva- mvita 7 
a dare meno spazio sulla stampa affé. 7 
attivtt ò ai discórsi dei leaders. " j 
Il documento proclama ancóra la nè- J 
cessità di ridurre 3 formalismo e ie 
spese di ogni, cerimonia fùnebre o coni- 7- 
memorativa, anche-nel caso ài nato 
inazioni, e di rimuovere tutte le lapidi 
in ricordo ài insite o soggiorni di lea¬ 
ders viventi. Secondo U testo, questo :; 
formalismo ■* non soltanto causa spre¬ 
chi ed estranea ; dirigenti e le masse, 

. ma avalla Pòpinione errata che la sto- 
ria sia fatta da individui: tali pratìebe 7 


non sono favorevoli all’educazione mar¬ 
xista all’intèrno e all’estèrpp tó par¬ 
tito ò alì’eliminazione delie influènze - 
feudali e borghesi ». 7 7 

-Sempre in tèma di lòtta al cèfo 
personalità, va rilevato che U Quotidia¬ 
no del popolo, organò del PC, ha pud*. 
blicato un articolo in cid attacca ttireb. 
tornente uno dei fri* celebri slogan di- 
Mao "Tsetùng sùQò sviluppo economico ~ 
del paese. Lo slogan i * concentrare le 
forze preponderanti per scatenare tìaa - 
battaglia di annientamento»: a gior¬ 
nale aferma che st trattò <S ina pa¬ 
rola ,cf ordine di stampo militaresco, 
adatta offe guerre r i wl uz kmarie rua non 
a promuovere: uno tvQÙppo stabile èd\ 
equilibrato déll’ecónomkL ' 7. - ' 

' Per la prima volta intanto la sumpa 
cinese dà notizia' détta destituzkmè o 
deW arresto di alcuni rappresent anti dèi 
potere giudiziario. Si tratta 0 due gui¬ 
dici accusati di cornatone, Han Ton- 
ggou e XIa Weishen, e di un terso tu-. 
crimbudo: per nìal t^ttamènti contrb la 
madie ott antènne . Song Jinfa. 7 
- Del caso di co rruzione . si occupa. este¬ 
samente il Qudtidiaoò del pòpolo, pre¬ 
cisando che Bau Tonggou era vicepre-. 

' sidenté. detta Corte dassise dèlia città ' 
nordorientale di LioÒyang, è Xù Wei¬ 
shen giudice presso là medesima Corte:, 
entrambi sono stati destituiti per acèr 
fatto ridurre in seconda Manza la penò 
inflitto al figlio di un (Brigeóte politico 
B toro co n o sc e n za. Il giovane, Sun \Ià- 
qiàug. èra »taìo condannato do un tri¬ 
bunale di distretto -a cinque anni di 
carcere per rapino à mano armala. 


Per la legge sutHnfemamento 


In rmlkme e 400 mila dollari « Stanziamenti an- 
he per i profughi in Somalia • dal Vietnam 


BRUXELLES — Un aiuto di 
urgenza di circa 280 mila 
dollari è stato accordato dal¬ 
la Comunità europea all’Ugan- 
da, per contribuire all’opera 
dS s occors o delle popofazhmi 
della regione di Karamoja 
gr av eme n te colpita dalla sic¬ 
cità. Lo ha annunciato a Bru¬ 
xelles un portavoce della 
CEE, precisando che si trat¬ 
ta del terso aiuto allUganda 
dall’inizio delTanno. 428 mila 
dollari sono stati stanziati nel 
marzo scorso e 798 aula io 
giugno. 

La Comm issione esecutiva 
della CEE ha inoltre deciso 
di accordare un aiuto ecce¬ 
zionale di circa sette milioni 
di dollari alla Somalia, nel 
quadro del p rogr amm a di 
aiuti ai rifugiati dell'alto 
commissariato delle Nazioni. 
Unite. Un portavoce ha pre¬ 
cisato, che in precede nz a la 
Commissione esecutiva ave¬ 
va-già venato aiuti «Sa 
Somalia par sette mfltoai A 
dollari nell’aprile sc or s o a 
per 3.S milioni di dollari mi 


dicembre 1919. Secondo Tatto 
commissariato delle Nazioni 
Unite per ! rifugiati, i pro¬ 
fughi nèi campi della Soma¬ 
lia avevano raggiunto Q nu¬ 
mero di 808 mila nei m es e 
di marzo e potrebbero diven¬ 
tare 730 mila entro la fine 

dell’anno. /_ 

Infine la CEE ha deciso £ 
concedane un aiuto ecceziaoa- 
le di circa 2K mila dollari 
come contributo al program¬ 
ma di ami stenta ai rifugiati 
nel mare della Cina, lanciato 
dal comitato tedesco « Una 
nave per I Vietnam ». H por- 


pea. ha detto che l’aiuto, de¬ 
ciso in jsguh o ad un appel¬ 
lo dett'altó cmnàMrìatb del¬ 
le Nazioni Unite per. i rifu¬ 
giati, andrà « Erettamente al¬ 
la nave « Cap Anamur » per 
raccogliere i profughi naufra¬ 
gati nel mar chiese m ertdto- 
nale. PIA di tremila parsone 
sona stole racco l te in qoella, 
sona ed accolte in Germania 
federale dal mese'di aveste 


Hanno perso la vita duo soldati e due 
marnai feriti - Una ma r cia di 2.000 peni 


LONDRA.— Fine settima¬ 
na segnato da una linosa 
ondata di, sangue e di di-, 
strurioni nelTTJteter, in oc¬ 
casione del nono anniver¬ 
sario dell’iiitroduslooe «Iel¬ 
la legge che permette l’In¬ 
ternamento senza processo 
di persone anche solo «so¬ 
spette » di terrorismo a. 
comunque di «complicità», 
con R terrorismo. Quattro 
persone — due soldati e 
due civili —. aspo • morte, 
22 sono state ferite, auto 
Incendiata, vetrine di ne¬ 
gozi infrante. 

Oli incidenti sono intesa¬ 
ti sabato, con scontri fra 
poliste e giovani stmpatis- 
zantl delllRA. Domenica 
è seguita una mira» pi- 
ciflca di circa duemila per¬ 
sone .huigo le vie di Bel¬ 
fast, controllata con dtoero-- 
stona dalle forse detTMm- 
na, per raclsmiar» il trat¬ 
tamento da prigionieri psk 
litici orn i memhrt detr 




MOSCA -r-. Dùplice, significa¬ 
tiva Iniziativa diplomatica del. 
Cremlino. Il presidente sovie¬ 
tico Leonld Breznev, il primo 
ministro Aleksei Kossyghin. e . 
il ministro degli esteri Andrei 
Gromyko hanno ‘ inviato uh 
messaggio al cancelliere Hél- 
mult Schmidt, al • Residente 
;Karl Carstens !e al ministro 
! degli * esteri Hans - Dietrich 
Gènacher.in occasione del de- 
1 cimo anniversario della firma 
del trattato tra Mosca' è Bonn 
che inaugurò la «Ostpolitik». 
Contemporaneamente il leader 
sovietico Breznev ha lanciato 
ieri un appello — riportato 
con evidenza dalla Pravda — 
per il completo disarmo ato¬ 
mico, invitando tutti i paesi 
del mondo a cessare, la pro¬ 
duzione di armi nucleari, di¬ 
struggere quelle già esistenti 
e sospendere ogni tipo di espe¬ 
rimento atomico di, caràttere 
bellico. . 7 ., 7 .-’- 7 '-/ 7 ! :' 

- NèLmessaggio inviato ai di¬ 
rigenti tedesco-federali, : i lea- 
ders soviètici rivolgono loro 
un invitò a .« continuare con 
determinazione » la politica di 
apertura verso l’est, ; comin¬ 
ciata dieci - anni fa, affer¬ 
mando che essa è « uri fat¬ 
tore decisivo per la stabilirà 
dell’Europa » e per il mante- 
nirpènto,sul vecchio,continente 
dijunà « durevole pace *. l di¬ 
rigenti del : Cremlino conti¬ 
nuano-? .il. messaggio riaffer¬ 
mando « l’importanza storica » v 
del trattato per i rapporti bilar 
terali tra i due paèsi. e per 

11 sradicale . miglioramento 
detta situazione europea* ed 
aggiungono che . solo attenen¬ 
dosi ai princìpi di quri docu¬ 
mento l’URSS e la Germania 
federale « potranno ulterior¬ 
mente perfezionare là loro col¬ 
laborazione negli interessi.dei¬ 
tà distensione e detta pace, 
per il bene del popolo tede¬ 
sco e ài quello sovietico ». Il, 
brattato, firmato a Mosca il 

12 agosto. 1970 da Breznev e 
dall’allora cancelliere federale 
Willy Brandt, riconobbe,. tra 
1! àlfcpe, 1 ’ mv^olahilità deDe 
frontiere uscite dalla secóndi» 
guèrra mondiale, e sancì fi 
{vincilo ddlà rinuncia dà 
parte, dei. due parai all’uso 
della forza nei loro rapporti. 

Spanto per la secónda ini¬ 
ziativa, cui abbiamo fatto 
ceraio, dell'appello di Brez¬ 
nev per fi «fisarmo atomico,’ 
è state la Conferenza inter- 
nazionale cbe si è apèrta ìe : 
ri à Ginevra proprio per di¬ 
scutere il funzionamento, nel 
suo primo decennio di vite, 
dd trattato & non prolifera- 
ziohe e per discutere 7$ una 
sua revisione. « L’Unione So- 

pietica — afferma fi r testo 
ddl’appello di Breznev - 
continuerà ad insistere con 
tutte le sue fotze* affinché 
si proceda 7 versò! fi disarmo 
atomico e si impegna fin da 
ora .-.a.- « non impiegare mai 
le armi atomiche contro quei 
paesi che hanno rinunciato 
. a produrle e ara ne accet¬ 
tano di altrui nel proprio 
t e rr i t o r io ». sii. trattato ' iti 
non proliferazione deHè ormi 
nucleari — continua Tappello 
di Breznev — serve èfficà- 
cémeàte agli interèssi : dèi 
paesi grandi e piccoli, nèh - 
cibari e non nucleari, .indù- 
. ttrudmentè sviluppati a la 
via d».- sviuppo. Nutro fidu¬ 
cia che ,r autorità e V effica¬ 
cia uàem azi oud ti 4 questo 
àdpsrtasiià' trattato continue¬ 
ranno a cre s cere À conti - 
mto e che la sfera drila'sna 
applicazione an d rà óDargau- 
dosis. ' 

«Nói — condn d e fi pre- 


p rvn ti a ra g gi ungere accor- 


UtA attuahneate In car¬ 
cere. ; 

Dorante la marcia, tre 
«omini che Indossavano r 
unifórme dèi epróvisso- 
nals» e che erano in sai, tu 
rati ed armati hanno an- 
provvisato, ià meteo . alla 
folla, un dtocorao aóate- 
nendo l’idea di una repub¬ 
blica d flì iW 

ster. e uomo subito dogo 


a a Si-m Africa. 


care «worooM acruba», 
alcuni prictoniari nord-tr- 


in medi diversi par emù- 
memorare * rtntradteriena 
della legga suBlnterna- 
manto. 

Duo si * tegiteto la vena 
del potei, due seno saliti 
sul tetto della prigione e 
si temè rifiutati di scen¬ 
dere pm tèfttu te Botta, al¬ 
tri si ante» bar ric ati natia 
p roprie wlh teWt ri t qw» 
sciopero dalla fama. 


te tre 


tica «Tarn» ha fatto 



BROWNSVILLE —. L'uragano « Alien », 
dopo aver .seminato morte e distruzione 
nei Caraibi e nel golfo ; del Messico, ■ ha 
• definitìvaniente esaurito la sua violenza , 
sul Texas meridionale. I!^nubifragi han- ! 
do causato alluvioni sulla costa, con un 
metro, e mezzo, d’acqua ad Alice e a 
Kingsville. Circa 2.500 pèrsone hanno 
dovuto abbandonare le loro case. Si con¬ 
tano, tuia ventina di feriti., , -••■^.^7 

Ifèl giorni scorsi, l’uragano aVeva caur. 
sato — coinè è notò — la. mòrte di oltre 


cento persone, il maggior numero ad 
Haiti (56), e 13 nella caduta di un elicot¬ 
tero addetto al trasporto del personale 
di una piattaforma petrolifera in mare. 
'' v II migliòraróèhto dèlie condizióni me¬ 
teorologiche 'dovrebbe consentire r— se¬ 
condo il parere di un ufficiale della guar- 
r dia costiera texana — di trarre in salvo 
■ ì’eqùipaggio della petroliera « Mary El- 
Men » andatasi ad incagliare su un’iso- 
’ letta del golfo del Massico dopo essere 


sfuggita, grazie anche alla perizia del 
capitano, l’italiano Francesco Soldatini, 
alla furia del ciclone. Le operazioni di 
soccorso erano state sospese domenica 
a càusa della violenza dei venti - che 
; avevano costretto rimorchiatori ed eU- 
cotteri a far ritorno alle basi. La « Mary 
Ellen » batte bandiera liberiana e ha un 
equipaggio. di 31 cinesi e sei italiani. 
Nella foto: le vie di Corpus Christi, nel 
Texas. - sotto le ultime raffiche , di 
c Alien.». ; .-/-r'.; 


UilU'- V ■ r.'Ui: 
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Distratta una tipografia gestita dà una cooperativa operaia di estrema sinistra 


MARSIGLIA ~ Grave attem 
tato à Màrsi^ia. rivendicato 
. da un gruppo terroristico neo¬ 
fascista. la . cosiddétta «ceì- 
liiià órdine ègiusiizìa nuòvi »;: 
una bwnba:!ad alto potenzia-• 
le ha completamente devasta¬ 
to i locali. di una tipografia 
-~ ; «Teucre noir» (Tinchiostrò ! 
nero) — gestita da una coo¬ 
perativa operaia formata per 
là\toaggior parte da militan-' 
ti di un settimanale di estre¬ 
ma sinistra.. Potéva. essere, 
caia strage, anche se la tipo¬ 
grafia —* - al momento dello 
scoppio — era vuota: dodici 
persone > d>è' abitavano nel- • 
Tediftoto. aéjarente sono ri- 
• v. -l 


maste ferite, di cui ire ; in 
modo grave; altre . sei. per¬ 
sone fra cui un bambino, so¬ 
no state ricoverate in stato 
, di choc. :; .v’- 

• Fin dal primo 'momento là. 
polizia non ha avuti dubbi 
sili-fatto che ; si trattasse di 
un atte di origine dolóse, cioè 
di un attentato terroristico; ? 
oltrètUttó alcuni testimoni : 
hanno visto una vettura « Ci-- 
troen» del tipo « Mehari » al* 
kmtànàrki ' ’ a; tutta velòcftà ì 
.dopo che alcuni giovani ave-!. 
! vano infranto una! vetrtoa^del- , 
la tipografia., presuntibfimèn- . 
- te per gettarvi Tordignq. Più'.! 
U VTT. ■ -Yf7'.*77- * 777 


* !ì-*'. * i. m *~.. * * r. * 

tardi., à conférma delle.prime 
valutazioni, è venuta come si 
è dettò la rivendicazione del- 
là N « cellula ordine e giustizia, 

: nuòvi »: il terrorista anonimo 
i’che' ha telefonato-ha < detto 
•che l’attentato è stato, com¬ 
piuto nell'ambito di un -è pia¬ 
no di pulizia » nel corso del • 
quale saranno'Còìpitè :sèdi'''di i 
estrèma sinistra. Il piano — 
ha detto il telefonista — è 
stato organizzato dagli « ami¬ 
ci dell’ispettore. Jacques : Mo¬ 
tèl*, un ufficiale di polizia" 
che mori nell’aprile 1979 du¬ 
rante una manifestatone a 
: Jtors;^lià. : ;..'! ’f '! Ì! -7;!^^;;Y.!' 
-vj I membri della, cooperati¬ 


va che gestisce la tipografia 
hanno' diffuso un comunicato 
nel quale protestano contro 
quésto étto di violenza terro- 
I risticà .«che Jia distrutto il 
mitro strumento di lavoro e 
messo in pericolo' la vita de¬ 
gli inquilini dell’immobile ». 
Essi affermano àncora che 
là tipografia aveva un caràt¬ 
tere commerciale. coroe qual¬ 
siasi" altra. ed hanno espres¬ 
so .l’intenzione di riprendere 
d’attività in - settembre. « Non 
è certo méttendo bómbe — 
aggiungono — che si potrà 
impedire òlla gente di pensa¬ 
te e . - di esprimere tu ! atte 
idee». t - ; 7 : 


ifiedré di suo posto un | eggio di auto 



Grave la situazione dei prlgioinerì politici è dei gtoiuàlisti 
spondente del «Financial Umesh, Mary Spcionér, rischia 


iDemirel % -0 
: 4 proporrà "3^ 
V7-; eledoni v 
anticipate 

ANKARA — Il primo aitni- 
atzo tttreo di ceatnniestra 
Suteymaa Deroirei ba aànuh- 
cteto che il 18 agósto presen¬ 
terà. àLpazfcmento una pre¬ 
potete & «festoni anticipate. 
Le, et raio ni potrebbere tner- 
si Ira ottobre e dicemb re. Gli 
è stato cfaje àto se a suo. cta- 
dEteto & altri partiti poeti¬ 
ci saranno d'accordo e Demi-" 
rei hs rteprate: »Non K> so, 
io in s ci o, un napello. Stiamo ’ 


attuale: In grande 


; ; r -B 2? agosto 

^;Ì*iiiciMitiO: 

7 ; tWSchntìdt ! ^ 

; e tócker : : 

BERLINO — L’Incóntro tri»'. 
, tt capo dello Stato della R» 
làibMica dèmocratlea tede¬ 
sca, Brich Hooecker, e il can¬ 
celliere tedesco - oedderiteie 
Helmut Schmidt sf anigmà. 
nei dintorni di Berlino Est il 
28 e il B ateista Lo ha «à 
nunciato ieri sera Tagenzia 
ADN precisi ndo che al ràn- 
oelhsre è giunto uffietehnen- 
; te riBVtto « per una stette di 
Javore» nette BDT. 

- L fnc a ntre tra Sc fami d t r 
H oo ec k er era pre visto da 


• LA, PAZ -r Un posteggio di 
auto al posto della sede dei 
. sindacati. Questa l’ultima de¬ 
risione dei .generali ■ golpisti 
! in Bolivia. La ‘ sede dèlia 
: Centrale ; operaia bollviana 
./CÒ) sarà demolita ! ori 
; pt rissano. futuro — ha an- 
; nunciato fi niinisfaro defilo-. 

' tento della giunta militare, 
colonnello Lui» Arce Gomez 
'- 7 -' e al suo posto verrà edifi¬ 
cato un parcheggio per auto. 

I generali golpisti non po- 
tévàno tofieràre questo sim- 
bela detta democrazia, che e-, 
ra stato anche odia capitale 
Tuttàno ceritre di resistenza: 
al como di stato dei 17 htglio 
scorso^ Costrutta nel 19S2 al- 
Tinixio del governo del «Mo- 


Boeritè 


i pattiti 


cionaliste» di Victor Paz E- 
stenssoro ed Bcmao Siles 
Zuazo. la centrale operaia bo- 
' firiana ha fciflrito. nella mag¬ 
gioranza. degB avvenimenti 
.politici a .stodacafi dritti ul¬ 
timi 21 ami in Brirria. Poco 
mena di dm mmi *a. «ra sta* 
•a fi fstterp dsferiatoènte nel. 


Bfurt dd mv tra ( pe adtttare dd colonnello Al¬ 


ti-gH 


arrestati - La corri- ! 
1Ó anni di prìsioiie - 

■Vie * i,.«; '- V jTs : 7T ' - 

paese, a un governo civile e 
a- libere, elezioni.-. 7-. 7■ . ; r ;•• 

7'ta sitaaziòoe dei detenuti 
! politici è! dei giornalisti còn- 
■ tinua ad 'essere ! incerta. 'Se¬ 
condo i cakuli dette'autorità 
ecclesiastiche boiiviane i pri¬ 
gionieri politici sono più di 
1.500, mèntre le autorità raffi- 
tari affermano di avente, solo 
500. L’autorizzazione dita lid¬ 
ia giunta, diretta dal generale 
Garda Meza, perché rara 
commissione interamericana 
dei diritti dell’uomo s tetti fi 
paese, ha suscitato qualche 
speranza, ma s e c ondo iterato 
fónti la giunta avrebtte àntèn- 
zione di 'mostrare sottanla «- 
na piccola parie (fi detenuti e 
non .certo quelli che brano 
subito torture. ' x : 

: Per quanto riguàrda i gbr- 
nalùti. il ministro delllàSer- 
no. Aree. Gomez ha - iadstito 
nei definirli « te re a pra a abffi ». 
Circa i numerari gtarenlteti 
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LE REGIONI 


MirHI 12 •gotto MW 


Difficili trattative con Psi, Psd’A, Psdi, Pri, Pii 


Per il Comune di Cagliari 
scontri 

all'intèriio della DC 


H fronte dei laici aveva chiesto il sindaco e la maggio¬ 
ranza in giunta ma lo scudocrociato ha risposto picche 


In 


CAGLIARI — A che punto ione le trattative per le nuova giunta comunale di Cagliari? ... 
un primo momento il fronte dei laici (socialisti, sardisti, socialdemocratici, repubblicani e libe¬ 
rali) aveva chiesto la maggiorarne all'Interno dell'Esecutivo, proponendo alla DC II sindaco 

e cinque assessorati sull. I democristiani hanno opposto un netto rifiuto: vogliono il sindaco 
e la maggioranza in Giunta, ovvero quasi tutto il potere comunale, pur avendo nella città il 
37 per cento dei voti Davanti alle resistenze della DC, i laici hanno preferito all'ultimo mo¬ 
mento far cadere la richiesta 


Eletto finalmente l'ufficio di Presidenza 


e la 


I de insistono con i yeti 

è ancora 
senza governo 

Presidente il socialista Tarrìcone - Gli interventi 


del capogruppo e del segretàrio regionale del PCI 


di avere la maggioranza in 
- Giunta. Ora chiedono il sin¬ 
daco e cinque assessorati su 
undici., La DC non ha ancora 
risposto. ! Domani si riunisce 
.il Consiglio comunale, in se¬ 
conda' convocazione, ma non 
c'è un accordo. La città è 
senza governo da tre mesi, 
praticamente tutto è allo 
sfascio. 


Dalla nostra redazione 

BARI — A due mesi dal vo¬ 
to, finalmente il consìglio 
regionale pugliése ha un suo 
ufficio " di presidenza! Alla 
presidenza del consiglio re¬ 
gionale è stato riconfermato 
il socialista Luigi Tarrìcone, 
anche il comunista Antonio 
Gomma e ■ il democristiano 
Giuseppe Conte sono stati 
riconfermati alla; vice presi¬ 
denza; segretari sonò risulta¬ 
ti eletti il democristiano Ca- 
pozza " e * il demoproletario 
Bellifemlne. E* terminata co¬ 
si, finalmente, la, "reggenza- 
dei consigliere - anziano, 11 
missino Cassano, dovuta-al¬ 
l'atteggiamento discriminato¬ 
rio della DC nei confronti 
dei comunisti; e che a tutto 
oggi vede irrisolto il proble¬ 
ma della giunta regionale pu¬ 
gliese, per la scelta democri¬ 
stiana > di far pressione sul 
PSI per estendere la formu¬ 
la del governo nazionale nel 
cornimi pugliesi. . - . 

Tutti I temi dèi dibattito 
sono venuti fuori durante le. 
dichiarazionl di voto dei ca¬ 
pigruppo, alla proposta di. ri¬ 
conferma della presidenza 
Tarrìcone si sono associati 
tutti 1 partiti, escluso il mo¬ 
vimento sociale che ha [ vota¬ 
to scheda bianca, con varie 
motivazioni. - r 
(C’è statò chi, comè. fl de- 
mocristiano SOHóe, ; hà Voluto 
legare la questione delia pre¬ 
sidenza del consiglio regiona¬ 
le con quella del governo dèi-- 
la regione e con 1 problemi 
connessi alle giùnte comuna¬ 
li, chiedendo al PSI di «omo¬ 
geneizzare» raccordo DC-PSI 
che si va profilando alla Re¬ 
gione,: affermando die' ìe 
giunte di sinistra in vàri co¬ 
muni sono in antagonismo 
alla Democrazia Cristiana. 

Alle argomentazioni de 
hanno risposto il capogruppo 
Angelo Rossi e il segretario 


regionale del POI Onofrio 
Vessia, contestando, innanzi 
tutto, questo voler legare 
questioni della presidenza del 
consiglio e questioni di giun¬ 
ta regionale, come se le due 
cose fossero patteggiabili, 
Luna. rispetto all'altra, sotto¬ 
lineando come ancora, una 
volta vi sia stato un rappor¬ 
to unitario col Partito Socia¬ 
lista; e col Partito di Unità 
Proletaria per là definizióne 
delle questioni istituzionali 
come quella deÌTufficlo di 
presidenza, j : •>. 

• Con reiezione del presiden¬ 
te Tatticone ai conclude una 
prima fase, purtroppo lunga, 
di definizione degli organi 
istituzionali dèlia Regione Pu¬ 
glia. Vi è óra da definire, 
oltre ai problemi della Giun¬ 
ta 1 (le prime indiscrezioni 
purtròppo non ’fanno presa¬ 
gire un governo regionale al¬ 
l’altezza del problemi , da af¬ 
frontare) la presidenza delle 
varie commissióni . che non 
vanno Intese-in dirètta con- 
flessione alla nuova giunta. 
Non sonò ammissibili, né òg¬ 
gi né domani, posizióni di¬ 
scriminatorie • nei confronti 
del Partito Comunista, che 
mirino ad accordi di potere, 
che in sostanza", vanno' In 
direzione di soluzioni che 
non tengono in alcun conto 
le reali necessità delle-popo¬ 
lazioni. ' ‘ - 

Slamo di fronte à una si¬ 
tuazione politico-economica 
particolarmente difficile, non 
vt può essere spazio per ma¬ 
nipolazioni di potere, la Pu¬ 
glia ha bisogno di un-gover¬ 
no stabile e capace e non di 
vóti preambolali, saio con una 
seria .volontà' politica di tutti 
1 partiti, democràtici vi può 
essere lo sviluppo della demo¬ 
crazia e della società civile 
nella nostra regione. 

S. 


" All’interno del partito scu¬ 
docrociato è in corso una bat¬ 
taglia grossa, corrente contro 
corrente, clan contro clan, 
uomo contro uomo. L’obietti¬ 
vo per la DC è il solito: ot¬ 
tenere il sindaco e la mag¬ 
gioranza in Giunta. Insom- 
ma tutto;il potere. Altrimen¬ 
ti Cagliari vada pure defini¬ 
tivamente a fondo. Del re¬ 
sto, I democristiani sono so¬ 
prattutto mossi da ragioni 
interna Per essi esiste — co¬ 
me ammettono senza reticen¬ 
ze — uno stato di necessità. 
«Se non si accontentano tut¬ 
ti i .gniDDi nella distribuzione 
degli assessorati, il * partito 
si sfalda, cola a picco»: rico¬ 
noscono gli stessi dirigenti 
de. Infatti se gli assessorati 
si assottigliano, e certi uomi¬ 
ni restano fuori, scoppia il 
finimondo: il partito - dello 
scudocrociato perde terreno, 
vede in-pericolo il potere del¬ 
le sue clientele e del suo sot¬ 
togoverno. 

- Gli interessi di Cagliari de¬ 
vono essere sempre subordi¬ 
nati alle esigenze delle cor¬ 
renti democristiane ed al po¬ 
tere del partito di maggio¬ 
ranza relativa? Questa do¬ 
manda viene pasta dai comu¬ 
nisti, che richiedono un • go¬ 
verno per Cagliari in grado 
di affrontare subito i .pro¬ 
blemi più gravi della ci 
Tenendo conto degli interes¬ 
si della Intera popolazione ca¬ 
gliaritana, i comunisti sosten¬ 
gono che il Comune dèi capo¬ 
luogo sardo non può essere 
un comitato d’affari della De¬ 
mocrazia Cristiana, ma deve 
diventare il cèntro del go¬ 
verno effettivo di Una grande 
e moderna città meridionale, 
mediterranea, europea. 

Governare Cagliari, secon¬ 
do i. comunisti, significa go¬ 
vernare dall’alto e. dal bear 
so; significa dirigere, i pro¬ 
cessi reali, economici, socia¬ 
li, culturali e morali che vi¬ 
vono nella città; significa in¬ 
tervenire con ia iniziativa po¬ 
litica e con H movimento di 
massa. X consigli circoscrizio- 


La DC di Ragusa vuole affidare agli «amici degli amici >11 quartiere IMa 
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L'inadempieiiza deiramminìstrazione comunale di ifronte ai programmi per il risanamento del centro storico 
L’assemblea comunale a larga maggioraiiza aveva impegnato la giunta a organizzare un « concorso nazionale di 
idee » - L’iniziativa è stata lasciata cadere - Una manovra per incaricare dei piani particolareggiati le clientele de 


Dal nostro corrispondente 

RAGUSA — II.termine per la 
presentazione degli elaborati 
relativi ai' piani- partkola- 
reggiati del cèntro storico di 
Ragìisa e dell'antico, centro 'di 
Iòta , fissato a suo tempo dal 
governo, regionale siciliano al 
gruppo di progettisti hicari¬ 
cato dall’Assessorato compe¬ 
tènte, dopò Tmadempiema co¬ 
munale, è scaduto. Poiché il. 
piano si trova ancora netta, 
fase degli studi preliminari si 
è. chiesta una proroga dei ter¬ 
mini; e : Manto lòia muore. 

- In realtà, come centro- sto-: 
rico,, quello di Ibla è deì tut- 
to atipico,: L’antico nucleo ur-' 
barici.di Ragusa sorge, infatti 
apvccqto su di un, cotte, cir-. 
condato da tre lati .da. valli 
profonde e lussureggianti, } 
men tre d all’altro è legato at¬ 
traverso. {f'córàonè ornnffìipcde, 
di tma óénkme^e ; ; -sràfei..‘#èÈÈIév 
al nuovo centrò sàrio'ihet -set-?, 
tecento, dopò tt fovmoio 'tèr- 
remotó dèi 1S93, m contrada- 
k Patro » dà cui contiUCia g; 
bastò-altipiano • m cUi'irifa^ 


ta edificata la nuova Ragusa 
e. dove tuttora si-dipartono le 
principatt Imèè di espansione 
della nuova realtà urbana del 
capcXuoQo ibleo. : , ] ' ;j 

. Data la particolarità del-si¬ 
to è accaduto che, specie a co¬ 
minciare ' dal - secondo 'dopo¬ 
guerra, con il decotto di Una 
economia più . articolata,, in 
parte tndtìstrializzatai e di 
ima agricoltùra'di pregiò.per 
; la primazia deU’allèvamento 
! del bovino,locale,, già. selezio¬ 
nato dai Siculi in epoca proto¬ 
storica, e per le colture orto¬ 
frutticole la popolazione' di 
Ibla i stata come'risucchiata 
dalla città' nuova. Questo va- 
: sto fèiiapifino’ di. .abbandóno 
détt’antico quartiere ha. com- 
; piantato ' a graduale spopola- 
■ mento, condannando al degra¬ 
do fisico le antiche casi e i 
.pecchi palazn^.unici esempi 

jtetto stuè baròcco 
iióne siciliana assieme agii 
àUri -Superstiti: dTNèé* e * 

! Modica. Il degradò é tdtmèk- 
té avarizafo che Chrèaé e Pà- , 
; tózf •’ cómò*ciono a 'ctollan 'é 
mòtti : motmmènti ; hanno' ’per^ 


àuto il tettò; né si -riesci in 
qualche modo' ad intervenire. 

La perdita 'per: W patrimo¬ 
nio artistico, e :storicò dHè.Cià 
comporta è ingente ed 'é desti¬ 
nata ad aumentare, se non si 
troverà il mòdo di salvaguar¬ 
darne l’integrità Jisica -e- ad 
un tempo a rivitalizzare Van¬ 
tici nucleo Urbano; : 

Il partito comunista «ori-un, 
progettò di legge presentato 
dagli onorevoli Chessàri ’ e 
Cagrtes già nel 1973 popeva i» 
tutta la sua drammaticità la 
necessità di intendenti ingenti 
ed adeguati per risonare l’an¬ 
tico quartiere, . còsi "darle.. si 
era fatto .per Ortigia e Sira¬ 
cusa, ma quel progetto t noti è 
andato mai in discussione att’ 
Assemblea siciliana, nonostan¬ 
te fosse stato firmato ><mche 
da rappresentanti di altre for¬ 
ze 'Politiche, iri compresi i 
democristiani Si tornano, al¬ 
la „ càrico.,nel 1975 quando il 
partito comunista ettenma. al. 
Consigliò Comunale di Kàgu- 
sa, che fossero ".ét ànzìdr (SO, 
milioni [dii tire i per') mi ! ' con¬ 
corso nazionale di idee, tu, vi-. 


sta del redigendo Piano Par- 
; ticolareggiato per,, Iblq, così , 
come impóneva-il Pianò Regò- ■ 
latore di Ragusa; ‘ y- v > - A 
S II concorso di idee era ne¬ 
cessario .[vista\la peculiarità 
atìpica di-lbla, che imponeva ' 
la soluzione ai problemi mai 
.affrontati altrove e che ne fa 
l’importanza , a livello i scienti¬ 
fico, di portata europea; L’iri- 
gégnefe Cesare Zipètti, ; pre- 
siaenie della sezióne ragusa¬ 
na die Italia Nostra » « candi¬ 
dato indipendènte nelle liste 
del P.C.I; alle ultime con¬ 
sultazióni emministrativé ‘ ci 
ha.' dichiarato: ;« Lal via dèi 
concorso .nazionale di idèe era 
la sóla che potesse assicurare 
le soluzioni ottimali per un: 
centro, come è Ibtoi .comple¬ 
tamente decentrato rispètto ài 
nuovo nucleo di urbanizzazio- 
. ne. Gli esempi dei comuni ros--. 
si detta Toscana^ dell’Umbria^ 
,éd ermtìant. esemplari perule, 
soluzioni adottate, e che rap¬ 
presentano y orgoglio ). détta . 

. «ilfirra;- ; amministrativa -dèi 
; Partito ’ [[commista.:hi Ilàlia, 

. nòn;émó fraiférìbiti w questa 


realtà. E* stata; una iattura 
che il potere democristiano di 
Ragusa, abbia lasciato; impu¬ 
tridire, quella delibera adot¬ 
tata dal Consiglio comunale a 
grande, maggioranza e per di 
• piu. testare , inadempiènte per 
i tèrmini fissati ónde affida-' 
re, l’incarico di redazione dei 


piani particolareggiati », 

. in seguito all’inadempienza 
cómtmalè'il governo’regionale 
ha ‘ nóminatò \ d’imperio un 
gruppo di tècnici, affidando 
lóto l’incarico di predisporre 
i piani particolareggiati : di 
Ragusa, ivi compreso quello 
concernente [tt ;cèntro storico 
di lòia le - quello più; recente 
di Ragusa superiore. , . ■ . 
ì Guarda caso, però, almeno 
3 tecnici di quelli nominati 
dotta Regione su 5 sono lega¬ 
ti. direttamente o indiretta¬ 
mente ad una grossa'impresa, 
di'costruzioni, la COClM, con-. 
: trottata; da un notabile'Ideila. 
! scudo crociato, motto' legato 
logli ambienti palermitani,; che > 
t nette y, consultazioni eùrppee ". 
'detta.provincia di[. Ragusa. ha, 
l fatto votare per Lima. Àttera, 


la. storia dett’inoàempìensa 
comunale non è più in odore 
di santità e ha tutta Varia 
di essere una ennesima ma¬ 
novra di sottopoterè per affi¬ 
dare a tutti i costi' la gestio¬ 
ne dei piani particolareggiati 
di-Ràgusa a uomini-di propria 1 
fiducia. . . ’ 

- La storia è esemplare , per 
una ulteriore verifica dei mo¬ 
da-come la DC intende la ge¬ 
stione del pubblico e del suo 
ruolo che privilegia il mo¬ 
mento del privato nelle civi¬ 
che amministrazioni .. Così una 
magnifica occasione per por¬ 
tare il problema specialissimo 
di-lbla, die per. la ricchezza 
monumentale- mica potrebbe 
diventare centro di turismo in¬ 
ternazionale, atta ribatta eu¬ 
ropea è forse definttivaménté 
perduta. . 


Angelo Campo 


Nelle fóto: {Ma vista dalla 
scale a «Santa Maria» a, e 
destta, H c«ntro storico ormai 
-gaasl! c a m p laf amanfa 
-'donata .. 


-.vr 


Numerose 


sindacali 


SI 



raccordo per la 



Un primo risultato i la garanzia al rientro in 
dei 384 aperai in cassa ■ 


Dal nostro corrispondente 

OTTANA — Nonostante l’as- 
senva di numerasi lavoratori 
per le ferie estive, cpnttoupe 
no, ormai da due settimane; 
le assemblee nel reparti del¬ 
la: Chimica e Fibra, del Tir¬ 
so per discutere sulla richie¬ 
sta di cassa integrazione, per 
tre mesi, oer SM onerai «- 
ramata dairarienda. 

Che le lotte ad Oltana non 
fossero finite in primavere, 

quando col definitivo i-g 

gk> deU’arienda all’area pub¬ 
blica, aU’ANIC, si era final¬ 
mente posto fine aU’amunlo 
tira e molla' di anni, lo ri 
era capito da subita Bino- 
di sono puntu&hnente venuti 
al pettine. Cori In una prima 
asarirtMea generale del lavo¬ 
ratori con la purtectparione 
della FULC regionale, ri so¬ 
no esaminati 1 problemi con¬ 
creti, quelli vecchi e quegl 
«nuovi», visto che per un 
po’ di tempo almeno, 1 rì¬ 
schi di chiusura sono stati 
scongiurati. 

Quegli stessi problemi, de¬ 
nunciati dai lavoratori e dal 
movimento sindacale fin dal¬ 
la prima conferenaa di pro- 
duricne nel marre dd 11, i 
problemi di ma faMrlea eh» 
deve uscite 
dallo stato di 
dottóre, di 
gli impunti e di 


dice Stani meddu_ 

rio regloriale deUa VULC 
in quanto Putendo 

accolto ta noaàù ri- 

atè 


che lt 



no 


earetteriareto 
cori dato et 
ha; motireto la 



di 

rm- 

tento di operare 
sistema di trasportò alTAert: 
Ileo con un Inte rve n to finan¬ 
ziario di 4 mOtaidL ri è cal¬ 
ta questa o c cas ione per pre¬ 
sentare alla dtrerione azien¬ 
dale una serie di richieste di 
fondo, una vere e propria 
piattaforma rivendicatóre: ri- 
renata daireroeuttro di 
brìca e dalla FULC 
«Un primo risaltato 
Uve lo ri è già 


Tert n«rè». 

: Tutto ciò non è còsa da 
poco perchè q uota è Ja pri¬ 
ma volta, non solo ad Otta- 
na ma in tutto fl settore del¬ 
le fibre, che ri sta oon creUs - 
ssndo rtpoteri di una csan 
integrazione a termine e fi* 
nalì-oata ad opero di risana¬ 
mento e di rilancio produtti¬ 
vo delia fabbrica, asole spiri¬ 
to del decreto che Urna il 
parnassio della Chimire e Fi¬ 
bre del Tirso alTANIC e ston¬ 
ala per questa op e ra rio n a 1 
1« mfltoidl di lire. 

di quatto in buona 
ri tratta: «Ad au¬ 
to casca integamane da- 
i lavoratori 
e gli addet- 

tt alle - 




nali sono e tati eletti per la 
prima volta 1*8 giugno scorso: 
devono poter, f unzionàre, af¬ 
frontare, dal vivo dei quartie¬ 
ri, i problemi delle popolazio¬ 
ni cagliaritane. II. Comune, 
liberato da molte funzioni le- ; | 
gate a competenze Istituzio¬ 
nali, potrà cosi agevolmente 
cimentarsi con le questioni ' | 
generali che riguardano Ca¬ 
gliari e la Sardegna. 

Rinnovamento e risana- • 
meno di Cagliari —sosten¬ 
gono l comunisti — significa¬ 
no anche trasformazione del¬ 
la città in capitale effettiva 
delTisote. La Giunta può cori 
lavorare non soltanto in ter¬ 
mini di ri equilibrio - locale, 
territoriale e urbanistico. Per 
portare avanti il processo 
unitario, con un programma 
basato sugli interessi genera¬ 
li e non sulle speculazioni di 
rapina o su oscuri traffici di 
malgoverno, appare quanto 
mal determinante l’unità del¬ 
le rintatré. Sodo cioè 
rie maggioranze 
nido fondate sulla 
dei posti di 
un putto dt 
tutte le fc 

Gli 

riU, gb stagni 
k care per tutti, 
labile e gii impianti 
le scuole e gli spazi per U 
Ubero e la cultura non 
con un pat- 
«o cne renci - 

Canal* 
del fàlere CegUart 
rea né darai» 


Mil 
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Ai partiti 
non è 


spit i»cA» la cjttà il 
PCI e teHe BroininaziBai mdacaKv 


r ^ 


Nostro'séivoló 



SCIGLI — Oggi è giunto a 
Scigli il commissario Ambra- 
setti per la gestione provvi¬ 
soria ' detrammtolstraikme 
dell’ospedale Busecca nomi¬ 
nato con p ro v ve dimento ur¬ 
gente dall’assesaore-regioòale^ 
alla sanità il U mo crii tiano ' 
Nino Avola. A quanto ri sa ia 
nomina del c omnÙM ariojri è 
necessaria 1 thpó v k# 
missioni del pi^Sdente dei- 


che ri- 



l’ente ospeduUero 
Portelli, anche lùl democri¬ 
stiana «tetto - consigliere 
comunale òlle ultime kfcmònii j 
amministrative, e - di altri 

quattcw ìTinnìifi uri vwsiglìo 

di anuhtolstresióae che per 
tanto non ha più tt quor um 
previsto dalla fcgMarione o- 
spedaliera. 

Alla nomina de) commissa¬ 
rio ai reno oppòsti i partiti 


ancori- 
fennare per> Sekli' la giunta 
dl^ centrosinistra, cioè DQ 
PSI e FRI, che hanno anche 
occupato ' ” ' simbolicamente 
l’ospedale. I tre partiti ave¬ 
vano cercato di coinvolgere- 
to .quesf azione di protesta 
ria il Rea ri a 11 s indacato 
unitario.. OG1LC1SL-UIL per 
dare pit fatta aDa- loro atto-- 
re lia.-ll. PCI ha denunciato - 
in quujta manovra mi chiaro 
stativo di stfisnentalizsa-. 


À Scicli infatti 1 coofunlsti 

ÈBBIO to '. 


lameritSBo dìe mentre fl ziri: 
dàcato riori- ! è- statò noti’ 
chiamato alla caUaboreutane 
_ per la stesura del protyam- 
ma, ora i tre partiti di giun¬ 
ta ri ricordano della realtà 
sindacale e del suo pesc i 
cinconina solo 
♦slittarla a fini di pretta 
’■ La nàvftà iti questa-vtaUM 
è la lotta rii e ìnfuria fra le 

che nel cure in «*«»»»■ eoo- 
truigiane U padrino delia so-, 
nu. H democririiuna méta & ' 
vota, all’altro 


rama relativa, ma il PSI ha 
preferito allearsi già nella 


la DC è B HU 
ad uria gtsate'dl 
nkbàk itta o ri 
fare* 

Dadi 


presentando tre specifiche 
nuotaci al Conri gho comuna¬ 
le: 1) il probl ema degU sfrat¬ 
ti e delle abitazioni; 2) l’Igie¬ 
ne, l’inquinamento e il rifor¬ 
nimento idrico; 3) lo svilup¬ 
po econ om ico e dèlia occupa¬ 
zione nell'arra cagliaritana. 

Queste, in sinteri le pro¬ 
porne urgenti presentate dal 
iti. Il Consiglio co¬ 
doni. affrontarle su¬ 
nna volta eletta la mio- 
Per questi proM c 
reL i comunisti sono decisi 
u state ni senza tregua. Non 
afusa* nutreabnento al no¬ 
stra partito, * non-do vrebb e 
parti ptà avun- 


Giuuta 
di sinistra 
a Carpino, 


la 


del Gargano 



FOGGIA — Dopo 25 anni ri 
insedia alla dtrezlooe dei oo- 
nnme di Carpino, sul Garga^ 
no, una Giunta «ritorte di si¬ 
nistra composta dal FCI PBI- 
FSDL ADa carica di «todaco 
è stato riatto fi eompaèiw 
Matteo Di Brina, mentre aò- 
sereori rilettivi sono ristatati 
rietti: Bore GtonJaao (PCI), 
Domenico DI G regori o (Fidi), 
p (re i) e F hm- 
(WD; ao- 


«le 


lo rilètti le 

a m- 


altra 


» gB M 

e drita i 


mo l’Impegno da parte dri- 
fazienda ad anticipare, per 
conio dritlNFS alle aeaden- 
ae : meoriB le spettanse do¬ 
vute, per evitare gravi 
ri al lavoratori. i. \ 



di una reahs- 
ad ordinata : 
obiettivi 
la 
delle 


risaltati riatti.il 


di 


tra u—w «M tt a .mvÀ éd 
tata Teàle svolta democratica 
nri oòpolaoce delta r * 


un 


Carndna Conio. \ i O l wp pf M4à 


diflloeltà di 
q u esto cenilo driOargano, 
aiamlnlatiaiu per orari e an¬ 
ni da grinte #tdi a rata »- 


ne le* 


flnaltreaio 

delTrierione dri 
Mia giunta»; Bifi- 


ancb’e 


influente 


al eatoria npoteri. 


al- 



fan 
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A Pièdiluco in crescita l'attività (Iella cooperativa Cogàst 
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U novità di quest'anno è la struttura di Casalago, inaugurata con i campionati europei 
di canottaggio >7 A gonfie vele anche l'albergo di Villalago — Difficoltà con le banche 


•'TERNI — Sono l giovani 1 
.protagonisti della stagione 
.turistica di PledilUco. Sono 
.infatti 1 giovani ohe mandano 
•lavanti i complessi ricettivi 
«più importanti. Sono gli stes¬ 
si che l'indomani dell’àppro- 
barione della' legge per l’oc- 
’cUpazione giovanile, diedero 
Mta alla cooperativa CO¬ 
LGASI*. Nei corso dèi breve 
iperiodo della nascita ad oggi 
<ìa CQGAST ha ampliato ia 
propria sfera d'azione. 

! La novità di quest’anno è 
«costituita da « Casalago », la 
splendida struttura che è sta* 
Ita inaugurata in occasione 
dei campionati europei di 
canottaggio. L’edificio è quel¬ 
lo della ex colonia .GIL. ri¬ 
messo a nuovo grazie ad un 
intervento degli enti pubblici 
che vi hanno investito circa 
un miliardo. Le sue finestre 
offrono una vista sul lago 
estremamente suggestiva. 
«Casalago» si trova appena 
prima del centro abitato, sul¬ 
la collinetta. Dispone di • un 
centinaio di posti letto, che 
in caso di necessità possono 
essere facilmente raddoppiati. 

1 Vi lavorano 12 giovani. « Si, 
siamo tutti molto giovani — 
afferma abbozzando un sorri¬ 
so uno di loro —, in queste 


giornate abbiamo Un ; vero e 
proprio boom di presenze. La 
stagione sta andando bene. 
Abbiamo una medi* giorna¬ 
liera di 80-70 persone a pen¬ 
sione. Vengono un po’ da 
tutta Italia, in particolare dal 
meridione, da Bari, Lecce. Vi 
sono anche stranieri, in que¬ 
sti giorni abbiamo alcuni a- 
merlcani, ma ne vengono di 
tutte le nazionalità». ; 

Nonostante la giovane età, 
la relativa esperienza, «Casa- 
lago» è stata organizzata in 
maniera puntigliosa, il servi¬ 
zio fila s liscio • è i clienti 
mostrano di apprezzarlo. La 
COG-AST cónta attualmente 
oltre cento iscritti, la metà 
dei quali riesce a lavorare 
con una certa regolarità. 

A « Casalago », ma lo stesso 
discorso viene ripetuto con 
insistenza anche negli altri 
centri gestiti dalla cooperati¬ 
va, ci si mostra soddisfatti di 
tutto ad eccezione della pos¬ 
sibilità di avere mutui. « Per 
"Casalago” — sostiene Fausto 
— abbiamo investito una 
trentina di milioni per ac¬ 
quistare tutto quello che è 
; indispensabile per far fun¬ 
zionare la cucina, il. bar. la 
pensione. Per trovare questi; 
soldi abbiamo dovuto ricor- ! 


rere alle banche che ci hanno 
concesso Un prestito per il 
quale paghiamo il 22-23 per 
cento di interessi che è ve¬ 
ramente un assurdo e che ci 
impedisce ■. di programmare 
altri investimenti ; 

Lo ' stésso ritornello -viene 
ripetuto , a • « Villalago ». Nel 
bel parco che sovrasta 11 la¬ 
go. c’è l’albergo ristorante' ri-, 
cavato dalla villa che .l'am¬ 
ministrazione provinciale ha 
affidato in gestione alla CO- 
GAST. Anche qui gli affari 
vanno bene. « Abbiamo tutti i 
posti • letto prenotati per il 
mese /fi agosto e anche per 
settembre abbiamo un buon 
numero'di prenotazioni — af¬ 
ferma uno del tre giovani 
che lavorano a "Villalago'’ —. 
Il ristorante lavora • molto. 
Domenica abbiamo avuto 200 
presenze. Ci sobbarchiamo 
un lavoro enorme anche ner- 
ché non abbiamo tutte le at¬ 
trezzature - che occorrerebbe¬ 
ro. Per fare un esemplo non 
abbiamo la lavatrice automa¬ 
tica e. dobbiamo lavare a 
mano qualche migliaio di 
piatti al giorno. Per colmare 
queste carenze abbiamo bi¬ 
sogno di soldi ma è difficile 
trovare dei mutui e se li si 
trova gli - ; interessi sono 


sempre molto alti ». * \ 

1 La cooperativa di giovani, 
che quest’anno si accinge a 
mettere insieme un fatturato 
di qualche centinaio di mi¬ 
lioni, si trova a dover fare 1 
conti con la politica del cre¬ 
dito, con le sue strozzature 
$he finiscono col limitare le 
possibilità di sviluppo di tan¬ 
te piccole attività, non sol¬ 
tanto delle cooperative, nei 
confronti delle quali le ban¬ 
che/mostrano una assoluta 
indifferenza. • • • - ■--- 

* Gli. Unici contributi sono 
quelli che 1 vengono dal siste¬ 
ma degli enti locali, ma non 
bastano. « A Pièdiluco ge¬ 
stiamo duè spiaggette, li bar 
e ia discoteca. A Poiino, il 
ristorante ricavato dal rifugio 
della forestale — affermano 1 
giovani della COGAST — re¬ 
gistra un numero molto alto 
di presenze e presto potrà 
funzionare anche come pen¬ 
sione. A questo punto abbia¬ 
mo bisognò di organizzarci 
meglio. Stiamo pensando alla 
realizzazione di un. unico 
centro acquisti che , ci con¬ 
senta di risparmiare sui costi 
e di offrire un servizio quali¬ 
tativamente migliore». 
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Collisione al ! largo dèi porto di San Benedetto del Tronto 
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speronato da 

t . ’ > • « * , * • . ; * • 

i sani e salvi i cinque naufraghi 

Alle due e un quarto di notte il « Maria Serena » veniva urtato dalla « Sabina I » di Palermo -1 com¬ 
ponenti dell’equipaggio sambenedettese raccolti dai marinai della nave-cisterna - Aperta un’inchiesta 


r «M 


Insediato il nuovo 
presidente della Provincia 
di Pesaro e Urbino 
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PESARO — Vito Rosaspina, presidente neo-eletto della Provin¬ 
cia di Pesaro e Urbino, ha giurato in Prefettura. Con Rosa r 
spina erano il presidente uscente Salvatóre Vergar!,' il’ vice- 
presidente senatore Evio Toroasucci e il segretario generale 
dottor Sergio Sirri. *•■'. ^ C ? :-■[ 

Con il prefetto dottor Gerardo Amodio, ' il i vertice ' della 
Provincia ha esaminato alcune importanti - questioni tra le 
quali lo sciopero degli autotrasportatori che sta causando 
serie difficoltà al produttori di' barbabietole. \ 

Non si è mancato di affrontare anche la. questione' ener¬ 
getica che, come si ricorderà, creò grossi problemi ló scorso 
inverno alla comunità pesarese. Prefettura e. Provincia han¬ 
no convenuto sulla necessità-di concordare direttive per Co¬ 
muni ed enti pubblici tese a realizzare rifornimenti e scòrte 
di prodotti petroliferi. Una specifica riunione si svolgerà co¬ 
munque nella prossima settimana. 

La breve riunione, improntata -alia massima" cordialità, 
si è conclusa con un caloroso saluto al presidente uscente 
dell'amministrazione provinciale Stivatore Vergar! 
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La Guardia di Finanza ha accertato evasioni per almeno il 12 per cento 


ricevute 


PESARO — Che ne è della tanto 
discussa ricevuta fiscale t che ge¬ 
stori di ristoranti, alberghi e trat¬ 
torie hanno dovuto cominciare . a 
compilare dal 1. marzo di quésto 
arino? Là questione è di un cer¬ 
to interesse, alimentato, anche dàl¬ 
ia affermata 1 volontà del ministro 
dèlie finanze di allargare il ven¬ 
taglio delle categorie che dovran¬ 
no staccare la ricevuta fiscali 


Intanto dalla non eccessiva pe- 
: sanfcezza delle i ammende. "Per la 
; ; mancata emissione della ricévuta ' 
si va dà 50 a 225 mila lire, se si - 
' concilia pagando, entro 15 giorni. 
un sesto del massimo, vale a dire 
37 mila lire. Dal primo di gennaio 
questa cifra salirà a 150 mila lire 
dai momento che le pene pecu-"' 
• niarie andranno da uri minimo di 
& 20a mila-Tino 1 ' al màsstmò.' di ' 900 


"Per * carrozzièri,' parrucchièrfl 'per ’’ ’mtia. "C’& 1 naturalménte 
signora, meccanici e ldrauM^il - lare'In Aggiunta anche 
problema si pone sol tonto in. prò-; 
spéttiva. Per 


i già citati, invece, 
si tratta di vedere come stanno' 
andando le cose, rispondendo ap¬ 
punto all’interrogativo iniziale. 1 v 
Isella provincia di Pesaro e Ur¬ 
bino è possibile disporre di alcuni 
dati che riassumono 1'impegno del * 
Nucleo di polizia tributaria della 
Guardia di finanza. Su 579 con¬ 
trolli eseguiti, sono state accerta*, 
te 67 irregolarità: un 12% circa 
di evasione. Ma riori è sicuramen¬ 
te questa la dimensione vera del¬ 
le mancate denunce. Alberghi a j 
parte (perché la 1 contemporanea 
tenuta del registro delle presen¬ 
ze induce i gestori alla pressoché ’ 
totale compilazione delle ricevu¬ 
te fiscali) si ha la sensazione di 
una evasione assai ampia favori-. 
ta da ragipni diverse. 


da per l’evasione dell’IVÀ (da 2 
a 4 volte l’importo. dell’imposta 
evasa). • • < » •.■{ « ; '• j *V 

- L’altro aspètto connesso al «con¬ 
teniménto » della- emissione delle 
ricevute fiscali, riguarda, diciamo 
cosi. ; il ruòlo del cliente. - Fino a. 
tutto, settembre il cliente « non ri¬ 
schia nulla a uscire dal ristoran¬ 
te senza la ricevuta fiscale in ta¬ 
sca, ma da ottobre controlli ed 
eventuali multe anche per lui. Ber 
cominciare, da I un minimo di 5 
mila lire ad/un' massimo di,22 mi : 
la, la conciUazione entro 15 gior¬ 
ni : signif icherà; 4 mila Ere; Dal 
gennaio un inasprimento»delle • am¬ 
mende (dà 10 a 45 mila lire, 7500 
di inulta sé si paga entro 15 giorni!. : 

Naturalménte ! il cliente sarà 
scarsamente Interessato a rischia- 


• . . ; ..... . . - ' -ìc v r,- 

re il «sovraprezzo » del pasto per 
favorire il gestore incline all’evà- 
siorie, e questo — come afferma¬ 
no • al comando della Guardia di 
finanza — consentirà di chiudere 
il cerchio di quel controllo tra/ 
utente ed erogatore di servizi che 
dovrebbe eliminare il* grosso del¬ 
l'evasione. r 

Quindi se . in tanti al sono « di- 


ai i più, convincendo a comporta- 
/-ménti corretti. i recalcltraniU. :. 

. Che l’esperienza avviata non fal¬ 
lisca è necessario se si vuole che 
' la prevista estensione - della rice¬ 
vuta fiscale marci bene fin dal¬ 
l’avvio. I ; p.f. ■ i rJì 1 • ■- 
5 ‘ Dal bànto srio la Guardia di fl- 
- nanza sta compiendo un / intenso 
e proficuo lavoro nel Pesarese, fat¬ 
ato si dii denuncia delle evasioni, 
::ma anche di controlli e informa- 
' ziòni tesi a mettere il contribuen- 
' te in grado di operare nel migliq- 
y fe del modi. . * 

/ NELLA .FOTO: la ricevuta fi scafa ha 
fatto la sita comparsa riosti esercizi 
..pubblici dal primo.marzo di quest'alt¬ 
ana. Dal prtmarettebre prossime: le mul- 
’ te colpiranno oltre ai gestori anche I 
clienti *scordarelll» 


Gli alberghi tra i più solerti nella; 
compilazione - Tra qualche ; ^ 
mese saranno interessati anche 
- carrozzieri, meccanici, idraulici 
e parrucchieri per signora f 



A proposito di un'omelia a dir poco incauta di mons. Lambruschini 

L’arcivescovo di Perugia ha deciso: 
«I consultori sono dispensari di morte» 

L'attacco viscerale alla legge sull'aborto evidentemente non basta più alle alte gerarchie 
ecclesiastiche - Una sortita tanto più greve perché cerca di colpire le strutture pubbliche 


Nutrita seri» ili 


PERUGIA — La ricorren¬ 
za' della festa di San Lo¬ 
renzo, patrono di Perugia, 
ha offerto - lo spunto a 
mons. Ferdinando Lambru- 
schlni, arcivescovo > della - 
città, di pronunciare diver¬ 
si interventi in diverse oc¬ 
casioni della festività di 
domenica. L'uomo nella 
realtà d'oggi i stato il te¬ 
ma al centro della rifles¬ 
sione di Lambruschini, che 
ha anche avuto accenti di 
sincero dolore per là stra¬ 
ge di Bologna seguita dal- 
l'uccisione del magistrato 
Costa a Palermo. Ma Lam- 
bruschini, durante rome¬ 
na, ha anche colto l'occa¬ 
sione per sferrare un vio¬ 
lentissimo attacco alla leg¬ 
ge per rintermzione della 
gravidanza e alle strutture 
— come i consultori — che 
lavorano per applicare cor¬ 
rettamente . questa legge 
dello Stato . 1 

? 71 fatto di per sé non 
costituirebbe una novità 
assoluta. L'attacco alla 194 
(da Benelli al radicali, a 
qualche magistrato d'as¬ 
salto, sia pure - alla rove¬ 
sciai è ormai una prassi 
consolidata, così come l’in¬ 
vito a firmare i referen¬ 
dum promossi dal * movi¬ 


mento per la vita », ripe¬ 
tuto con forza sempre do¬ 
menica da mons. Lambru¬ 
schini. Quello che ha col¬ 
pito, invece, è stato pro¬ 
prio Vattacco ai consulto¬ 
ri. definiti incredibilmen¬ 
te < dispensatori di mor¬ 
te*. Si tratta di afferma¬ 
zioni indubbiamente gravi 
e pesanti, che meritano 
qualche commento e non 
solo perché tutto il taglio 
ed il tono deWintervento 
di Lambruschini danno V 
impressione di una sorta 
di ingerenza e di un at¬ 
tacco frontale ad una leg¬ 
ge regolarmente votata dal 
Parlamento dello Stato ita¬ 
liano, che fino a prova 
contraria resta, sul terri¬ 
torio nazionale, sovrano. 

' In realtà, se i legittimo 
per ognuno giudicare a 
proprio piacistento e con 
il proprio metro una legge, 
è francamente inammissi¬ 
bile che si falsi delibera¬ 
tamente Ut realtà, che si 
lancino anatemi contro 
strutture pubbliche che 
hanno il compito precipuo 
di educare aùa maternità 
ed alla paternità responsa¬ 
bili, che hanno cioè ■ pro¬ 
prio lo scopo, tra òli altri, 
di eliminare la piaga (quel¬ 


la vera) deWaborto clande¬ 
stino e di educare ad una 
procreatone consapevole. 

Ma chi ha detto aWarci- 
vescovo di Perugia che i 
circa 40 consultori esisten¬ 
ti in Umbria (certo non in 
Sicilia, dove non esistono 
affatto) si limitano a di¬ 
spensare certificati per in¬ 
terrompere la gravidanza? 
E se anche queste struttu¬ 
re avessero problemi rela¬ 
tivi al funzionamento, qua¬ 
le dovrebbe essere il com¬ 
pito di ognuno: quello di 
operare perché t problemi 
vengano superati e l’in¬ 
tervento dei consultori si 
diffonda nel territorio, op¬ 
pure quello di criminaliz¬ 
zarli, rischiando tra l’altro 
di mettere in discussione 
il rapporto positivo che si 
instaura con le doppie, con 
le donne? 

Se ciò accadesse, è fa¬ 
cile immaginare quale sa¬ 
rebbero le conseguenze, a 
partire da una riprtoatiz- 
zione di un problema che 
può e deve trovare rispo¬ 
ste in un ambito pubbli¬ 
co, con i rischi tra raltro 
di una nuova espansione 
degli aborti clandestini, 
che oltretutto mettono in 
grave pericolo anche la vi¬ 


ta della donna, e sui quali, 
per altro, non risulta ab¬ 
biano appuntato la loro at¬ 
tenzione tanti detrattori 
della 154. 

Una sortita infelice, dun¬ 
que, questa di Lambruschi¬ 
ni, che. introduce elemen¬ 
ti che obiettivamente van¬ 
no in una direzione diver¬ 
sa da quelli necessari per 
stabilire un rapporto cor¬ 
retto e costruttivo tra for¬ 
ze e' soggetti diversi, Rap¬ 
porto ché pure in Umbria 
ha conosciuto anche nel 
recente passato momenti 
di feconda sperimentazio¬ 
ne. E’ anche pensabile, in- 
fine, che le parole delTar- 
civescovo colpiscano diret¬ 
tamente quei tanti medici 
obiettori che grazie od una 
apposita legge regiona¬ 
le lavorano nei consulto¬ 
ri. Quando la Regione del- 
FUmbria, tre anni fa, de¬ 
cise tn questo senso, a ve 
scovo, di Orvieto ringraziò 
pubblicamente rassessor* 
regionale alla Sanità an¬ 
che a nome delTe pts copa b a 
umbro. t . 

Che cosa è cambiato da 
amara, mons. Lambruschi¬ 
ni? -. ì • ... 

Welter Verini 




cinema, 
e sport nella Spoleto 
del « 



OrgsaizafB * «dada di tRisH», Arri, tmd* 

• Conni del 




SPOLETO - Che r Spoleto 
Possa non « morire » dopo' le 
giornate del Festival dei due 
Mondi, lo hanno voluto di- 
moMrare quest’anno, con tma 
’ iniziativa che dovrà Arare 
nel tempo, l’Azienda com- 
prensoriak del turismo, i Co¬ 
muni (fi Spoleto, Camgeflo, 
Castri RitaMi e Giano,.!AR¬ 
CI e TAssociazione dei com¬ 
mercianti. 

r Enti ed associazioni si so¬ 
no messi ■ insieme ed hanno 
varato per agosto e settem¬ 
bre un nutrito programma , df 
mriiiféstazkmi ' in - tutto : 9 
comprensorio. Musica, cine¬ 
ma. sport, folclore, riempi¬ 
ranno le giornate estive de¬ 
gli indigeni e dà turisti. Con¬ 
certi da ca me ra e sinfonici 
saranno tenuti dalla «North 
Carolina S eri ori et Arti or¬ 
chestra * fino ài 17 agosto, 
mentre 'dal 19 al 99 tetta»- 
fare è p rogr amma ta la tren- 
taquattrestea stagiono del 
teatro Urico sperimentale. 
Grappi folefer is bd e di ani¬ 
mazione come la « Monteri- 
na» <fi Pisa, «Panaria» di 
Baiano. «Tarantola» (canti 
popolari meridio na li), gli 
r a mp o ff i tf i calabresi, gli Bu- 


rfós é «L’Ottocento solfala » 
di ArveOò di Fofignò si eri- 
biranno ih torio il compren¬ 
sorio ove saranno riprietmate 
manifestazioni ■ pmmsrì come 
la tombola di Ferragosto a 
Spoleto. la sagra dri tariate 
a Giano è ia fiera gastrane- 
mica t Campano: 

E cinem a, dal fantastico 
al com i co , alle peQkeie per 
ragazzi sarà ospitato a Spole¬ 
to alla VlBa Redanta e-nel¬ 
le p ia ne é sale comunali del¬ 
le altre località. Mefia Piaz¬ 
za d’Armi di. Spoleto fi 17 
agosto si potrà asriste r e ad 
ma erih Mona di.cani adde¬ 
strati daBa Guardia di fi¬ 
nanza e ad una manNSstarie- 
nt piraciMMoi enti linci 
e esercitai ioni. Noi -calenda¬ 
rio s par ti»» figurano gare di 

tennis e «fi 
ippici ad 
in località 

di Campàio w ma 

di 



attacco de 
all’accordo per 
la giunta di Foligno 


PERUGIA — Non si sono 
fatto attendere le reazioni ! 
alla grave sortita del se- 
v gretario provinciale demo- 
5 j cristiano di Perugia Ma- ) 
rio Roich, che l’altro gior- ■ 
. no aveva aspramente cri¬ 
ticato. con toni giudicati 
arroganti in diversi am¬ 
bienti politici, l’accordo 
ì autonomamente raggiunto 
a Foligno tra PCI, PSÌ, 
"FSDI e FRI.'Sono stati 1 
appunto i repubblicani ad 
intervenire con una pre- 
%' sa di posizione molto du- > 
V 4 ra, :heUa-quale, si dice che 
; «solo uria mentalità pro¬ 
vinciale poteva suggerire 
ad alcuni esponenti de 
Una reazione cosi astiosa 
, .e priva di -.fondamento. 

• «La caparbietà con cui 
' la 1 DC stravolge I toni del 
confronto — prosegue la 
. nota repubblicana — ri- ■ 
•- proponendo. In ogni Occa¬ 
sione logore formule poli- 
f> tiché Ispirate alla, logica 
del murò contro muro, la 


mania di dispensare par ' 
geile.ai partiti laici con 
arroganza, con la prete- 
v sa di limitarne e definir- - 
. ne il ruolo e la; collocar 
zione politica sono un 
chiaro segno dei decadi¬ 
mento nel quale la DC è 
precipitata, dell’incapacità. 

. del suol dirigenti a indl- 
\ care in forma coerente 
propóste programmatiche 
■ per gli interessi comples- ' 
sivi della collettività re¬ 
gionale. • -•> • * 

■ «il FRI — conclude la 
presa di posizione — st 
muove nella consàpèvolez- 1 
za di un’emergenza che 
perdura, e si è sempre di- 
, chiarate indisponibile a 
U dare il proprio consenso 
à soluzioni di rottura che 1 
tèndono ad isolare forze' 
politiche democratiche e 
a riproporre quindi la i lo¬ 
gica del muro cóntro mu- ; 
ro, ottenendo nei fatti la 
politica del tanto . peggio • 
tanto meglio ». 




Per 


Spoleto e a' Giano, 
di (fiapoetttvà dri Foto Club 
Grandangolo, carato, eoa» la 
i ramag l i a dn am à to g i af f ia dal- 
l’ARCL’ alla : VB1* Redenta. 

’ •’-». ' , . •' v *. . ■’ : f’ •- ' ik ’ 

g.t. 


SÀN BENEDETTO DEL TRONTO — «CI slamo salvati perchè slamo stati pronti a but¬ 
tar* In mare ia zattera autogonfiabllé». Francesco Pad, capitano nonché proprietario del- 
motopeschereccio «Maria Seréna», Iscritto al registro navale di San Benedetto del Tronto/ 

la sua avventura, per fortuna a lieto line ma autenticamente drammatica, la racconta quasi, 
con distacco, anche se ancora in evidente stato di choc. La sua barca, una motopesca dì 116 * 
tonnellate (motore da 300 CV) adibita alla pesca mediterranea,' poche ore prima era stata • 
speronata da una nave ci¬ 
sterna, la « Sabrina I », 

1600 tonnellate di stazza, 
iscritta al registro navale, 
di Palermo. H motòpesca 1 
sambenedettese colpito « di 
poppa, per traverso, sul la¬ 
to dritto » (cioè nella par- ; 
te posteriore destra) è ri-r 
mosto a galla per dieci mi- 
nutl circa prima di affon- : 
dare. - - v. 

Erano le due e un quarto 
di ieri. Il « Maria Serena » 
aveva lasciato il porto di 
San Benedetto del Tronto 
da duè ore circa. I cinque 
membri ' ' ' dèll’equlpagglo, ‘ 

Francesco Paci, 11 capitano, 
silo fratello Mario, dovari- 
> ni Marlnucci, il capopesca. 

Marino Mangiala e Giaco¬ 
mo Petrucci erano diretti r 
in alto Adriatico per la so- - 
lita settimanale campagna 
di pesca. Avrebbero dovuto' 
far ritornò a San Benedet- \ 
to venerdì pròssimo. ^/ , 

La collisione con la nave 
cisterna palermitana è av¬ 
venuta a sedici miglia cir- j 
ca, dalla costa a nòrd-est c 
de! porto di San Benedet- » 
to, all’altezza di Cuprama- 
rlttlma. Il mare a quell’ora 
•era calmissimo; la visibilità: 
ottima. .Tutto. questo ren¬ 
de àncora più misterioso' e " 
inspiegabile l’affondamen¬ 
to della barca sambenedet¬ 
tese, tenendo conto anche 
che la « Maria Serena » era 
dotata delle più moderne • 
attrezzature di bordo. ; 

Appena ia notizia si è ; 
diffusa In città, quando an- - 
coni non si avevano parti¬ 
colari sulla sorte degli uo¬ 
mini dell’equipaggio, la 
mente di tutti i sambene- 
dettesl ha immediatamente , 
fatto un volo aii’indietro e 
si s«io ricordate le trage-. 
die : del . Pinstoi^n (scom-1 
parso nell’oceano. Atlanti-.}; 
co . insième à tutto l’equi¬ 
paggioJier cause àncora - 1 
non accertate), e del Rodi. ' 

Poi quando il capopesca, ' 
nella mattinata ’di ieri, ha/ 
telefonato da Falconara al- r 
la moglie comunicando ché ' 
tutti e cinque erano sani e • 
sahd. aenza un graffio, la 
. paura è passata.' / • 

Perelié Falconara? La : 
motocistema «Sabrina I» 
era diretta proprio nella « | , 
rada di Falconara Maritti¬ 
ma per Un pieno di greg¬ 
gio. Al moménto della col- 
ilsione aveva quindi le ci¬ 
sterne vuote. E questo, for¬ 
se, ha contribuito a rende¬ 
re l’impatto con la «Maria 
Serena » • meno ' violento, 
permettendo cosi ni pesca- 
torl..sambenédéttesi di but- 
tarsi In acqua. I cinque so¬ 
no stati raccolti dagli stessi 
marinai della nave ctoter- 
na; (erano quindici i mem¬ 
bri dell'equipaggio) che è 
arrivata si largo di Falco¬ 
nara proco prima delle no¬ 
ve di Ieri. 

Le autorità marittime 
competenti (la delegazione 
di spiaggia di Falconara 
Marittima) hanno imme¬ 
diatamente aperto l’inchie¬ 
sta per cercare di venire a 
capo di questa vicenda che, 
lo ripetiamo,- Irà dell’incre¬ 
dibile. Alle prime ore del 
pomeriggio di ieri «ano 
stati ascoltati solo tre mem¬ 
bri dell’equipaggio della 
barca sambenedettese. Una 
volta sentite le ■* vittime » 
dello speronamento. sareb¬ 
be toccato » all’equipaggio 
della nave cisterna. Chi 
dei due equipaggi non ha 
rispettato le norme del co¬ 
dice della navigazione? 

E certo però che l'affon¬ 
damento del «fatela Sere¬ 
na* ha drammaticamente 
pasto all’sfitonzione delia 
opinione pubblica e delle 
autorità marittime fi pro¬ 
blema delia sic arena in 
mare, di chi in mare ci va 
per lavorare, in questo trat¬ 
to di costa sempre molto 
affocato di motopescherec¬ 
ci • di petroliere. 


ad Ancona 
nuòvi alloggi 
d’edilità pubblica 

ANCONA — Verranno rea- ' ne ». di Roma. Poiché le 
lizzati entro la primavera aree da edificare a Mon¬ 
de! 1962 ad Ancona 219 teda go 1 sono gi à dispo- 
alloggi di edilizia residen T nibili, ila veri'dovrebbero 
tótìe - pubblica. L’ammini-,. procedere, in. maniera mol- 
strazione ’ romónaléf ha' tqizpedita. consentendo àp- 

fattl .assegnato in 4piesà paiolo di assegnare e con- 


giorni j lavóri in concesàò- 
: ne per il complesso (fi Moa- ; 
tedago. Dell’ambito del pro¬ 
gramma edilizio straordi¬ 
nario. per cui lo Stato ha 
concesso uno stanziamen¬ 
to di 10 mifianfi. ‘ 

_I fabbricati» come infor-. 
ma un comunicato del Co¬ 
mune di Ancona,;Verranno 
oostrufiilda un cónsorpo;: 
di imprese, molte ddlé 
quali cittadine, che ha per • 
capofila la ditta « Soge- 


segnare, gli alloggi entro 
la primavera dell’82. 

« Gli. alloggi. realizzati 
mette in evidenza II 
Cornine—-.verranno desti¬ 
nati. come è noto, a sod¬ 
disfare soprattutto le esi¬ 
genze delie numerose fa¬ 
miglie sfrattate e quindi 
daranno una prima, con¬ 
creta risposta al problema 
della casa, ^che nella no¬ 
stra città si presenta par¬ 
ticolarmente drammatico». 
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L’antica cultura 

rivive 
di 




Latti 



te 

fatorineTh Ràfraeh 
In sua me¬ 
le famiglie Ferretti 
. per «l’Unità» 

te a ou a a a <fi L. S&M& 

La redattone de «l’Unità» 
tt a tto ri e al lutto della fa¬ 
miglia Raffaeli. 

+ • • 

TERNI — r deced ut a Ieri la 
oonmagna Agoatina Roatt. Al 
manto, comp a gn a sante Oop- 
j^^e att*| famigtto vanno 

oottnntota e della 
dalTUnttà ' 




FALCONARA — Frose- 
góeodo nella. positiva ini¬ 
ziativa di fare del Castel¬ 
lo della città alta un col¬ 
tro culturale polivalente, 
r Amm i n ist razione Comu¬ 
nale organizza dal 19 al 
31 agosto te personale di 
Lanfranco Lanari che è 
alla sua prima uscita pub¬ 
blica. V/; 

Un’toiziativa tanto priù 
positiva proprio perché 
dà te passibilità a nuove 
energie mteUettuafi ed ar¬ 
tistiche di presentarti sì 
giudizio del pu b blic o . 

Franco Lanari è nato a 
Falconara nel MSI. vive • 
lavora orila stessa città. 
si è diplomato all'Istituto 
d’arte (fi Ancona e si è a- 
bfijtato all’insegnamento 
driTeducazione artistica, 
ha c - o r wgu ito anche il di¬ 
ploma di Industr iai Desi- 


Diprò ge su vetro e ti i- 
spin afia cultura popola¬ 
re. tipica defla decorazio¬ 
ne dà « birocci » drite 


campagne marchigiane, ed 
ài nostro, paesaggio colli¬ 
nare rielaborandolo con 
sottile e . personale vena 
poetica e malinconica. 

La sua produzione grafi¬ 
ca è caratterizzata da u- 
na tecnica elaborata (fi 
grafito tesa alla rioerca di 
soluzioni compositiva rifc- 
«oche « fantasiosa. 

Spalma su casta diver¬ 
si strati di cera dai colo- : 
ri diverti e M ricopre in¬ 
fine di tempera nera quin¬ 
di con stecchini dì bambù, 
da egli sterr o pr epa rati, 
graffia portando alte luca 
ciò che desider a . Ha trat¬ 
to insegnamento ed espe¬ 
rienza anche dal lavoro 
di animatore sodo-cultura¬ 
le ari centri estivi a ari¬ 
le attivtt eztrascoiastich» 
convinto che proprio dal¬ 
la libera fantasia fcrfaa- 
tìe vengano apunti di : 

-il, . %■ % - v • 

creatività. 

b.b. 



da quìndici 
metri: muore 
operaio alla Terni 


TERNI — Mortole 
te sul lavoro ieri mattina 
a Tenti Alessandro Aleni 
(fi » arati un (fipendeo te 
della MCT. mia ditta pri¬ 
vata che sta svolgendo dà 
tovmi di manutenzione al- 
l’falerno deOe àcdtierfe, 
e precettato da un carro- 
ponte da un’altezza di 15 
metri drca. L’apsrato è 
sui colpo. La ma- 


g Wi a Uaa ha 


un 

Al es s a n d r o A trini aveva 
con sé to datura di si¬ 


ami Tarasse allacciata. 
Drauud to sua salma 
rà so ttopo à a ad 
per accertare le carae che 
fi da- 
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La strana vicenda del Club Mediterranée di Uonnratico 


' ? i ; ‘ V ' < '.''• t' ! „ 
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Per il prefetto più importante 
il turismo d'élite della salute 


1 


1 ;•• 


Ha revocato d’autorità l’ordinanza del sindaco che vietava l’ingresso nel villaggio dopo lo scoppio di 
una epidemia - Si è avvalso di una relazione dell 'ex ufficiale sanitario che non ha più competenze 


. Dal nostro inviato’ 

CASTAGNETO CARDUCCI — 
Le vacanze sono sacre • per 
definizione, specialmente nel 
mese di agosto. E lo sono 
ancor di più quelle degli 
stranieri, che giungono in gi¬ 
ta organizzata nel nostro 
paese per trascorrervi 10-15 
giorni di riposo: meglio 
quindi non creare complica¬ 
zioni od : allarmismi, ' anche 
quando scoppia una epidemia 
dì gastroenterite acuta 1 come ; 
è avvenuto. alla fine di luglio 
al Club Mediterranee di Ma¬ 
rina di Donoratico. t \ 

■ : Ed allora il prefetto di Li¬ 
vorno dottor Virgilio decide 
che la riforma sanitaria, le 
Unità Sanitarie Locali, i com- 
piti dei sindaci ed i decreti - 
regionali sono problemi che 
riguardano solo gli italiani e 
revoca d'autorità l’ordinànza 
del sindaco • di Castagneto 
Carducci Roberto Tinagli. che 
imponeva: alla • direz one ■ del 
Club Mediterranée di non far 
entrare o uscire nessun ospi¬ 
te, finché l'epidemia non fos¬ 
se stata debellata. 

I Ma procediamo con ordine, 
ricostruendo questa ' strana 
storia < all'italiana » fin dal¬ 
l’inizio. Gli ultimi giorni di 
luglio numerosi ospiti del 
Club Mediterranée, tra cui 
diversi bambini, alcuni dèi 
quali dovranno essere ricove¬ 
rati fn ospedàle a.Pisa, sono; 
colpiti da una forma acuta di ; 
gastroenterite • con diarrea e 
conati di vomito. In un pri¬ 
mo momento si teme addirit¬ 
tura una epidemia di_ salmo- 
nellosì. ma fortunatamente 
poi le analisi cliniche lo 
escluderanno-. Il medico che 
si reca ; quotidianamente al¬ 
l’interno del villaggio-vacanze 
francese di Donoratico. per le 
normali cure, avverte Ù pre¬ 
sidente dell’Unità. Sanitaria 


Locale, che informa ■ a sua 
volta il sindaco e fa prepara¬ 
re dai propri collaboratori 
una accurata relazione medi¬ 
ca. Frattanto i casi salgono a 
oltre 300. Vengono disposte le 
analisi dell’acqua, dei cibi. In 
particolare, mentre ' prose¬ 
guono questi accertamenti si 
chiede alla direzione del Club 
di provvedere, affinchè gli 
800 ospiti previsti in arrivo 
per l’ultimo giorno di luglio 
non - si presentino al ; Club 
onde ‘ evitare che > l’epidemia 
le cui cause sono ancora in 
corso di accertamento possa 
propagarsi. ' V : : ^ 

• Appena sul tavolo del sin¬ 
daco giunge la relazione me¬ 
dica dei sanitari della USL il 
sindaco Tinagli emette una 
ordinanza in cui si vieta l’ar¬ 
rivo e la partenza degli ospiti 
del Club Mediterranée. 1 . • 

- La direzione • del villaggio 
però nonostante fosse stata 
preavvisata, dei rischi a cui 


andava incontro, e della vo¬ 
lontà dell’amministrazione 
comunale di bloccare 11 flus¬ 
so turistico, gioca sui tempi 
e lascia entrare altri 800 tu¬ 
risti per • lo - più di origine 
francese. Il 6 agosto scorso il 
presidente della Unità Sani- { 
tària Locale fa pervenire al 
sindaco di. Castagneto Car¬ 
ducci ; una nuova relazione 
sulla situazióne sanitaria al¬ 
l’interno del Club Mediterra¬ 
née, nella quale pur affer¬ 
mando che la situazione si 
sta evolvendo in maniera po¬ 
sitiva, i medici rilevano la 
necessità « per motivi sanita¬ 
ri e precauzionali » di man¬ 
tenere in vigore l’ordinanza 
già emessa. • 

Per il giorno successivo (7 
agosto) è previsto l’arrivo di 
altri 1.000 turisti ed allora 
entra in scena il prefetto. Il 
rappresentante del governo a 
livello provinciale prima ten¬ 
ta di convincere il sindaco. 


36 anni fa l'eccidio dei nazisti 


! _ .... 




Sant’Anna di Stazzema 

i suoi 

•' Oggi si svolgono a Sant’Anna di Stazzema le cerimonie 
: di commemorazione dell'eccidio nazista ih cui persero la vita 
oltre 500 persone. La manifestazione assume quest’amo, nel 
36. anniversario, una particolare importanza per gli oneri 
' militari ai caduti che saranno tributati in forma solenne alla 
presenza del Ministro della Difesa, Lelio Lagorio. ! - . 

Alla cerimonia — che si ripete ogni anno, e che è stata 
preceduta la settimana scorsa da un importante incontro in¬ 
terregionale promosso dalla Regione Toscana e dalle asso¬ 
ciazioni partigiane e dei caduti per la libertà per manifesta¬ 
re contro la possibile liberazione di Walter Reder — parte¬ 
ciperà il presidente della Regione Toscana. Mario Leone, che 
accompagnerà il gonfalone. " • 

. Il programma prevede una messa e 11 corteo al Monu¬ 
mento Ossario dove il presidente Mario Leone deporrà una 
corona d’alloro per onorare tutti i toscani caduti per la libertà. 


con varie pressioni, a recede¬ 
re dalla sua decisione, quindi 
chiede all'ex ufficiale sanita¬ 
rio del comune, dottor Gipr-, 
gio Montelcone, una relazione 
che permetta' la revoca del¬ 
l’ordinanza del sindaco. E nel 
giro di meno di due ore tutte 
le misure di prevenzione di¬ 
sposte dall’Unità Sanitaria 
Lpcale e daU’amministraziooe 
comunale vanno a ; farsi be¬ 
nedire. > « Ho i mantenuto la 
mia ordinanza — spiega il 
sindaco Tinagli, un giovane 
operaio dell’Acciaierie ' ■ di 
Piombino, eletto a questa ca-, 
rica il 27 luglio scorso, ma 
già con , ùn’ampia esperienza 
di amministratore pubblico 
— in quanto l’autorità sani¬ 
taria competente in materia è 
il presidente dell’Unità Sani¬ 
taria locale. Ed in particolare 
per quanto riguarda la figura 
deU’ufficiate sanitario c’è da 
sottolineare che le competen¬ 
ze, finora ad esso attribuite 
sono passate dal 18 luglio 
scorso con un decreto ‘del 
Presidente della Regione alla 
USL. ;i ...s v ;i <-;• • ■ :• 

Frattanto il consìglio 3 co¬ 
munale x di : Castagneto Car¬ 
ducci su proposta dei gruppi 
comunista • e socialista. * ché 
reggono la giunta, ha deciso 
di inviare copia di tutti i dò- : 
cumènti relativi alla vicenda 
del Club Mediterranée alla 
procura della repubblica, af¬ 
finchè accerti se vi sono re¬ 
sponsabilità ■ penali o ammi¬ 
nistrative. r ‘ Nel ' corso ’ dello 
stesso ; consiglio " comunale 
convocato • immediatamente 
dopo la decisione del prefetto 
di revocare l’ordinanza del 
sindaco è stato deciso di in¬ 
vestire del problema la Re¬ 
gione toscana ed i parlamen¬ 
tari della circoscrizione. , ' 

Piero Benassai 


Da oggi 
. nuova :i 
motonave 
sulla rotta 
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Oggi con una eroderà 
inaugurale verrà ufficial¬ 
mente presentata la nuo¬ 
va . motonave « Mannorl- 
ca » che nella flotta del¬ 
la To.Re.Mar. ’ (Toscana 
regionale marittima) so¬ 
stituisce la ormai vecchia 
Capobranco (costruita nei 
I960) sulla rotta Livorno- 
Gorgona-Capraia-Elba. Lo 
appuntamento è alle i 11 
al ' porto di Livorno. In 
rappresentanza ideila 
Giunta Toscana sarà pre¬ 
sente l'assessore regiona¬ 
le per i trasporti e le 
comunicazioni Dinò Raugi. 

La Motonave « Marmo- 
rica » è lunga 91 metri, 
larga 16. stazza 1500 ton¬ 
nellate e può caricare fi¬ 
no a ; 120 automobili e 
1228 passeggeri. I suoi due 
motori di 3780 cavalli eia* 

; scuno gli permettono una 
velocità di 18 nodi. La - mo¬ 
tonave è fornita di èlica 
direzionale a poppa con 
una potenza di 300 cv. è 
centralina elettronica per 
il controllo di tutti gli 
impianti meccanid, . aria. 
condizionata nelle cabihe 
e un bar ristorante-seìf. 
Service còn 170 poeti a se¬ 
dere. E’ provvista Inol¬ 
tre di impianti di depura¬ 
zióne e trattamento delle 
acque. -■ ; 

. ■ Dopo il viaggio di oggi 
la « Marmorica » entrerà 
subito in servizio: ? con 
questo atto : viene còsi 
completato li rinnovo del¬ 
la flotta « Toremar » pre¬ 
visto dal programma quin¬ 
quennale 76/80 approvato 
dalla Regione Toscana. Il 
: prossimo programma 81/85 
dopo l’esame in corso pres¬ 
so il Ministero della Ma¬ 
rina Mercantile, sarà sot¬ 
toposto all’approvazione 
della Regione Toscana nel 
prossimi mesi. . . ;V 




aristqn ’ 

Piazza Ottavlanl * I Tei. 387.833 ' 

Imminente riaperture ** 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi: 27 Tel. 284.332 
(Inizio spetti 15.30) 

« Prime * V-.‘A’.. 5 v.< • .'.‘f'f »' 4 
Le «liolce Sèlle eupereex, con Rlcherd Alien, 
Yvtn Reheud, Eltsebelh Burteut, CrUtel Lauri*. 
In technlcolor. ; (VM 18) 

CAPITOL 

Via del Càstellani • Tei 212.320 , 

(Arie cond. e retri 9 .). 

Ferragosto In allegria con il ’ divertentissimo 
film: Bluff (Storia di truffe e di imbroglioni), 
e colori, con Adriano Celentano, Anthony 
Quenn, Caputine, Corlnne Clery - (Ried.) 
(16,15, 1B,30, 20,30, 22,45} . 

CORSO 

8UPERSEXY MOVIES N. t 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 \ 

« Prime »..» . -■ 

Sesso .nero. In technicolor,‘con Mark Shanon, 
Anlry Goren. (VM 18) , 

(15,30, 17.20, 19,10, 20,55, 22,45) \ 

EDISON . 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 33.110 
(Arie cond. e refrlg.).. ' \ 

« Tributò V Péter Saliere » * 

Le Paniere Roie, di Black EdWerds, con Peter 
Setlers/ Oavid Niven. Cleurllè Cardinale. • Ried. 
<16,30, 18,36, 20,40, 22,45) 

Rid. AGis. > <• ' 

: EXCEL3IOR : 'V "’r ” " ':V • 

Via - Cerretani. 4 / ‘ Tel. 217.798 
.(Arie coni, f refrlg.) - .,■■■■■ .. 

* Prime » . *. ‘ ’ ' 

I cacciatori delle - notte, diretto dé Tlmothy 
Galtes, . in. 'technicolor, con John Lanslng, 
Stancey ’ Plckren. (VM -14) ... - ., 

(16.45, -18,45. 20,45, 22,45) ' * 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Plniguprra • Tel. 270.117 ( 

(Aria cond. # refrlg.) ■ 

« Prime »*■•'' 

Super hard core, di 'fila* Mllonakos, in tech¬ 
nicolor, con r 'Rena- Kosmldov. -.EH, Plubi. 
(VM 18) ' ' : ' > •' ■ • ' • : • : ; ■ 

(15,30, >17. 18,30. 20. 21,15, 22,45) 
GAMBRINUS - • ’ • ' 

Via Brunellescht - . Tei 215.112 ; ; 

(Aria cond. e refr'ig.) I. ■ 

«.Prima * , •• 

Bruca Lee fa Ilare, ruggente colpisce ancore, in 
! technicolor, con Bruce Lee e George Tanang. 

; (VM 14) ’ ' - - 

; <17, 18,65, 20,50, 22,45) : U 

! METROPOLITAN 
. ; Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
' Chiusura eetiva- .*• 

MODERNISSIMO 
t Vla Cavour Tèi 216.954 *. 
i Chiusura estiva • I , .•• . 

ODEON : - : 
i Via de);Bassetti; 

; <ÀHa cond e refrlg.) ;/■» ; 

; <ÀP. 16,30) 

\ «Prime».' .r . • . •< 

! Contemlnatlon. diretto • de . Leo .Coatas, In 
: technicolor. Con lari Me Ctilloch, Louise . Ma^-. 

• téan, • colonna Sonora dei Goblin. (VM 14) 
(16.45.18.45.20.45.22.45) '. 

Rld. AGIS - < - 

PRINCIPE : • 

Via Cavour 184/r Tel. 57&891 . 

: (Arie cond. e refrlg.) - t: vi • 

(Ore.16) •. '. ;• •' - 

. « Prima » ; • 

Divertente film technicolor: Tre ere! in fnge, 
con Pierre Mqndy., Jean Latebre. Per tuttil 
(Ult. Spati.: .22:45},.. ... .. 

SUPERCINEMA 
Via. Cimatori Tel.. 272.474 

Giovedì 14; . Nuovo,. eccezionale, travolgente 
film d'axlone: I guerrieri del terrete, a colori, 
con Stiiert Withmen. Stella Interlenghi. Glèiv 
ni Mecctìie,' Frartqfsco - Rebel. Marisa Meli. 


Tel 214.06B 


Appuntamento con l’Unità alla Fortezza medicea di Siena 


f-v. i-Ai • ' 


ADRIANO 

Via Romagnòsi 
Chiusure estive ; 

ALDEBÀRAN 


TeL 483.607 


. i \’v 


-;TTr m 


■S-iSAS • « | # 





UnFestivolsottoilsegno 

La Festa apre oggi e si chiuderà il 24 agosto —r C’è spazio i per la politicar la cultura^ il tempo 
libero, il gioco Tré gite per conoscere meglio la propria terra — Un incontro con i giovani 



i Via’F Baraccai 151 V T,eL : llO.pffT'. 

ir, **-•«** 

■ APOLLO^ ' ; y^ ir';':''"' 

Vla Naslonalo * Tel '210 048 - - “ 

(Nuovo, -grintiiascè, - sfutgorente. confortevole, 

'elegante)T.Il' Western più divertente: I 4 def- 
l’Ave Marie, a colóri, con Sud Spencer « 

-Terencè HHfr - ri -—- 

(15,30, 18, 20,15,-22.45) . 

CAVQUR ' " •••'- 

" “ T«L 587.700 


TèL 212.178 





m 




Una Ford 2000 
esce di strada:- 
un morto e 
due feriti 

PONTEDERA — Un pauro¬ 
so Incidente che ha avuto 
irai,.che conseguenze si è ve¬ 
rificato nella notte fra do¬ 
menica e lunedi alla perife¬ 
ria di Ponsacco. Una Ford 
2000 guidata da Marcello Fio¬ 
ri di 33 anni e. residente a 
Ponsacco, con a bordo Ro¬ 
lando Bolognesi . ; e Piero; 
Sgherri residenti a Capanno- 
li stava percorre oda la sta¬ 
tale Sarzanese, da Volterra 
a Pontedexa, quando alla pe¬ 
riferia di Ponsacco ad una 
curva i sbandata e si è fra¬ 
cassata contro un albero. 

I tre occupanti sono stati 
trasportati all’ospedale di 
Pontodera -dove purtroppo 
Piero Sgherri di 25 anni è 
giunto cadavere. Sono appar¬ 
se subito gravi anche le con¬ 
dizioni di Rolando Bolognesi 
di 33 anni ricoverato in cor¬ 
sia con prognosi riservata 
per un trauma cranico e un 
t ràuma chiuso all’emitorace. 


SIENA — Lo scenario è quel- , 

10 consueto, la Fortezza me¬ 
dicea, ma d’altra parte, an¬ 
che l’appuntaménto è diven¬ 
tato un cclassico», n Festi¬ 
val Provinciale de l’Unità > a- 
pre oggi, nella Fortezza me¬ 
dicea, e chiuderà il 24 ago¬ 
sto prossimo. Tredici giorni 
di politica, di musica, tea¬ 
tro, cinema, poesie, ballo, gio- 

; chi. per una fèsta che cerea 
sempre di essere dentro li 
grande dialogo di massa fra 
ì comunisti e migliaia di cit¬ 
tadini, un dialogo die parla 

11 linguaggio della politica, 
ma anche quello della cul¬ 
tura. del tempo, libero, dèlia 
festa e del gioco. ; - - 

Là festa di quest'anno a- 
vrebbe dovuto avere come te¬ 
ma centrale quello della pa¬ 
ce. ma i morti di Bologna, 
la strage fascista hanno tra¬ 
sformato questo appuntamen¬ 
to prima di tutto in un mo¬ 
mento di lotta, per la demo¬ 
crazia contro il terrorismo, 
per la vita contro la morte. 
Il tema della pece, appunto, 
sarà uno dei filoni « princi¬ 
pali » di questo festival de 
l’Unità. Un’altro tema, se pu¬ 
re c’è un tema e un filo 
che unisce diversi momenti 
e dibattiti nella festa, è quel¬ 
lo della c qualità della vita ». 
dei problemi sollevati dalla 


Incendiò 
distrugge 
r. r tende : 
alla Giannella 

GROSSE TO — M—wtt « f 
r» • Si pu l e» pmt a* 

— ih» h» Sia 
m» fttm Si — 

•Mila. Km 
fa Sa ■■ 



n « Twtra Ta 

2080 ». GH (Ma 
ysari • «Mtla villa, laipiaana 
■ari Salta Sataa Sri tane* k» 
■m atiriHiaala ta trrita • farla 
ta caaa. La ri i 

gtanriari Salta > tacca ■ 
a ttravara a ta RaSwIil i 
tarla, ha 



-> :■ : ' . ;. ‘ Y 

ì crescita della soggettività in¬ 
dividuale e collettiva degli 
anni ’70, dalle lotte delle don¬ 
ne e dei - movimenti giovani¬ 
li. Per capire meglio, appun¬ 
to, là.-»* vita » nèl senese so¬ 
no stàte v organizzate - anche 
tre escursioni che ; vengono 
definite « pér conoscere la so^ 
cietà.‘ rècóriòmia, le tradra£ 
ni, l’arte, la cultura del ter- | 
: ritorio senese ». - - 

Giovedì 14 la gita prevede 
un itinerario verso Asciano, 
Monteoliveto Ma eri ore Buqn- 
convento. venerdì 15 Sovicflle 
e San Galgano, domenica 17 
agosto Colle Val d'ELsa. Pog- 
gibonsi e San Gemignano. In 
quéste tre escursioni verran¬ 
no visitati, non solò luoghi di 
appuntamento culturali, ma 
anche momenti della vita 
quotidiana come le fabbriche, 
o i luoghi di lavoro. Si può 
partecipare fornendo la pro¬ 
pria adesione presso la se¬ 
greteria del. Festival ò. «Uà 
Federazione Provinciale 
Nel complesso 3 Festival 
Provinciale de VUnrtà • vuol 
essere una festa protesa ver¬ 
so i giovani, segno di un par¬ 
tito alla ricerca di un rap¬ 
porto nuovo, in gran parte 
da co struir e, dopo gli sfilac¬ 
cia menti vintosi degli ultimi 
anni, ccn le nuove pe n er à - 
rioni. Almeno due spettacoli 


B presidente V 
- della C.B.S. ^ 
ricevuto 
da Gabbnggiani 

H sindaco Gabbugfiani ha 
ricevuto questa mattina in 
Palano Vecchio Q signor 
Robert Daij. presidente del¬ 
la catena televisiva america¬ 
na C-B.3^ acco mp a gnato 
dalla consorte e da France¬ 
sco De Creacenao, re apo n s a - 
bile della catena teieririva 
I T.C. per lltaUa. 

a signor Daly. (die rappre- 
senUva anche il presidente 
della LT.C. di Londra Lord 
arade, si è i ntra tt en uto con 
il sindaco sul progetto delle 
due emittenti di reelisiare 
un film su Ftrense con la re¬ 
gìa di Franco ZeffireUI. 

Durante rincontro è stato 
fatto cenno alla possibilità 
dì alcune biUlatìve connes¬ 
se con le mostre » Ftrense 
e la Toscana dei Medici nel¬ 
l'Europa del Cinquecento», 
attualmente tu. corso nella 
nostra città. 


(Camping di Roberto Midano 
e Gianni Mazzarino , e. « Rock 
Racconti » di Daniele e Clau¬ 
dio) si nropongono esplicita 
mente di far riflèttere, senza: 
paternalismi e con un filo;di : 
ironia, sul’ mondo giovanile. 

■ Allo spazio cinema una bre¬ 
ve rassegna sul roti degli 
anni ’GQ — dai’ Pink Fluid 
agli Strawbs — sarà dedica-^ 
ta non solò ài vènticinquenni 
nostalgici ma anche alle gè-' 
aerazioni più giovani «die ri¬ 
scoprono (accanto al ritmo 
« mistico » del reggae) le ca¬ 
denzate strutture del rock. 
Allo spazio incontro, inoltre, 
si potrà discutere, fermarsi 
ad ascoltare buona musica 
e — perchè no? — a suo¬ 
narla; visitare la tenda ma 
stra sin momenti della vita 
giovanile a Siena, preparata 
da alcuni redattori del Nuo¬ 
vo Corriere Senese. 

Nella festa di quest’anno 
si introducono anche altre no¬ 
vità. vere e proprie speri¬ 
mentazioni. nel tentativo di 
trovare forme, contenuti nuo¬ 
vi per - una! festa che ved¬ 
rebbe minacciata dall’usura 
del temDÒ. sé non si mdivi- 
duassero le forine di comu¬ 
nicazione colitica, di rappor¬ 
to fra politica e cultura. 3 
«r'nvolrimento della gente. 

Naturalmente al. Festival 


Provinciale dé rùalt& !nòn ; 
possono mancare i • dibattiti:- 
fra tutti, anche dopo i re¬ 
centi avvéniménti di violen¬ 
za accaduti " in città, spicca 
quello su « Siena e. i diversi: 
turismo giovanile, dròga'.~ vio¬ 
lenza ». 

. r. '- *- r ^ t*." - f ? : *i *'* : 1 .**■*-'* t; 1 

■b r.-i 


Va fuori ; | 

. ; , strada e 

viZ si ritrova 
\in manette 

AREZZO ~ À Primo Mesto¬ 
la, torinese di 49 anni, è co¬ 
stato caro Q colpo di sonno 
che lo ha colto mentre era 
alla guida della sua 127 sul¬ 
l’autostrada del Soie. Non 
tanto perché è finito afl’ocpe- 
dale, ferito non 
quanto perché la 
sa sarà seguita 
te da un piantone deOa po¬ 
lizia. NcDa sua auto finita in 
un campo, all’altecsa <M co¬ 
mune di Tocignano. la poli¬ 
zia stradale del distaccamen¬ 
to di BattifoUe ha infatti 
.trovato una pistola calibro 7 
e 66 e 17 protettiU. La pi¬ 
stola era stata denunciata 
nel lontano 61 ma 11 Mazzola 
non aveva ancora provvedu¬ 
to a munirai di relativo por¬ 
to d'anni. 


Via PRVour;- 
Chfinùra'éstfvi 
COLUMBIA 
Via Fumea 
(Or# 15.30) ; iv 

Hwd «w (rlgvro iw w —U - VM 18) 
Tédmlcolw: li taò~ »wli di mi* negli*, 
con Uno Pirli, M. -ElR*t. ‘ 

EDEN - ' --'Il ■ 

\ Via della. Fonderia TeL 225643 . 

Chiutura «talv* ^ ^ ‘ 

: In caéó : 4L cattifo tana, varrà proiettato H 
film 4* 'CMordilUlta, («pWr. or*: 20.30-22.49). 
FIAMMA" - 
VlR PSClnotti Tel 30.401 
:«(Or*rt61' -:Datl* of* 21 in giardino 
> Wcòaota v- • : dlvartarit*- tachnicólor: 
r o m p e . mi* mogi!*,', con ‘ Ann* Girardot 
Pieri* Mondy. P*r tutti! - - ..‘tìi 
(U tt.Spettj 22,40) r ; * . 

FIORELLA ’ :p-. >: 

: vto: ir Annunziò- Storio , • 

. fAri# tond • rvtrta.T - < ■ 

Cldo dedlcelo s Roberta. Benigni. Il suo film 
: piO famoso; JfarUao*er ìf veglio bone, con. 
R. Benigni, technicolor. (VM 18) 

(Ult. Spett.:. 22,40) 


'FLORA' «ALA ■ p i 

/Piazza Daimasla * TeL 470.101. -• - -3 , 

' (Ap. 16) \ v": 

I '' Quella ' sporca (tutu, di Robert Atdrlch, In 
technicolor, con Lee Marvin, Charles Bronson, 
Ernest Borgntne. Telly Seveles. Per tultll 
(Ult. Spett.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 - N -- 
Chiùso per rinnovo Impianti di proiettane 
GOLDONI 

Via de) Serragli - TeL 222.437 
Chiusura estiva \ ' 

lOEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 80.706 
Pladone d’Egitto, fn technicolor, con Bud 
Spencer, Enso Cannavate. Per tultll 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 21L069 
(Aria cond. e refrlg.) 

(Ap. ore 10 anttm.) 

Cinciarella 2000, in technicolor, con Catharlne 
Erhaldt, Jay 8 . Larson. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 366.808 
(Aria cond. e refrlg.) 

Là febbre del sabato aera, In technicolor, con 
John Travolta a Karan Gorney. (VM 14) 

(16.45. 18,45, 20,45, 22,45) 

Rld. AGIS s . i, .■'■■■ 

MARCONI 

Via Gtannotti • TèL 630A44 
Chiusura astiva v..‘- -• • 

NAZIONALE < ’ 

Via Cimatori - TeL 210,170 
Chiuso par farle . 

IL PORTICO ; ^--- 
VIa Capo del Mondo - TeL 676.930 . 
(Impianto forced elr » 

Poliziesco di Michael Cimino: Una calibro 20 
per lo specialista, con Clint Eastwood, George 
Kennedy. Technicolor. (Riduz.) 

(Ult. Spett.s 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 362.067 
Chiusura estiva 
VITTORIA ./•' 

Via Paganini • Tel. 480.379 
: Chiusura'estive ... . - - . .. ; 

; CINEMA D’ESSAI 

’ ABSTOR D'ESSAI ’ s • 

Via Romana. 113 . TeL 222^86 
(Aria cond. e refrlg.) y . 

(Ap. 16) 

Un film diretto de Merio Monlcellt. Celebre, 
divertente: Romenao popolare, con Ugo To*. 
gnazzi. Omelia Muti, Michel* Placido. Colori. 
L; 1.500,-, Oggi solò . 

(Ult. Spett.: 22.45) 

Domani:. Andremo tutti In paradiso 
ALFIERI ATELIER 
;Vla detruitvo - TeL 282.137 Vv 
Chiusure estiva i:. V, . . ; 1 . , * 

Il cinema riapre R 2 Ò agosto ’’ ^ 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 - TeL 226.196 >. 

Chiusura'estiva . -«!*>;-. >• 

SPAZIOUNO ' ; ' J,: ' V' '•‘X 
Via del Sole, 10 * TeL 215.634 . 

Chiusure'estiva ‘ 

ESTIVI A FIRENZE 

CHI ARDI LUNA ESTIVÒ 

Via Monteullveto Tel 220506 
Il lupo o l’agnello, con Michel Serrault, Tome» 
Milian, Ombretto Colli. Un film spasaoso. 
Technicolor. . . , - ^ - 

(Spett.: 21 e 22,45) '■ ./ ' :> 

CINEMA ESTIVO GIULIO - Galluzzo.. 
Via S Silvani - TeL 204ÌH.93 - , 

Oggi chiuso ,. • • / • 

FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana 107 - Tel. 700.13» / 

(Or* 20.30) 

Provaci ancora Sant! Divertentissimo, techni¬ 
color. con Woody Alien. . , . 

Se maltempo in sali! V 

(Spett. ore: 21 e 22.45) ^ / 

/arene estive àfidi. 

S-mV-RIFREOI Y'Yr 

Via V . Bmanuele. 908 - 

Ojre, di • G. , Poe tee acro, eoa Gian Maria 
, Volontà. . 

ESTIVO DUE STRADE / ' 

Vìa Senese, 129 y - TeL 221.106 
'(Ore 21). '••• 

Aiss es hal o a* ctausWew, can C Phameer. 

CASTELLO . 

Via R. GiullanL 274 - TeL 45L480 : 
Riposo. ;' :. / */:'■' 

.LA'NAVE L - •/ -".* :'.V. / 

v« vili a magna. Ili : v ' ri i i u 4? 

Riposo ... - \ ■ : 

&.M-S. 8 . QUIRICO ! ' 

via pteanà, 576.. TeL 701.036 
(Aà. 21 ) • •; ... ... 

Qeadi upboanla, di frane Rodam. * ' 

CIRCOLO L'UNIONE ' Vv 

Ponto a Fina - Bus 31 * 22 
(Ore 21,30) 

Martedì . dei tagazzl: lialstaa 1. parte, di 
5. Sollime, con KaWr Badi e Carole Andri. 


; m. 


# 

c - 


ALBA 

Via F Vétzam (Rifredl) . TeL 469:280 
Chiusure estivi 1 
GIGLIO (GclhOto) A 
'TeL 201.9489 w x ì HY: 

Vedi: latlyl e rifa le 
LA NAVE ! ^ 

Via Viliamagna. ili r - : }r *' 

’ Vedi: ^Arene eatta* ARCI 



CIRCOLO L’UNIONE ^ ■ 
pónte a Ema (Bua 21-82) , 

Vedi! Arène estive ARCI 
ARCOBALENO 1 ^ 

Via Pisana. 442 * Legnala 

Chiuso per levori di restauro. 

ARTIGIANELLI 

Via BerraglL 104 • TeL 226.057 

(Ap. 15,30) - - ■ 

Fatto di sangue tra due uomini per cium 41 

una vedova, con M. Mastrolannl, G. Giannini, 

5. Loren. Technicolor. - AGIS 

(Ult. Spett.: 22,40) 

ASTRO 

Piazza 8 Simone ’ 

Chiusura astivi 

ESPERIA i 

Via D. Compagni Cure 

Chiuso 

FARO 

Via F. Paolettt, 38 • TeL 480.17T 
Chiusura estiva , 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r * TeL 700.130 
Vedi: Estivi a Flrana* 

ROMITO 
Via del Rnmito 
Oggi chiuso 
NUOVO (Galluzzo) 

Via 8 Francesco d'Assisi • TeL 30.490 
Oggi riposo •• • • ; 

S.M.S. 8. QUIRICO 
Via Pisana 676 Tel. 701938 
Vedi: Arene estiva ARCI * 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 • TCL 46L480 - 
Vedi: Arene estive ARCI 

8. ANDREA 

Via 8 Andrea a Rovezsano * TeL 600.413 

Chiuso • 

CINEMA ROMA (Peretola) 

Tel. 442.203 (BUS 28) 

Chiusura estive . . j/ .. . 

‘ COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.062 
Riposo 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullctano. 53 - TeL 640507 

•• RIPOSO '• 1 - !» 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Plawe, 2 . • - 

Chiusura estiva 
MICHELANGELO 
,< (San Casclano Val di Pesa) 

Chiusura estiva -• • 


TEATRI 


TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo :. 

. TeL 677932 " ■ • - . ».'■> 

Tutte I* sere alle ora 21.30. lunedi chltne per 
riposo. . La Compagnia del teatro fiorentino, 
dirette da Wanda Pesauinl presenta: m Chi 
disse donna... disse danno! », 3 atti comicis¬ 
simi di Igtno Cagges*. Ragia di Wand* 
Pasquinl. : - - 

; 2. mese di ' auccasaot sono valide tutta l* 
riduzioni. • 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini ' ^ 

Lungarno Ferrucci TeL 681.06.60 
. Locai* freschissimo privo di zanzare, ma con 
tanta risate .con Ghigo Masino • Tina VInd 
hu * Borgellegri hi motaede ». Spettacoih ve¬ 
nerdì. sabato, domenica or* 21,45 neh* a* 
pieve. Prenotarsi ei 68.105.50. 

CORTILE DI PALAZZO PITTI 
P.zza Pitti ! 

Ore 21,30. XXXIII Estate Flesolene - Orche¬ 
stra Giovanile. Italiana, direttore Massimo d* 
Bemart. Musiche di G. Puccini, L. Janeck. 
R. Wagner, N. Rtmsktt Korakbv, I. Strawinsky. 
TEATRO ROMANO - Fiesole 
Bus 7 

‘ XXXII! ESTATE FIESOLANA ^ 

- Cinema: mito « realtà, idee * c on f r on to. 

.. Ore 21,15: 11 padrino (pari* prima), di 

F.F. Coppola. .Or* . 23:. Un* «team chiamata 
--domani, di R. Mulligah.’ Posto unico L 1300 
: ; (ridétti L. 1.000). > ^ ^- t - 

TEATRO ESTIVO'It LIDO 
Lungarno FerriiccL 12 ' " : J 

-vBtis* 3 - 8 * 23 - 31 - 32 - 83 1 : ‘ Vv 

' Da demani tutta le i*r* or* 21,30 centtnua 
Io strepitoso auccesso comico detta Coopera¬ 
tiva Il Fiorino che presenta Giovanni Nannini 
nella comicissima Interprettoon* dell* Nasi* 
ne: « La Ciana di firma*», il rapot a vor* 
comico di.G.B. Zannati!, con Alvaro Focerdi, 
Rinato Moretti. Regia di Piero Nendollnl. Pre¬ 
notarsi el 600396 ore 5-13 e 15-20. Il tucm , 
so comico dell'estate! 3. settimana di replicai 

: f? Firenze Estate Ì980 

: ARCI/SMS ANDREA DEL SARTO 

Via U Manata. 12 - TeL 672ÌM3 

COMUNE DI FIRENZE 

«DI Piazza Jn Musica * . Jazz. Statata or* 

' 18 fn Piazza «taile Signoria parfnrmtacè del 
« Willem Breuker Koltektlef ». Or* 21,30 
Pai SS. Annunziata: Concerto. • 

Ingrasso gratuito.. .. . 


DANCING 


«RENA MANZONI (Dancln,) 

Seandicc) r Piazza Piave. 2 

Tutti ! venerdì: Ballo Uscio, con tf lsc otaca . 
Tutti I saboti con or ch estr a ore 21,30. - 


Rubriche a cura della SRI ( B o ri a ti par 
la pubbffeitA In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 - T o l ofenl: 812.171 - 211440 


. , i * 

> « A" 


Strumento 

della elaborazione } 
della realizzazione 
della costruzione della politica del partito comunista 



I ! COACORD8 ; 

! CHlESiNA UZZANESE (FT) 

I / Tel. (fin) «.m 
j . atantoNfa itmctavaui 

aereaziooe, ' centralini 
‘ elettronici,. fantasma- 
igoria di luci,, fascino, -, 
novità, divertimento... - 
: è quanto ti offre ' ) ’ 

IL CONCORDE 

scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

... . ^ ^ p - ^ - - . - > - - «-« - -" ‘ 


: 

Uagos 10 
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Là strana vicènda del Club Méditerranée di Donoratico 


Per il prefetto più importante 
il turismo d'élite della salute 

Ha revocato dWorità l'ordinanza del sindaco che vietava l'ingresso nel villaggio dopo lo scoppio di 
una epidemia - Si è avvalso di una relazione dell'ex ufficiale sanitario che non ha più competenze 


? - Dal nostro inviato 

CASTAGNETO CARDUCCI — 
Le vacanze sono sacre 1 per 
definizione, specialmente nel 
piese di agosto. E lo sono 
ancor di più quelle degli 
stranieri, che giungono in gi¬ 
ta ' organizzata nel nostro 
paese per trascorrervi 10-15 
giorni -, di riposo: . meglio 
quindi non creare complica¬ 
zioni od allarmismi, anche 
quando scoppia una epidemia 
di gastroenterite acuta come 
$ avvenuto alla fine di luglio 
. ài Club Mediterranee di Ma¬ 
rina di Donoratico. : 

t : Ed allora il prefetto di Li¬ 
vorno dottor Virgilio decide 
che la riforma sanitaria,. le 
Unità Sanitarie Locali, i com¬ 
piti dei sindàci ed ì decreti 
regionali sono problemi > che 
riguardano solo gli italiani e 
revoca d’autorità l’ordinanza 
del sindaco di Castagneto 
Carducci Roberto Tinagli, che 
imponeva alla direzione del 
Club Mediterranée di non far 
entrare o uscire nessun ospi- I 
te,. finché l’epidemia non fos¬ 
se stata debellata. . ■ . j 

i Ma procediamo con ordine*, 
ricostruendo questa strana « 
storia « all’italiana > fin dal¬ 
l’inizio. Gli ultimi giorni ■ di 
luglio" numerosi ospiti del 
Club Mediterranée, • tra , cut 
diversi bambini, alcuni dei 
quali dovranno essere ricove- 
v rati in ospedale a Pisa, sono 
colpiti da una fdrma acuta di 
gastroenterite r con diarrea' e 
conati di vomito. In un pri- 
mò momento si teme addirit¬ 
tura una epidemia di. salmo- 
nellosi, :ma fortunatamente 
poi le analisi : cliniche lo 
escluderanno, ir medico che 
si reca quotidianamente. àl- 
l’interno del villaggio-vacanze 
francese di Donoratico per le 
normali cure, avverte il pre- 


Locale, che informa a sua andava incontro, e della vo- 
volta il sindaco e fa prepara- ? lontà / dell’amministrazione 
re dai propri collaboratori j comunale di bloccare il flus- 
una accurata relazione medi- \ so turistico, gioca sui tempi 
ca. Frattanto i casi salgono a e lascia entrare altri 800 tu- 
oltre 300. Vengono disposte le risti per lo più di origine 
analisi dell’acqua, dei cibi. In francese. Il 6 agosto scorso il 
particolare, — mentre prose- presidente della Unità Sani- 
guono questi accertamenti si taria Locale fa pervenire al 
chiede alla direzione del Club sindaco di Castagneto Car¬ 
di provvedere, affinchè gli ducei una nuova relaziono 
800 ospiti previsti in arrivo sulla, situazione sanitaria al- 
per. l’ultimo giorno di luglio * l’interno del Club Mediterra- 
non si presentino al Club; nòe, nella quale pur affer- 


onde evitare che l’epidemia ? mando che la situazione si 


le cui cause sono ancora in 
corso di accertamento possa 
propagarsi. 

Appena sul tavolo del sin¬ 
daco giunge la relazione me¬ 
dica dei sanitari della USL il 
sindaco Tinagli emette una 
ordinanza in cui si vieta l’ar¬ 
rivo e la partenza degli ospiti 
del Club Mediterranée. ••••■■ ; 

La direzione del villaggio 
però nonostante fosse stata 
preavvisata dei rischi a cui 


sta evolvendo in maniera po¬ 
sitiva, i medici rilevano la 
necessità « per motivi sanita¬ 
ri e precauzionali » di man¬ 
tenere in vigore l’ordinanza 
già emessa. • * 

- Per il giorno successivo (7 
agosto) è previsto l'arrivo di 
altri 1.000 turisti ed allora 
entra in scena il prefetto. Il 
rappresentante del governo a 
livello provinciale prima ten¬ 
ta di convincere il sindaco, 


-j - ■ acuì au uuu un ucuctu uci 

36 anni fa Teccidio dei nazisti : v Presidente della Regione alla 

__ *■ • • : : USL. : 

’ .'*■ •. ; ^ ' i; • • : Frattanto il consiglio co- 

Sant’Anna di Stazzema 

• - v > ' v a • . comunista e socialista, die 

ricorda 1 suoi caduti 

; J di inviare copia di tutti 1 do- 
J • s'-’ :- •' :t • cumenti relativi alla vicenda 

v ’ Oggi si svòlgono a Sant’Anna di Stazzema le cerimonie del Club ; Mediterranée alla 
di commemorazione dell’eccidio nazista in cui persero la vita ■ procura della repubblica, af- 
oltre 500 persone. La manifestazione assume quest’anno, nel finché accerti se vi sono re- 
36. anniversario, una particolare importanza per gli onori spon sabilità penali o ammi- 
militari ai caduti che saranno tributati in forma solenne alla . nistratìve. Nel corso dello 
presenza del Ministro della Difesa, Lelio Lagorio. . . ' > stesso consiglio comunale 

Alla cerimonia — che si ripete ogni anno, e che è stata convocato : ‘ immediatamente 
preceduta la settimanà scorsa da un importante incontro in-, ; d la decisione de i prefetto 

WnllA D rfi Tornano rtnlliv ausa * 1 ■ _ 


con varie pressioni, a recede¬ 
re dalla sua decisione, .quindi 
chiede all’ex ufficiale sanita¬ 
rio del comune, dottor Gior¬ 
gio Montelconc, una relazione 
che permetta * la revoca del¬ 
l’ordinanza del sindaco^ E nel 
giro di meno di due ore tutte 
le misure di prevenzione di¬ 
sposte dall’Unità Sanitaria 
Locale e dall’amministrazione 
comunale vanno a farsi. be- : f; 
nedire.« Ho : mantenuto la 
mia ordinanza — spiega il 
sindaco • Tinagli, un giovane 
operaio dell’Acciaierie s,- di 
Piombino, eletto a questa ca- _ 
rica il 27 luglio scorso, ma 
già con un’ampia esperienza 
di amministratore pubblico 
— in quanto l’autorità sani¬ 
taria competente in materia è 
il presidente delì’Unità Sani- . 
taria locale. Ed in particolare 
per quanto riguarda la figura 
dell’ufficiate sanitario c’è da 
sottolineare che le competen¬ 
ze finora ad esso attribuite ; 
sono passate dal Ì8 luglio ' 
scorso con un decreto del 
Presidente della Regione alla 
: USL. f ;; "V • 

Frattanto il consiglio co¬ 
munale di. Castagneto Car- ; 
ducei su proposta dei gruppi 
. comunista e socialista, die 
reggono la giunta, ha deciso 
di inviare copia di tutti 1 do¬ 
cumenti relativi alla vicenda 
del Club ; Mediterranée alla ' 
procura della repubblica, af¬ 
finchè accerti se vi sono re¬ 
sponsabilità penali o ammi¬ 
nistrative. Nei corso dello 
stesso consiglio. comunale . 

; convocato ■•/ ‘ immediatamente > 


terregionale promosso dalla Regione Toscana e dalle asso¬ 
ciazioni partigiano e dei caduti per la libertà per manifesta¬ 
re contro la possibile liberazione di Walter Reder — parte¬ 
ciperà il presidente della Regione Toscana. Mario Leone, che 
accompagnerà il gonfalone. - 

Il programma prevede una messa e il corteo al Monu¬ 
mento Ossàrio dove il presidente Mario Leone deporrà una 


sidente deU’Unità Sanitaria | corona d’alloro per onorare tutti i toscani caduti per la libertà. 


; di revocare l’ordinanza del 
; sindaco è stato deciso di in- 
vestire del problema la Re* 
Tgione toscana ed i parlamen¬ 
tari della circoscrizione. 

Piero Benassai 


Da oggi 
nuova 


sulla rotta 
Livorno- 
Elba 


Oggi con una crociera 
inaugurale verrà ufficial¬ 
mente presentata là nuo¬ 
va motonave « Marinori- 
ca» ohe nella flotta del¬ 
la To.Re.Mar. (Toscana 
regionale marittima) so¬ 
stituisce la ormai vecchia 
Capobianco (costruita nel 
1960) sulla rotta Llvomo- 
Gorgona-Capraia-Elba. Lo 
appuntamento è alle 11 
al porto di Livorno. ‘ In 
rappresentanza V. della 
Giunta Toscana sarà pre¬ 
sente l'assessore regiona¬ 
le per i trasporti e le 
comunicazioni Dino Raugi. 

La Motonave « Marmo- 
rica » è lunga 91 metri, 
larga 16, stazza 1500 ton¬ 
nellate e può caricare fi¬ 
no a 120 automobili e 
1228 passeggeri. I suol due 
motori di 3780 cavalli cia¬ 
scuno gli permettono una 
velocità di 18 nodi. La mo¬ 
tonave è fornita di elica 
direzionale a poppa con 
una potenza di 300 cv, e 
centralina elettronica per 
il controllo di tutti gli 
impianti meccanici, aria 
condizionata nelle cabine 
e un ; bar ristorante-self 
Service con 170 posti a se¬ 
dere. E* provvista 'inol¬ 
tre di' impianti di depura* 
~ ziohe e trattamento delle 
acque. • 

Dopo il viaggio di oggi 
la « Marmori ca » entrerà 
subito in servizio: {con 
questo ; atto ; viene • còsi 
completato il rinnovo dèi-' 
la flotta « Toremar » pre- 
. visto dal programma quin¬ 
quennale 76/80 approvato 
dalla Regione Toscana. Il 
prossimo programma 81/85 
dopo l’esame In corso pres¬ 
so il Ministero della Ma¬ 
rina Mercantile, sarà sot¬ 
toposto all’approvazione 
. delia Regione Toscana nel 
prossimi mesi. 
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’La storia di una piccola (ma promettente) fabbrica dell'isola 

■ ■ . — r— .. " 1 — , " , 

. : . Al Giglio c’è posto 

anche per l’industria 

1 . • - » . - - • • 1 

E' un'azienda metalmeccanica impiantata sei anni fa - A colloquio con gli imprendilo» 

ri e i lavoratori L'economia non può astore solo il turismo - Il piano per l'Allume 


ISOLA DEL GIGLIO — L’iso¬ 
la del Giglio, questo splendi¬ 
do \ angolo di terra dell’arci¬ 
pelago toscano, non : è solo, 
fortunatamente, speculazione 
edilizia o meta, turistica. Le 
sue potenzialità umane e ma¬ 
teriali trovano nella storia e 
nel futuro di una piccola a- 
zienda metalmeccanica luna 
torneria che lavora su com¬ 
missioni'di aziende speoiahz* 
»Ate del centro-nord, riceven¬ 
do la materia prima dà a tra¬ 
filerie » settentrionali), un 
punto - di riferimento beai 
preciso dal punto di vista e- 
conomlco. occupazionale e 
produttivo. L’azienda fu im¬ 
piantata, sei anni‘fa da-due . 
coniugi gigliesì che, acquisita 
imprenditorialità è professio¬ 
nalità a Milano, hanno deciso 
di tornare sull’Isola avviando 
con ■ coraggio, « quasi per 
scommessa », quésta attività 
industriale; '> 

: Per raggiungere la fabbrica 
occorre arrampicarsi su. per 
una stradina sterrata che 
passa davanti àllà cehtrale e-, 
lettrica di Giglio Càmpese ta 
stessa che negli anni sessanta 
serviva ai minatori per rag¬ 
giungere 11 ; pozzo «'Santa 
Barbara» sovrastante la sta¬ 
tua della «santa» che da 11 
successivamente-scendere nel¬ 
le profonde Viscere della ter¬ 
ra. Adesso fra gli àlberi si 
scorgono due bianchi capait- 
: noni, si sente odore di ferro 
: e rumore di fabbrica: dentro 
; quattro o cinque Operai con 
i le tute nere e le mani spor- * 
che di morchia: un divèrso è 
strano paesaggio pei* il Gi¬ 
glio, totalmente oppòsto ai 
nero delle abbronzature esti¬ 
ve e all’olio delle creme solà¬ 
ri sulle spiaggia e nelle inse¬ 
nature. '• 

«L’ho fatto perché non po¬ 
tevo più rimanere a Milano, 
Pèrche ho - pensato, cne 
creando strutture produttive 
; 41 questo genèrè suH’isoià 
tanti giovani locali avrebbero 
potuto rimanere senza dover 
emigrare, senza dover soffri¬ 
re come è toccato a me — ; 
dice Tonino Rosài/ coadiutore 
familiare della ditta è giova¬ 
ne assessore do al comune di : 
Isola del Giglio —. I primi 
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anni sono stati veramente 
molto ■’ difficili — prosegue 
Tonino— perché c’era molta 
incomprensione e. diffidenza.: 
nessuno poteva immaginare 
che un aziènda come la no¬ 
stra sarebbe riuscita a stori- 
i dare», v - -* -■■ 

Invece questa strana in¬ 
dustria metalmeccanica,. im¬ 
mersa nella suggestiva natura 
gigliese e che riporta Invece 
alfambiente « grigio » f delle l 
; metropoli settentrionali, ce 1 
l’ha fatta.!Si è sviluppata e. 
da tre operai è passata a set¬ 
te, tre apprendisti, un impie-' 
gato ed appunto un coadiuto¬ 
re familiare. In certi momen¬ 
ti abbiamo dovuto rinunciare 
allo stipendio per salvare l’a¬ 
zienda — dice un operaio — 
ma adesso va meglio e le 
prospettive sono quelle di 
svilupparsi;e di migliorare le 
attrezzature». 

L'azienda di Alberta Pini, 
Tonino Rossi e dei ragazzi 
che ci lavorano è un riferi¬ 
mento Importante per una a- i 


natisi complessiva delle atti¬ 
vità produttive : dell’isola e 
per K> studio di un plano che 
voglia reimpostare e -riorga¬ 
nizzare i grandi Indirizzi e- 
conomici. infatti, va conside¬ 
rato che 11 turismo sicura¬ 
mente fonte primaria dell’at¬ 
tuale *, benessere isolano . da 
sólo non è. in grado di risol¬ 
vere 1 pesanti problemi di 
lavoro per la gente del Giglio 
in quanto la sua attività è 
ancora esclusivamente sta¬ 
gionale e non può garàntire 
una costante fonte di reddito 
per le famiglie. 

Il turismo è in gran parte 
affidato alla attività di un 
nùmero, relativamente ristret¬ 
to di isolani, considerando in 
esso quella parte di popola¬ 
zione che pur non Interve¬ 
nendo direttamente nella ge¬ 
stione del turismo, le gravita 
attorno e poi perché sarebbe 
scorretto basare l’Intera eco¬ 
nomia isolana sull’c industria 
del sole ». Importante è poi 
considerare questa nuova 


realtà produttiva In quanto 
siamo alle soglie par la rea¬ 
lizzazione del plano per gli 
investimenti produttivi all’Àl- 
lume e sicuramente questa 
non dovrà rimanere una de¬ 
cisione di semplice «destina¬ 
zione territoriale », ma dovrà 
essere riempita di contenuti, 
divenendo cosi l’elemento 
fondamentale di una svolta 
economica importante. 

Quali sono 1 vantaggi òhe 
si offrono ad una ditta che 
impianta la propria attività - 
! produttiva su di un’Isola? I 
vantaggi sono diversi, ri¬ 
sponde 11 ragioniere dell'a¬ 
zienda: a parte gU Interventi 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no che possono garantire una 
buona base di partenza e la 
fiscalizzazione degli oneri so- 
claii, quello che sembra mol¬ 
to positivo è 11 discorso sulla 
manodopera che qui è facil¬ 
mente reperibile ed. a un 
buon livello qualitativo, an¬ 
che se spesso , è solo nella 
nostra azienda che questi ra¬ 
gazzi imparano a lavorare». 

Bisognerebbe cambiare 
macchinari,.interviene uh al¬ 
tro operaio, per produrre di 

E iù ed in. condizioni migliori: 

ivorare in questa situazione 
è spesso molto, faticoso, del 
resto per ora non possiamo 
chiedere di più a questa 
Imprèsa. E’ l'unica possibilità 
che abbiamo per rimanere & 
vivere sull’isola senza Imbar¬ 
carsi per cinque o sei mesi 
all’anno che poi è una specie 
di « emigrazione camuf fata ». 
In sostanza questa azienda è 
un piccolo mondo produttivo 
diverso ma avrebbe bisogno 
di essere maggiormente cura¬ 
to e considerato dall’ente lo¬ 
cale mediante delle scelte 
chiare. 1 

All’Allume sarà sicuramente 
diverso ma per quel tempo 
chiederemo anche l’aiuto del¬ 
la Regione dice Sandro Briz¬ 
zi apprendista metalmeccani- 
1 co. E* ormai sera inoltrata. 
Gli operai cessano di lavora¬ 
re: ìorologio; segna le 2030 
; quando sulla spiaggia di 
Campese non c’è più nessu¬ 
no. . ■ • r • 

I Paolo Zivianf 


Appuntamento con l’Unità alla Fortezza medicea di Siena 
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Un Festival sotto il segno dello 

La Festa apre oggi e si chiuderà il 24 agosto — C’è spazio per la politica, : la culturà. Il * tèmpo 
libero, il gioco — Tre gite per conoscere meglio la propria terra — Un incontro con i giovani 
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Una Ford 2000 
esce di strada: 
un morto e 
due feriti 

PONTEDKRA — Un pauro¬ 
so incidente che ha avuto 
tragiche conseguenze si è ve¬ 
rificato nella notte fra do¬ 
menica e lunedì alla perife¬ 
ria di Ponsacco. Una Ford 
2000 guidata da Marcello Fio¬ 
ri di M anni e residènte a 
Ponsacco, con a bordo Ro¬ 
lando Bolognesi e Piero 
Sghèrri residenti a Capanno- 
li stava percorre nda la sta¬ 
tale Sarzanese, da Voi terra 
a Fontedera, quando alla pe¬ 
riferia di Ponsacco ad una 
curva è sbandata e si è fra¬ 
cassata contro un albero. 

I tre occupanti sono stati 
trasportati all’ospedale di 
Pontedera dove purtroppo 
Piero Sgherri di 25 anni i 
giunto cadavere. Sono appar¬ 
se subito gravi anche le con¬ 
dizioni di Rolando Bolognesi 
di 33 anni, ricoverato In cor¬ 
sia con prognosi riservata 
per un trauma cranico e un 
trauma chiuso aH’emltorace, 


SIENA — Lo scenario è quel¬ 
lo consueto, , la Fortezza me¬ 
dìcea, ma d’altra parte, an¬ 
che l’appuntamento è diven¬ 
tato un «classico». Il Fèsti¬ 
vàl Provinciale de l’Unità a- 
pre oggi, nella Fortezza me¬ 
dicea, e chiuderà il 24 ago¬ 
sto prossimo. Tredici giorni 
di politica, di musica, tea¬ 
tro. cinema, poesie, ballo, gio¬ 
chi, per una festa che cerca 
sempre di essere dentro il 
grande dialogo di massa fra 
i comunisti e migliaia di cit¬ 
tadini. un dialogo che pària 
il linguaggio della politica, 
ma anche quello della cul¬ 
tura. del tempo Ubero, della 
festa e del gioco. 

La festa di quest’anno a- 
vrebbe dovuto avere come te¬ 
ma centrale quello della pa¬ 
ce, ma i morti di Bologna, 
la strage fascista hanno tra¬ 
sformato questo appuntamen¬ 
to prima di tutto in un mo¬ 
mento di lotta, per la demo¬ 
crazia contro il terrorismo, 
per la vita contro la. morte. 
Il tema della pace, appunto, 
sarà uno dei filoni «princi¬ 
pali > di questo festival de 
l'Unità. Un’altro tema, se pu¬ 
re c’è un tema e un filo 
che unisce diversi momenti 
e dibattiti nella festa, è quel¬ 
lo della « qualità della vita >, 
dei problemi sollevati dalla 
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crescita della soggettività In¬ 
dividuale e collettiva degli 
anni ’7D. dalle lotte delle don¬ 
ne ,e dei movimenti. giovani¬ 
li. Per capire meglio, appun¬ 
to. la «vita» nel senese so¬ 
no state organizzate anche 
tre escursioni che vengono 
definite « por conoscere la so¬ 
cietà. reconomia, le tradizio¬ 
ni. rarte, la cultura del ter¬ 
ritorio senese ». 

Giovedì 14 la gita .prevede 
un itinerario verso Asciano, 
Monteoliveto Maggiore, Buon- 
convento. venercB 15.Sovicil3e 
e San Galgano, domenica 17 
agosto Colle Val d’Elsa, Pog- 
gibonsi e San Gemignano. In 
queste tre escursioni verran¬ 
no visitati, non solo luoghi di 
appuntamento culturali, ma 
anche momenti della vita 
quotidiana come le fabbriche, 
o i luoghi di lavoro. Si può 
partecipare fornendo la pro¬ 
pria adesione presso la se¬ 
greteria del Festival o all» 
Federazione Provinciale 

Nel complesso il Festival 
Provinciale de l'Unità vuol 
essere una festa protesa ver- 
. so i giovani, segno di im par¬ 
tito aDa ricerca di un rap¬ 
porto nuovo, in gran parte 
da co strui re, dopo gii sfilac- 
ciamenti vistosi degli ultimi 
armi, con le nuove genera¬ 
zioni. Almeno due spettacoli 


H presidente . 
della C.B.S. 
ricevuto 
da Gabbuggiani 

U sindaco Gabbuggiani ha 
ricevuto questa mattina in 
Paiamo Vecchio U signor 
Robert Daly. presidente del¬ 
la catena televisiva america¬ 
na CA8, accompagnato 
dalla consorte e da France¬ 
sco De Creecenao, reaponsa- 
btte della catena televisiva 
I T.C. per l'Italia. , 

H signor Daly, che rappre¬ 
sentava anche il presidente 
della LT.C, di Londra Lord 
Orarie, a è intrattenuto con 
il sindaco sul progetto delle 
due emittenti di realiBare 
un film sii Firenze con la re¬ 
gia di Franco Zefflrelli. 

Durante l’Incontro è stato 
fatto cenno alla p oss i bilità 
di alcune iniziative connes¬ 
se con le mostre «Firenze 
e la Toscana dei Medici nel¬ 
l'Europa del Cinquecento», 
attualmente in cono nella 
nostra città* , . i. * 


: (Camping di Roberto Midano 
e Gianni Mazzarino è «Rock 
Racconti» di Daniele e Clau¬ 
dio) si propongono esplicita- 
' mente di far riflettere, senza , 
paternalismi e con un filò di 
ironia,' sul inondo giovanile. 

Allo spazio cinema una bre- 
; ve rassegna ' sul rock. ; degli 
anni ’K) — dai Pink Flcid 
agli Strawbs — sarà dedica¬ 
ta non solo ai venticinquenni 
nostalgici ma anche alle ge¬ 
nerazioni più giovani che ri¬ 
scoprono - (accanto al ritmo 
« mistico » del reggae) le ca¬ 
denzate strutture del rock. 
Allo spazio incontro, inoltre, 
si potrà discutere, fermarsi 
ad ascoltare buona musica 
e — perchè no? — a suo¬ 
narla; visitare la tenda roo 
stra sul momenti della vita 
giovanile a Siena, preparata 
da alcuni redattori del Nuo¬ 
vo Corriere Senese . : 

Nella festa di quest’anno 
i si introducono anche altre no¬ 
vità, vere e proprie speri- 
: mentazìoni. ori tentativo di 
! trovare forme, contenuti nuò* 

. vi * per una festa che ver- 
: rebbe minacciata dall’usura 
del tempo, se non si indivi¬ 
duassero le forme di comu¬ 
nicazione politica, di rappòr¬ 
to fra politica e cultura, il 
coinvolgimento della gente. 

Naturalmente al Festival 


Provinciale de rUnità nòti 
possono mancare i dibattiti: 
fra tutti, anche demo i re¬ 
centi avvenimenti al violen- 
! za accaduti in ; città, spicca 
qudlo su «glena e i diversi: 
turismo giovanile, droga, vio¬ 
lenza ». . 

; ' - " s. r. 


Va fuori 
strada e 
si ritrova 
in manette 



AREZZO — A Primo Marno* 
le, torinese di 48 anni, è co¬ 
stato caro U colpo di sonno 
che lo ha colto mentre ere 
sZe guida della sua 117 sul- 
l’autostrada del Sole. Non 
tanto perché è finito all’ospe¬ 
dale, ferito non gravemente, 
quanto pecchi la sua dega n - 
sa sarà seguita attentamen¬ 
te da un piantane della po¬ 
lizia. Nella sua auto finita In 
un campo, afi’alteam del co¬ 
mune di Ludgnan% la poli¬ 
zia stradale del distaccamen¬ 
to di BattifoUe ha infatti 
trovato una pistola calibro T 
e 65 e 17 proiettili. La pi¬ 
stola era stata denunciata 
nel lontano 61 ma H 
non aveva anc o ra provvedu¬ 
to a munirai di relativo por¬ 
to d’ermi. 


aereaztone, centralini 
elettronici, - fantasma¬ 
goria di luci,, fasemo, 
novità, divertimento... 
è quanto ti offre J 


IL CONCORDE 


CHIESINA UZZANESE (PT) 

tcl. (wi) a.m 

etmiOMi raiwciAvmn 


scoprirete un modo 

nuovo per DIVERTIRVI 



MARGI 



: a uvorno 

v • • « il molo a 

Vii , 39. • Urtano. jsr.h&Ml-r&zit.dA 

IM. .0596/31042.. : , . - t % - 

Un prime, piatte fàvoloeor 
Concltlatle al molo • - > 

Chiuso, il mertedl . 

«IL GIARDINO .." A 

_EMILIANO» . /s. 

Viale Italia. 103 - .Tal. 0386/ : V. / 3 

807002 - Livorno • f i : • / 1 

Riatti di .terra ; e tfl mare s ' 1 

con scélta atta carta o 
con menù turistico 


« DA GRAZIA » 

Via di Montanare, 91 - Ta- 
tetano 379382* 

Gestione familiare, epecla- 
Htà spaghetti «alla Ora- : 
zia» a polènta di mare 
li vini tono suggeriti dal 
semmai ter »- 


; «IL PORTOLANO» 

^ Ovante - Via Paole Ulta, 41 
Tat 0586/408616 
, Una vera special Kit ta- 
fl tet el te al pertelane (ma- 

ra) -, ■ - : ;■ 

a IL PESCATORE • 

Vi» Quinci. 10 (Zòna Piana 
SS. Pietre Pséie)- Uveme 
TaL 0586/23772 

Spedalità : apaghettl al 
carto cc io e borsette di me¬ 
re. ChKrao II giovedt 

«IL ROMITO» 

VI» Attratta. 274 - Cattanti* 
(Urtane) ‘ 

Specialità merhiare • 
Ricefitseime e n ote ca 


. • LIBECCIATA» 
Placca Cktarrani, 15 - Ta* 
0586/24559 


del pl«tti #■ pesce e dei 
a primi a 

* MERLO MARINO* 

Via Gtnori 19 - T*l 22568 
Lirwno . -_ 

■ -m - » — » - n m 

wi mm #*ntt 


• IL TRITONE» 

trattorìa • via Matta, 12 (San 
iacee*) Livorno • T*l 0566/ 
605222 


IN PROVINCIA 
DI UVORNO 

«SERRAGRANDE» 
Lee. S a » iva ra nd» CC aa ttaHowcat- 
ta) • Urtano . TaL 0968/ 


«EL PARO» 

Via salta Vittoria, 70 - Marina 
4i Cactaa Tot 0586/620164 

Spedalità apeghettl ver* 


alle « Stonerà Se ri e » 


«RUGANTINO* 
Caaf ip iawc a U» ( Itene) - Vìe 
«al Qaauatma * .TaL 9596/ 
752707 

*11 re dai m a l te ri a me- 


a SELLE ARTI» 

Vie G aitatis i , 6 • Ci 

CMeee^ teneri 


• IL LIDO* 
veea * r«. 0586/788218 


a GIARDINO* 

A ta a r pa 8ia >a ra mi - Via A» 
ralla. 525 TaL 0506/760152 
Saatanane Oetrer 



■* T-r-f * 1 ‘*^. 

icó 


A PISA :v; 

«DA 8RUNO» 
Pira - via L. Mandi 
Tal. OSO/424611 
Trattarla cucine ee 


« NANDO DA MICHELE» 
VI» Contea» Matite*. • -• To* 
' tetano 050/24201 - Mal cantre 

di Pi» • 

La curine teacsne etrtn* 
: aagne della genulnttà - 




GROSSETO 
E PROVINCIA 

«DAVID» 

; Ristorante 0564/887060 Te* 
lamone (G r o a a et o) Plana Ce* 
ribaldi, 7 . . 

Scampi e! fretà e Spa¬ 
ghetti alla «aribaMIns 

i Luglio e agoate aafnpre 


MASSA CARRARA 

• IL GROTTO» 

Via dalia Pinata, 2 < Marina 
4i Matta rat 0580/21200 
Spedalità apeghettl aNe 


• IL MOLINO» 

Via Moia di P ana nte Ora» 
tette TaL 0564/807783 
«Panda* vi Invita alla 


NOIA PROVINCIA 
DIPtSA s 
RISTORANTE «JANBT» 

Vìa Maiorca. 26 Marte* <8 
Pira TU. 050/36521 

Spedanti: tutte la se ria * 
m di paese 

Chluea N lunedi 


* PICCOLO MONDO» 
Plana Mria PaLomca (Groa- 
sate) TaL ,0566/40361 

Tutto lo a pa ci aRtà di pò* 
eco. Chimo « meieriedl 


. ; «LA RUOTA» 

Vie Aulita Km. 145 - Orbo* 
teUo .Scalo ,Ta» 0564/562137 

Piatti tlpici maremmanl . 
spedatiti «I brigdl » o to 
anguilla - 


• TITOSCHIPA» ' : 
Ristora nte Pm«ìona . Viale 
U. Foacolo Viaraggio . Te¬ 
lefono 0584/45085 

Specialità pesca alla brace 
Sempre aperto fino o set* 


• LA RUOTA» 

Via Papa Giovanni XXIII Por* 
noli (Lecca) Tal 0583, 86071 
Spedatiti alla lampada 
Chiuso II martedì 


" -IN LIGURIA 

. HOSTARIA 
«DA FRANCO» 
Lbcafltà CHhri Lcranté (Sonda) 
.Piatti regionali figuri a 
tradizionali 

Rkchteeimo assortimento 
antipasti a vini ; 

• SAN MARCO» ; 

Sei «Mra a Sfornare»» (la 
Smela) • Tar. 0187/64454 
Spedalità a p agh a l ti In ba- 


« DA CESAR INO» 
Vm» Paradtae Ite p la no - Lari 
(Pira) • T«L 05a7/aa429O 
(665290) 

Spesi» Htà » ri— to na to! al 



• DA CIOCIO» 
pare t «a rian a (Pira) > T» 
me 9967/646186 
(Sa poria al ripiani tiri- 
fatta In aaaa 


UNO ALLA VOLTA 


IL MOLINO 
a OrbeteDo 


«AL CARO 

i Miniate . Piai 
. 0571/42366 


• SU RI ANO* • 


1/36011 


tir— tr ama and a «idratala «tet¬ 
te rattorte. Ai i tei ara o ad Orbe- 
folte, *n «tra tta rtel e* cantra 
»i atteaanata a irati strad a fra 
Crestata • Ch Hai r echi ». Il ri- 
sttaante dm d ospita * n 


le saadaBTà di 


ma dfsiirroltara dai piatti • 
bara di pr a dptl l 4M rat ai 
piatti di carnet. Otri ramni* en 


la «ra dd ita dalla 


citt ad in a, lì 


. è di « pai 


stria. 

« Il frali»* », «arra dtaam- 
m®. à aa focaia motta carati» 
rtetlca mèta d maral era ce- 
raittea rad i a di tra isti sde¬ 
ntar!. 


• STRURIA» 

MM Prtari, • • 1 


Pisa • Tal 096/ 


• MIRAVALLS» 



rair/T» * Tal. 057 ( 1%M07 

SgaatoSt* R N e tt a gl tar- 


i'wm (ttmtNo 
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Le manifestazioni celebrative per l’anniversario dell’insurrezione 



contro ilfascismo,perla democrazia 


Un corteo ha attraversato le vie della città - Corone ; di fiori al monuménto ài caduti di piazza dell'Unità 
Presenti delegazioni del Comune, della Provincia e della Regione - I gonfaloni e i medaglieri della resistenza 


I>a città, distratta dal 
periodo di ferie, momen¬ 
taneamente abbandonata 
da tanta gente che si per¬ 
mette dopo mesi di lavoro 
un periodo di riposo;, que¬ 
sta città, ancora relativa¬ 
mente serena, partecipe 
del ' tormenti del paese, 
pronta a scendere in piaz¬ 
za per denunciare e con¬ 
dannare, per piangere; 
questa città non dimenti¬ 
ca. 36 anni fa il suono del¬ 
la Martinella, 36 anni fa 1 
partigiani per le - strade, 
armi alla mano, la solida¬ 
rietà dei cittadini, la spe¬ 
ranza, ormai quasi con¬ 
creta, della liberazione, 
della pace, della democra¬ 
zia. 11 agosto, anniversa¬ 
rio della Liberazione di 
Firenze; ricorrenza cele¬ 
brata come ogni anno dai 
- giornali, con foto d’epoca, 
ricordi, «pezzi» storici, 
testimonianze di chi c’era. 
E gente al corteo, alla sfi¬ 
lata che, ogni -anno, sotto 
l’implacabile sole d’agosto, 
percorre le strade del cen¬ 
tro ■ *-• 

Anche quest’anno è sta- 
rto così, una testimonianza 
commossa dèi popolo che 
ha combattuto per' la li¬ 
bertà, e ancora di più, un 
essere in piazza per rin¬ 
novare l’impegnò di lotta, 
la convinzione che senza 
libertà tutto è perduto. So- , 
, no parole del presidente 
della Repubblica, che an¬ 
coro ricordiamo a Bologna, 
con - una maho appoggiato 
al banco dove parla il sin- 
■ daco emiliano Zangheri. 
e davanti la gente che 
piange gli ottanta morti 


V-S. ’ * • V * .-7;\ 

della rinnovata strage fa¬ 
scista, e chiede giustizia, 
semplicemente giustizia. 1 
La manifestazione fioren- ' 
tina si à svolta con la sem¬ 
plicità e le cadenze si- - 

- gnificative di ogni anno; , 
nella mattinata messa in \ 
Orsanmichele, e corteo nel 

v centro fino in piazza Uni- ? 
' tà. Erano presenti i rap- ■ 
presentanti deH’amminl- 
; strazione provinciale, del- - ? 
y la e regione; il gonfalone ; ; 
■’. con il «Pegaso» della Re- 
v sistenza era. seguito dal 
Vice presidente della, giun- 
ta Gianfranco Bartollni. ‘ 
All’inizio del cortèo sono 
. sfilati 1 rappresentanti del- • : 

le associazioni. partigìahe 
■ve della Resistenza con 1 
: medaglieri.- In serata 11, 
sindaco Gabbuggiani ha 
ricevuto, nel salone dei - 
Dugento di Palazzo Vec- 
. chio 1 comandanti parti¬ 
giani •• - / 

- . « L’insurrezione di Fi- .. 
renze »• — si legge in un 
manifesto fatto affiggere- 

’■ dalla giunta' comunale in ■ 
tutta la città — « fu un ; 

■ ; punto » determinante di 
. svolta nella storia della 
Resistenza italiana ài fa- 
. seismo e al nazismo. Quei 
- giprnl, costruttivi e dì spe¬ 
ranza, sono ancora impor¬ 
tanti per noi, soprattutto 
quando la barbara violen¬ 
za omicida vuole cancel- ■ 
lare le conquiste di liber¬ 
tà di democrazia e di giu¬ 
stizia. Sono monito con¬ 
tro le'incertezze, le paure, 
la cièca violenza che non 
faranno mài cadere il po¬ 
tenziale. civile e democra¬ 
tico della Repubblica 



E a Fiesole 




Il 12 agosto del 1944 furono fucilati Vittorio Ma randola, Fulvio Sbarrettì, Alberto La Rocca, 
soldati nell’Arma, membri del fronte della Resistenza ~ Saltarono la vita a dieci ostaggi 


Estate 1944. E’ il 12 ago¬ 
sto. Alle 20,30. soldati del¬ 
l'arma tà' nazista ; fucilano 
a Fiesole : tre’' carabinieri 
appartenenti ai' frónte 
clandestino della Rèslsten- 
■ za. -I loro nomi, Vittorio 
Morendola, - Fulvio Sbar- 
retti, Alberto La Rocca 
sono impressi sul marmo. 
Alla loro ' memoria ci so¬ 
no tre medaglie d’Oro al 
valor Militare. 

' Oggi a Fiesole si com¬ 
memora l’anniversario di 
quella strage: - alle 9 ri 
terrà una messa nella cat¬ 
tedrale di Fiesole dopo ÈU 
che verranno deposte del¬ 
le corone al .Cippo ■'■'- '•■ 

•••■' Nelle zone intorno & Fie¬ 
sole fu determinante 
l’azione svolta .dalle squa¬ 
dre di azione della Briga- 
. ta V. Un pugno di uomini 
dell’Arma, diretti dal Vice- 
brigadiere Giuseppe Ami¬ 
co. 

Il 27 luglio *44 al vice¬ 
brigadiere Amico giunsero 
ordini operativi: scortare 
una staffetta partigìana 
alla frazione - di 8. Cle¬ 
mente. Durante l’azione 
un improvviso scontro a 
fuoco con i soldati della 
Wehrmacht: la staffetta 
Rolando Lunari e uno dei 
carabinieri, Sebastiano 
Pandolfo, sono catturati, 
torturati e dopo pochi 
giorni fucilati. 

All’agguato, riescano a 
scappare i due carabinieri 
Pasquale dorini e Fulvio 


• Y • v '*tì;ÌYV<ì \ ' ir ‘ ’t 

• - ■ ' i '■ r ' -. > 

Sb&rretti, che consegnano 
il messaggio ài ’partlgiànf* 
di Monte Giovi. I sospet¬ 
ti sull’attività ineurrezio- 
. naie dei carabinieri di- 
Fiesole diventano consi- 
« stenti. Intanto gli alleati 
v si annunciano a Firenze 
'e cresce la .resistènza.' I 
nazisti ricorrono ; all’arma 
.dèi terrore e della paura: 

‘ un bando ordina Timma- 
diata presentanone di tut¬ 
ti gli uomini dai 17 ai 45 
.’■» annL In molti si danno 
alla macchia. Il 6 agosto 
y il vicebrigadiere .Amico è 
arrestato, ma riesce a fug-; 
! gire e a raggiungere i par- 
v tigianL H 10 agosto le 
'■‘truppe tedesche prendono 
•' lò ostaggi fra-i, civili e 
minacciano di ucciderli al 
primo attentato. > I tre ca¬ 
rabinieri rimasti nella sta¬ 
zione di Fiesole riescono 
a fuggire e si organizzano 
. per sabotare le linee or- 
. mài consistenti dei. te¬ 
deschi. ■' - 

: Alla loro fuga c’è la rea- 
- rione del 'tenente Hiesse- 
iich «o saranno fucilati 
gli ostaggi o i carabiniè¬ 
ri». Qualcuno riesce ad 
avvisare 1 tre soldati del¬ 
la decisione tedesca: dopo 
poco 1 carabinieri si pre¬ 
sentano ad comando nari- 

• età. Dalle loro bocche non 
uscirà neanche una parola 

dsiìa 
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Martedì 12 agosto 1980 
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Noi comuni di tutta la provincia 



Quasi dovunque è uscita riconfermata l’intesa tra le forze della sinistra, fon¬ 
data su rigorosi programmi di rinnovamento e di stabilità democratica 


’-.ri ... ■ 

;* La carta delle * giunte 
comunali prende - forma. 
Una casella dietro l’altra, 
si Insediano gli organismi 
di governo di tutti 1 co¬ 
muni. . : „ \ ; v r 

La mappa si configura 
marcatamente , rossa: In 
quasi tutti i comuni è sta¬ 
ta riconfermata la scelta 
proficua delle amministra¬ 
zioni di sinistra. ' 

Trédici voti ha ottenuto 
: il 'sindaco di ^Rufina, il 
comunista Emilio < Rom- 
tonchi, rieletto alla carica 
di primo cittadino su un 
ampio documento sotto- 
. scritto da PCI e PSL Sette 
le schede bianche. Quattro 
assessori sono andati al 
PCI e due al PSI. Nel do¬ 
cumento sottoscritto dai 
due partiti si riconferma 
la ' « necessaria scelta > dì 
continuità politico-ammi¬ 
nistrativa con l’esperienza 
degli anni passati in cui si 
sono realizzate importanti 
opere pubbliche e servizi, 
e si è.accresciuto il livello 
di coinvolgimento e di 
partecipazione dei citta¬ 
dini e delle categorie so¬ 
ciali». ■: ■ 

.A S. Piero a Sieve è sta¬ 
to riconfermato sindaco il 
comunista Enrico Rici che 
guida una giunta imitarla 
PCI-PSI. Anche a Pelago 
gliihta PCI-PSI ma il sin¬ 
daco è stato rinnovato: è 
il comunista Corrado Ba¬ 
gnolesi. A Scarperia sinda¬ 
co è.. li socialista -Megli. 
Guida anch’egli una giunta 
unitaria di sinistra. 

4 Nuovo •• sindaco anche 
per Borgo San Lorenzo, 
ma riconferma della po- 
tica di unità fra i due par¬ 
titi rappresentativi della 
sinistra. Primo ^cittadino è 
stato eletto 11 comunista. 
Luciano Baggiani. A Mar- 
radi è stato eletto sindaco 
il socialista Consolini. 
Guida una giunta . di si¬ 
nistra. Anche a Pontassie- 
ve rinnovamento nei nomi 
ma riconferma nelle scelte. 
Sindaco'? è -11 f comtmistk" 
Giuseppe Maturi, la giunta 
è composta' da PCI e PSI. 
j A Vicchfo è'Barberino la 
giunta é composta solo dai 
coniunisti che hannò 1 ri¬ 
confermato alla: càrica ! di 
primo cittadino i compà-^ 
gnl Alazzi e Berti. A Bar¬ 
berino Il PSI ha votato il 
sindaco ma' è rimasto fuo¬ 
ri dalle' responsabilità di 
governo. - - .7;7 - ■' -, 

] In ogni caso il documen¬ 
to sottoscritto .da entram¬ 
bi I partiti'per la ricosti¬ 
tuzione dì .giuntè/di sini¬ 
stra In tutto il Mugello, 
prevede clic si ridiscuta 
più a fóndo là situazione 
dei' due comuni. 

Riconfermata là giùnta 
di sinistra tra PCI è PSI 
anche a Lastra a Sigma, 
dovè è stato riconfermato 
sindaco li / comunista 
Corrado Bagni. Lo affian¬ 
cano neU’amminlstraztone 
della città quattro asses¬ 
sori comunisti e due socia¬ 
listi. ‘ 

A Signa invece la giuntà 
è'costituita solo dal PCL 
E 1 stato eletto sindaco il 
28enne Andrea BertinL ET 
comunque «ma giunta che 
non segna alcunà/ffattura 
fra i due partiti della si¬ 
nistra. , , v . .... . ... 
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C’è ancora 
tempo per i 
visitare 
la mostra 
leonardiana 
a Vinci 




‘ .Leonardo da Vinci: un nome che in tutto il mando susci- 
ta interesse, curiosità, ammirazione. Ricordiamo ancora con 
. stupore le centinaia di migliaia di visitatori che hanno af¬ 
follato poche settimane fa l’ésposizione, in Palazzo Vecchio, 
dei disegni scientifici del maestro toscano arrivati Treschi 
• freschi dalla collezione reale di Londra. Questo successo è 
ora «bissato» dalla esposizione della Raccolta leonardesca 
della Contessa de Béhague, allestita nel castello di Vinci. 
’’ Questa mostra doveva chiudersi ora. ma è stata prorogata 
.. fino al 31 agosto, in considerazione del grande afflusso di 
pubblico registrato e dell’interasse che studiosi di tutto il 
mondo hanno dimostrato. 

Le opere raccolte al museo della città natale di Leonardo 
sono pressoché sconosciute. Da Rubens a Poussin la galleria 
offre ai critici e al pubblico la possibilità di approfondire 
una conoscenza storica e artistica inimitabile. Tanto più 
gradita appare la proroga se si pensa che le opere verranno 
poi probabilmente trasferite negli Stari Uniti per una nuova 
mostra.. . 

^L’iniziativa che continua a Vinci ha segnato tra l’altro 
l’inizio di un ampio programma di attività culturali finaliz¬ 
zato anche alla ristrutturazione del museo e di altri centri 
e luoghi di interèsse leopardiano. 
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farmacie notturne 

- '. ’Pia,-^a San - Giovarmi ' 20; 
via 'G inori 90; via della ficà¬ 
ia 49; piazza Dalmazia. 34; 
via di Brezzi 292; viate/Gui- 
donl 80; Interno Stazione. 8. 
M. Novella; piazza Isolòtto 6; 
Borgognlssanti 40; piazza 
dèlie Cure 2; via GP. Orsi¬ 
ni 107; via Senese 306; via 
Calzaiuòli 7. 

LUTTI » ! 7--‘ r I- 

• La sezione del PCI di Ri- 
fredi annuncia la scomparsa 
dei compagni Giorgio Moca- 
li e Luigi Verreschi avvenu¬ 
ta a pochi giorni di distanza 
l’uria dall’altra. I compagni 
della sezione esprimono le 
più - sèmRe ccndbgliame ai 
fàinitiari dei due- compagni 
Si associa alle condoglianze 
la redazione: de «l’Unità ». 

FÉStE DE L’UNITA* 

A San GimHpiano la festa 
prevede per questa aera alle 
21^01 alia amia teatro: N. in¬ 
dimi e' G. Mazzarino presen¬ 
tano uno spettacoio di caba¬ 
ret «Camping»; allo spazio 
bambini, verrà proiettato il 
film «Zorro il ribelle^ A 
Monfalcine alle 21, ballò con 
b - «Marémma Folck».. e, 
sempr eaUe 21, dibattito sui 
intexnùiònaU - • 


ddQa 
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• C^fÀ CHIUSA • i ' ; - :i /:■ 

L’Associazione^ : provi rrciafe 
di Firenze della Confederazio¬ 
ne Nazionale dell*Artigianato 
chiuderà i propri uffici gio¬ 
vedì 14 agosto per riaprire re- 
gojàfmente hmedl 25 agosto. 
INCONTRI 

CON IL SINDACO * l'C"' I. 

H sindaco di Firenze, Elio 
Gabbuggiani ha ricevuto ieri 
mattina, nella Sala di Gio¬ 
vanni dalle Bande :Nere di 
Palazzo Vecchio, il console 
generale di Frància & Firen¬ 
ze, signorina Elisabeth De 
Mirìbel che lascia l'incarico. 
Al termine dèl.' : còrdiàlé col¬ 
loquio H sindaco ha offerto 
alla signorina De MiribdL jm. 
fiorino d’oro di Firenze, yv 
PALAZZO PITTI 

Quésta sera, alle 21,30, 
presso il Cortile di Falazzo 
Fitti' l’Orchestra Giovanile 
Italiana eseguirà musiche di 
Bartòk, Dvòràk e Stravin- 
skij. Direttore Massimo De 
Bemàrt. 

TEATRO 

«IL BOSCHETTO» " 

Alle 2L30 di questa sera, 
presso 8 Teatro estivo- «H 
Boschetto» la compagnia 
«H Bargello »"■presenta lo 
spettacolo « La ; sposa. di 
Giambattista GeBi» per la 
regià di Gianna b mksm co 


PIAZZA &’ SPIRITÒ ^ 

: ADe Ore 21 in pian» fi. Spi¬ 
rito, concerto performance 
per voce sola «CarapaBa»! 
Giuliano Zosi. . 

CONTRIBUTI STATALI 
In relazione ,a quanto, di- 
' sposto dal' decreto légge nu- 
, mero 167, per concórrere ai 
contributi statali alle riviste 
di elevato valore culturale, 

> edite nel 1S78-79, gli interes¬ 
sati dovranno inoltrare do¬ 
manda, su carta da bollo da ; 
L. 2.000 entrò e non oltre 
il 31 ottobre 1960. Le suddet¬ 
te domande' per rasségna- 
rione ^ dei contributi stessi, . 
dovranno essere inoltrate al 
ministero dei Beni Cultura¬ 
li e Ambientali — Commis¬ 
sione per 1 contributi alle ri¬ 
viste di elevato valore cul¬ 
turale — Roma -i-- via Po 14. 

I questionari per le domande ! 
in a r go m e nto , per l’anno 78- 
79, da inviare in duplice, co¬ 
pia, potranno essere ritirati 
presso l’Ufficio Stampa della 
Prefettura. 

■LUTTO ^ ’ — • 

E* deceduto Luigi Tardivo, ; 
dandone il triste annuncio i ■ 
familiari lo ricordano con ; 
profonda stima. I compagni'- 
della redazione de l’Unità 
patgono le ecódogilaiue alla 
famiglia, - .’ -- 
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Proseguiamo osila pub b ll- 
eaziono dsll ’ s l snco del 
rimanti a dal paaaa gs 
personale docente degli ieU- 
tuti della scuola as c on de rla 
di secondo grado ed artistico 
per ranno scolastico 1N4H, 

agli studi. 

CLASSE XLIII/2 - LINGUA 
E LETTERATURA 
INGLESE 

Bartolacci Iacarelli Ga¬ 
briella, p. 30, da LT.C. di 
Ponte S. Pietro ses. Albino 
a LT.C. Dagomaxi di Prato;. 
Biliotti Gabriella Gabgani, 
p. 39, da LT.C. Galilei di Fi¬ 
renze a LT.C. Genovesi di 
Firenze; Cardo Mirella, p. 
41, da LT. Turismo di Firen¬ 
ze a LT.C. Genovesi di Fi¬ 
renze; Le imi Fortunata Ma¬ 
ria, p. 53, da LPJP. Tornabuo- 
nl di Firenze ses. Borgo & 
L. a liceo scientìfico «fi Bor¬ 
go fi. L.; Maturi MarWQa 
Bandini, p. 46, da LT.G. Va¬ 
sari «li Firenze a LT. Twf- 
smo di Firenze; Marandtnl 
Elena Fracmsslni, p. 19 (so¬ 
prannumeraria), da LP. A- 
gricoltura di Firenze a LT.C. 
Galileo «fi Firenze; Porcumi 
Elisabetta, (soprannumera¬ 
ria), da LT.C. Peano di Fi¬ 
renze a LT.C. Galilei di Fi¬ 
renze (trasferita «Tufflcio). * 

CLASSE XLIII/1 - LINGUA 
E LETTERATURA 


Bini Franca Caprtotti, p. 


51 da LT.C. Peano di Firen¬ 
ze a LT.C. Genovesi «8 Fi¬ 
renze; Deliantonio Renata 
Fioravanti, p. 37, da LF-Alb. 
Saffi di Firenze a LT.C. De 
Si moni di Sondrio; Falsane 
Antonio, p. 27, da LT.C. Cre- 
scenxì «fi Bologna a LT.C. 
Galfiei di Firenze. 


XLVII 
MATEMATICA vi 
Bianchi Leonardo, p. 23 
(soprannumerario), da LPA. 
De Fra n ce s ch i «fi Pistoia a 
LPJ3XA. Celimi «fi Fìrense 
cono serale posto orario con 
LP.C. da Verraasano di Fi- 
renze;.GibUno nrià p. 59, 
da LT.G. BruneUeschi di Bu- 
poli a LPBJJL Criiini «fi Fl- 


p. », da LPJ4UL, 
Crilini d!,’Firenze a LTX 
Mence! «fi Fiienw; S a iu n. 
Manuela Pucci, p 311 

D, “ 



LPAI A. OcSfed di 
fihaonl Senna, p. 

LPC. WtmmM « " 

IP.C. SUeaettl di 
Rgé» a esitano 
rio co n _LTX Meneei «■ Fl- 

aTSSTlISmdfia 
rara a OVU OriUei di . FI¬ 




SI*.; Ucci Florefla. (sopran¬ 
numeraria), da I.TJ. Bum! 
di Prato corso serale a stes¬ 
so istituto cono diurno (tra¬ 
sferita «TuCAcio). . 


> a . • i 


PASSAGGI DI CATTEDRA 
CLASSE XLVIII 
MATEMATICA APPLICATA 

Fòcanfi Enrica, p. H, da 
LT.G. fialvenaini di ~ 
cl. JCLVH a LT.C. 
di Firenze -sèi 
tino. - ; : 

CLASSE XLIX 
MATEMATICA 

Borghese Angelica Coioed, 
p. 24. da liceo scientifico V. 
«li Firenze a liceo scientifi¬ 
co Croce di Roma; Boschi 
Ornella Notarbartolo, p. 27, 
«la istituto magistrale Pa¬ 
scoli di Firenze a LT. Turi¬ 
smo «fi Firenze; Calugi Fran¬ 
co, p. .44. da liceo scientifico 
0 Pontonno di Empoti a li¬ 
ceo classico Virgilio di Em¬ 
poli; Del Giallo Anna Ma- 
gridi, p. 39, da LPF. G. Con¬ 
ti di Firenze a liceo classico 
Michelangelo di Fir e nz e; 
Fiuti Guido, p. 36, da liceo 
etRMIftco di gcandtcrt a li¬ 
ceo rkntiflrv U F ttn tonno 
di Incieli; Gabbò Alessan- 
«Sra IRunliL p. 29. da liceo 
scientifico V. di Firenze a 
fioco cteezico Oafilee di «- 
Outdont Vittorio, (so- 
»). da LT. A- 
a LT. T* 
_ d Fìtum (trasferito 
dnrificto); Mangani Redo, g 
4l, «la liceo sciéntifico Co¬ 
pernico di -Fràto' .a, licèo 
zeitàtfnco Verdi di Fùriòàe; 
Tèò ca fsndl Stownetta Grill- 
cani, f, 3L ^da'ficco artisSco 

' u *'7; * 



I. di nrenze a lìceo classico 
Galileo di Firenze; Venturi 
Adriana, p. 6 . (soprannume¬ 
raria), da I.T." Agrario di Fi- 
rense a liceo scientifico L. 
da Vinci di Fìrense. 


: ' > V 


superiori 


LI - 
ITALIANO E STORIA 
Acquàfrédda Maddalena 
Magati, p. 48, da I.T. Agra¬ 
rio di Fìrense a LT.C.G. Pe- 
tnicorili di MoUtemo; Sacci- 
ni Etottra, p. 70 da LP.C. 
Datoli di Prato a-LTX Metic¬ 
ci «fi Firenze; BaMassarri 
Gloria Giorgi, p. 51 da LT.C. 
Peano di Firenze a LT.C. 
D’Aosta «fi Fi renze ; Basiiis- 
si Leonardo, ' p 21 (sopran¬ 
numerario) «la Istituto ma¬ 
gistrale «fi Prato a LTX Buz¬ 
zi «fi Prato; Befani Carla 
Pe riccirii, p. 00 dà LTX Buz¬ 
zi di Prato a LT. Turismo 
«fi Firenze; Beneini Fiorella, 
p. il da I.T.C. Dagomari di 
Fkato a LT.C. Galilei di Fi- 
Bargini Alma Gam- 
p. 54 da LT.C. D’Ao¬ 
sta «fi F ir enze a istituto ma¬ 
gistrale Parodi di Firenze; 
Broi Otoviumt, p m, da LTX 
Meubcl di Ftrenue a istituto 
magistrale . Paàoott di Firen¬ 
ze; Catoni Bergio, p 46, da 
LT.C. Genovesi di Fi renze a 
lstMuto «Tarte «fi Firenze; 
CàriMmetto Mbatla, p. 83, da 
fioco arttottoo I di Fìrense 
a LT. Turismo «fi Firenze; 
CancareUa Otozeppe, p 46, 
dà I.T.C. Dagomari . «il Prato ’ 
• LT.C. D’Acri di 


48, da 


Sesto F-no; Coppola 
ria (^asia Rombi, p 
LPJtlb Saffi dii Fhtt: 
a ,LTjC. D’Aosta di Firen¬ 
ze; Corti Vittoria, p. », da 
licèo artistioo lì à Fkon 
a LPJ5L A. Celimi «fi Fi¬ 
renze; Daddi Efenfilo. p 19, 
(segrazmumerario) da liceo 
artizttoo I «fi Firenze ceno 
serale a LP.C. Pea no di Fi¬ 
renze poeto orario con LTX 
Meticci «fi Firenze; -DI 'Leo 
Gian Paiolo, p 39, da LT. 
Agrario, «fi Firenze a LPAlb, 
Saffi di Fire nz e; Domini Sil¬ 
vana Di Macco, p 69, da L 
P.C. Dattili di Prato a LP. 
SXA. Ceifinl di Firenze; D* 
Avanzo Bruno, p 36, da LT. 
Tirino «fi Firenze a LT.C. 
GuwfHfdi Firenze; Fabbri- 
ni Anna Bini, p 54, da LP.C. 
da Verranno «fi ^ 
sei Greve a LFBLA. 
ni di Firenze; Fabbnm 
vaana Otoecberi, p. 8, da 
IPJ3XA. CeUini di Firenze 
a LP.C. Da Verraasano «fi 
Firenze; Fili Giovanna Car¬ 
dane, p 54, da LT.C. Dago¬ 
mari di Prato a LT. Turi¬ 
smo «fi Firenze; Fiatoni Lu¬ 
ciano, p 64, «la LT.C. Fermi 
di Empoli a LT.C. Galilei di 
Firenze; Fioravanti Luigi, 
p. 39, da Istituto «Tarte di 
F ire nze a I.T. Industriale di 
Sondrio^ Franchi Merla Eli¬ 
sabetta Cipriano, p 94, da 
IJP.C Dattni di Prato a LT. 
C. Galilei di Firenze; Ghi- 
gùeri Paolo, p. 46 da LT.C. 


• * 


LTCL 


di Prato a 
to «Tatto di Beato Fjm» 
ltjC. ir 
l Serio Fjw: to- 
CmPBta, p m. da 
d Kato a 
LTjC. Gallici «fi 
Ktmw . E nt i BuocL dl 
da LT. lutano* 
a LT.C. Genovesi di 
se; La.Morie Aiato^ettà, p 
35, da LTJC. Fermi «fi Bumo- 
H a LT.C.G. Gasparrini di 
Melfi; Land Meri Pettini, 
P. 4t, da I TjC Dottai di 
Fiuto a LT.C. datori di Fi¬ 
renze; Tondi Marte, Ltoa, p 
43, da LTjG. Gnutod « Pra¬ 
to a LP.C. Da 


p tot 

aa LPJBXA. Mareoni di Pra¬ 
to a LPALA. Genito m n- 

LFjC. 



to 

rina Mreelne, p 91, da LT.G. 

Vasari di F tte na a ara di FI- 
gfiue ?zo a LT. 



ri.to Forretta Tenne a IF^ 
« ì 4 na»hi| M Firenze cor¬ 
so, aerale; Fabu 'Maria Gttu- 
•epptoa, .p 3A (to g ranapue 
rarta) da LTXL Batveodto dL 


a Ureo artistico H 
«fi Pinne; Fondo Giuliana, 
p. «A da LT.C. Dagomari di 
Prato V LT.C. Galilei di Fl- 

Ca- 

p 88. da LP.C. L. da 
vmd di Empoli a LTX 

Umberto, p 29, <fat LT.G. 
Salvemini «fi Pi t e n e cono 
aerale a LT.C. O e nov eri di 


Canuto, p 59, da LT.G. Via- 
sari «li Rrense ses. Fig lin e 
Vjbo a LP.C. G. da Verraa- 
mo «fi Firenze; (l a torci Ba¬ 
setta BeOueci, p 31 da LTX 
di Prato 
a 



P- 39, da LTX 
Mani di F U c ura a lTjCj 
D’A cuta di Pire—; Ré» 
ca Buina, p fi, di LF.C. 
da Vtoraanna dl Ftrenae a 
LT.C. Geno v e si di F ir e nze ; 
VaientM Marineria Tese*. 
P é da LP.C. Defitto to 
irato a LT.C. D’Aosta to Fi¬ 
renze tea. Beato Fao; Ven¬ 
turi Giri lana Petfer, p 94, 
Na LT.G. BruneBewdii «fi 
a LPAlb’ Saffi to 
fianchi M Motta 
. P 99, da LT.C. Da- 
gomari «fi Prato a IP J. Tor- 
na b uo to di Fàuna; Zito m- 
cria, p 4. da LPJBJA. ed¬ 
itali to Ftaenae a LPJBXA, to 
(FA).. 


: i ;} : *>■’ •: y p :. * ; « f •• V. 


IMPORTANTE ORGAMZZAZKNC 
"■ PIMBUCITAmA 
CON «TRÉ 50 i SEM M ITAUA 

cerea per FIRENZE 
e per altre città della Tosca»» 

VEMNTORI/VENNTRia 


e: efè non superiori anni 35, buona pra- 
senza, attitudine al contatto umano, dispo¬ 
nibilità i mme diata 


inquadrarne! »k> Enasarco, anti ci patone 
mensile, rimborso spese, interessante remu- 
nerazione prowigionale, ampia possibilità 
carriera, corso formativo retribuito - 
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Regione - Stamattina alle 10,30 ^Consiglio nella sala dei Baroni - 

Fino a notte inoltrata riunioni 
per cercare di formare la giunta 

Prima si è riunito ■ il gruppo della DC, pòi si è svolto l’ìnterpartiti, al termine 
e’è stato un nuovo vertice della dirigenza scudocròciata -La posizione PCI 


; fe ■w'wmm 
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Martedì 13 «gotte l?tO 


E' stata una ditto di Coivano a presentare le querele 

Pullman abusivi per le spiagge: 
ora iniziano a piovere denunce 

Dopo la tragedia in via Salvator Rosa continuano à girare mezzi insicuri 
imprenditori senza scrupoli speculano sulla mancanza di collegamenti 


L'otto luglio scorso un gros¬ 
so pullman privato piombò 
sulla folla in attesa del’au- 
tobus di linea., sotto la pen¬ 
silina in via Salvator Rosa. 

Solo il caso volle che quel¬ 
la tragedia, che costò la vita 
a un. uomo, non assumesse 
proporzioni ben più ■ gravi. • 

Le càuse dell’incidente non 
furono nell’imperizia del con¬ 
ducente, ma a quanto pare in 
un guasto meccanico. ■- 

Il pullman era di proprietà 
di uno dei tanti piccoli «pa- 

• droncini * che popolano il tra¬ 
sporto abusivo campano. Una 

.forma di trasporto che, pro¬ 
prio perché abusiva, sfugge 

• ad ogni tipo di controllo, e 
spesso alle più elementari nor¬ 
me di sicurezza stradali, che, 
nel caso di automezzi che ar¬ 
rivano a trasportare fino a 
più di cinquanta • persone, do¬ 
vrebbero essere rispettate in 
modo rigoroso.' . '• • - « ■■ 

Con l’estate, poi, il fènome- 
no. dell’abusivismo < dei tra¬ 
sporti diviene dilagante. Lo 
esplodere del caldo spinge mi- 
migliaia di famiglie, che noti 
hanno la possibilità di tra- 1 


sferirsi per le ferie affittan¬ 
do una casa o spostandosi con 
un’auto propria, a fare la ppo¬ 
la fra le spiagge del litora¬ 
le domiziano e le proprie case. 

Spesso gli spostamenti av¬ 
vengono con questi automezzi 
privati che, per l’occasione, 
sono spuntati come funghi. 

• Pullman vecchi, privi di li¬ 
bretto di circolazione, di assi¬ 
curazione, vengono rispolvera¬ 
ti da piccoli e grossi impren¬ 
ditori senza troppi scrupo- 
lu Privi di qualsiasi verifi¬ 
ca tecnica senza alcun collau¬ 
do, vengono tirati fuori dalle 
autorimesse, nelle quali hanno 
trascorso tutto l’inverno 'inat¬ 
tivi. - 

-E* il caso, questo, di molti 
autobus privati che fanno ser¬ 
vizio balneare da alcune zone 
della provincia, per le spiag¬ 
ge della zona di Castelvoltur- 
no. Sono vecchi pullman che 
attraversano i paesi di Car- 
dito, Càivano, Aversa, - par¬ 
tendo da Frattamaggiore. Al¬ 
cuni di loro f hanno targhe 
stranierete, il più delle volte, 
non sono immatricolati. 


• Attraversano i paesi, antici¬ 
pando le autolinee della ditta 
Angelino (regolarmente auto¬ 
rizzata al trasporto con un 
permesso rilasicato dalla Re¬ 
gione), di-interi quarti d’ora e 
spesso passando addirittura 
sotto casa dei bagnanti abi¬ 
tuali suonando per farli scen¬ 
dere. -s--. • •• 

Oltre al danno economico 
che creano alla ditta Angeli¬ 
no, la quale ha sporto più vol¬ 
te denuncia alla polizia senza 
però grossi risultati, costitui¬ 
scono un costante pericolo per 
a passanti e per gii stessi pas¬ 
seggeri. '■ 'v •• ' r- 

Il loro stato di manutenzione. 
Infatti, giacché molti di loro 
sono in condizioni ; fatiscenti, 
non è certo di quelli che con¬ 
sente ai passeggèri e ai pas¬ 
santi di stare tranquilli. rO 
v Questi autobus, inoltre, non 
rilasciando alcun tipo di bi¬ 
glietto, né alcuna fattura, rie¬ 
scono a mantenere il costo dei 
loro biglietti inferiore à quel¬ 
lo degli automezzi regolarmen¬ 
te autorizazti, e costituiscono ,\ 
anche una costante e continua¬ 
ta frode ai danni del fisco. 


Arrestato un altro estorsore 
Aveva chiesto 150 milioni 


A distanza dì due mesi dal- ' 
l’arresto di Gennaro Adìnolfi 
e Pasquale Sazio, due estor- 
sori che agivano nella zona • 
della Sanità, ricattando di- t 
versi commercianti, un altro • 
arresto è stato effettuato dal¬ 
la squadra mobile. 

Nelcorso delle indàginl di- 
rette dal dr. Malvano, che si 
occupa del fenomeno delle . 
estorsioni, è stato arrestato • 
Antonio Biondi, nato a Napo- ; 
li e residente a piazza Sa¬ 
nità, 31. - - - • 

H Biondi ha tentato di e- : 
storcere la - cifra di centocin¬ 
quanta milioni di lire a Raf- ; 
faele e Alessandro Pascale, 
titolari di un - deposito di 
materiali edili, di via Fonta¬ 
nelle, 70. 

La tecnica dell’éstorsione £ 
la medesima di altri casi del • 
genere: minacce, avvertimen¬ 
ti e alla fine una buona dose 
di esplosivo collocata all’inter¬ 
no del deposito, fatta espio- . 
dere la sera del 21 luglio 
scorso.. 

Quindi la richiesta del de¬ 
naro con la minaccia di ulte¬ 
riori rappresaglie, in un caso - 
_ di mancato pagamento. 

Dopo lunghe trattative U 
Pasquale si era accordato : 
per la somma di 30 milioni 
che il Biondi stava andando 
a riscuotere l’altro ieri. 

L’estorsore intanto aveva 
avuto più volte un comporta¬ 
mento sospetto, recandosi di 
continuo nel deposito. 

Gli agenti quindi si sono ap¬ 
postati fuori cercando di co¬ 
gliere il Biondi con le mani ^ 
nel sacco. Questi, dopo esse¬ 
re uscito due volte per assi¬ 
curarsi che nessuno lo seguis¬ 
se, ne è uscito con un carico 
di milioni e mattoni, usati 
come segni di riconoscimento. 

A questo punto gli agenti lo 
hanno bloccato. 

Le accuse a suo carico sono 
di tentata estorsione aggra¬ 
vata, danneggiamento, deten¬ 
zione e porto di materiale 


Continua l’estate a 
il « Liolà » di Bruno Cirino 
e appuntamenti fino al 19 


La programmazione di 
estate a Napoli continua 
J nonostante . l’esodo e - il 
caldo'. Dall’altra sera è 
di scena al Maschio An¬ 
gioino, Bruno Cirino con 
la cooperativa. Teatro Og¬ 
gi che presenta Liolà di 
• Luigi Pirandello.^ . ■•" 

Lo spettacolo con la re- 
: già dello stesso noto atto- 
' re napoletano, ha come 
interpreti principali An¬ 
giola Baggi, lo stesso Ci- 
lino- e la partecipazione 
di Regina Bianchi. Con- 
. tinua fino a giovedì 14 e 
i biglietti sono in vendi¬ 
ta come al solito al bot¬ 
teghino. del Maschio An¬ 
gioino. 

Dopo io spettacolo, al¬ 
le ore 23,30, vi sarà la 
proiezione del film coti 
Totò «H medico dei paz¬ 
zi ». Il film rientra nella 
rassegna' « notturno ci¬ 
nema» curata da Felice 
SantanieUo e icario Fran¬ 
co, e fa parte del ciclo 
« Burlesque » ' che.- com¬ 
prende anche proiezioni 
con Woody Alien, Jerry 
Lewis. Bustei Keeton. 

Ricordiamo ohe «Not¬ 
turno cinema » dura fino 
al 22 di questo mese. 

Altri appuntamenti ri¬ 
guardano ancora il tea¬ 
tro, con il L*. festival di 
prosa, fuori di «Estate a 
Napoli » anche se patroci- 
. nato dal comune. Stasera 
a Villa Pignatelii Marti¬ 
ne Brochard e Franco 
Molè presentano c Cara¬ 
vaggio» e pro s eguirà con 
repliche de «B inalato 
immaginario» a.testo di 


Moliere proposta ; dalla 
• cooperativa attori italiani, 
diretta da Sergio Pacelli. 
Sergio Pacelli è anche il 
direttore e curatore di 
questo festival che ; pro¬ 
pone testi di repertorio 
classico e tradizionale. 

Venerdì 15 agosto, an- 
: coca per « Estate a^ Napo¬ 
li » iniziano una serie di 

- appuntamenti con la mu¬ 
sica: alle 21 musica no¬ 
va con Eugenio Bennato, 
sempre nel cortile del Ma¬ 
schio Angioino. : Domeni¬ 
ca 17 «concerto» con Ar- 
ttrro Basile, Pino De Vit- 

- torio, Gianni Lamagna, 
Umberto Leonardo; Lo¬ 
renzo Masi, Antonella 
Morea, Virilio Villani, 
Peppe Barra. Lunedi 18. 

. recital di Angela Paga¬ 
no «E adesso canto lo», 
alle ore 21; alle ore 22£0 
«Una certa Napoli», reci- 
C tal di Amedeo Parìante 
■ e Monica Figa. 

“ La programmazloue mu¬ 
sicale continua fino al l*, 
al Maschio Angioino 
. sica da camera In 
«Long concert » a 
di Luciano CQio. 

U «Longconcert» è uno 

- degli Incontri più interes¬ 

santi della stagione e 
presoita esecuzioni di Eu¬ 
genio Peto (pianoforte);’ 
complesso nuova musica 
da camera: Emery Car- 
das al TioionceOo e Fa¬ 
rei Carda* al vietino. .In 
programma musiche di 
Hajdn, Chopin, Mendels- 
sohn, Dvorak, Bach, VI- 
valdL - 


ì Una scatola a sorpresa. ’ 

= Così si può definire il con¬ 
siglio regionale di oggi che’ 
dovrebbe eleggere il presi¬ 
dente della giunta e i dodici 
assessori dell’esecutivo. - • 

- La cronaca di ieri- è seàr- 
na’ di notizie ufficiali e men¬ 
tre scriviamo è ancora in 
corso la riunione dettiinter¬ 
partitico che sarà seguita dal 
direttivo regionale della DC 
e - poi - dalla riunione del 
gruppo (la seconda , detta 
giornata). - ! .i. - ■ • • , 

Una notte brava dunque 

• che hanno passato gli espo¬ 

nenti democristiani nel ten¬ 
tativo di ricucire, una giun¬ 
ta per oggi. v - ,r 

Nel primo ; pomeriggio uh 
esponente della DC afferma¬ 
va sconsolato: « La soluzione 
è ancora lontana, la lotta 
per la poltrona di presidente 
è ancora accesa». 

• La sua frase fa capire in 
che modo è stata condotta 
la trattativa: : da lin lato si 
cercava un accordo politico 
con gli altri partiti (PSI e 
P8DI), dall’altro si lottava 
fra le varie correnti dello 

■ scudocrocjato > per la con¬ 
quista di una poltrona. Una 
lotta che è durata fino alle 
prime ore dell’alba, v • 

‘ I comunisti rispetto atta 
maggioranza che si dovrebbe 
formare oggi resteranno’alla 
opposizione. Questo non vuol 
dire però che si arrocche¬ 
ranno ki ; posizioni di chiu¬ 
sura. Il PCI — come hanno 
annunciato ufficialmente e 
più volte i compagni Imbria¬ 
co e Morra —. farà la sua 
parte e non tollererà che si 
creino, dei .vuoti nella gestio¬ 
ne dèlia regione. ; 

• H PCI ritiene che occórra 

installare alla guida della 
regione una maggioranza che 
abbia un’« idea-guida ». Una 
maggioranza che al di là del¬ 
le parole del programmi sap¬ 
pia attuarli, portare a solu¬ 
zione annosi problemi come 
quello del riassetto del ter¬ 
ritorio. E questa- non può es¬ 
sere quella che si. dovrebbe 
insediare, stamane. Ed ecco 
i. pùnti sui. quali intervènlre, 
secóndo I comunisti: nel cam ; 
po della produzione per sal¬ 
vaguardare i livelli occupa¬ 
zionali sia nell’aréa metropo¬ 
litana che nelle aree di Sa-, 
lerno. e >,Ca$ert*;. ,nel. campo 
dei, -trasportir.perT, consentire 
-alle decine di mJgUaia di pen- 
dolari di avere servizi effi¬ 
cienti; nette strutture socia¬ 
li per dare alle popolazioni 
uffici efficienti, ospedali, a- 
sili, servizi; nel campo dell’ 
assetto del territorio per 
programmare le aree e dare 
finalmente una sistemazione 
alla ; regione. , ^’ ?;• 

i v La DÒ .campana invece in 
quertf dieri anni ha gestito 
l’esistènte ed ha cercato di 
tamponare l’emergenza senza 
gettare' uno sguardo, al futu¬ 
ro. E* vero, la crisi è grave, 
ma questo non vuol .dire che 
accanto agll mterventt urgen¬ 
ti, e necessari, non si possa 
pianificare, non si possa, ivo- : 
grammare. * .v 

| La DC, ai di là delie affer- 
mazloni • sicure (come ; quella 
del presidente del gruppo dri- 
ìo scùdocroriato Russò) sulla ' 
formatane per oggi dell'ese¬ 
cutivo, ricerca solo il suo e- 
qulllbrio interno: « tante pol¬ 
trone a questa corrente, tan¬ 
te à quest'altra, se la giunta 
viene fatta In tm certo modo 
il segretario regionale deve 
cambiare ecc~» insotnma il 
partito di-maggioranza^rela¬ 
tiva intende solo salvaguar- ' 
dare la sua staMlltà interna. 

Stamattina, quindi nella 
sala dei baroni, - alle Mù» - 
(sempreché gli scudocrpriati ' 
dopo la «notte del lunghi col- 
tetti» come l’ha , chiamata 
scherzosamente qualcuno sta- j 
no puntuali), sapremo come 
e da chi è formato l’esecutiva 
Per gli incarichi dovremo an¬ 
cora aspettare: -- 

Ma, come affermò fl com¬ 
pagno Imbriaco venerdì in 
consiglio, non saranno con¬ 
sentite pause o rie va : i pro¬ 
blemi detta Campania van¬ 
no affrontati. E subito! 


V. f. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

AL 154-W 

3Mk vi» CarSacd 21; 
Riviera di Chiai» 77; vi» M « ml 
Un» 148. C »»Si . vi» Roos 348. 

n. « ows» 7i. 



Cwffc ld i 218; 

Pont» di C « »> oi i SO; — 
trdt corse Lucci 5. IMkt *h Fo¬ 
ri» 201. 9m Catto Mmm ris 
Mutante! 72. Mi tete* Coli 
Amine! 227. V«MS - Af ttte i 
vi» D. Fontana 37; vi» M. Piatì- 
«m 138; vi» Marnai»! 33. 
cavee via P. GrimaMi 76. 
gettai 9 xa Marc’Antonio 
n» 21. Pl ani te via Prori wd a U 18. 
RUaMo > SacaodHdtaoat corso Si 
condtgllana 174. CMataoo - Maria 
Mila - HmMk corso Chiaiano 
28 - CMaiano. BuuoaAi via L. Sii¬ 
la 63. PaaMtpoi via PoaRlipo 307. 

a Tadocttat Apka • 


• 13 tolto; Rasila 1# a 14 ave¬ 
ste; F s trat o 11 a 16 «sosto; Gar¬ 
da 12 


Oggi martedì 12 agosto HE. 
Onomastico: Er o da no (doma¬ 
ni: Ippolito). 


E’ stato bandito un 
carso per rammassane al pri¬ 
mo anno £ corso detta Scuo¬ 
la per ìu fc imi e ti professiona¬ 
li fa Uhdl D presso la Prima 
Facoltà «fi Medicina e Chi- 
n r gla dell'Università fi Na¬ 
poli ed amessa alla C lin i c a 
psi ch iatrica . Per maggiori m- 
formaziom consultare fl Bol¬ 
lettino Ufficiale della Regio¬ 
ne Campania del 44-1980, 
a. 48, a rivolgersi alla Segre¬ 


teria della- Scuola per infer¬ 
mieri professianali presso la 
Clinica psichiatrica dei primo 
policlinico, piazza Miragtta 


ELENCHI 

LAVORATORI AGRICOLI 
f imo la Direaùone Tributi 
fi Napoli, Corso M eri d i o na le 
n. 51, som depositati gli elen¬ 
chi nominativ i valevoli ai fi¬ 
ni prevideaaiatt ed assisten- 
1979 - sup- 
1978 pe r gB 
p re c e de n ti dei 

_ „ ' ' residenti 

nel Comune fi Napoli pres¬ 
so le seguenti sezioni: Ba¬ 
gnoli, S. Giovanni :a Teduc- 
da PonBcriH.. Secq n d ì gl i a n a 
Voremo. Centra. ., i ? 


piettvo IV 


La visione «le gii elenchi è 
possibile «Halle ore 9 alle 13 
fino al 23 agosto. 

LUTTO 

E* morto sabato scorso, a 
80 anni, fi compagno Angelo 
Caggiano, fi Lacedoma. 

Dopo aver aderito al PCI 
ne! 1944, aveva ricoperto più 
volte Incarichi di responsabi¬ 
lità negli organismi dirigenti 
detta s e zi one ed era stato 
anche consigliere comunale 
comunista. Alla famiglia del 
compagno Caggiano giùngano 
le più sentite oondoglhmse dei 
co w naùs t i «Il L a ced u n ia . detta 
federazione coa w n ista i rpi n a 
e drila red az iona da «lUi*- 
tà». ’* • > 


I tra cadaveri sono rimasti nascosti : in casa per diversi giorni 


A . 



c era 



A scoprire l’allucinane delitto sono stati i colleghi di lavoro del medico Cataldo Maretta -1 corpi 
erano distesi supini sul pavimento - A sparare è stato forse il Marotta che pm si sareblbe suicidato 




' La macabra, " allucinante 
scoperta l’hanno- fatta ieri 
' pomeriggio, Verso le 15,30. 
Alcuni amici, qualche vicino 
di casa hanno prèso 11 co¬ 
raggio, a due mani e si sono 
., deciso ad .aprire .quella ma¬ 
ledetta porta, al pianterre¬ 
no di una tranquilla palaz¬ 
zina di vìa Manzoni 92. 

Il presagio inquietante di 
una oscura tragedia è di¬ 
venuto allora mostruosa 
' realtà; ' un tanfo acre, in¬ 
confondìbile ha ■ Investito i 
poveretti che non volevano 
' credere al loro occhi: «Ab- 

- biamo intravisto appena ■ e 
poi siamo scappati inorridi¬ 
ti ». In quell’appartamento 
in via Manzoni.92, un sem¬ 
plice monocamera, c’erano 
tre cadaveri: quello dei chi¬ 
rurgo Cataldo Milrotta, quel¬ 
lo dì una donna, Annalisa 
Latella, quello di un altro 
uomo, Ciro De Martino. (Ne 
parliamo ampiamente anche 
in altra parte del giornale). 

■' j Tutt’attomo sul pavimen- 

- to, macchie di sangue rag¬ 
grumato. Le tracce evidenti 
di una sparatoria. Le piste»- 

.ile, due in tutto, erano del 
resto li accanto ai cadave¬ 
ri. Entrambe a tamburo, a 
, quanto risulta: una di mar¬ 
ca francese un’altra di fab- 
*. bricazione spagnola. ■ 

• L’Ipotesi' del delitto pas¬ 
sionale si fa subito la più 
consistente. Una * tragedia 1 
che ha coinvolto la vita di 
-tre persone, tutte di giova- ; 
./■ne età, ed è rimasta un se- 
' greto per diversi giorni, la- 
scia tutti senza parole. ■ / 
- a Io lo conoscevo, il dottor 
Marotta, mi sembrava un 
• ragazzo tranquillo^ — rac- 
‘ conta la signora • Carmen 
Barillà un’inquilina che abi- 
' ta due piani più sopra — 
spesso T c’ìncrociavamò nel 
' palazzo,' ci salutavamo, ma 
niente <li più...», j ’ 

Ma la faniiglia Barillà è 
' un’eccezione ’ a via Manzo¬ 
ni 92. Gli altri inquilini han¬ 
no sprangato le porte e non 
vogliono fiatare. • » 1 - 

' Il cronista insiste con le 
.domande d’obbligo. Ma è 
. possibile che . nessuno ha 
sentito niente, che nessuno 
si è accorto ò ha sospettato 
.di niente? 

Negli occhi degli inquilini 
di vìa Manzoni 92. si legge 
un comprensibile sgoménto, 

' -li timore generico «li * resta-; 

re In: qualche -modo coinvolti 
. netta terribile tragèdia di' 
qùett’appartamento al piano 
'. terreno,' - • ... ■• • 

; Qualcuno pòi confessa che 

- sì, che nel'-pomeriggio.di 
venerdì scorso qualcosa di 

- strano era stato udito. Qual¬ 
cosa che somigliava a del 

.n colpi di-pistola: tre, in ra-. 

, pida successione e 11 quarto 
qualche 'moménto dopo. Ma 
‘ poi nèssimó aveva:avuto.là 

- forza, 11 coràggio, di dare- 
; corpo a quéi tremendi : só- 

: spetti.’ Così, per tré giorni 
quell’appartamento è ; rima- 
. sto chiuso a custodire l’or- 
, ribilè segreto.. y ■ . 

L’-ipotesi del delitto. pas- 
: donale si rafforza col pas¬ 
sare dei minuti, si scava ra¬ 
pidamente nel-.passato di 
prètte tre persone coinvolte 
' n un unico drammatico de- . 
stino. Parlano i cótteghi' di 
' lavoro del medicò Cataldo 
-Maretta. =::--ìvy. ; 

Raccontano di lui ccohe di 
una persona - tranquilla e - 
-. dalla vita ^varentemente 
. normale, sono sconvolti. 
Maretta era andato in ferie . 

- quindici giorni fa. Ma da 
una settimana non «lava no¬ 
tizie di sé. . 

A preoccuparsi è Stata la 
sù& famiglia. Cosi la sorci-.- 

- la Iginia, aveva telefonato 
ài cótteghi di Cataldo:' «Mio ’• 
fratello è sparito da qual¬ 
che gioma non sappiamo . 
più niente di luì cosà gì! è ' 
juccesso?». 

- - E gli amici di Napoli si 
sono mossi; uno di loro avè- 

: va : le chiavi dell’apparta- ■ 
mento in via Manzoni che . 
il Maretta usava come pun¬ 
to d’appoggio qui In città. 

Cataldo Marétta gliele ave- : 
va la^riet» prima di andare 
in ferie per «pialsiesi even¬ 
tualità. «Perciò abbiamo po¬ 
tuto aprire. la porta— fi 
fronte a qaeBo spettacolo 
pensavo di a ve ntre ». 

. Catoido MaretU era li. 
rivereo sa di una sedia, col 
cranio sfondato da ima pal¬ 
lottola. Una delle due pisto¬ 
le, a terra, accanto a lui, 
supina sul pavimenta l’al¬ 
tro cadavere, quello fi Ciro 
De Martina 

Il corpo di Annalisa Latri¬ 
la sln ua ife d e appena semi- 
nascosta sotto il letto. Netta 
starna, sa un tavolino gli 
imparenti rinvengono anche 
dei fccctrierini fi carta. 



L’appwiamento «K • irla ManréM-a 'vnó'del corpi mentre vieae traipirrtato ’ fiierl dslta : pàiafirlni'. 


!■---• 


tragedia. Forse ‘ è stato lo nella. sua casa, ma col pre- < ménte .posteggiate.’ fuori fi ' qualche tempo I jsuoI rarv 


stesso Marétta ad Invitare i 
due nelrè sua abitazione, per 
un chiarimento ^decisivo ft 
nitò ' poi drammatlcamente. 
Altra v ipotesi:' Maretta' a-; 
vrebbe ri . convocato. i due 


‘ riso proparitò di ucciderli en- 
1 trambl, tirandosi ef-a stesso, 
alla' finé'un edipei, àllà tèsta. 
Sta di fatto che le auto del 
'Maretta .e quella della Là- 


credihile) e cioè che il Ma-, 
tetta, due 500,- erano normale rotta ; avesse ristàbO^tp - dà; 


. pórti tori: Ann&u&a Latellà, 

Non si scarta, comunque l’al- • scoprende. - fnveca- all’im-. 
tra possibilità > (che ■ al rio- ' provvlso iìrè -to ragazza lo 
monto : àm>àie 'pirt*'Jttùsno': -tradTVal 

p.m. 


r ~ 
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amore 


Con lo champagne dovevano festevgiare la riappacifìcuiene — Invece impnmisa la trage¬ 
dia— Il medico ama arato anche un figlio da unìnfèrmiera é aveva rifiata» di sposarla 


Il canovaccio del 
del itt o passionale si strie- 
delie prima - ipotesi 
dinamica «feri «fattac¬ 
cio ». Cane scriviamo fd 
accanto» là vita dri - tre .è 
venuto in qualche modo a 
intrecciarsi ; Annalisa Latel¬ 
la fino a-aetteotto-meri fa 
è stato 1* ragazm del Ma¬ 
retta. Pòi tra I due tutto 
sarebbe finito e la Latella 
avrebbe conosciuto il De 
Martina 

Evidentemente, però, Ca¬ 
taldo Maretta nutriva della 
gelosia nei confronti dei due. 

DI qui sarebbe scaturito la 


- Avevano deciso dì sposarsi 
fi vehtimo agorio prossimo. 
Per quésto motivo Annalisa 
NateBa, ventiquattro anni di 
Saprì e Ciro De Martino, 
ventisei anni anche lui «li 
Sapri ma abitante a Nàpoli 
in via Dattero. 11 stavano 
arredando un appartaménto 
in via Petrarca, 27. 

. ■ La ..dato dri ma t ri monio 
l’avevano . fissato da. qual¬ 
che mése dòpo un brere pe¬ 
riodo di fidanzamento, 
fi'L’unico neo era rappre¬ 
sentato dalla gelosia,, die 
ogni giorno diventava sem¬ 
pre più ossessionante, fi 
Cataldo M arett a medico spe¬ 
cializzato M ri aiWstré a 
Sagri, che non ri era mai 
ra ssegna to affitte» che An¬ 
nalisa r avesse «itood ari a 
per un altro. . 

Aamfiaa Xatofla per mol¬ 
to tempo era stata la donna 
del medico; ri er an o cono¬ 
sciuti per caso a Sapri. ’ 

Spesso i due venivano a 
Napoli dove 3 medico pre¬ 
stava servizio all'ospedale 
Loreto Mare da cinque sei 
annf sdbiio.dopo.èssersi lau¬ 
reato brittantemente in 
drèina e dove ri stava 
ciahzzando -in 
marillo facciale. 

Cataldo Maretta 
uomo p 

gtoranfle. A Sapri lo ricar 
duo crine «ma serio di dm 
Gtov a ri per i sool nmno 
rari flirt 
erano stato 
passione e più di una-volto > 
si era trovato ri centro fi 
più o meno 
fi Maret¬ 
ta ri cooapàacrva — come ci 
ha «letto «ya k «ai o che Fha 
co n os ciu to — di funi vette- ' 
de In giro agni tanto con una 



-■j 


Una sua avventura am 
sa l’aveva vissuta con 
infermiera di Casata. 
Dalla rela rène dei 



la sua 


Il menage tra .il Maretta 
e la Latrila andava avutiti 
in maniera tranquilla tanto 
che il medi c o sembrava aver 



Insieme avevano fatto fi- 
,verri viaggi, e nei momenti 
fi tibertà dal lavoro fl medi¬ 
co la ragg i un geva u Sopri. 

Spésso la ragazm lo se¬ 
guiva anche* a Napoli dove 


prattutto «iummIo la’ ragazza 
si rifiuta più di una volto, 
fi seguke fl Marétta a Na¬ 
poli. «d d uo en do i sbafivi più 
disparati che ma fanno al¬ 
tre che atanentone la geloria 
dei medica 

S ta r r* del rvn t ìm i i ^f 1 
sei meri fa la ragnwa con¬ 
fessa al Maretta I suo amo¬ 
re per Oro . De Martino, un 


/giovane fi-US i «ari «fi Bapri 
“ma abitanti i « Napofi in ria 
Dattero ll.lfigHo fi un fun- 
zionario fieUte Ferrovie «W- 
. lo Stato. 

Per a neretto è un doro 
colpo che cm.riesoe a smal¬ 
tire in nessun, modo; nemme¬ 
no concedenriofli lunghissime 
vacanze canne durila di ghi¬ 
gno scorso fitondo «ra anda¬ 
to a Parigi. Sto gelosia lo 
rode dentro nt ponto tale che 
dqpo «gualche mese acquista 
ma prètolaii quasi meditasm 
una tragira vendetta. . 

. Venerdì scorso turila An¬ 
naffia* L atriti , U «un ex ra- 
gaza e Ciro De Martino, fi 
suo rivale èltiwa fi'coràg¬ 
gi di mmmxvere e fi am- 
nuomrri. Rrita 9ak> un pon¬ 
to «neo: perché c'era ut 
«piefio a ppei Ui naito anche 
una secondi pistola e <|U*t- 
fcro bieddeaii «S 
par tre persole T 


Àmgf l p Russo 
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Dopo un drammatico scontro a fuoco tra carabinieri è malviventi 




f M ’i ' 


. ;s s\ ; : » 

' .«i * . > 





La sparatoria ieri 
gendo si sono fatti 


; Incredibile - sparatoria ad 
‘Agropoli: méntre alcuni ban- 
; diti uscivano dalla locale a- 
. genzia del Banco di ' Santo 
‘Spirito con due ostaggi, c’è 
■stato Un conflitto a fuoco coi 
: carabinieri. ÌJU cassiere del 
•Banco ed un malvivente sono 
rimasti uccisi, mentre un pas¬ 
sante ed un altro malvivente 
feriti, un altro rapinatore è 
stato arrestato ed il * palo 
(quello che attendeva i com- 
;pùci a. bordo, di un’auto) è 
riuscito a fuggire. 

Un tragico bilancio questo. 
■Infatti a tarda sera, si è af¬ 
facciata ùn’ipotesi: a sparare 
’al cassiere non sarebbe stato 
1 uno dei malviventi che gli te- 
■neva puntata contro una pi¬ 
stola, ma un giovane carabi- 
niere ' che avrebbe perso la 
calma ad un gesto inconsulto 
di uno dei banditi. ‘ 

• La rapina è avvenuta alle 
17. La banda dei malviventi 
; attendeva l’uscita , degli im¬ 
piegati alla fine' della giorna- 
’ta lavorativa. Appena sono 
usciti gii hanno spianato le 
pistole e li hanno costretti a 


pomeriggio davanti al banco di S. Spirito 
scudo con due impiegati — Inquietanti ipotes i 


— A dare l'allarme ò stato un, bambino — I rapinatori fug- 
suila dinamica: l'ostaggio ucciso dai carabinieri? - Altri due feriti 


■ V , / ' - ' 

fare ritorno nei locali - 
Qui sotto la minaccia delle 
armi li hanno costretti ad apri* 
re la cassaforte e hanno arraf¬ 
fato ben 250 milioni. ' 
Un bambino, che stava tor¬ 
nando a casa dalla spiaggia, 
li ha però visti, ha capito che 
nell’agenzia bancaria era in 
corso una rapina ed ha avver¬ 
tito una pattuglia dei carabi¬ 
nieri che era nei pressi. Quan¬ 
do sono usciti i malviventi si 
sono trovati davanti ai militi. 
Per questo hanno afferrato due 
ostaggi, il cassiere Franco 
Marnotto, di 28 anni, e Carmi¬ 
ne Giannattasio, capouffìcio di 
35 anni. Li hanno trascinati 
verso l’auto in attesa, pren¬ 
dendo una stradina laterale. ; 
AU'improvviso gli spari. - 
Una due, tre secche esplo¬ 
sioni. . 

• I turisti che affollano la cit¬ 
tadina salernitana hanno in¬ 
vaso la strada per qualche 
minuto. 

Tornata la calma, finiti gli 
spari, a terra due feriti gra¬ 
vi: il cassiere di ventotto an¬ 
ni, Franco Maruotto, ed un 


bandito. Giovanni - Girardi, 
Si. prestano i primi soccorsi 
ai feriti. Ma ogni corsa verso 
una clinica è stata inutile, in 
pochi minuti sono morti sia il 
bandito che il cassiere, mai¬ 
tre stava per essere operato. 

Poi la drammatica testimo¬ 
nianza del Giannattasio. I col¬ 
pi secondo una prima versio¬ 
ne resa subito dopo la spara¬ 
toria, sarebbero provenuti da 
dietro, da ’ dove cioè - erano 
piazzati i carabinieri per con¬ 
trollare i banditi. Le due vit¬ 
time sarebbero state entram¬ 
be colpite alla schiena. Natu¬ 
ralmente su questa ipotesi — 
che è tutta da accertare — sta 
indagando la magistratura. '• 

’ Nella sparatoria sono stati 
feriti anche un passante Sal¬ 
vatore Cirillo di 74 anni col¬ 
pito alla gamba da un proiet¬ 
tile e ' il malvivente ancora 
sulla porta della banca. ; ‘ 

I carabinieri di Agropoli si 
Sono chiusi nel più stretto ri¬ 
serbo e non hanno comunica¬ 
to i nomi degli arrestati. : 

Franco Di Mare 


j L’ O.T.M. 

? per il festival 
dell’Unità di 
Bologna ; 

L’O.T.M. Coop. informa che 
sono aperte le iscrizioni per 
la partecipazione al viaggio 
in occasione del Festival Na¬ 
zionale de l’Unità. Il viaggio 
è in pullman O.T. ed inizia 
1*11 settembre alle ore 21 In 
via Cervantes, 56 (avanti al¬ 
la sede dell’O.T.M.) e si con¬ 
clude alle 24 del 14 settembre. 

• La quota di partecipato¬ 
ne è di lire 74.000, essa com¬ 
prende: il viaggio in pull¬ 
man per tutta la durata, due 
; pernottamenti con 1. cola¬ 
zione in Hotel di 2. categoria 
in camere con servizi, • una 
escursione a Ferrara con gui¬ 
da e pranzo. 

Le iscrizioni si effettuano 
tèmpéstivamehte presso la 
Coop. O.T AI. * Napoli - Via 
Cervantes, 55/5 - 12. piano: 
Tel. (061) 323220-315057. 


Gravi danni alla porta e alle strutture murarie 

Attentato contro il garage 
dei vice sindaco di Qualiano 


; Una esplosione ha risve¬ 
gliato l'altra notte,' intorno 
alle due gli abitanti di Qua¬ 
liano. . - , , ' • 

Un ordigno di notevole po¬ 
tenza era stato fatto brillare 
davanti la porta del garage 
di proprietà di Mario Caccia* 
puoti. trentatre anni, vice* 
sindaco del comune di Qua¬ 
liano. 

1 La deflagrazione ha provo¬ 
cato gravi danni alla saraci¬ 
nesca dell’autorimessa che è 
stata letteralmente divelta ed 
alle strutture murarie del ga¬ 
rage, • : ■ : y‘' 

• Mario Cacciapuoti è iscrit¬ 
to alla democrazia cristiana 
ed è stato eletto in consiglio 
comunale per questo partito: 


ciò ha fatto pensare in un 
primo momento ad un atten¬ 
tato politico. • >• • \ ■ -• 

■ E’ stato lo stesso interes¬ 
sato, 1 durante la deposizione 
resa alla polizia, poi a smen¬ 
tire qualsiasi pista «politica». 

Infatti Cacciapuoti ha pro¬ 
messo di aver ricevuto delle 
telefonate anonime che • gli 
chiedevano soldi. - ■ 

A queste telefonate • — ha 
confermato : l’esponente della 
DC — avéva dato poco peso, 
come aveva ritenuto ininfluen¬ 
ti ‘le minacce di attentati. 

I taglieggia tori. - evidente¬ 
mente, stanchi di aspettare 
: hanno pensato di dargli Una 
rumorosa, quanto pericolosa 
Sveglia. 7 : ; • ;, ; \ 1 ; 


Settanta ettari di verde distrutti; nella costiera a malfitana 

. j ... t « , __ ’ • 







ì Doscm vanno in 

Impressionante il numero degli incendi in una settimana - Pochissime le misure di salvaguardia pre¬ 



paro proprio che la ’ndran¬ 
gheta del fuoco abbia ripreso 
a pieno ritmo l’attività lungo 
la costiera amalfitana ed in 
diverse : altre zone della re¬ 
gione. 

Con una puntualità ed una 
precisione che sembrano ri¬ 
spondere ad un preciso pianò 
strategico, colonne di fuoco e 
fumo stanno spuntando. Tona 
^ dietro l’altra un - po’ ; dovun- 
I que: sui monti che sono alle 
spalle di Malori, a Raito, a 
Scala, a Tramonti ed in nu- 
i inerose altre località. ' ' ' 

U «punto Caldo » sembra 
[ essere proprio . la stupenda 
costiera amalfitana. Qui, nel¬ 
lo spazio di meno di una set¬ 
timana, ai sono -suxìeguiti ad 
un ritmo imp re s sionante più 
di dieci incèndi, tra piccoli e 
■ grandi: il risultato, almeno 
sino ad ora, è stata la di¬ 
struzione in pochissimi giorni 
di : oltre 70 ettari di bosco. 
Più difficile è quantificare 
da un punto di vista econo¬ 
mico i danni arrecati alla 
zona. - 

Cominciati puntuali con l’I¬ 
nizio della stagione calda, gli 
incendi — alcuni dei quali di 
proporzioni assai rilevanti — 
si sono'susseguiti senza sosta 
durante l’arco di circa due 


mesi ed ancora adesso molti 
boschivi Tramonti e di alcun- 
ne altre zòne limitrofe sodo 
avvolti dalle fiamme e notizie 
di nuovi focolai, di principi 
di incendio si susseguono ad 
un ritmo incalzante. * 

E’ ormai chiaro —- soprat¬ 
tutto dopo una serie di in¬ 
cendi che erano stati in un 
primo tempo definiti involon¬ 
tari è che poi. invece, si è 
scoperto fossero dolosi — 
che il fatto che in determinati 
periodi deU’anno. . scoppino, 
focolai in tante è cosi diverse 
zone. : non può essere certo» 
attribuito soltanto al caso. 

E. allora, c’è da chiedersi 
cosa si propongono questi 
ignoti piromani? Quale è l’o¬ 
biettivo di questa banda di 
incendiari che sta distrug¬ 
gendo ettari ed ettari di ver¬ 
de in alcune delle zone più 
belle della nostra regione? < 
Gli intenti che muovono 
questa gente sono soprattutto 
speculativi: trasformare, in¬ 
somma. zone verdi e non edi- 
ficàbfli -in immense pianure e 
colline di terra bruciata do¬ 
ve, non essendo più possibile 
la coltivazione dì alcunché, è 
facile ottenere qualche licen¬ 
za edilizia a buon mercato. 

. .Rimane, intanto, al di là 


degli obiettivi che si pongono 
gli incendiari, i danni da loto 
provocati. In Italia avvengo¬ 
no circa 6 mila incendi ai- 
ranno con una distruzione di 
Oltre 9 mila ettari di terreno 
per un danno economico che 
si aggira • sui 9 miliardi di 
Ime. B danno, naturalmente, 
non è solo economico: biso¬ 
gna. infatti, mettere nel cón¬ 
to anche quelli derivanti dal¬ 
la Perdita di produzioni le¬ 
gnose. dall’aumento del peri¬ 
colo di frane e — ovviamente 
— quelli legati al deturpa¬ 
ménto irrimediabile del pae¬ 
saggio, questione questa che 
si evidenzia ogni anno di più 
soprattutto lungo l’affollaU e 
turistica costiera amalfitana. 

Si tratta, quindi, di un fe¬ 
nomeno che non può più 'es¬ 
sere sottovalutato e verso fl 
quale — considerando die 
non tutti gli incendi sono di 
natura dolosa — è possibile e 
necessario intervenire. 

Altra indifferenza, altra in¬ 
sensibilità rispetto al pro¬ 
blema potrebbe farò trovare 
tutti dì fronte, tra qualche 
anno, ad una situazione alla 
quale porre rimedio non sa¬ 
rebbe piò possibile. Questo 
discorso chiama dirottamente 
in causa il ruolo'e l’attività 


svòlta fino ad oggi in questo 
senso dalla Regione Campa¬ 
nia. :7 -7 . • •. 

Per quanto riguarda 7 là 
prevenzione, ' scarsissime — 
anzi nulle a dire il vero — 
tono state le cose fatte dagli 
amministratori campani. Po¬ 
co di più, invece, è stato 
compiuto per quel che ri¬ 
guarda l’intervento sulle zone, 
colpite da incendi. 

{ L’anno scorso soltanto, in 
pochissimi casi si riuscì a 
domare ~ un > incendio prima 
che questo avesse completa- 
' mente distrutto la zona nella 
quale era scoppiato. Ma 
qualcosa, comunque, la si fe¬ 
ce. - : •• • • -■ • 

: Quest’anno, invece, le cose 
sembrano andare ancora 
peggio. Intervenire, comun¬ 
que. è possibile. - - . - 

Una iniziativa che potrebbe 
ridurre gli incendi (quelli do¬ 
losi) sarebbe il vietare la 
concessione di licenze edilizia 
per le aree distrutte da in¬ 
cendi. Ciò scora ggerebbe sen¬ 
z’altro i piròtnani-speculatori. 
Ma — questo è 11 punto — si 
vorrà intervenire in questo 
modo? 


E come 




scelse Oliva 


Pomeriggio, afoso, di ieri. 
Squilla il telefono t daWaltra 
parte del filo c’è -una voce 
che sembra lontanissima: «fi* 
la cronaca ? Ho'una nottola 
da darvi. Ho denunciato pro¬ 
prio uh attimo fa Patrizio.' 
Oliva. ’ L'altra sera mi ha 
preso a pugni davanti al bar . 
Daniele. Se volete verificare, 
telefonate ai carabinièri dèi' 
Vomero ». ■ -, 

; Patrizio Oliva denunciato? 

' Pròprio lui, la niedagUa d'eroi 
di Mosca? •• >• 

E* certo che bna notizia 
del genere — soprattutto 'in 
un pomeriggio ai mezs?ago¬ 
sto — -i quella che si suole 
definire una « grande noti¬ 
zia ». Il cronista sta già pen¬ 
sando a questo, a come tito¬ 
larla, magarti - quando, tCun 
colpo, la doccia fredda: è Di 
mè dovreste' ricordarvi — di¬ 
ce infatti la voce dall’altra 
patte 'del filò. Io sono Elio 
Guerriero, rammentate? ». ■ 

7 Elio Guerriero, e chi i che 
non lo ricordò ? Nelle redazio¬ 
ni dei quotidiani napoleta¬ 
ni il suo, nome è conosciuto 
almeno quanto quello di un 
noto boss o di un importante 
uomo politico. E" conosciuto 
e viene, ricordato soprattutto 
per i * bidoni» rifilati l’uno, 
dietro Poltro à diversi pòveri 
e fiduciosi cronisti * 

Cominciò qualche anno fa. 
Era repoca di un calcio-mer¬ 
cato fòlle, con giocatori paga¬ 
ti fnigliaia e migliala di milio¬ 
ni e lui — modesto e scono¬ 
sciuto centrattacco di una 
squadretta di provincia — de¬ 
cise di far notizia sceglien- 
, do còme mezzo P* assurdo ». 

* La mia squadra — raccontò 
ad un buon numero di croni¬ 
sti — mi ha venduto per 159 
Un». «r assurdo», pensaro¬ 
no tutti, e per Elio G uer riero 
furono titoloni in prima pa¬ 
gina. 

Fu forse in quel momento 
che fi modesto centrat t a cco 
decise di c e mMare mestiere 
ed attrazio ni : g i oc ar e al cal¬ 
cio non gtt int eressav a piè, 
a suo futuro doveva esse¬ 
re quello dètt* uomo-notizia ». 
la mia faccia, pensò, deve 
diventare Pota a tutti E fu 
per questo che atrpena qual¬ 
che atomo dopo il primo * bi¬ 
done * (e infatti non era 
stato mni venduto per 150 
Urei decise di metterne'a se¬ 
gno un altro. Per riuscirci J« f . 
già esverto navigatore nel 
s*nsibrt* man dei mése me¬ 
dia. scelse un’altru arma. 

Dopo V* assurdo » decise 


SCHERMI E 



ESTATE A NAPOLI 

MASCHIO ANGIOINO 

. Ore 21: « Ltaià » dì Pirandello. 
Rafia di Bruno Crino. Ora 
23.30: notturno clnarn»: c II so¬ 
lai aa uuJ » con Toto. 


CINEMA OFF D'ESSAI 


is 


Tal. 


MAXIMUM (Via A- 
Tal. 442.114) 

Chimere attiva 

Miato (ina a» 

22*37*) 

Oliatura aitnra 
HO RIMO SPAZIO 
Cliuaura attiva 

RITZ rissai (Tal. 31S-S1S) 
SPOT 

Cnwaara «Hit 

CORSO I Carta dadi. - fa 


1311» 
Oliatura attiva 


CINEMA PIUME VISIONI 


SBASIR (¥d 
Tal. S77.0S?) 
Oliatura attivi 


ACACIA (Tal, *7*371) 

cntu>j<a a*irva 

ALCIONE (Via tuia, S - 
TaL 44X279) 

Chhnwra attiva 

AMBASCIATOSI (Via WM . SS 
Tal. M3.13S) 

Chtuwre attiva 
AtlSTOM (TaL 177.3*2} 

Patrie» «Ma autore, eoa Gita¬ 
ni Dei - O* (VM 1») 
ARLECCHINO (TaL 41X7*1) 
Oliature attiva 

Auovsrso («aa Oats «a 
M . TaL ditesi) 


Oi retare evtirt 

nata • te 

CORSO (Caree ttartdta 
«tana 1*4*11} 

Il «tace dagli ni»«Rei 

lire - DR 

con 1. Col- 

DELL! PALME (Vinato 

VttnH* * 

Tal. 41X1*4) 

- 

Cniueore eerrre 


EMPIR* (Via P. GM4 

m • T++ 

fetta *8138*) 


CXCELMOR (Vta Mto 

m * Tu» 

lena 2*837») 

Chìuawre aativa 

- - - 

FIAMMA (Via C PO 


Tal. 41X98*) 
Ctauaura aathra 



MAMMM (Via 
.. TaL 417.437) 
Chiusura tati va 

nommm cria il 

. TaL 11X4G1) 


AM CMa 


TaL 41 
I lavato r i 4 
• Wh i hnan - A 
PLACA Ofla 
toaa ITASI») 


' - SA 
ItOXY (TaL * 43 . 14 *) 

, CMueera aativa 
SANTA LUCIA (Vie X 
TaL 4ISS72) 


con S. 
S . Tato 

D. Hirtn 


T1TANUS (Carta Navata, J7 • Ta- 
Maaa WOOdK) 
failtn-, can R. Pawar - OR (VM 
!S) 

PtOSICUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via 
aa #1* *13) 

Cmutura aativa 


ALL! CI N OSTRI 
tata • TaL SI 4341) 

" Llaata della paara, con V. Rad- 
trave - A 

AMCMO (VI» MN f l tl , m • 
TaL NINI ) 

AMERICA (Via TSo Afilli, I - 
TaL S4CSC2) 

AMO Cria A. Paaria, 4 - Tato 
lana SM.744) 

N p w aa p alt 

ASTRA (TaL 044») - 


A VMM (Viola 
TM. 741S2.4M) 

■ CMutara attiva 

AIKOtutNO lift ITtJU) 
L'acca Sa dato ftoaa 41 «rt- 
ataS#. con T. Mutante - G (VM 
14) 

ASALOA Cria 
laaa 41S3M) 

. Ciuuaura attiva 

BOLLINI Cria 
TaL *41 ME) 

Chiutur* attiva 
Cria 
177.1**) 

CMuaura attiva 



11S - Ta- 



TaL 444000) 

' Tad Oi l vtt con R. Da 
OR (VM 14) 

■ SANA (Via L 
laaa I77JS7) 



CWSOPA (VI» 

TaL 1*4411) 

Oavnura attiva 

CLOMA a A a (Via . 
TaL N1JM) 


T. MiCta 


(TaL N1JN) ' 

7 • toni. 



TR I P O L I (TOL 7S4MM) 
Oliatura attiva 


ALTRE VISIONI 


ITAUIAPOU (TaL 
LA PIRL A (TaL T 



tSL TR JSjRR» 
PIRLA, (tal VR017.il) 


Cria 

TaL 74*4.741) 

Chiutura att i v a 


TaL II SSSS) 


cn» 


.. jf TpL .717. 


7 . • .. 
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di far breccia nelle pagine 
dei quotidiani nazionali 
puntando sull’innata aspira, 
zione alia rivincita e alla 
« vendetta» che è >parte del . 
, carattere, di tutti. * Alla mia 
prima pàrtita con la nuova 
squadra ho segnato quattro 
gol », raccontò , al solito ma¬ 
nipolo di; cronisti che anco¬ 
ra non aveva scoperto il pri¬ 
mo * bidone». 

■■■ Non era 7 .vefb Pia furono^al¬ 
triaitili'equettqdi' EtìoGuer¬ 
rièro divenite-un nome Poto 
davvero ih tutta Italie. Scòrno- 
. sciato dopò anni di onèste pe¬ 
date su un campetto'di perife¬ 
ria era riuscito à « sfondare » 
tu appesta una settimana^ - - 

Era a questo che puntava. 

Ma dopo le * vacche gras¬ 
se», fùnno le * vacche ma¬ 
gre». infatti, imparata la le¬ 
zioneri cronisti, queOt spòr¬ 
tivi e non, ad Elio Guerrièro 
non diedero quasi ptU ascól¬ 
to éd Urna sua ; nuova inven¬ 
zione (ei Costnoa stanno per 
acquistarmi») trovò assai po¬ 
co-spazio sui giornali. Era 
finita per fui? Il sogno era 
\durato coti poco? Sembrò 
rassegnato t per un per di 
mesi non si face pik vivo. 
Elio Guerriero, invece, sta¬ 
va preparando la rcentré. 

■7 Aveva meditato ed aveva ca¬ 
pito che, a quel punto, forse 
stilo la sua morte avrebbe fat¬ 
to notizia. Fu per.questo che 
decise di morire e .lo fece 
scegliendo il • suicidio. Nei di¬ 
cembre' scorso,'a Roma; tro- 
vomitò up sacchetto lungo: le 
rive del Tever*. • 

Dentro tierano un paio di 
scarpe éd una lettera a fir¬ 
ma Eliti Gùirriero: « Ho de¬ 
ciso di faria finita. Il calcio 
è a inondo mi hanno tradi¬ 
to. Avrei piacere 'te la mìa 
foto uscisse per televisione». 

Nelle redazioni-fu lo sgo¬ 
mento: *Si è ucciso davve¬ 
ro? ».. ' : 7 ,” : ■ 

. Neir incertezza, fu ron o al¬ 
tri titoli e lui, fi Guerrie¬ 
ro, si fece Vivo sorridente e 
in piena forma stilo qualche 
gitanti dopo. 

E".per quésto che ieri po¬ 
merìggio sentito il suo no¬ 
me, fi cronista si è gelato. 
Alla storia. - naturalmente, 
non ha creduto e infatti Far 
trizio Oliva a Elio Guerrie¬ 
ro Pan lo cono sc o ne mm e no . 

Il pugno, insamma, U pu¬ 
gno che avrebbe dovuto fare 
notizia non «fera inai stato. 

La : « steXlaGuerriero» i 
irrimediabilmente tramonta¬ 
ta. E questa nota lui. la con¬ 
sidera un mesto addio. . 



' ir 
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In giro 
per 

i musei 


MOSTRA DEL '700 pratto II mutao di Capo- 
dimonta ((tritìi 3*14) (sabato a domanlea 9*13j 
17-20), (Lutiad) chiuso). Villa Plgnatàlll, Mu¬ 
ffo dal Duca di Martina In Floridlana a Palano 
Rafia (tarlali 9*14) (fattivi 9-13) (lunadl 
Chiuso). • • . ■ 

MUSEO NAZIONALI di Napoli - plana Mu¬ 
ssa —■ E‘, Il più Importtnta musso archeolo¬ 
gico d'Europa. Consarva la raccolta dal Fornata 
di Parma: bronci, marmi, pittura, suppa!|ett!ll dagli 
adlficl dlssapoltl di Pompai ad Ercolano. Il mato¬ 
naia dagli scavi di Cuma; collazioni di antichitk 
, Strusci» td egiziana. 

Orarlo» feriali 9-14, tastivi *-13 (lunedì chiu¬ 
so). Tariffa» feriali L. 150, fattivi L. 75, dome¬ 
nica gratuito. ••• - 7. 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI Di CAPO- 
DI MONTE (Napoli) — Comprendono la Gal- 
ierla Nazionale che 4 fra la maggiori d'Italia» 
una cospicua raccolta di pittura dal nwaatrl napo¬ 
letani del ‘600 a del ‘70C: la gallarla dtll’800; 
il Museo con l’armarla, la porcellana, gli avori, 

I bronzi, eccetera. 

Orarlo» tarlali 9-14, fattivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Tariffe: feriali L. 150, festivi L. 75 dome¬ 
nica gratuito. 

MUSEO NAZIONALE DI SAN MARTINO 
(Napoli sulla collina di Sant'Elmo al Vòmere) 
— Copiosissime testimonianze dell'erta, della 
storia a della vita di Napoli dal ‘500 ad oggi: 
cimali, quadri, collezioni di pittura napoletana 
dali'800. 

Orario» feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Tariffe» tarlali L 150. fattivi L. 150, dome¬ 
nica gratuito. 

Milito DUCA DÌ MARTINA (Napoli, via 
amaroaa al Vomere) — Nella Villa Floridlana 


al raccolgono preziosa collezioni di smalti, avoiL 
ceramiche a porcellane Italiana a straniera. 

MUSEO PIONATELLI (Napoli, via Riviera di 
Chlala) — Collezione di porcellana, mobili del- 
1*800, arredamenti. 

Orarlo» furiali 9-14, tastivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Tariffe» feriali L 100, lettivi a dome¬ 
nica L. 50. 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE (Napoli, piazza Plabladto) — Preziose 
raccolte di oggetti d'atte, mobili, dipinti, scul¬ 
ture e porcellane dell'ex regno delle due Sicilie. 

Orarlo» furiali 9-14, testivi 9-13 (lunedì chiu¬ 
so). Tariffe» feriali L. 100, festivi L. 50, dome¬ 
nica gratuito. , 

MUSEO CIVICO « GAETANO FILANGIERI » 
(Napoli, via Duomo) — Armeria, collazione di 
mobili e porcellane. 

Orarlo» furiali 9,30-14, festivi 9,30-13 (lunedì 
chiuso). Tariffe» tarlali a festivi L. 100. 

PINACOTECA DEI GEROLOMINI (Napoli, 
via Duomo 142) — La più antica raccolta recen¬ 
temente restaurata a sistemata: comprenda dipinti 
del '500 e del *600. 

• Orarlo» furiali e festivi ore 9-12 e 16-20. - 
Tariffa: Ingresso gratuito. 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — 
Edificato tra il 1278 e il 1292 de Carlo d’Anglb. 
Da vedere l’Arco di trionfo di Francesco Lau- 
' rana; Le Sala dei Baroni di Catalano Segrert 
(sede dell'attuale consigliò comunale), la cap¬ 
pella Palatina del *500. Visita Ubera.. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli, Via Fran¬ 
cesco De Sanctla) — L'Interno & ricco di deco¬ 
razioni e contiene alcuna famose «culture con» 
U « Cristo vitato > del S aro martino « la « Fletè » 
del Celebrano. ‘ >• ... 

Orario: feriali 10-15, domenica 11-13,30. 
Tariffe: feriali e festivi L. 200. 


Per andare 
fuori 
città 



Vaporetti 


DA NAPOLI PER CAPRI- 
06,40. 09.00, 10,50. 15,45. 

7 19.40 (Caramar) 7.30, 8.25. 
9.15.. 10.10. 11,05, 12,10, 

13.30, 16,30, 18,30 .(fatti¬ 
vo) - (N.L.G.) 

DA CAPRI ' PER NAPOLI: 

■ 07,15, 08,40. 11,00. 14,00, 

; 19,00 (Caramar). 9,00. 10,10, 

11.10. 15.00, 16,20, 17,00. 

jì aisr ?om • 

DA CAPRI PER SORREN¬ 
TO: 07.00. 09.00. 1445. 

' 144* (Calumar) 15,30 
(N.L.G.) 

DA SORRENTO PER CA¬ 
PRI: 06,00, 10.00, 17.45. 
IMO* (Caramar) 

' bA NAPOLI PER PROCI- 
DAz • 06,50, 09,20, 14,00. 

16.45. 20,00 

DA PROCI DA PER NAPO- 
. Uz 07.10. , ll.OOi 15,15. 

18^0 (Caramar) .. 

V PER ISCHIA («lai Molo 
Beverelio)» 06,50, 08,55, 

10.30. 14,15, 17,30, 19,30 
(Cazumar) 6,30, 8,35, 9,35, 
11,14 12^0. 13,45,16,10, 
17,00, 19.05, 20,30 (L.N.L.) 

6.10, 13,00 18.40 (N.L.G.) 

. DA ISCHIA (al Molo Ba- 

. varallo): 07.00. 08,40. 10,40 
14.44 17.25. '19,15 (Gtru- 
•sar). 6^0. 7.20. 6,15, 10.20 
11,40, 13,04 14.24 18. «0, 
1455 (L.N.L.) 11,00, 17.00. 
20,30 (futfivu) (N.L.G.) 

DA ISCHIA PER PROCl- 
DA POZZUOLI: 0730, 11.30. 

. 1534 18,00. i 21.15 7 (Ce- 

• tm DA ISCHIA PER CAPRI 
tatti I «forni» 08,15 (Laure) 

DA CAPRI PER > ISCHIA 
lutti i «tornì: 1400 (Lauro) 

DA POZZUOLI PER PRO¬ 
CI DA ISCHIA: 09.30, 13.30. 
1630, 19,40. 22,45 (Cara- 
•ar) 

DA POZZUOLI PER CA- 
SAMICCIOLA: 0730*. 11,10* 

’ (Nera tra ghett o Pozzuoli) 

DA CASAM ICCIOLA PER 
POZZUOLI: 0630. 09.30, 

1330„ 17.00 (Navi Traghet¬ 
to Pomati) 05.90, 0930, 
1420 p. (Traghetti) 

DA CASA MICCI OLA PER 
NAPOLI: 08.00 <p’omaiiaro 
(Caramar) - . 09.04 1410. 

1630 (Laura) , 

DA NAPOLI PER CASA- 
M ICCIOLA: 0830 (tariate) 
07.05 (fattivo) (CartoMr). 
07,50, 1530 (Lauro). 14.35, 
1530, 1400 p. 1730 (Tre- 
H»«i) 

DA ISCHIA PCX POZZUO¬ 
LI: 0330. 0430 p.. 08.40 p. 
0734 0834 10,00 p., 10.40 
1134 14.00 p, 14,35* •*. 
13.00 p., 1730 (Traghetti) 

DA POZZUOLI PER ISCHIA 
05.14 0530 P-. 07.15 
0830 P, 0*.10***, 10.10^ 

Pm 1130 P«-, 1230 p.. 1410, 

1434 1430 1410. 1730 

» 183* s- 1930 rrraohett» 


DA POZZUOLI PER ISCHIA 
(via Precida) : 05,50, 1Ò.30. 
14,30, 18,30. 21,20 (ADRIA 
III, Navigazione Marino) 

DA ISCHIA PER POZZUO¬ 
LI (via Fredda): 02,30, 
07,50, 12,25, 16,30. 19,50 
(ADRIA Ili, Navigazione Me¬ 
rino) • . 

DA ISCHIA PER CAPRI» 
08.15, 16.20 .. 

'DA . CAPRI PER ISCHIA: 
09.20,. 17.2S& dj: ir” J- 
' DA’ TORIO ^EK* CAPRI: 

. 08.30» DA CAPRI PER FO- 

RIO: 17,25 

DA 'SORRENTO PER CA- 
7: TRI* 08.40, 09.40, , 10.40, 
11.40, 14,40, 1530, 16,40. 
17.40 (Laure) 

DA CAPRI PER . SORREM- 
TO» 09,10, 10,15. 11,14 

12,10, W.15. 16.10. 17,10, 

. 18,10 (Laure) 

DA SORRENTO - CAPRI - 
. CASAMICClOLA: Q8.40, 16.40 
’ (Lauro) - 

i DA CASAMICClOLA - CA- 
; FRI - SORRENTO; 08.15, 
1830 (Laure) r 
f DA SAUERNO - AMALFI - 
ì POSITANO - CAPRI, CASA- 
C MICCI OLA: 07,45 (Luto) 

' DA CASAMICClOLA - CA- 
1 P«l - POSITANO - AMALFI 
r SALERNO: 1630 (Laure) 

; DA PONZA PER FORMI A: 

• Lun.-Mere.-Van. 04,30 - Mar.- 
. . Giov.-Sab. 0430 - ♦ Domenica - 
! 16.00 

f DA FORMIA PER PONZA: 

: tutti I giorni «aduso domeni- 
ca 1630, Domanlea 1930 
DA FORMIA PER VENTO- 
: TENE» LML-Mart. 08.30. Mere. 

; Sab. 15.00, GIov. 04.30, 
I. 15.00. Vare 08,30. 18,30 

; .. DA ventotene per for¬ 
mi Aj ; Lun-M art.-Merc.-Dom. 

; 1730, Gk». 07.00. 1730, 
l Van. 1400. Sab. 06.30 

DA ANZIO PER PONZA: 
i 0415 

DA PONZA PER ANZIO: 

: 17.15** ‘ 

• Via Predila « Nel giorni 
tatMvf parta ore 07,05 «ama 
effettuare acato a Fredda,, (p) 

• a Fredda» ( C ) - 


** DM 1/* al 15/» 
«tu 1444 


■ martedì a j fiwné L 

Aliscafi 

ALISCAFI SNAV 


CAPRI: 1034 
NAPOLI: 1130 


NAPOLI 

1*30. 

CAPRI . 

1730- 

NAPOLI - ISCHIA: 730, 
•30, 9.00, 1400. 1030, 

11,04 12,00, 1230. 13.00, 
14,00. 1430, 15.00, 16.00, 
1630, 17.00, 1400. 1*30. 
1400, 1*30, 20,30. 

ISCHIA - NAPOLI: «,5C, 
7,00. 400. *30. *30. *34 
1034 1134 1134 1234 


13.20, 13,50, 14,50, 1534 
15,50, 16,50, 1730. 17.50, 

• 18.50, 19,20. . ; , 

NAPOLI 13,40 16,00 

• STROMBOLI . 17,40 12,00 

7 PANAREA 18,25 11,20 

t: VULCANO ■ 19,10 10,40 

LIPARI ' 19,30 ; 10,20 

■ • : ' PROCI DA - NAPOLI:- 7,00 
8,00, 9,40, 13,10, 19,00. 
NAPOLI - PROCIDA: 7,30, 

- 9.00. -12,30, 18,20, 2020. 

CASAMICClOLA > .NÀPOLIt 
, 6,40. é.40, 12,30,- 18,20. 

NAPOLI - CASAMICClOLA» 
730; 11,30. 17,30. 1930. 

FORIO - NAPOLI: 7.00, 

10,30, 14,20, 16,20. 

I NAPOLI - FORIO: *34 
1334 15.30. 19.30. 

ALILRURO ALISCAFI 
* DEL TIRRENO S*JL _ 
(MSRGELLINA) 

NAPOLI (Mergelllna) 1 - 
ISCHIA PORTO: 7,10, 9,00, 

7 , 10 , 00 . 11 , 00 , 12 , 00 , 1330 . 

15.00, 16,00. 16,30, 1730, 
18.10. 19,00, 19,30. 

•- •. ISCHIA PORTO - NAPOLI 
(Mergelllna): 7,00/ 8,00, 

. 830, .9,50, 11.10, 1230, 

13.20, 15,20. 16.50, 17.20, 

18.20, 19,00. 

SORRENTO - CAPRI: 8,45. 
-9,45, 10,45,. 1135, 1435, 

: - 15.45, 16,45, 1735. 

CAPRI - SORRENTO: 9.14 
10,15. 11.15. 12,15, 15,15, 
'•v: 16.14 17,15, 18.15. 

7. NAPOLI - CASAMICClOLA: 
7,50. 15,30. 

CASAMICClOLA - NAPOLI» 

. 830. 1030. 1620. 
j- ISCHIA - CAPRI: 1830. 
CAPRI - ISCHIA: 9,20. 
ORARIO IN VIGORE 
DAL 1. APRILE I960 

II SALERNO: : . . P. 073* 

AMALFI: . A. 08.00 

• J =V;{ p. 08.10 ; 

POSITANO: 7 A. 08.20 

7, P. 08.30 

CAPRI: 1. A. 09,00 

’ ' P. 0930 

ISCHIA» A. 10,08 - 

„ P. 1630 

CAPRI: A. 17,00 ' 

_ P. 1730 

POSITANO: A. 1738 

■ . - ‘ P. 18,08 

amalh» - a. 1418 ; 

SALERNO: a! 1435 

ALISCAFI CARKMAR 
DA E PER MOLO ~ 
8CVERELLO - 

CAPRI-NAPOLI 07,08» 1410» - 

12.14 14.14 16.04 1420. 
NAPOLKAPRI 08,14 1130» 
1414 15.04 17.04 19.24 
ISCHIA-NAPOLI 07.14 09.34 

14.14 16.14 15,10. 
NAPOLI-ISCHI A 08 04 11.1% 

15.14 17.14 19.14 

PROCI D A-N A POH 863% . 
09,84 10,54 14,10? 1634 . 
1414 

NAPOLI - PROCIDA 07,4% 
10.04 11.44 15,1% 173% 
19.04 



Per chi 
resta 
a casa 




NUMMI UTILI 

* iSlir Fettoe 
AU 11% Vigili 4N 
ywn urtoui 444311» Prent* 

1 71X84.94» 

_ wr 
a»« l a tti » 

(tartan Dottarsi are 22- 
% pfUta a ttd ara 141% Mattai 7-14 14-22) 

446311» Tatafaua amice dai tanedl N venerdì 
(are 18-84) 444*77-421387» Pronte toc 
auree ga i dduti k u *47381» Periata «retto auto 
retata *1X1*1. 

ICA FKMATNICA 

(ere 838-22) 
ta Pendette 

_-OWAIA tetaf. 

41111*3149*% MONTDCALVARIO-AVVO¬ 

CATA tet 41134% AR8N8LLA taL 28X824- 

2*4247-24X01%_MANO feL 7941420 

7943X4% PUTNIMil taL 798303% 

’ ’ • t*. 


CAVO «L 7873448-72831.8% X 
PONT O taL 204813; BAGNOLI teL 7803X88| 
MO RI GR OTTA taL 618321: CHIAIAMO taL 
78831.0% PIAN URA TeL 72442.40; SAN OSO- 
VANNI A TVMILUO taL 75X0404 « 8C W 1 
G U ANO taL 754.49.8% SAN PIETRO A SA¬ 
TURNO taL 73X2431» SAN L ORM2Q VI¬ 
CARIA taL 454.424-229.145-441.6*4 MEO- 
CATO-POOGlO RE ALt teL 7593333-75X4*3% 
taL 7540X44 


•ENZIMA DI NO TT I 

m OTTA* 

AGIP: Via Cria DeMa? 



MACH: Via Nuove Miane» via Argia* 13.71% 
tal IX 

ESSO: Vista Mkhstangsta? Pente di Caumuve» 
Quad rili » A riana; P i a n e» a» via Galileo F er ra rl e 44 
FINA» Vie Ferie; vie C aae n a al 
MOGI Li Via Vinaria Em ana a l » 

III» vta Santa Maria a CeMt*. 

TOTAL. Vìa Amine. 














